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Gentile Cliente,

la nostra Azienda ritiene che la Sua nuova caldaia soddisfera tutte le Sue esigenze.
L’acquisto di un prodotto WESTEN garantisce quanto Lei si aspetta: un buon funzionam
uso semplice e razionale.

Quello che Le chiediamo € di non mettere da parte queste istruzioni senza averle prima
contengono informazioni utili per una corretta ed efficiente gestione della Sua caldaia.

Le parti dell’imballo (sacchetti in plastica, polistirolo ecc.) non devono essere lasciate alla portata
in quanto potenziali fonti di pericolo.

ento ed un

lette: esse

dei bambini

WESTEN dichiara che questi modelli di caldaie sono dotati di marcatura CE confor-
memente ai requisiti essenziali delle seguenti Direttive:

- Direttiva gas 2009/142/CE

- Direttiva Rendimenti 92/42/CEE

- Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 2004/108/CE c €

- Direttiva bassa tensione 2006/95/CE cosi
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1. AVVERTENZE PRIMA DELLINSTALLAZIONE

Questa caldaia serve a riscaldare I'acqua ad una temperatura inferiore a quella di ebollizione a pressione atmosferica.

Essa deve essere allacciata ad un impianto di riscaldamento e ad una rete di distribuzione di acqua calda sanitaria, com-

patibilmente alle sue prestazioni ed alla sua potenza.

Prima di far allacciare la caldaia da personale professionalmente qualificato, secondo il DM 22 gennaio 2008, n.37, far

effettuare:

a) Una verifica che la caldaia sia predisposta per il funzionamento con il tipo di gas disponibile. Questo & rilevabile dalla
scritta sull'imballo e dalla targa presente sull’apparecchio.

b) Un controllo che il camino abbia un tiraggio adeguato, non presenti strozzature e non siano inseriti nella canna fumaria
scarichi di altri apparecchi, salvo che questa non sia realizzata per servire piu utenze secondo le specifiche Norme e
prescrizioni vigenti.

c) Un controllo che, nel caso di raccordi su canne fumarie preesistenti, queste siano state perfettamente pulite poiché le
scorie, staccandosi dalle pareti durante il funzionamento, potrebbero occludere il passaggio dei fumi.

d) Risulta inoltre indispensabile, al fine di preservare il corretto funzionamento e la garanzia dell’apparecchio, seguire le
seguenti precauzioni:

1. Circuito sanitario:

1.1. Se la durezza dell’acqua supera il valore di 20 °F (1 °F = 10 mg di carbonato di calcio per litro d’acqua) si prescrive
I'installazione di un dosatore di polifosfati o di un sistema di pari effetto rispondente alle normative vigenti.

1.2. E’ necessario effettuare un lavaggio accurato dell’impianto dopo I’installazione dell’apparecchio e prima del suo
utilizzo.

1.3. | materiali utilizzati per il circuito acqua sanitaria del prodotto sono conformi alla Direttiva 98/83/CE.

2. Circuito di riscaldamento

2.1. impianto nuovo
Prima di procedere all’installazione della caldaia I'impianto deve essere opportunamente pulito allo scopo di
eliminare residui di filettature, saldature ed eventuali solventi utilizzando prodotti idonei disponibili nel mercato
non acidi e non alcalini, che non attacchino i metalli, le parti in plastica e gomma. | prodotti raccomandati per la
pulizia sono:
SENTINEL X300 o X400 e FERNOX Rigeneratore per impianti di riscaldamento. Per I'utilizzo di questi prodotti
seguire attentamente le istruzioni fornite con i prodotti stessi.

2.2. impianto esistente:
Prima di procedere all’installazione della caldaia I'impianto deve essere completamente svuotato ed opportunamente
pulito da fanghi e contaminanti utilizzando prodotti idonei disponibili nel mercato citati al punto 2.1.
Per la protezione dell’impianto dall’incrostazioni & necessario I'utilizzo di prodotti inibitori quali SENTINEL X100 e
FERNOX Protettivo per impianti di riscaldamento. Per I'utilizzo di questi prodotti seguire attentamente le istruzioni
fornite con i prodotti stessi.
Ricordiamo che la presenza di depositi nell’impianto di riscaldamento comporta dei problemi funzionali alla caldaia
(es. surriscaldamento e rumorosita dello scambiatore).

La mancata osservazione di queste avvertenze comporta il decadimento della garanzia dell’apparecchio.

2. AVVERTENZE PRIMA DELLA MESSA IN FUNZIONE

La prima accensione deve essere effettuata dal Servizio di Assistenza Tecnica autorizzato che dovra verificare:

a) Che i dati di targa siano rispondenti a quelli delle reti di alimentazione (elettrica, idrica, gas).

b) Che Iinstallazione sia conforme alle normative vigenti (UNI-CIG 7129, 7131, Regolamento di Attuazione della Legge 9
gennaio 1991 n° 10 ed in specie i Regolamenti Comunali) di cui riportiamo uno stralcio nel manuale tecnico destinato
all’installatore.

c) Che sia stato effettuato regolarmente il collegamento elettrico alla rete piu terra.

I nominativi dei Centri di Assistenza Tecnica autorizzati sono rilevabili dal foglio allegato.

Il mancato rispetto di quanto sopra comporta il decadimento della garanzia.

Prima della messa in funzione togliere il film protettivo della caldaia. Non utilizzare per lo scopo utensili o materiali abrasivi

perché potrebbero danneggiare le parti verniciate.

L’apparecchio non é destinato a essere usato da persone (bambini compresi) le cui capacita fisiche, sensoriali
o mentali siano ridotte, oppure con mancanza di esperienza o di conoscenza, a meno che esse abbiano potuto
beneficiare, attraverso l’intermediazione di una persona responsabile della loro sicurezza, di una sorveglianza o
di istruzioni riguardanti I’'uso dell’apparecchio.
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3. MESSA IN FUNZIONE DELLA CALDAIA

Procedere come di seguito descritto per le corrette operazioni di accensione:

1) alimentare la caldaia elettricamente;

2) aprire il rubinetto del gas; i .

3) agire sul tasto (d)) e predisporre la caldaia in Estate (%), Inverno (% |||| ) 0 solo riscaldamento (|||| );
)

4) agire sui tasti (+/ =) per regolare la temperatura del circuito di riscaldamento (||||) e dell’acqua calda sanitaria () in
modo da accendere il bruciatore principale.

Quando la caldaia & accesa, sul display € visualizzato il simbolo (Q).
In posizione Estate (%) il bruciatore principale risultera acceso solo in caso di prelievo di acqua calda sanitaria.

AVVERTENZA

In fase di prima accensione, finché non viene scaricata I'aria contenuta nella tubazione del gas, si puo verificare la non
accensione del bruciatore ed il conseguente blocco della caldaia. Si consiglia in questo caso di ripetere le operazioni di
accensione, fino all’arrivo del gas al bruciatore, premere il tasto (R), per almeno 2 secondi.
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L‘s‘l Mancanza acqua (Pressione impianto bassa)
BEB Segnalazione numerica (Temperatura, cod. anomalia, etc.) Figura 1
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4. REGOLAZIONE DELLA TEMPERATURA AMBIENTE E DELLACQUA SANITARIA

L'impianto deve essere dotato di termostato ambiente (DPR 26 Agosto 1993 n° 412 articolo 7 comma 6) per il controllo
della temperatura nei locali. .
La regolazione della temperatura ambiente ("ll ) e dell’acqua calda in sanitario ('?) viene effettuata agendo sui rispettivi

tasti +/- (figura 1). L'accensione del bruciatore € visualizzata sul display con il simbolo (®) come descritto al paragrafo
3.1.

RISCALDAMENTO .
Durante il funzionamento della caldaia in riscaldamento, sul display (figura 1) & visualizzato il simbolo (JI}I") intermittente
e la temperatura di mandata riscaldamento (°C).

SANITARIO
Durante il funzionamento della caldaia in sanitario, sul display (figura 1) € visualizzato il simbolo (?) intermittente e la
temperatura di uscita dell’acqua calda sanitaria (°C).

5. DESCRIZIONE TASTO [@) (Estate - Inverno - Solo riscaldamento - Spento)

Premendo questo tasto si possono impostare i seguenti modi di funzionamento della caldaia:

* ESTATE

* INVERNO

* SOLO RISCALDAMENTO
* SPENTO

In ESTATE sul display & visualizzato il simbolo (%”). La caldaia soddisfa solo le richieste di calore in sanitario, il riscalda-
mento NON ¢ abilitato (funzione di antigelo ambiente attiva).

In INVERNO sul display sono visualizzati i simboli ("ll' ‘?). La caldaia soddisfa sia le richieste di calore in sanitario che
quelle in riscaldamento (funzione di antigelo ambiente attiva).

In SOLO RISCALDAMENTO sul display & visualizzato il simbolo (I}}I°). La caldaia soddisfa solo le richieste di calore in
riscaldamento (funzione di antigelo ambiente attiva).

Selezionando SPENTO il display non visualizza nessuno dei due simboli ( "ll') (%7). In questa modalita & abilitata solo la
funzione antigelo ambiente, ogni altra richiesta di calore in sanitario o in riscaldamento non & soddisfatta.
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6. RIEMPIMENTO IMPIANTO

AVVERTENZA

Togliere tensione alla caldaia mediante I'interruttore bipolare.

IMPORTANTE: Verificare periodicamente che la pressione, letta sul manometro, ad impianto freddo, sia di 0,7 - 1,5
bar. In caso di sovrapressione agire sul rubinetto di scarico caldaia, nel caso sia inferiore agire sul rubinetto di caricamento
della caldaia (figura 3).

E’ consigliabile che I'apertura di tale rubinetto sia effettuata molto lentamente in modo da facilitare lo sfiato dell’aria.

24F-24 1.24F-1.24-114F-1.14
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A - Rubinetto di scarico impianto
C - Rubinetto di caricamento impianto

Figura 2

La caldaia e dotata di un pressostato idraulico che, in caso di mancanza d’acqua, non consente il funziona-
mento della caldaia.

NOTA: se si dovessero verificare frequenti diminuzioni di pressione chiedere P’intervento del Servizio di Assi-
stenza Tecnica autorizzato.

7. SPEGNIMENTO DELLA CALDAIA

Per lo spegnimento della caldaia occorre togliere I'alimentazione elettrica dell’apparecchio. Nel modo di funzionamento
“SPENTO” (paragrafo 5) la caldaia rimane spenta (il display visualizza la scritta OFF) ma i circuiti elettrici restano in tensione
ed é attiva la funzione antigelo (paragrafo 9).

8. CAMBIO GAS

Le caldaie possono funzionare sia a gas metano che a gas GPL.
Nel caso in cui si renda necessaria la trasformazione ci si dovra rivolgere al Servizio di Assistenza Tecnica autorizzato.
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9. ARRESTO PROLUNGATO DELLIMPIANTO. PROTEZIONE AL GELO

E’ buona norma evitare lo svuotamento dell’intero impianto di riscaldamento poiché ricambi d’acqua portano anche ad
inutili e dannosi depositi di calcare all’interno della caldaia e dei corpi scaldanti. Se durante I'inverno I'impianto termico non
dovesse essere utilizzato, e nel caso di pericolo di gelo, & consigliabile miscelare I’acqua dell’impianto con idonee soluzioni
anticongelanti destinate a tale uso specifico (es. glicole propilenico associato ad inibitori di incrostazioni e corrosioni).
La gestione elettronica della caldaia € provvista di una funzione “antigelo” in riscaldamento che con temperatura di mandata
impianto inferiore ai 5 °C fa funzionare il bruciatore fino al raggiungimento in mandata di un valore pari a 30 °C.

Tale funzione € operativa se:

* la caldaia e alimentata elettricamente;

c’é gas;

la pressione dell’impianto & quella prescritta;

* la caldaia non € in blocco.

10. SEGNALAZIONI-INTERVENTO DISPOSITIVI DI SICUREZZA

Le anomalie sono visualizzate sul display identificate da un codice di errore (es. E 01):

*

*

Per RESETTARE la caldaia, premere per almeno 2
secondi il tasto “R”. In caso d’intervento ripetuto di
questo dispositivo, chiamare il centro di assistenza
tecnica autorizzato.

N
B
_/

o
NOTA: E’ possibile effettuare 5 tentativi consecutivi
l l ' di riarmo dopo dei quali la caldaia rimane in blocco.
S, Per effettuare un nuovo tentativo di riarmo, & necessario
R spegnere la caldaia per qualche secondo.
o \ J
Anomalie
Figura 3 RESETTABILI
CODICE
VISUALIZZATO ANOMALIA INTERVENTO
) Premere per almeno 2 secondi il tasto “R”. In caso d’intervento ripetuto di
EO1 Blocco mancata accensione h o ) : . . ; .
questo dispositivo, chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzato.
E02 Blocco per intervento Premere per almeno 2 secondi il tasto “R”. In caso d’intervento ripetuto di
termostato sicurezza questo dispositivo, chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzato.

EO03 Intervento termqstato fumi / Chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzato.
pressostato fumi

E04 Blocco dopo 6 tentativi Premere per almeno 2 secondi il tasto “R”. In caso d’intervento ripetuto di
consecutivi di accensione questo dispositivo, chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzato.

EO5 Guasto sonda mandata Chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzato.

E06 Guasto sonda sanitario Chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzato.

E10 Mancato consenso del Verificare che la pressione dell’impianto sia quella prescritta. Vedere paragrafo
pressostato idraulico 6. Se I'anomalia persiste, chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzato.

E25/E26 Interver_ﬂo di sicurezza per Chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzato.

probabile pompa bloccata.

E35 Fiamma parassita (errore Premere per almeno 2 secondi il tasto “R”. In caso d’intervento ripetuto di
fiamma) questo dispositivo, chiamare il centro di assistenza tecnica autorizzato.

E96 Spegnimento dovuto a cali I RESET é automatico. Se I'anomalia persiste, chiamare il centro di assistenza
d’alimentazione tecnica autorizzato.

NOTA: in caso di anomalia la retroilluminazione del display lampeggia in sincronia con il codice di errore visualizzato.

11. ISTRUZIONI PER LORDINARIA MANUTENZIONE

Per garantire alla caldaia una perfetta efficienza funzionale e di sicurezza € necessario, alla fine di ogni stagione, far ispe-
zionare la caldaia dal Servizio di Assistenza Tecnica autorizzato (vedere DPR 26 Agosto 1993 n° 412).

Una manutenzione accurata &€ sempre motivo di risparmio nella gestione dell’impianto.

La pulizia esterna dell’apparecchio non deve essere effettuata con sostanze abrasive, aggressive e/o facilmente infiam-
mabili (es. benzina alcoli, ecc.) e comunque dev’essere effettuata con I'apparecchio non in funzione (vedi capitolo 7
“spegnimento della caldaia”).
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12. AVVERTENZE GENERALI

Le note ed istruzioni tecniche che seguono sono rivolte agli installatori per dar loro la possibilita di effettuare una
perfetta installazione. Le istruzioni riguardanti I'accensione e I'utilizzo della caldaia sono contenute nella parte destinata
all’utente.

Si fa presente che le Norme ltaliane che regolano I’installazione, la manutenzione e la conduzione degli impianti d’'uso

domestico a gas sono contenute nei seguenti documenti:

e Norme UNI-CIG 7129-7131 e CEIl 64-8

e Legge 9 gennaio 1991 n° 10 e relativo Regolamento d’Attuazione (DPR 26 Agosto 1993 n° 412).

e Disposizioni dei Vigili del Fuoco, dell’Azienda del gas ed in specie i Regolamenti Comunali.

Inoltre, il tecnico installatore dev’essere abilitato all’installazione degli apparecchi per riscaldamento secondo il DM 22

gennaio 2008, n.37.

Oltre a cio va tenuto presente che:

e |a caldaia pu0 essere utilizzata con qualunque tipo di piastra convettrice, radiatore, termoconvettore, alimentati a due
tubi o monotubo. Le sezioni del circuito saranno, in ogni caso, calcolate secondo i normali metodi, tenendo conto della
caratteristica portata-prevalenza disponibile alla placca e riportata al paragrafo 25.

e Le parti dell’imballo (sacchetti in plastica, polistirolo ecc.) non devono essere lasciate alla portata dei bambini in quanto
potenziali fonti di pericolo.

e La prima accensione deve essere effettuata dal Servizio di Assistenza Tecnica autorizzato, rilevabile dal foglio
allegato.

I mancato rispetto di quanto sopra comporta il decadimento della garanzia.

AVVERTENZA POMPA SUPPLEMENTARE

In caso di utilizzo di una pompa supplementare sull’impianto di riscaldamento, posizionare la stessa sul circuito di ritorno
della caldaia. Questo al fine di permettere il corretto funzionamento del pressostato acqua.

AVVERTENZA SOLARE

in caso di collegamento della caldaia istantanea (mista) ad un impianto con pannelli solari, la temperatura massima
dell’acqua sanitaria all’entrata della caldaia non deve essere superiore a 60°C.

13. AVVERTENZE PRIMA DELLINSTALLAZIONE

Questa caldaia serve a riscaldare I'acqua ad una temperatura inferiore a quella di ebollizione a pressione atmosferica.
Essa deve essere allacciata ad un impianto di riscaldamento e ad una rete di distribuzione di acqua calda sanitaria, com-
patibilmente alle sue prestazioni ed alla sua potenza.

Prima di collegare la caldaia & indispensabile effettuare:

a) Una verifica che la caldaia sia predisposta per il funzionamento con il tipo di gas disponibile. Questo & rilevabile dalla
scritta sull’imballo e dalla targa presente sull’apparecchio.

b) Un controllo che il camino abbia un tiraggio adeguato, non presenti strozzature e non siano inseriti nella canna fumaria
scarichi di altri apparecchi, salvo che questa non sia realizzata per servire piu utenze secondo le specifiche Norme e
prescrizioni vigenti.

c) Un controllo che, nel caso di raccordi su canne fumarie preesistenti, queste siano state perfettamente pulite poiché le
scorie, staccandosi dalle pareti durante il funzionamento, potrebbero occludere il passaggio dei fumi.

Risulta inoltre indispensabile, al fine di preservare il corretto funzionamento e la garanzia dell’apparecchio, seguire le
seguenti precauzioni:

1. Circuito sanitario:

1.1. Se la durezza dell’acqua supera il valore di 20 °F (1 °F = 10 mg di carbonato di calcio per litro d’acqua) si prescrive
I’installazione di un dosatore di polifosfati o di un sistema di pari effetto rispondente alle normative vigenti.

1.2. E’ necessario effettuare un lavaggio accurato dell'impianto dopo I'installazione dell’apparecchio e prima del suo
utilizzo.

1.3. | materiali utilizzati per il circuito acqua sanitaria del prodotto sono conformi alla Direttiva 98/83/CE.

2. Circuito di riscaldamento

2.1. impianto nuovo
Prima di procedere all’installazione della caldaia I'impianto deve essere opportunamente pulito allo scopo di
eliminare residui di filettature, saldature ed eventuali solventi utilizzando prodotti idonei disponibili nel mercato
non acidi e non alcalini, che non attacchino i metalli, le parti in plastica e gomma. | prodotti raccomandati per la
pulizia sono:
SENTINEL X300 o X400 e FERNOX Rigeneratore per impianti di riscaldamento. Per I'utilizzo di questi prodotti
seguire attentamente le istruzioni fornite con i prodotti stessi.
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2.2. impianto esistente:
Prima di procedere all’installazione della caldaia I'impianto deve essere completamente svuotato ed opportunamente
pulito da fanghi e contaminanti utilizzando prodotti idonei disponibili nel mercato citati al punto 2.1.
Per la protezione dell'impianto dall’incrostazioni & necessario I'utilizzo di prodotti inibitori quali SENTINEL X100 e
FERNOX Protettivo per impianti di riscaldamento. Per 'utilizzo di questi prodotti seguire attentamente le istruzioni
fornite con i prodotti stessi.
Ricordiamo che la presenza di depositi nell’impianto di riscaldamento comporta dei problemi funzionali alla caldaia
(es. surriscaldamento e rumorosita dello scambiatore).

La mancata osservazione di queste avvertenze comporta il decadimento della garanzia dell’apparecchio.

14. INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA

Determinata I’esatta ubicazione della caldaia fissare la dima alla parete.

Eseguire la posa in opera dell’impianto partendo dalla posizione degli attacchi idrici e gas presenti nella traversa inferiore
della dima stessa. E’ consigliabile installare, sul circuito di riscaldamento, due rubinetti d’intercettazione (mandata e ri-
torno) G3/4, disponibili a richiesta, che permettono, in caso d’interventi importanti, di operare senza dover svuotare tutto
I'impianto di riscaldamento. Nel caso di impianti gia esistenti e nel caso di sostituzioni & consigliabile, oltre a quanto citato,
prevedere sul ritorno alla caldaia ed in basso un vaso di decantazione destinato a raccogliere i depositi o scorie presenti
anche dopo il lavaggio e che nel tempo possono essere messi in circolazione. Fissata la caldaia alla parete effettuare il
collegamento ai condotti di scarico e aspirazione, forniti come accessori, come descritto nei successivi capitoli.

In caso d’installazione della caldaia a tiraggio naturale modello 24 - 1.24 - 1.14 effettuare il collegamento al camino me-
diante un tubo metallico resistente nel tempo alle normali sollecitazioni meccaniche, al calore ed all’azione dei prodotti di
combustione e delle loro eventuali condense.

24 F - 24 1.24F-1.24-1.14F-1.14
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Figura 4
AVVERTENZA

Serrare con cautela gli attacchi idrici ai nippli della caldaia (coppia massima di serraggio 30 Nm).
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G”3/4 MANDATA RISCALDAMENTO

es

Ell]" G”3/4 RITORNO RISCALDAMENTO
? G”1/2 USCITA ACQUA CALDA SANITARIA
E? G”1/2 ENTRATA ACQUA FREDDA SANITARIA

% G”3/4 ENTRATA GAS ALLA CALDAIA

15. DIMENSIONI CALDAIA
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Figura 5
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16. INSTALLAZIONE DEI CONDOTTI DI SCARICO - ASPIRAZIONE

Modello 24 F - 1.24F - 1.14F —
L’installazione della caldaia puo essere effettuata con T‘
facilita e flessibilita grazie agli accessori forniti e dei quali

successivamente € riportata una descrizione.

La caldaia €, all’origine, predisposta per il collegamento ad
un condotto di scarico - aspirazione di tipo coassiale, ver-
ticale o orizzontale. Per mezzo dell’accessorio sdoppiatore o ‘ N
e possibile I'utilizzo anche dei condotti separati.

Devono essere utilizzati, per I’installazione, esclusiva-
mente accessori forniti dal costruttore! i

0503_0905/CG1638

AVVERTENZA: Al fine di garantire una maggior sicu- L

rezza di funzionamento é necessario che i condotti di — -
scarico fumi siano ben fissati al muro mediante appo-
site staffe di fissaggio. =k i

Figura 6 - -

... CONDOTTO DI SCARICO - ASPIRAZIONE COASSIALE (CONCENTRICO)

Questo tipo di condotto permette lo scarico dei combusti e I’'aspirazione dell’aria comburente sia all’esterno dell’edificio,
sia in canne fumarie di tipo LAS.

La curva coassiale a 90° permette di collegare la caldaia ai condotti di scarico-aspirazione in qualsiasi direzione grazie alla
possibilita di rotazione a 360°. Essa puo essere utilizzata anche come curva supplementare in abbinamento al condotto
coassiale o alla curva a 45°.

In caso di scarico all’esterno il condotto scarico-aspirazione
deve fuoriuscire dalla parete per aimeno 18 mm per permettere
il posizionamento del rosone in alluminio e la sua sigillatura
onde evitare le infiltrazioni d’acqua.

La pendenza minima verso 'esterno di tali condotti deve
essere di 1 cm per metro di lunghezza.

0805_2901 / CG_2073

® [’inserimento di una curva a 90° riduce la lunghezza
totale del condotto di 1 metro.

® [’inserimento di una curva a 45° riduce la lunghezza
totale del condotto di 0,5 metri.

La prima curva 90° non rientra nel calcolo della lunghezza
massima disponibile.

Figura 7
Utilizzo DIAFRAMMA | Utilizzo DIAFRAMMA
M°|:e'_'° ’-""S(Jh)ezza su ASPIRAZIONE su SCARICO
caildaaia m @
24 F 0+1 N Si
1.24F 1-5 ° No
0+1 Si
1.14F No
1+5 No
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( 16.1 ESEMPI D'INSTALLAZIONE CON CONDOTTI ORIZZONTALI )

Lmax=5m
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( 16.2 ESEMPI D’'INSTALLAZIONE CON CANNE FUMARIE DI TIPO LAS )
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( 16.3 ESEMPI D’'INSTALLAZIONE CON CONDOTTI VERTICALI )

Linstallazione puo essere eseguita sia con tetto inclinato che con tetto piano utilizzando I’accessorio camino e I'apposita
tegola con guaina disponibile a richiesta.

0503_0908/CG1641

Lmax=4m Lmax=4m Lmax=2m Lmax=3m

Per istruzioni piu dettagliate sulle modalita di montaggio degli accessori vedere le notizie tecniche che accompagnano
gli accessori stessi.
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... CONDOTTI DI SCARICO-ASPIRAZIONE SEPARATI

Questo tipo di condotto permette lo scarico dei combusti sia all’esterno dell’edificio, sia in canne fumarie singole.

L’aspirazione dell’aria comburente pud essere effettuata in zone diverse rispetto a quelle dello scarico.

L’accessorio sdoppiatore & costituito da un raccordo riduzione scarico (100/80) e da un raccordo aspirazione aria.
La guarnizione e le viti del raccordo aspirazione aria da utilizzare sono quelle tolte in precedenza dal tappo.

.. Diaframma CO, %
Model_lo (L1+L2) Posizione aspirazione 2
caldaia registro A G20 G31
0+4 A
24F-1.24F 4 +18 B NO 6,4 7,2
18 = 30 C
0+4 3 Si
1.14F 4,4 51
4 +30 3 NO

La prima curva 90° non rientra nel calcolo della lunghezza massima disponibile.

La curva a 90° permette di collegare la caldaia ai condotti di scarico e di aspirazione in qualsiasi direzione grazie alla
possibilita di rotazione a 360°. Essa puo essere utilizzata anche come curva supplementare in abbinamento al condotto

o alla curva a 45°.

e L’inserimento di una curva a 90° riduce la lunghezza totale del condotto di 0,5 metri.
e L’inserimento di una curva a 45° riduce la lunghezza totale del condotto di 0,25 metri.

Regolazione registro aria per scarico
sdoppiato

La regolazione di questo registro risulta
essere necessaria per |'ottimizzazione
del rendimento e dei parametri della
combustione.

Ruotando il raccordo aspirazione aria,
che pud essere montato sia a destra sia
a sinistra del condotto di scarico, viene
regolato opportunamente I’eccesso
d’aria in funzione della lunghezza totale
dei condotti di scarico ed aspirazione
dell’aria comburente.

Ruotare questo registro in senso antiora-
rio per diminuire I'eccesso di aria combu-
rente e viceversa per aumentarlo.

Per una maggiore ottimizzazione € pos-
sibile misurare, mediante I’utilizzo di un
analizzatore dei prodotti di combustione,
il tenore di CO, nei fumi alla massima
portata termica, e regolare gradualmente
il registro d’aria fino a rilevare il tenore
di CO, riportato nella tabella seguente,
se dall’analisi viene rilevato un valore
inferiore.

Per il corretto montaggio di questo di-
spositivo vedere anche le istruzioni che
accompagnano I’accessorio stesso.

Raccordo
riduzione scarico

Giunto

di fissaggio \©|
— PN

(.
\-_
& © \
=S
\ /
Raccordo AN L /

parzializzatore aspirazione aria

Figura 8

CG_2119/1001_2601
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( 16.4 INGOMBRO SCARICHI SEPARATI
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( 16.5 ESEMPI D'INSTALLAZIONE CON CONDOTTI SEPARATI ORIZZONTALI )

IMPORTANTE - La pendenza minima, verso I'esterno, del condotto di scarico deve essere di 1 cm per metro di
lunghezza. In caso d’installazione del kit raccogli condensa la pendenza del condotto di scarico deve essere rivolta verso
la caldaia.

_ L e L L2 3
T |
= || F = g‘
T u T :
llll ml
|1| Il |I|l Ny u
L ] T
[T [ 1 [
[T [ 1 [T 1
1'1' ||r||
e [ 1 1
[ 1 [ 1 [T 1
1 [ ] ]
L] L L
Lmax=10m (L1 +L2) max =30m

NB: Per la tipologia C52 i terminali per I'aspirazione dell’aria comburente e per I’evacuazione dei prodotti della combu-
stione non devono essere previsti su muri opposti all’edificio.
Il condotto di aspirazione deve avere una lunghezza massima di 10 metri per gli scarichi fumi di tipo C52.

In caso di lunghezza del condotto di scarico superiore ai 6 metri € necessario installare, in prossimita della caldaia, il kit
raccogli condensa fornito come accessorio.

( 16.6 ESEMPI D'INSTALLAZIONE CON CONDOTTI SEPARATI VERTICALI )

0503_0911/CG1644

L max = 15m Lmax=14m
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IMPORTANTE: il condotto singolo per scarico combusti deve essere opportunamente coibentato, nei punti dove lo
stesso viene in contatto con le pareti dell’abitazione, con un adeguato isolamento (esempio materassino in lana di vetro).
Per istruzioni piu dettagliate sulle modalita di montaggio degli accessori vedere le notizie tecniche che accompagnano gli
accessori stessi.

17. ALLACCIAMENTO ELETTRICO

La sicurezza elettrica dell’apparecchio & raggiunta soltanto quando lo stesso & correttamente collegato ad un efficace
impianto di messa a terra, eseguito come previsto dalle vigenti Norme di sicurezza sugli impianti (DM 22 gennaio 2008,
n.37).

La caldaia va collegata elettricamente ad una rete di alimentazione 230 V monofase + terra mediante il cavo a tre fili in
dotazione rispettando la polarita LINEA - NEUTRO.

L’allacciamento dev’essere effettuato tramite un interruttore bipolare con apertura dei contatti di almeno 3 mm.
In casi di sostituzione del cavo di alimentazione dev’essere utilizzato un cavo armonizzato “HAR HO05 VV-F” 3x0,75 mm?
con diametro massimo di 8 mm.

...Accesso alla morsettiera di alimentazione

togliere tensione alla caldaia mediante I’interruttore bipolare;

svitare le due viti di fissaggio del pannello comandi alla caldaia;

ruotare il pannello comandi;

togliere il coperchio ed accedere alla zona collegamenti elettrici (figura 9).

Il fusibile, del tipo rapido da 2A, & incorporato nella morsettiera di alimentazione (estrarre il portafusibile colore nero per
il controllo e/o la sostituzione).

IMPORTANTE: rispettare la polarita in alimentazione L (LINEA) - N (NEUTRO).

()= Linea (marrone)
= Neutro (celeste)
@ = Terra (giallo-verde)
(1) ) = Contatto per termostato ambiente

0712_1208 / CG_2008

Figura 9

18. COLLEGAMENTO DEL TERMOSTATO AMBIENTE

(Vedere DPR 26 Agosto 1993 n° 412)

e accedere alla morsettiera di alimentazione (figura 9) come descritto al capitolo precedente;
e togliere il ponticello presente sui morsetti (1) e (2);

e introdurre il cavo a due fili attraverso il passacavo e collegarlo a questi due morsetti.
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19. MODALITA DI CAMBIO GAS

La caldaia puo essere trasformata per I'uso a gas metano (G. 20) o a gas liquido (G. 31) a cura del Servizio di Assistenza
Tecnica autorizzato. Le modalita di taratura del regolatore di pressione sono leggermente differenti a seconda del tipo di
valvola del gas utilizzata (HONEYWELL o SIT vedi figura 10).

Le operazioni da eseguire in sequenza sono le seguenti:

A) sostituzione degli ugelli del bruciatore principale;
B) cambio tensione al modulatore;
C) nuova taratura max e min del regolatore di pressione.

A) Sostituzione degli ugelli

e sfilare con cura il bruciatore principale dalla sua sede;
e sostituire gli ugelli del bruciatore principale avendo cura di bloccarli a fondo onde evitare fughe di gas. Il diametro degli
ugelli € riportato nella tabella 2.

B) Cambio tensione al modulatore
e settare il parametro FO2 in base al tipo di gas, come descritto nel capitolo 21;
C) Taratura del regolatore di pressione

e collegare la presa di pressione positiva di un manometro differenziale, possibilmente ad acqua, alla presa di pressione
(Pb) della valvola del gas (Figura 10). Collegare, solo per i modelli a camera stagna, la presa negativa dello stesso
manometro ad un apposito “T” che permetta di collegare insieme la presa di compensazione della caldaia, la presa di
compensazione della valvola del gas (Pc) ed il manometro stesso. (Una pari misura puo essere effettuata collegando il
manometro alla presa di pressione (Pb) e senza il pannello frontale della camera stagna);

Una misura della pressione ai bruciatori effettuata con metodi diversi da quelli descritti potrebbe risultare falsata in
quanto non terrebbe conto della depressione creata dal ventilatore nella camera stagna.

C1) Regolazione alla potenza nominale:

e aprire il rubinetto gas e predisporre la caldaia in Inverno;

e aprire il rubinetto di prelievo dell’acqua sanitaria ad una portata di almeno 10 litri al minuto o comunque assicurarsi che
ci sia massima richiesta di calore;

e togliere il coperchio del modulatore;
regolare la vite in ottone (a) fino ad ottenere i valori di pressione indicati nella tabella 1;

e verificare che la pressione dinamica di alimentazione della caldaia, misurata alla presa di pressione (Pa) della valvola
del gas (Figura 10) sia quella corretta (37 mbar per il gas propano o 20 mbar per il gas naturale).

C2) Regolazione alla potenza ridotta:

e scollegare il cavetto di alimentazione del modulatore e svitare la vite (b) fino a raggiungere il valore di pressione corrispon-
dente alla potenza ridotta (vedi tab. 1);
ricollegare il cavetto;

e montare il coperchio del modulatore e sigillare.

C3) Verifiche conclusive

e applicare la targhetta aggiuntiva, in dotazione alla trasformazione, con specificato il tipo di gas e la taratura effettua-
ta.

valvola SIT - mod. SIGMA 845 valvola Honeywell - mod. VK 4105 M

0904_0701

Figura 10
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Tabella ugelli bruciatore

24 -1.24 24F-1.24F
tipo di gas G20 G31 G20 G31
diametro ugelli (mm) 1,18 0,77 1,35 0,85
Pressione bruciatore (mbar*)
POTENZA RIDOTTA 22 54 22 54
Pressione bruciatore (mbar*)
POTENZA NOMINALE 13,1 293 1.3 28,5
N° ugelli 13 11
1.14 114 F
tipo di gas G20 G31 G20 G31
diametro ugelli (mm) 1,18 0,77 1,18 0,77
Pressione bruciatore (mbar*)
POTENZA RIDOTTA 18 4.0 1.8 40
Pressione bruciatore (mbar*)
POTENZA NOMINALE 8,0 17,7 7.1 15,6
N° ugelli 10 i
*1 mbar = 10,197 mm H,0
Tabella 1
24 -1.24 24F-124F
Consumo 15°C-1013 mbar
G20 G31 G20 G31
Potenza nominale 2,78 m¥h 2,04 kg/h 2,73 m¥h 2,00 kg/h
Potenza ridotta 1,12 mé/h 0,82 kg/h 1,12 mé/h 0,82 kg/h
p.c.i. 34,02 MJ/md | 46,34 MJ/kg | 34,02 MJ/m® | 46,34 MJ/kg
1.14 114 F
Consumo 15°C-1013 mbar
G20 G31 G20 G31
Potenza nominale 1,63 mé/h 1,20 kg/h 1,60 mé/h 1,17 kg/h
Potenza ridotta 0,75 m¥h 0,55 kg/h 0,75 m®/h 0,55 kg/h
p.C.i. 34,02 MJ/m® | 46,34 MJ/kg | 34,02 MJ/m® | 46,34 MJ/kg
Tabella 2
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20. VISUALIZZAZIONE PARAMETRI SUL DISPLAY (FUNZIONE “INFO”)

Premere per aimeno 5 secondi il tasto “i” per visualizzare sul display situato sul pannello frontale della caldaia alcune
informazioni di funzionamento della caldaia.

NOTA: quando la funzione “INFO” & attiva, sul display (figura 12) & visualizzata la scritta “A00” che si alterna
nella visualizzazione, al valore di temperatura di mandata della caldaia:

e

—13
2y

' ‘
AR
T Ty,
o0 J
'
R SRy

0605_2204 / CG_1808

Figura 12

®  Agire sui tasti Hy (+/-) per visualizzare le seguenti informazioni:

A05: valore
A06: valore di temperatura del setpoint sanitario;
AO07: valore (%) del segnale di flamma (0-100%).
A08: valore (I/minx10) della portata d’acqua sanitaria;
A09: ultimo errore verificatosi in caldaia.

o

C)
°C) attuale della temperatura di mandata riscaldamento;
C)

AO00: valore (°C) attuale della temperatura sanitaria (A.C.S.);
AO1: valore (°C) attuale della temperatura esterna (con sonda esterna collegata);
A02: valore (%) della corrente al modulatore (100% = 230 mA METANO - 100% = 310 mA GPL);
AO03: valore (%) del range di potenza (MAX RY);
A04: valore (°C) di temperatura del setpoint riscaldamento;
(
(
(

® Tale funzione rimane attiva per un tempo di 3 minuti. E’ possibile interrompere anticipatamente la funzione “INFO”
premendo per almeno 5 secondi il tasto (I) oppure togliendo tensione alla caldaia.
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21. IMPOSTAZIONE PARAMETRI

Per impostare i parametri di caldaia, premere contemporaneamente il tasto (— ™) e il tasto (— ||||) per almeno 6 secondi.
Quando la funzione é attiva, sul display € visualizzata la scritta “FO1” che si alterna col valore del parametro visualizza-

to.

Modifica parametri

e Per scorrere i parametri agire sui tasti (+/— o),
* Per modificare il singolo parametro agire sui tasti (+/= ||l);
e Per memorizzare il valore premere il tasto ((l)), sul display e visualizzata la scritta “MEM”;

e Per uscire dalla funzione senza memorizzare, premere il tasto (I), sul display & visualizzata la scritta “ESC”.

Impostazioni di fabbrica

Descrizione parametri
24F 1.24F-1.14F 24 1.24-1.14
Tipo di caldaia
Fo1 10 = camera stagna - 20 = camera aperta 10 10 20 20
Tipo di gas utilizzato .
F02 00 = METANO - 01 = GPL 00001
Sistema idraulico
FO3 00 = apparecch!o |stantango 00 04 00 04
03 = apparecchio con bollitore esterno
04 = apparecchio solo riscaldamento
Settaggio rele programmabile 1 e 2
F04/ F05 (Vedere istruzioni SERVICE) 00
00 = nessuna funzione associata
FO6 Impostazione massimo setpoint (°C) riscaldamento 00
00 =85°C - 01=45°C
FO7 Configurazione ingresso precedenza sanitaria 00
FO8 Max potenza in riscaldamento  (0-100%) 100
F09 Max potenza in sanitario (0-100%) 100
F10 Min potenza in riscaldamento  (0-100%) 00
Tempo di attesa in riscaldamento prima di una nuova
F11 accensione 03
(00-10 minuti) - 00=10 secondi
F12 Diagnostica (Vedere istruzioni SERVICE) --
Tipo di scambiatore
F13 00 =270 mm 01 01 00 00
01=225mm
Test verifica corretta posizione sanitaria
F14 00 = Disabilitato 00
01 = Sempre abilitato
F15 Impostazione di fabbrica 00
* Modello PULSAR D 1.14F =00 (G20-G31)
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22. DISPOSITIVI DI REGOLAZIONE E SICUREZZA

La caldaia € costruita per soddisfare a tutte le prescrizioni delle Normative europee di riferimento, in particolare & dotata di:

e Pressostato aria (modello 24 F-1.24 F-1.14F)
Questo dispositivo permette I'accensione del bruciatore solo in caso di perfetta efficienza del circuito di scarico dei fumi.
Con la presenza di una di queste anomalie:
e terminale di scarico ostruito
e venturi ostruito
e ventilatore bloccato
e collegamento venturi - pressostato interrotto
la caldaia rimane in attesa segnalando il codice di errore EO3 (vedere tabella paragrafo 10).

o Termostato fumi (modello 24 - 1.24 - 1.14)
Questo dispositivo, il cui sensore € posizionato sulla parte sinistra della cappa fumi, interrompe I'afflusso del gas al bruciatore principale
in caso di camino ostruito e/o0 mancanza di tiraggio.
In queste condizioni la caldaia va in blocco segnalando il codice di errore E03 (paragrafo 10).
Per riavere subito una nuova accensione, dopo aver rimosso la causa dell’intervento, & possibile ripetere I'accensione premendo il
tasto (R), per almeno 2 secondi.

E’ vietato mettere fuori servizio questo dispositivo di sicurezza

o Termostato di sicurezza
Questo dispositivo, il cui sensore & posizionato sulla mandata del riscaldamento, interrompe I’afflusso del gas al bruciatore in caso di
surriscaldamento dell’acqua contenuta nel circuito primario. In queste condizioni la caldaia va in blocco e solo dopo aver rimosso la
causa dell’'intervento & possibile ripetere I'accensione premendo il tasto (R), per almeno 2 secondi.

E’ vietato mettere fuori servizio questo dispositivo di sicurezza

« Rivelatore a ionizzazione di fiamma
L’elettrodo di rivelazione, posto nella parte destra del bruciatore, garantisce la sicurezza in caso di mancanza gas o interaccensione
incompleta del bruciatore.
In queste condizioni la caldaia va in blocco dopo 3 tentativi.
E necessario premere il tasto (R), per almeno 2 secondi, per ristabilire le normali condizioni di funzionamento.

o Pressostato idraulico
Questo dispositivo permette I'accensione del bruciatore principale solamente se la pressione dell’impianto € superiore a 0,5 bar.

o Postcircolazione pompa circuito riscaldamento
La postcircolazione della pompa, ottenuta elettronicamente, ha una durata di 180 secondi e viene attivata, nella funzione riscaldamento,
dopo lo spegnimento del bruciatore per I'intervento del termostato ambiente.

o Postcircolazione pompa per circuito sanitario
La postcircolazione della pompa, ottenuta elettronicamente, ha una durata di 30 secondi e viene attivata, in modo sanitario, dopo lo
spegnimento del bruciatore per I'intervento della sonda.

o Dispositivo antigelo (circuito riscaldamento e sanitario)
La gestione elettronica della caldaia € provvista di una funzione “antigelo” in riscaldamento che con temperatura di mandata impianto
inferiore ai 5 °C fa funzionare il bruciatore fino al raggiungimento in mandata di un valore pari a 30 °C.
Tale funzione € operativa se la caldaia € alimentata elettricamente, se c’e gas e se la pressione dell’impianto € quella prescritta.

¢ Mancanza circolazione acqua su circuito primario (probabile pompa bloccata)
In caso di mancanza o insufficienza di circolazione d’acqua nel circuito primario, la caldaia va in blocco segnalando il codice di errore
E25 (paragrafo 10).

o Antibloccaggio pompa
In caso di mancanza di richiesta di calore, in riscaldamento, per un tempo di 24 ore consecutive la pompa si mette in funzione auto-
maticamente per 10 secondi.
Tale funzione & operativa se la caldaia € alimentata elettricamente.

o Antibloccaggio valvola a tre vie
In caso di mancanza di richiesta calore in riscaldamento per un tempo di 24 ore la valvola a tre vie effettua una commutazione com-
pleta. Tale funzione & operativa se la caldaia & alimentata elettricamente.

e Valvola di sicurezza idraulica (circuito di riscaldamento)
Questo dispositivo, tarato a 3 bar, & a servizio del circuito di riscaldamento.

E’ consigliabile raccordare la valvola di sicurezza ad uno scarico sifonato. E’ vietato utilizzarla come mezzo di svuotamento del circuito
di riscaldamento.

NOTA: qualora dovesse guastarsi la sonda NTC del circuito sanitario,la produzione di acqua calda sanitaria € comunque assicurata.
Il controllo della temperatura viene in questo caso, effettuato mediante la sonda di mandata.
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23. POSIZIONAMENTO ELETTRODO DI ACCENSIONE E RIVELAZIONE DI FIAMMA

25 + 35
9912070100

Figura 13

24. VERIFICA DEI PARAMETRI DI COMBUSTIONE

Per la misura in opera del rendimento di combustione e dell’igienicita dei prodotti di combustione, come disposto dal DPR
26 Agosto 1993 n° 412, la caldaia € dotata di due prese destinate a tale uso specifico.
Una presa € collegata al circuito scarico dei fumi mediante la quale € possibile rilevare I'igienicita dei prodotti della com-
bustione ed il rendimento di combustione.
L’altra € collegata al circuito di aspirazione dell’aria comburente nella quale & possibile verificare I’eventuale ricircolo dei
prodotti della combustione nel caso di condotti coassiali.
Nella presa collegata al circuito dei fumi possono essere rilevati i seguenti parametri:

e temperatura dei prodotti della combustione;

¢ concentrazione di ossigeno (O,) od in alternativa di anidride carbonica (CO,);

e concentrazione di ossido di carbonio (CO).
La temperatura dell’aria comburente deve essere rilevata nella presa collegata al circuito di aspirazione dell’aria, inserendo
la sonda di misura per circa 3 cm.

NOTA: per la regolazione della potenza nominale vedere capitolo 19 (C1)

Per i modelli di caldaie a tiraggio naturale € necessario realizzare un foro sul condotto di scarico dei fumi ad una distanza
dalla caldaia di 2 volte il diametro interno del condotto stesso.
Mediante tale foro possono essere rilevati i seguenti parametri:

e temperatura dei prodotti della combustione;

¢ concentrazione di ossigeno (O,) od in alternativa di anidride carbonica (CO,);

e concentrazione di ossido di carbonio (CO).
La misurazione della temperatura dell’aria comburente deve essere effettuata nei pressi dell’ingresso dell’aria nella caldaia.
Il foro, che deve essere realizzato dal responsabile dell’impianto in occasione della prima messa in servizio, deve essere chiuso
in modo da garantire la tenuta del condotto di evacuazione dei prodotti della combustione durante il normale funzionamento.

25. CARATTERISTICHE PORTATA/PREVALENZA ALLA PLACCA

La pompa utilizzata & del tipo ad alta
prevalenza adatta all’uso su qualsiasi 5,57
tipo di impianto di riscaldamento mono 51
0 a due tubi. La valvola automatica | O, 4,5 1
sfogo aria incorporata nel corpo della 4 4
pompa permette una rapida disaera-
zione dell'impianto di riscaldamento.

0807_2501

w
w un
L

PREVALENZA mH
N

(=] s
o= I NWU
| N T —

400 600 800 1000 1200
Grafico 1 PORTATA I/h

o
N
o
o

ISTRUZIONI DESTINATE ALL'INSTALLATORE Q 926.323.4 - it



26. COLLEGAMENTO DELLA SONDA ESTERNA

Sul cablaggio di cavi che escono dal cruscotto, ci sono due cavetti di colore ROSSO dotati di copri-faston di testa.

Collegare la sonda esterna ai capi di questi due cavetti.

Con sonda esterna collegata & possibile cambiare la curva “kt” (Grafico 1) agendo sui tasti +/- |||

curve “kt”

s s R ket
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TM = Range temperature mandata Te
Te = temperatura esterna

Grafico 2

0505_3002

27. COLLEGAMENTO DI UN’UNITA BOLLITORE ESTERNA

Modello 1.24 F - 1.24 - 114 F - 1.14

La sonda NTC di precedenza sanitario ed il motore della valvola 3 vie non sono compresi nella dotazione dell’apparecchio

perché forniti come accessori.

COLLEGAMENTO SONDA BOLLITORE

La caldaia & predisposta per il collegamento di un bollitore esterno. Collegare idraulicamente il bollitore come in fig.15.
Collegare la sonda NTC di precedenza sanitario ai morsetti 5-6 della morsettiera M2. L’elemento sensibile della sonda
NTC deve essere inserito sull’apposito pozzetto previsto sul bollitore stesso. La regolazione della temperatura dell’acqua

sanitaria (35 °C...60 °C) si effettua agendo sui tasti +/-%

Legenda:

uB UNITA BOLLITORE
UR UNITA RISCALDAMENTO

V3V VALVOLA TRE VIE ESTERNA

M2 MORSETTIERA DI M2
COLLEGAMENTO

SB SONDA BOLLITORE DI
PRECEDENZA SANITARIO

MR MANDATA RISCALDAMENTO

MB MANDATA BOLLITORE

RR RITORNO RISCALDAMENTO/
BOLLITORE

UR SB

_UB

Figura 14

0807_3101 / CG_2085

IMPORTANTE: Assicurarsi che il parametro FO3 = 03 (paragrafo 21).

COLLEGAMENTO ELETTRICO MOTORE VALVOLA 3 VIE (Modelli 1.24 F - 1.24 - 1.14 F - 1.14)

Il motore della valvola 3 vie e il relativo cablaggio sono forniti separatamente come kit. Collegare il motore della valvola 3

vie come descritto nelle istruzioni che accompagnano 'accessorio.
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28. NOTE PER INSTALLAZIONI CON SCARICHI SEPARATI

CG_2139/0905_2704

In particolari casi d’installazione con condotti separati si puo instaurare nell’apparecchio una vibrazione che pud anche
provocare I'intervento del pressostato fumi (anomalia EO3 su display della caldaia).

Al fine di risolvere tale anomalia sono state predisposte, sul convogliatori fumi, due feritoie chiuse da pretranci (Rif. A e
B) che possono essere facilmente asportate a cura del Servizio di Assistenza Tecnica Qualificato senza dover rimuovere
il convogliatore dalla sua sede.

Rimuovere il pretrancio A (Particolare 1) e verificare che I’'apparecchio funzioni correttamente.
In caso negativo rimuovere anche il pretrancio B (Particolare 2).
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29. MANUTENZIONE ANNUALE

Allo scopo di assicurare un’efficienza ottimale della caldaia € necessario effettuare annualmente i seguenti controlli:

verifica dell’aspetto e della tenuta delle guarnizioni del circuito gas e del circuito di combustione;
verifica dello stato e della corretta posizione degli elettrodi di accensione e rivelazione di fiamma;
verifica dello stato del bruciatore ed il suo corretto fissaggio;

verifica delle eventuali impurita presenti all’interno della camera di combustione.

Utilizzare allo scopo un aspirapolvere per la pulizia;

verifica della corretta taratura della valvola gas;

verifica della pressione dell'impianto di riscaldamento;

verifica della pressione del vaso espansione;

verifica che il ventilatore funzioni correttamente;

verifica che i condotti di scarico e aspirazione non siano ostruiti;

AVVERTENZE

Prima di effettuare qualsiasi intervento, assicurarsi che la caldaia non sia alimentata elettricamente.

Terminate le operazioni di manutenzione, riportare le manopole e/o i parametri di funzionamento della caldaia
nelle posizioni originali.

0808_2601 / CG_2078

Figura 16

AVVERTENZA

Prestare la massima attenzione durante lo smontaggio delle singole parti del gruppo idraulico.
Non utilizzare utensili appuntiti, non esercitare una forza eccessiva nel rimuovere le clip di fissaggio.
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30. PULIZIA DEI FILTRI

| filtri dell’acqua sanitaria e del circuito di riscaldamento sono alloggiati all’interno di apposite cartucce estraibili. La cartuccia
del circuito di riscaldamento & posizionata sul ritorno del riscaldamento (figura 16F), la cartuccia del circuito sanitario &
posizionata sull’ingresso dell’acqua fredda (figura 16E). Per la pulizia dei filtri agendo come di seguito riportato:

togliere I’alimentazione elettrica alla caldaia;

chiudere il rubinetto dell’acqua d’ingresso sanitario;

svuotare I'acqua contenuta nel circuito di riscaldamento aprendo il rubinetto A di figura 16.

rimuovere la clip (1-E/F) del filtro come illustrato in figura ed estrarre la cartuccia (2-E/F) contenente il filiro avendo cura

di non esercitare una forza eccessiva;

e per estrarre la cartuccia del filtro di riscaldamento & necessario prima rimuovere il motore della valvola 3 vie (1-2G -
figura 16);

¢ eliminare dal filiro eventuali impurita e depositi;

e riposizionare il filtro all'interno della cartuccia e inserire nuovamente la stessa nella propria sede assicurandola con la
propria clip.

e per sostituire la sonda NTC sanitaria, vedere figura 16D.

AVVERTENZA

In caso di sostituzione e/o pulizia degli anelli “OR” del gruppo idraulico non utilizzare come lubrificanti olii o grassi ma
esclusivamente Molykote 111.

31. PULIZIA DAL CALCARE DEL CIRCUITO SANITARIO

La pulizia del circuito sanitario puo essere effettuata senza togliere dalla sua sede lo scambiatore acqua-acqua se la placca
e stata provvista inizialmente dello specifico rubinetto (a richiesta) collocato sull’'uscita dell’acqua calda sanitaria.

Per le operazioni di pulizia & necessario:

Chiudere il rubinetto d’entrata dell’acqua sanitaria

Svuotare dall’acqua il circuito sanitario mediante un rubinetto utilizzatore
Chiudere il rubinetto d’uscita dell’acqua sanitaria

Rimuovere la clip 1E di figura 16

Togliere il filtro (2E figura 16).

per sostituire la sonda NTC sanitaria, vedere figura 16D.

Nel caso non vi fosse la specifica dotazione € necessario smontare lo scambiatore acqua-acqua, come descritto al pa-
ragrafo successivo, e pulirlo isolatamente. Si consiglia di pulire dal calcare anche la sede e relativa sonda NTC posta sul
circuito sanitario (figura 16D).

Per la pulizia dello scambiatore e/o del circuito sanitario & consigliabile I'utilizzo di Cillit FFW-AL o Benckiser HF-AL.

32. SMONTAGGIO DELLO SCAMBIATORE ACQUA-ACQUA

Lo scambiatore acqua-acqua, del tipo a piastre in acciaio inox, puo essere facilmente smontato con I'utilizzo di un normale
cacciavite procedendo come di seguito descritto:

e svuotare I'impianto, se possibile limitatamente alla caldaia, mediante I’apposito rubinetto di scarico;

e svuotare 'acqua contenuta nel circuito sanitario;

e togliere le due viti, visibili frontalmente, di fissaggio dello scambiatore acqua-acqua e sfilarlo dalla sua sede (fig. 16B).
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33. SCHEMA FUNZIONALE CIRCUITI
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Mandata Uscita Gas Entrata Ritorno
riscaldamento sanitario sanitario riscaldamento
Figura 17
Legenda:

1 Pompa con separatore d’aria
2 Valvola tre vie
3 Motore valvola tre vie
4 Manometro
5 Filtro circuito riscaldamento estraibile
6 Rubinetto caricamento caldaia
7 Filtro acqua fredda sanitaria estraibile
8 Sensore di precedenza sanitario
9 Sonda NTC sanitario
10 Valvola di ritegno su by-pass automatico
11 Pressostato idraulico
12 Rubinetto di scarico caldaia
13 Valvola di sicurezza
14 Scambiatore acqua-acqua a piastre

15 Valvola gas

16 Rampa gas con ugelli

17 Sonda NTC riscaldamento
18 Elettrodo di accensione/rilevazione fiamma
19 Termostato di sicurezza

20 Scambiatore acqua-fumi
21 Convogliatore fumi

22 \/entilatore

23 Venturi

24 Presa di pressione positiva
25 Presa di pressione negativa
26 Pressostato aria

27 Bruciatore

28 Vaso espansione
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Mandata
riscaldamento

Figura 18

Uscita Gas

sanitario

Ritorno
riscaldamento

Entrata
sanitario

CG_2081/1001_1803

Legenda:

1 Pompa con separatore d’aria
2 Valvola tre vie
3 Motore valvola tre vie
4 Manometro
5 Filtro circuito riscaldamento estraibile
6 Rubinetto caricamento caldaia
7 Filtro acqua fredda sanitaria estraibile
8 Sensore di precedenza sanitario
9 Sonda NTC sanitario
10 Valvola di ritegno su by-pass automatico
11 Pressostato idraulico
12 Rubinetto di scarico caldaia

13 Valvola di sicurezza

14 Scambiatore acqua-acqua a piastre
15 Valvola gas

16 Rampa gas con ugelli

17 Sonda NTC riscaldamento

18 Elettrodo di accensione/rilevazione fiamma
19 Termostato di sicurezza

20 Scambiatore acqua-fumi

21 Convogliatore fumi

22 Termostato fumi

23 Bruciatore

24 \/aso espansione
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Mandata

riscaldamento
Figura 19

Gas Entrata
sanitario

Ritorno
riscaldamento

Legenda:

1 Pompa con separatore d’aria
2 Manometro
3 Filtro circuito riscaldamento estraibile
4 Rubinetto caricamento caldaia
5 Valvola di ritegno su by-pass automatico
6 Pressostato idraulico
7 Rubinetto di scarico caldaia
8 Valvola di sicurezza
9 Valvola gas
10 Rampa gas con ugelli
11 Sonda NTC riscaldamento

12 Elettrodo di accensione/rilevazione fiamma
13 Termostato di sicurezza

14 Scambiatore acqua-fumi
15 Convogliatore fumi

16 Ventilatore

17 Venturi

18 Presa di pressione positiva
19 Presa di pressione negativa
20 Pressostato aria

21 Bruciatore

22 \/aso espansione
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Mandata Gas Entrata Ritorno
riscaldamento sanitario riscaldamento
Figura 20
Legenda:
1 Pompa con separatore d’aria 10 Rampa gas con ugelli
2 Manometro 11 Sonda NTC riscaldamento
3 Filtro circuito riscaldamento estraibile 12 Elettrodo di accensione/rilevazione fiamma
4 Rubinetto caricamento caldaia 13 Termostato di sicurezza
5 Valvola di ritegno su by-pass automatico 14 Scambiatore acqua-fumi
6 Pressostato idraulico 15 Convogliatore fumi
7 Rubinetto di scarico caldaia 16 Termostato fumi
8 Valvola di sicurezza 17 Bruciatore
9 Valvola gas 18 Vaso espansione
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34. SCHEMA COLLEGAMENTO CONNETTORI
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Colore cavetti
C = Celeste
M = Marrone
N = Nero
R = Rosso
G/V = Giallo/Verde
B = Bianco
V = Verde
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Colore cavetti

C = Celeste

M = Marrone

N = Nero
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G/V = Giallo/Verde
B = Bianco
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35. CARATTERISTICHE TECNICHE

Modello PULSAR D 24 F 1.24F 1.14F 24 1.24 1.14
Categoria | P | PP | P Il2n3p | P | P
Portata termica nominale kW 25,8 25,8 15,1 26,3 26,3 15,4
Portata termica ridotta kw 10,6 10,6 7,1 10,6 10,6 71
Potenza termica nominale kw 24 24 14 24 24 14
kcal’h 20.600 20.600 12.040 20.600 20.600 12.040
Potenza termica ridotta kw 9,3 9,3 6,0 9,3 9,3 6,0
kcal/h 8.000 8.000 5.160 8.000 8.000 5.160
Rendimento secondo la direttiva 92/42/CEE - *kk *okk *kk * Kk *k *k
Pressione massima acqua circuito termico bar 3 3 3 3 3
Capacita vaso espansione | 6 6 6 6 6
Pressione del vaso d’espansione bar 0,5 0,5 0,5 0,5 0,5 0,5
Pressione massima acqua circuito sanitario bar 8 — — 8 — -
Pressione minima dinamica acqua circuito sanitario bar 0,15 — — 0,15 — -
Portata minima acqua sanitaria I/min 2,0 — — 2,0 — -
Produzione acqua sanitaria con AT=25 °C I/min 13,7 — — 13,7 — -
Produzione acqua sanitaria con AT=35 °C I/min 9,8 — - 9,8 — -
Portata specifica (*) I/min 10,7 - — 10,7 - -
Range temperatura circuito di riscaldamento °C 30/85 30/85 30/85 30/85 30/85 30/85
Range temperatura acqua sanitaria °C 35/60 35/60*  35/60*** 35/60 35/60*** 35/60"**
Tipo - C12-C32-C42-C52-C82-B22 B, 4 Bles Blyes
Diametro condotto di scarico concentrico mm 60 60 60 - - -
Diametro condotto di aspirazione concentrico mm 100 100 100 - - -
Diametro condotto di scarico sdoppiato mm 80 80 80 - - -
Diametro condotto di aspirazione sdoppiato mm 80 80 80 - - -
Diametro condotto di scarico mm - - - 120 120 110
Portata massica fumi max kg/s 0,014 0,014 0,012 0,020 0,020 0,014
Portata massica fumi min. ka/s 0,014 0,014 0,012 0,018 0,018 0,013
Temperatura fumi max °C 146 146 115 110 110 99
Temperatura fumi min. °C 116 116 100 85 85 83
Classe NOx — 3 3 3 3 3 3
Tipo di gas — G20 G20 G20 G20 G20 G20
- G31 G31 G31 G31 G31 G31
Pressione di alimentazione gas metano mbar 20 20 20 20 20 20
Pressione di alimentazione gas propano mbar 37 37 37 37 37 37
Tensione di alimentazione elettrica \Y 230 230 230 230 230 230
Frequenza di alimentazione elettrica Hz 50 50 50 50 50 50
Potenza elettrica nominale w 130 130 120 80 80 80
Peso netto kg 33 32 31 29 28 26
Dimensioni altezza mm 730 730 730 730 730 730
larghezza mm 400 400 400 400 400 400
profondita mm 299 299 299 299 299 299
Grado di protezione contro I'umidita e la penetrazione dell’acqua (**) IP X5D IP X5D IP X5D IP X5D IP X5D IP X5D

(*) secondo EN 625
(**) secondo EN 60529
(***) con bollitore esterno

WESTEN, nella costante azione di miglioramento dei prodotti, si riserva la possibilita di modificare i dati espressi in questa documentazione

in qualsiasi momento e senza preavviso. La presente documentazione & un supporto informativo e non considerabile come contratto nei

confronti di terzi.
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Dear Customer,

We are confident your new boiler will meet all your requirements.
All WESTEN products have been designed to give you what you are looking for: good performance
combined with simple and rational use.
Please do not put away this booklet without reading it first as it contains some useful information
which will help you to operate your boiler correctly and efficiently.
Do not leave any packaging (plastic bags, polystyrene, etc.) within the reach of children as they are

a

potential source of danger.

the basic requirements of the following Directives:

- Gas Directive 2009/142/EC

- Efficiency Directive 92/42/EEC

- Electromagnetic Compatibility Directive 2004/108/EC
- Low Voltage Directive 2006/95/EC

WESTEN declares that these models of boiler bear the CE mark in compliance with
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1. INSTRUCTIONS PRIOR TO INSTALLATION

This boiler has been designed to heat water to a temperature lower than boiling point at atmospheric pressure. It must
be connected to a central heating system and to a domestic hot water supply system according to its performance and
power output.

Before having the boiler installed by a qualified service engineer, make sure the following operations are performed:

a) Make sure that the boiler is adjusted to use the type of gas delivered by the gas supply. To do this, check the markings
on the packaging and the rating plate on the appliance.

b) Make sure that the flue terminal draft is appropriate, that the terminal is not obstructed and that no exhaust gases
from other appliances are expelled through the same flue duct, unless the latter has been specially designed to collect
exhaust gas from more than one appliance, in compliance with current laws and regulations.

c) Make sure that, if the boiler is connected to existing flue ducts, these have been thoroughly cleaned as residual products
of combustion may detach from the walls during operation and obstruct the flow of fumes.

d) To ensure correct operation and maintain the warranty, observe the following precautions:
1. DHW circuit:

1.1. If the water is harder than 20 °F (1 °F = 10 mg calcium carbonate per litre of water), install a polyphosphate dispenser
or an equivalent treatment system, compliant with current regulations.

1.2. Thoroughly flush the system after installation of the appliance and before use.

1.3. The materials used for the domestic hot water circuit of the product comply with Directive 98/83/EC.

2. Heating circuit

2.1. new system
Before proceeding with installation of the boiler, the system must be cleaned and flushed to eliminate residual
thread-cutting swarf, solder and any solvents, using suitable proprietary products. To avoid damaging metal, plastic
and rubber parts, only use neutral cleaners, i.e. non-acid and non alkaline. Recommended cleaning products are:
SENTINEL X300 or X400 and FERNOX Regenerator for heating circuits. Use these products in strict compliance
with the manufacturers’ instructions.

2.2. existing plant:
Before installing the boiler, drain the system and clean it to remove sludge and contaminants, using suitable
proprietary products as described in section 2.1. To avoid damaging metal, plastic and rubber parts, use only neutral
cleaners, i.e. non-acid and non-alkaline such as SENTINEL X100 and FERNOX Protector for heating circuits. Use
these products in strict compliance with the manufacturers’ instructions. Remember that the presence of foreign
bodies in the heating system can adversely affect boiler operation (e.g. overheating and excessive noise of the
heat exchanger).

Failure to observe the above will render the guarantee null and void.

2. INSTRUCTIONS PRIOR TO COMMISSIONING

Initial lighting of the boiler must be carried out by an authorised Service Engineer who must first ensure that:

a) the rated data correspond to the supply (electricity, water and gas) data;

b) the installation complies with current laws and regulations;

c) the appliance is correctly connected to the power supply and earthed.

The names of the authorised Service Centres are indicated in the attached sheet.

Failure to observe the above will render the guarantee null and void.

Prior to commissioning, remove the protective plastic coating from the boiler. Do not use any tools or abrasive detergents
to do this as you may damage the painted surfaces.

The instructions shall state the substance of the following:

This appliance is not intended for use by persons (including children) with reduced physical, sensory or mental
capabilities, or lack of experience and knowledge, unless they have been given supervision or instruction concer-
ning use of the appliance by a person responsible for their safety.

Children should be supervised to ensure that they do not play with the appliance.
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3. COMMISSIONING THE BOILER

To light the boiler correctly, proceed as follows:

1) power the boiler

2) open the gas tap; . .

3) press the button ((})) and switch the boiler to Summer (%), Winter (% |ll|") or heating only (|ll];
)

4) press the heating circuit |||| and domestic hot water circuit (™) temperature adjustment buttons (+/-) in order to ignite
the main burner.

When the boiler is lit, the symbol (Q) will appear on the display.
In the Summer position (%) the main burner will only ignite if a DHW tap is turned on.

Warning:
During initial ignition, the burner may not ignite (causing the boiler to shut down) until any air in the gas pipes is vented.
In this case, repeat the ignition procedure until gas reaches the burner. Press button (R) for at least 2 seconds.

0805_2302/ CG_2072
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SYMBOL KEY BUTTON KEY

" (a '
IIII Operation in the heating mode e) On/Off/Summer/Winter
Q (i
Flame present (burner on) I\ (+/ =) CH Temperature Adjust (Heating)

/
:Q\ No flame (ignition failure) @ (+/ =) DHW Temperature Adjust (Hot Water)

Operation in the DHW mode /{i) Reset

\ 4
A Generic fault @ Information
&)

RESET

No water (Low system pressure)

BEB Numerical signal (Temperature, fault code, etc.)

Figure 1
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4. ADJUSTING AMBIENT TEMPERATURE AND DHW TEMPERATURE

The system must be equipped with an ambient thermostat for controlling the room temperature.
Adijust the ambient temperature (J}II") and the DHW temperature (%) by pressing the respective +/- buttons (figure 1).

The ignition of the burner is shown on the display with the symbol (®) as described in section 3.1.

HEATING
While the boiler is operating in heating mode, the display (figure 1) shows the flashing symbol (J}lI°) and the heating de-
livery temperature (°C).

DOMESTIC HOT WATER
While the boiler is operating in DHW mode, the display (figure 1) shows the flashing symbol (‘?) and the DHW output
temperature (°C).

5. DESCRIPTION OF BUTTON [& (Summer - Winter - Heating Only - Off)

Press this button to set the following boiler operating modes:

* SUMMER

* WINTER

o HEATING ONLY
* OFF

In SUMMER mode, the display shows (%). The boiler satisfies requests for DHW only while central heating is NOT ena-
bled (ambient frost protection function active).

In WINTER mode, the display shows (lm' and %7). The boiler satisfies requests for both DHW and central heating (am-
bient frost protection function active).

In HEATING ONLY mode, the display shows (llll‘). The boiler satisfies requests for central heating only (ambient frost
protection function active).

In OFF mode, the display shows neither of the above two symbols ( l"l’) (‘;). In this mode only the ambient frost pro-
tection function is enabled, any other request for DHW or heating is not satisfied.
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6. FILLING THE SYSTEM

WARNING

Disconnect the boiler from the mains power supply using the two-pole switch.

IMPORTANT: Regularly check that the pressure displayed on the pressure gauge is 0.7 - 1.5 bar, with the boiler cold. In
case of overpressure, open the boiler drain tap. In case of insufficient temperature, open the boiler filling tap (figure 3).
Open the tap very slowly in order to vent the air.

24 F 1.24F-1.14F

P
0807_2101 / CG_2077

0807_2102 / CG_2077
—_—

A - system drain tap
C - system filling tap

Figure 2

The boiler is fitted with a hydraulic pressure gauge which prevents the boiler from working if there is no water.

N.B.: In case pressure drops occur frequently, have the boiler checked by an authorised Service Engineer.

7. TURNING OFF THE BOILER

To switch off the boiler, disconnect the electric power supply.
In OFF mode (section 5) the boiler remains off (the display indicates OFF) but the electrical circuits remain live and the frost
protection device is enabled (section 9).

8. GAS CONVERSION

The boilers can operate both on natural gas and LPG.
All gas conversions must be made by an authorised Service Engineer.
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9. PROLONGED SHUTDOWN. FROST PROTECTION

Do not drain the whole system as filling up with water again causes unnecessary and harmful scale to build up inside the
boiler and the heating elements. If the boiler is not used during winter and is therefore exposed to the danger of frost, add
some specific anti-freeze to the water in the system (e.g.: propylene glycol coupled with corrosion and scale inhibitors). The
electronic boiler management system includes a “frost protection” function for the heating system which, when delivery
temperature falls below 5°C, operates the burner until a delivery temperature of 30°C is reached.

The frost protection function is enabled if:
* the boiler is electrically powered;

* the gas tap is open;

* the system is at the correct pressure;

* the boiler is not blocked.

10. TROUBLESHOOTING

Faults are shown on the display with an error code (e.g.: E 01):

o To RESET the boiler, press and hold down “R” for at
8 4 / N least 2 seconds. If this fault persists, call the Authorised
g »\ Service Centre.
Sy .
. ' ' N.B.: 5 reset attempts can be performed after which
the boiler shuts down. To reset again, switch off the
l . ' ' boiler for a few seconds.
Coewn, S
\ R Y
~RESETTABLE
faults
CODE
DISPLAYED FAULT CORRECTIVE ACTION
EO1 Failed ignition shutdown Pres§ and hold down “R”. for at least 2 seconds. If this fault persists, call the Authorised
Service Centre.
E02 Safety thermostat tripped Pres§ and hold down “R”. for at least 2 seconds. If this fault persists, call the Authorised
Service Centre.
EO3 F!ue thermostat/ flue pressure switch Call the Authorised Service Centre.
tripped
E04 Shutdown after 6 consecutive flame Press and hold down “R”. for at least 2 seconds. |f this fault persists, call the Authorised
losses Service Centre.
E05 Delivery probe failure Call the Authorised Service Centre.
E06 DHW sensor fault Call the Authorised Service Centre.
E10 Hydraulic pressure switch block Check that thg pressure in the system is correct; See section 6. If this fault persists,
call the Authorised Service Centre.
E25/E26 Probable blocked pump safety trip. Call the Authorised Service Centre.
E32 Limescale alarm Call the Authorised Service Centre.
. Press and hold down “R”. for at least 2 seconds. If this fault persists, call the Authorised
E35 Parasite flame (flamer error) )
Service Centre.
E96 Switching off due to reductions in the RESET is automatic. If this fault persists, call the Authorised Service Centre.
power supply

N.B.: in case of a fault, the display backlighting flashes together with the error code.

11. ROUTINE MAINTENANCE INSTRUCTIONS

To keep the boiler efficient and safe, have it checked by the authorised Service Centre at the end of every operating period.
Careful servicing ensures economical operation of the system.

Do not clean the outer casing of the appliance with abrasive, aggressive and/or easily flammable cleaners (e.g.: petrol,
alcohol, and so on). Always switch off the appliance before cleaning it (see section 7 “Switching off the boiler”).
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12. GENERAL INFORMATION

The following notes and instructions are addressed to fitters to allow them to carry out trouble-free installation. Instructions
for lighting and using the boiler are contained in the ‘Instructions for Users’ section.
Moreover, the installation technician must be qualified to install heating appliances.

Additionally, bear in mind the following:

e This boiler can be connected to any type of double- or single-pipe convector plate, radiator or thermoconvector. Design
the system sections as usual, though, bearing in mind the available flow-head at the plate, as shown in section 25.

¢ Do not leave any packaging (plastic bags, polystyrene, etc.) within the reach of children as they are a potential source
of danger.

¢ Initial lighting of the boiler must be carried out by an authorised Service Engineer, as indicated on the attached sheet.

Failure to observe the above will render the guarantee null and void.

ADDITIONAL PUMP WARNING

If an additional pump is used on the heating system, position it on the boiler return circuit. This will allow the correct
operation of the water pressure switch.

WARNING

If the instantaneous (mixed) boiler is connected to a system with solar panels, the maximum temperature of the domestic
hot water entering the boiler must not exceed 60°C.

13. INSTRUCTIONS PRIOR TO INSTALLATION

This boiler has been designed to heat water to a temperature lower than boiling point at atmospheric pressure. It must
be connected to a central heating system and to a domestic hot water supply system according to its performance and
power output.

Do the following before connecting the boiler:

a) Make sure that the boiler is adjusted to use the type of gas delivered by the gas supply. To do this, check the markings
on the packaging and the rating plate on the appliance.

b) Make sure that the flue terminal draft is appropriate, that the terminal is not obstructed and that no exhaust gases
from other appliances are expelled through the same flue duct, unless the latter has been specially designed to collect
exhaust gas from more than one appliance, in compliance with current laws and regulations.

c) Make sure that, if the boiler is connected to existing flue ducts, these have been thoroughly cleaned as residual products
of combustion may detach from the walls during operation and obstruct the flow of fumes.

To ensure correct operation and maintain the warranty, observe the following precautions:

1. DHW circuit:

1.1. If the water is harder than 20 °F (1 °F = 10 mg calcium carbonate per litre of water), install a polyphosphate dispenser
or an equivalent treatment system, compliant with current regulations.

1.2. Thoroughly flush the system after installation of the appliance and before use.

1.3. The materials used for the domestic hot water circuit of the product comply with Directive 98/83/EC.

2. Heating circuit

2.1. new system
Before proceeding with installation of the boiler, the system must be cleaned and flushed to eliminate residual
thread-cutting swarf, solder and any solvents, using suitable proprietary products. To avoid damaging metal, plastic
and rubber parts, only use neutral cleaners, i.e. non-acid and non alkaline. Recommended cleaning products are:
SENTINEL X300 or X400 and FERNOX Regenerator for heating circuits. Use these products in strict compliance
with the manufacturers’ instructions.

2.2. existing plant:
Before installing the boiler, drain the system and clean it to remove sludge and contaminants, using suitable
proprietary products as described in section 2.1. To avoid damaging metal, plastic and rubber parts, use only neutral
cleaners, i.e. non-acid and non-alkaline such as SENTINEL X100 and FERNOX Protector for heating circuits. Use
these products in strict compliance with the manufacturers’ instructions. Remember that the presence of foreign
bodies in the heating system can adversely affect boiler operation (e.g. overheating and excessive noise of the
heat exchanger).

Failure to observe the above will render the guarantee null and void.
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14. INSTALLING THE BOILER

After deciding the exact location of the boiler, fix the template to the wall.

Connect the system to the gas and water inlets present on the lower bar of the template. Fit two G3/4 taps (delivery and
return) on the central heating circuit; these taps make it possible to carry out important operations on the system without
draining it completely. If you are either installing the boiler on an existing system or replacing one, as well as the above,
fit a settling tank under the boiler on the system return line in order to collect any deposits and scale circulating in the
system after flushing. After fixing the boiler to the template, connect the flue and air ducts, supplied as accessories, as
described in the following sections.

If the model 24 - 1.24 - 1.14 natural draught boiler is installed, connected it to the flue with a metal pipe resistant to normal
mechanical stress, heat, products of combustion and relative condensate.

24 F -24 1.24F-1.14F
400 Y R 5
255 |, 343 285 285 | 343 285 5
’ : e 4+ é
| Q 8
%
|
Wt emw | o w s | S
i A _¥ W & W o
70 65 |65 |65 165 |70 * 701 B0 |65 & | 70
— —————
—— ;
ateeies) 4 Ave e g
AR SRS N 4 ¥ tewmi =
Gya | G34 |G G4 Go4 | Gor
G1/2 G 1/2 G172
Figure 4
WARNING
Carefully tighten the water connections to the nipples of the boiler (maximum tightening torque 30 Nm).
”?T G”3/4 HEATING DELIVERY
Cﬁ;}]“ G”3/4 HEATING RETURN
\:f: G”1/2 DOMESTIC HOT WATER OUTLET
Ff’ G”1/2 DOMESTIC COLD WATER INLET
4 | G"3/4 GAS INLET TO BOILER
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15. DIMENSIONS OF BOILER

24 -1.24 -1.14 24F-1.24F-1.14F
122
<« [14KkW=2110 _ g
g 24 KW = 3120 N e I\ :
o 1 M~ 8
5 == = < : :
g | | [ i €
g\ 1 t 8
\ - |
| |
i |
400 299 | ]
' 400 299
Figure 5
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16. INSTALLING THE FLUE AND AIR DUCTS

Model24 F-1.24 F-1.14F —
The boiler is easy and flexible to install thanks to the T
extensive range of available accessories, as described

below. The boiler has been designed for connection to a
vertical or horizontal coaxial flue-air duct. A splitting kit is
also available if separate ducts are required.

> N o
Only accessories supplied by the manufacturer must 8
be used for installation! L] | §
g
WARNING : To guarantee more operating insurance it NE g‘
is necessary to assure the flue pipes to the wall using | °

the apposite clamps. L

= i
Figure 6 - - - -

... COAXIAL FLUE-AIR DUCT (CONCENTRIC)

This type of duct is used to discharge exhaust fumes and draw combustion air both outside the building and if a LAS flue
is fitted.

The 90° coaxial bend allows the boiler to be connected to a flue-air duct in any direction as it can be rotated by 360°. It
can also be used as a supplementary bend combined with a coaxial duct or a 45° bend.

If fumes are discharged outside the building, the flue-air duct
must protrude at least 18 mm from the wall to allow an alu-
minium weathering surround to be fitted and sealed to avoid
water infiltrations. Make sure there is a minimum upward slope
towards the outside of 1 cm per metre of duct.

CG_2117/0902_2001

® a 90° bend reduces total duct length by 1 metre.
® a 45° bend reduces total duct length by 0.5 metres.

Securing clamp The first 90° bend is not included when calculating the
maximum available length.

Figure 7
] Air suction Flue
Boiler Length (m) RESTRICTOR | RESTRICTOR
model B A
24F 0+ 1 N Yes
124 F 1-5 © No
0+1 Yes
1.14F No
1+5 No

INSTRUCTIONS FOR FITTERS Q 926.323.4 - en



( 16.1 HORIZONTAL FLUE INSTALLATION OPTIONS )

L

= — o—— g

Lmax=5m

L—
0512_2001

Lmax=4m

M

g =1 | @
= 1 —
N —
] = o
- T
Lmax=5m LT =
i T
4| |
1
( 16.3 VERTICAL FLUE INSTALLATION OPTIONS )

This type of installation can be carried out on either a flat or a pitched roof by fitting a flue terminal and a special weathering
surround with sleeve (both available on request).

0503_0908/CG1641

Lmax=4m Lmax=4m Lmax=2m Lmax=3m

For detailed installation instructions, consult the technical data provided with the accessories.
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... SEPARATE FLUE AND AIR DUCTS

This type of installation makes it possible to discharge exhaust fumes both outside the building and into single flue ducts.
Comburent air can be drawn in at a different location from that of the flue terminal. The splitting kit comprises a flue duct
adaptor (100/80) and an air duct adaptor. For the air duct adaptor, fit the screws and seals previously removed from the cap.

. . Flue CO. %
?A%IBEE (L1+L2) Posmoln :)f air | Restrictor 2
regulator A G20 G31
24 F 0:4 A
124 F 4 +14 B NO 6,4 7,2
14 = 23 C
114 F 4.4 5.1
4:23 3 NO

The first 90° bend is not included when calculating the maximum available length.

The 90° bend allows the boiler to be connected to a flue-air duct in any direction as it can be rotated by 360°. It can also
be used as a supplementary bend combined with a duct or a 45° bend.

e A 90° bend reduces total duct length by 0.5 metres.
e A 45° bend reduces total duct length by 0.25 metres.

WARNING

The boiler inlet and outlet ducts (C52) must comply with the following maximum lengths:

- inlet duct: Lmax=8m
- outlet duct: Lmax= 15m

Adjusting the air regulator for sepa-
rate flues

This regulator must be adjusted to
optimise combustion efficiency and
parameters. After turning the air intake
connecter, which can be mounted both
to the right and the left of the exhaust
flue duct, suitably adjust the excess
air according to the total length of the
combustion exhaust and inlet flue ducts.
Turn this regulator counter-clockwise
to decrease the excess of comburent
air and vice-versa to increase it. To fine
tune, use a combustion product analyser
to measure the amount of CO, in the
fumes at maximum heat capacity, and,
if a lower value is measured, gradually
adjust the air regulator until the amount
of CO, indicated in the following table
is measured. To mount this device cor-
rectly, consult the relative instructions.

Flue duct adaptor—\

Connector —\@|
©)

-

[
.
|

i
i :-Air intake restrictor N

\

©

Figure 8

CG_2119/1001_2601

1.14 F
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( 16.4 DIMENSIONS OF SEPARATE OUTLETS

—/

97, _130_, 97 97, _130_, 97 122

120
1312
N
\
145
145
T
120
CG_2124 / 0905_2305

TN L 7 L

( 16.5 SEPARATE HORIZONTAL FLUE TERMINALS INSTALLATION OPTIONS )

IMPORTANT - Make sure there is a minimum downward slope towards the outside of 1 cm per metre of duct length.
If the condensate collection kit is installed, the discharge duct must slope down towards the boiler.

L Li L2 3
[ .| L
CT] | :
Héll . I B I = g
o U T Fl g
1|| IllI ul
[T
- [ lfll 14 Tl
L4 1 T
[T 1 [T
[ 1 | 1 [T 1
lllI ||ll|
! 1 1
[ '|'| ||l||
- L] LT
Lmax=10m L1max=8m;L2max=15m

N.B.: For the C52 type, do not fit the flue and air duct terminals on opposite walls of the building.

If the discharge duct is longer than 6 metres, install the condensate collection kit, supplied as an accessory, near the
boiler.

( 16.6 SEPARATE VERTICAL FLUE INSTALLATION OPTIONS )

0503_0911/CG1644

Lmax=12m Lmax=11m
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IMPORTANT: if fitting a single flue duct, make sure it is adequately insulated (e.g.: with glass wool) wherever the duct
passes through building walls. For detailed installation instructions, consult the technical data provided with the accesso-
ries.

17. ELECTRICAL CONNECTIONS

This machine is only electrically safe if it is correctly connected to an efficient earth system in compliance with current
safety regulations.

Connect the boiler to a 230V single-phase earthed power supply using the supplied three-pin cable, observing correct
LIVE-NEUTRAL polarity.

Use a double-pole switch with a contact separation of at least 3 mm.

When replacing the power supply cable, fit a harmonised HAR HO5 VV-F’ 3x0.75mm? cable with a maximum diameter of
8 mm.

...Access to the power supply terminal block

disconnect the boiler from the mains power supply using the two-pole switch;
remove the two screws fixing the control panel to the boiler;

rotate the control panel;

remove the cover and access the wiring area (figure 9).

The 2A fast-blowing fuse is incorporated in the power supply terminal block (to check and/or replace the fuse, pull out
the black fuse carrier).

IMPORTANT: respect polarity L (LIVE) - N (NEUTRAL).

L
(N)

M@

Live (brown)

Neutral (blue)

Earth (yellow-green)

= Contact for ambient thermostat

0712_1208 / CG_2008

Figure 9

18. CONNECTING THE ROOM THERMOSTAT

e access the power supply terminal block (figure 9) as described in the previous section;
e remove the jumper on terminals (1) and (2);
¢ thread the two-wire cable through the grommet and connect it to these two terminals.
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19. GAS CONVERSION

The authorised Technical Assistance Service can convert this boiler to natural gas (G20) or liquid gas (G31).

The procedure for calibrating the pressure regulator varies slightly according to the type of gas valve fitted (HONEYWELL
or SIT, see figure 10).

Carry out the following operations:

A) replace the main burner nozzles;
B) change the modulator voltage
C) new max. and min. calibration of the pressure regulator.

A) Replace the burner injectors

e carefully pull the main burner off its seat;
¢ replace the main burner injectors making sure to fully tighten them to prevent gas leaks. Injector diameters are specified
in table 2.

B) Change the modulator voltage
e set parameter FO2 according to the gas used, as described in section 21;
C) Calibrate the pressure regulator

e connect the positive pressure test point of a differential pressure gauge (possibly water-operated) to the gas valve
pressure test point (Pb) (Figure 10). Only for models with sealed chambers, connect the negative pressure test point
of the pressure gauge to a “T” fitting in order to join the boiler adjustment outlet, the gas valve adjustment outlet (Pc)
and the pressure gauge. (The same measurement can be made by connecting the pressure gauge to the pressure test
point (Pb) after removing the front panel of the sealed chamber). Measuring burner pressure using methods other than
those described could lead to incorrect results as the low pressure created by the fan in the sealed chamber would not
be taken into account.

C1) Adjustment to nominal heat output:

e open the gas tap and switch the boiler to the Winter mode;

e open a hot water tap that can provide a flow rate of at least 10 litres a minute or make sure there is maximum heat
demand;

* remove the modulator cover;

e adjust the brass screw (a) until the pressure values shown in table 1 are obtained;
make sure that the dynamic inlet pressure of the boiler, measured at the gas valve pressure test point (Pa) (Figure 10)
is correct (37 mbar for propane or 20 mbar for natural gas).

C2) Adjustment to reduced heat output:

e disconnect the modulator power cable and unscrew the screw (b) until a pressure value corresponding to reduced heat
output is achieved (see tab. 1);

e reconnect the wire;

e mount the modulator cover and seal.

C3) Final checks

e attach the additional plate supplied with the transformer specifying the type of gas and the calibration performed.

SIT valve - mod. SIGMA 845 Honeywell valve - mod. VK 4105 M

0904_0701

Figure 10
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Table of burner injectors

24 -1.24 24F-1.24F
gas type G20 G31 G20 G31
diameter of nozzles (mm) 1,18 0,77 1,35 0,85
Burner pressure (mbar*)
REDUCED HEAT OUTPUT 22 54 22 54
Burner pressure (mbar®)
RATED HEAT OUTPUT 13,1 29,3 1.3 28,5
N° nozzles 13 11
1.14 114 F
gas type G20 G31 G20 G31
diameter of nozzles (mm) 1,18 0,77 1,18 0,77
Burner pressure (mbar*)
REDUCED HEAT OUTPUT 18 40 1.8 40
Burner pressure (mbar*)
RATED HEAT OUTPUT 8,0 17,7 7.1 15,6
N° nozzles 10 11
*1 mbar = 10,197 mm H,O
Table 1
_ 24 -1.24 24F -1.24F
Consumption 15°C-1013 mbar
G20 G31 G20 G31
Rated power 2,78 m¥h 2,04 kg/h 2,73 m%h 2,00 kg/h
Reduced power 1,12 m%/h 0,82 kg/h 1,12 m%h 0,82 kg/h
p.C.i. 34,02 MJ/m?® 46,34 MJ/kg 34,02 MJ/m? 46,34 MJ/kg
1.14 114 F
Consumption 15°C-1013 mbar
G20 G31 G20 G31
Rated power 1,63 mé/h 1,20 kg/h 1,60 mé/h 1,17 kg/h
Reduced power 0,75 m¥h 0,55 kg/h 0,75 m¥h 0,55 kg/h
p.C.i. 34,02 MJ/m? 46,34 MJ/kg 34,02 MJ/m? 46,34 MJ/kg
Table 2
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20. VISUALISATION OF PARAMETERS ON THE DISPLAY (“INFO” FUNCTION)

Press “I” for at least 5 seconds to visualise certain boiler information on the display on the front panel of the boiler.

N.B.: when the “INFO” function is enabled, the message “A00”, alternating with the boiler delivery temperature,
is shown on the display (figure 12):

/

—“J
2y

. ‘
TR
ST Ty,
20N J
‘
R SReme

0605_2204 / CG_1808

Figure 12

®  Press buttons gy (+/-) to display the following information:

A00:  current DHW temperature (°C);

AO01:  current external temperature (°C) (with external probe connected);

A02:  current (%) at modulator (100% = 230 mA NATURAL GAS - 100% = 310 mA LPG);
A03:  power range (%) (MAX R);

AO4:  heating setpoint temperature (°C);

A05:  current heating delivery temperature (°C);

A06: DHW temperature setpoint value (°C);

A07:  flame signal (%) value (0-100%);

A08:  value (I/minx10) of the DHW flow rate;

A09: last error that occurred in the boiler;

® This function remains active for 3 minutes. It is possible to interrupt the “INFO” function in advance by holding down
the button () for at least 5 seconds, or turning off the power to the boiler.
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21. PARAMETERS SETTING

To set the boiler parameters press the (— ¥) and (— ||||) buttons together for at least 6 seconds. When the function is
active, the letters “FO1” will appear on the display, alternating with the value of the parameter shown.

Changing the parameters

Press the (+/— ) buttons to scroll through the parameters;

Press the (+/— ||||) buttons to change each parameter value;

Press the button ((')) to save changes, the display shows “MEM?”;

Press the button (i) to leave the function without saving, the display shows “ESC”;

Factory settings
Description of parameters
24F 1.24F-1.14F 24 1.24-1.14
Type of boiler
Fo1 10 = sealed chamber - 20 = atmospheric chamber 10 10 20 20
Gas used .
Fo2 00 = NATURAL (METHANE) - 01 = LPG 00001
Hydraulic system
00 = instant appliance
Fo3 03 = appliance with external storage boiler 0o 04 0o 04
04 = appliance for heating only

Setting programmable relays 1 and 2
F04/ FO5 | (See SERVICE instructions) 00
00 = no associated function

Maximum temperature setpoint setting (°C)

Foe 00 =85°C - 01 =45°C 0
FO7 Configuration DHW priority input 00
F08 Max heating power (0-100%) 100
F09 Max DHW power  (0-100%) 100
F10 Min heating power (0-100%) 00
F11 Waiting time in heating before a new ignition 03
(00-10 minutes) - 00=10 seconds
F12 Diagnostics (See SERVICE Instructions) -
Type of exchanger
F13 00 =270 mm 01 01 00 00
01 =225 mm
Testing the correct position of the DHW probe
F14 00 = Disable 00
01 = Enable
F15 factory setting 01 01 00 00

*

Model PULSAR D 1.14F = 00 (G20-G31)
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22. ADJUSTMENT AND SAFETY DEVICES

This boiler has been designed in full compliance with European reference standards and, in particular, it is fitted with the following:

e Air pressure switch (model 24 F - 1.24 F - 1.14 F)
This device only allows the burner to ignite if the exhaust flue duct is in perfect working order.
In the event of one or more of the following faults:
e flue terminal obstructed
e venturi tubes obstructed
e fan blocked
e venturi tube connection - pressure switch tripped
the boiler remains on standby and error code EQ3 is displayed (see table in section 10).

¢ Fumes thermostat (model 24 - 1.24 - 1.14)
This device, the sensor of which is positioned to the left of the fumes hood, interrupts the flow of gas to the main burner if the flue is
obstructed and/or there is no draught.
In these conditions the boiler shuts down and displays error code E03 (section 10).
After eliminating the problem, it is possible to reignite by holding down the (R), button for at least 2 seconds.

It is forbidden to disable this safety device

e Safety thermostat
Thanks to a sensor placed on the heating delivery line, the thermostat interrupts the flow of gas to the burner if the water in the pri-

mary circuit overheats. In these conditions, the boiler is blocked and only after the fault has been eliminated can it be ignited again by
pressing (R), button for at least 2 seconds.

It is forbidden to disable this safety device

¢ Flame ionisation detector
The flame sensing electrode, located on the right-hand side of the burner, guarantees safety of operation in case of gas failure or
incomplete ignition of the burner.
In these conditions, the boiler is blocked after 3 ignition attempts.
Press the (R), for at least 2 seconds to re-establish normal operating conditions.

¢ Hydraulic pressure switch
This device allows the main burner to be ignited only if system pressure is higher than 0.5 bars.

e Pump overrun for heating circuit
The electronically-controlled pump post-circulation function lasts 180 seconds and is enabled, in the heating mode, if the ambient
thermostat causes the burner to go out.

e Pump overrun for DHW circuit
The electronically-controlled pump post-circulation function lasts 30 seconds and is enabled, in the DHW mode, if the probe causes
the burner to go out.

¢ Frost protection device (heating and DHW systems)
The electronic boiler management system includes a “frost protection” function for the heating system which, when delivery tempe-
rature falls below 5°C, operates the burner until a delivery temperature of 30°C is reached. This function is enabled when the boiler
is switched on, the gas supply is open and the system is correctly pressurised.

e Water not circulating in primary circuit (pump probably blocked)
If there is insufficient or no water circulating in the primary circuit, the boiler blocks and the error code E25 is shown on the display
(section 10).

e Anti-block pump function
If no heat demand is received for 24 consecutive hours, in the heating mode, the pump will automatically start and operate for 10
seconds.
This function is operative when the boiler is powered.

¢ Three-way valve anti-blockage function
If no heat demand is received for a period of 24 hours, the three-way valve performs a complete switching cycle. This function is
operative when the boiler is powered.

e Hydraulic safety valve (heating circuit)
This device is set to 3 bar and is used for the heating circuit-

Connect the safety valve to a drain tap. Do not use it to drain the heating circuit.

N.B.: domestic hot water is guaranteed even if the NTC sensor develops a fault. In this case, temperature is controlled by the delivery sensor.
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23. POSITIONING THE IGNITION AND FLAME-SENSING ELECTRODE
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Figure 13

24. CHECKING COMBUSTION PARAMETERS

To measure combustion efficiency and the toxicity of the products of combustion, the boiler is fitted with two dedicated
test points.
One test point is connected to the exhaust duct and is used to measure combustion efficiency and the toxicity of the
products of combustion.
The other is connected to the air intake duct and is used to check for the presence of any products of combustion circu-
lating in installations with co-axial flues.
The following parameters can be measured using the test point connected to the exhaust duct:

e temperature of the products of combustion;

e concentration of oxygen (O,) or, alternatively, carbon dioxide (CO,);

e concentration of carbon monoxide (CO).
The temperature of the comburent air must be measured on the test point located on the air intake flue by inserting the
measurement sensor by about 3 cm.

N.B.: to regulate the rated power, see chapter 19 (C1)

For natural draught boiler models, a hole must be made in the exhaust duct at a distance from the boiler equal to twice
the internal diameter of the flue. The following parameters can be measured inside this hole:

e temperature of the products of combustion;

e concentration of oxygen (O,)

e concentration of carbon monoxide (CO).

The temperature of the combustion air must be measured close to the point where the air enters the boiler.
The hole, which must be made by the person in charge of the system during commissioning, must be sealed so as to
ensure that the exhaust duct is airtight during normal operation.

25. PUMP CAPACITY/ HEAD

A high static head pump, suitable for
installation on any type of single- or 5,5
double-pipe heating system, is used. 5 1
The automatic air valve incorporated in 4,5 -
the pump allows quick venting of the
heating system.

0903_1901
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N
n

0 200 400 600 800 1000
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26. CONNECTING THE EXTERNAL PROBE

The wiring harness leaving the control board includes to RED wires fitted with faston covers. Connect the external probe
to these two wires. N
With the external probe connected it is possible to change the curve “kt” (Graph 1) by means of the +/- |||| buttons.

“kt” curves

W
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TM = Delivery temperature range Te
Te = External temperature Chart 2

27. CONNECTION OF AN EXTERNAL STORAGE BOILER

Model 1.24 - 1.24 F - 114 F - 1.14

The DHW priority sensor NTC and the motor of the 3-way valve are not included in the kit of the appliance because they
are supplied as accessories.

STORAGE BOILER PROBE CONNECTION

The boiler may be connected to an external storage boiler. Hydraulically connect the storage boiler as in fig. 15. Connect
the DHW priority sensor NTC to the terminals 5-6 on the terminal block M2. The sensitive element of the sensor NTC
must be inserted in the special well provided on the storage boiler. The DHW temperature (35 °C...60 °C) is regulated by
means of the +/— ¥ buttons.

UB STORAGE BOILER

UR HEATER

V3V EXTERNAL THREE-WAY VALVE

M2 CONNECTING TERMINAL
BLOCK

SB DHW PRIORITY STORAGE M2
BOILER PROBE

MR HEATING DELIVERY

MB DHW DELIVERY

RR HEATING/STORAGE BOILER
RETURN

0807_3101 / CG_2085

MR RR

UR. SB__

UB

Figure 14

IMPORTANT: Ensure that parameter FO3 = 03 (section 21).
ELECTRICAL CONNECTION OF THE 3-WAY VALVE MOTOR (models 1.24 F - 1.24 - 1.14 F - 1.14)

The motor of the 3-way valve and the respective wiring are supplied separately as a kit. Connect the motor of the 3-way
valve as described in the instructions supplied with the accessory.
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28. NOTES FOR INSTALLATIONS WITH SEPARATE OUTLETS

CG_2139/0905_2704

In special cases, installations with separate outlets can generate vibrations that may cause the fumes pressure switch to
trip (fault EO3 on the boiler display).

To solve this problems, two slots closed with pre-punched holes (Ref. A and B) have been prepared on the fumes outlet.
These can be easily removed by the Qualified Technical Assistance Service without having to remove the outlet.

Remove knock-out A (Detail 1) and check the appliance works correcily.
If not, remove knock-out B (Detail 2) as well.
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29. ANNUAL SERVICING

To optimise boiler efficiency, carry out the following annual controls:

e check the appearance and air-tightness of the gaskets of the gas and combustion circuits;
e check the state and correct position of the ignition and flame-sensing electrodes;
e check the state of the burner and make sure it is firmly fixed;
e check for any impurities inside the combustion chamber.
Use a vacuum cleaner to do this;
e check the gas valve is correctly calibrated;
e check the pressure of the heating system;
e check the pressure of the expansion vessel;
e check the fan works correctly;
¢ make sure the flue and air ducts are unobstructed;
WARNINGS

Before commencing any maintenance operations, make sure the boiler is disconnected from the power supply.
Afterwards, move the knobs and/or operating parameters of the boiler to their original positions.

0808_2601 / CG_2078

Figure 16

WARNING

Pay great attention when dismantling the individual parts of the hydraulic assembly.
Do not use sharp tools, do not apply excessive force when removing the fixing clip.
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30. CLEANING THE FILTERS

The DHW filters and the filters of the heating circuit are housed in special extractable cartridges. The cartridge of the he-
ating circuit is located on the return of the heating (figure 16F), the cartridge of the DHW circuit is on the cold water input
(figure 16E). To clean the filters, proceed as described below:

turn off the electric power supply to the boiler;

turn off the DHW inlet tap

drain the water out of the heating circuit, turning on tap A in figure 16.

remove the clip (1-E/F) from the filter as illustrated in the figure and take out the cartridge (2-E/F) containing the filter,
taking care not to apply excessive force;

to extract the cartridge of the heating filter you must first remove the motor of the 3-way valve (1-2G - figure 16);
eliminate any impurities and deposits from the filter;

reposition the filter in the cartridge and put it back into its housing, securing it with the clip.

to change the DHW NTC sensor, see figure 16D.

IMPORTANT

when replacing and/or cleaning the O-rings on the hydraulic assembly, only use Molykote 111 as a lubricant, not oil or grease.

31. REMOVING SCALE FROM THE DHW CIRCUIT

The DHW circuit can be cleaned without removing the water-water heat exchanger if the assembly is fitted with the special
tap (available on request) located on the DHW outlet.

To clean, proceed as follows:

Turn off the DHW inlet tap

Drain the DHW system by opening a hot water tap
Turn off the DHW outlet tap

Remove the clip 1E in figure 16

Remove the filter (2E fig 16).

If the special tap is not supplied, dismount the water-water heat exchanger, as described in the next section, and clean it
separately. Remove the scale from the seat and relative NTC sensor fitted on the DHW circuit (figure 16D).
To clean the exchanger and/or DHW circuit, use Cillit FFW-AL or Benckiser HF-AL.

32. DISMOUNTING THE WATER-WATER HEAT EXCHANGER

The stainless steel plate-type water-water heat exchanger is easily disassembled with a screwdriver by operating as
described below:

e drain the system, just the boiler if possible, through the drain tap;

e drain the DHW system;

e remove the two screws at the front securing the water-water heat exchanger and pull it out (figure 16B).
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33. FUNCTIONAL CIRCUIT DIAGRAM
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Figure 17

DHW Gas DHW
outlet inlet

Heating
return
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Legend:

1 Pump and air separator

2 Three-way valve

3 Three-way valve motor

4 Pressure gauge

5 Heating circuit extractable filter

6 Boiler filling tap

7 Cold water extractable filter

8 DHW priority sensor

9 NTC domestic hot water sensor
10 Check valve on automatic by-pass
11 Water pressure switch
12 Boiler drain tap
13 Safety valve
14 Water-water plate heat exchanger

15 Gas valve

16 Gas train with injectors

17 Central heating NTC sensor
18 Ignition / flame detection electrode
19 Safety thermostat

20 Water-fumes exchanger

21 Fumes conveyor

22 Fan

23 Venturi tube

24 Positive pressure point

25 Negative pressure point

26 Air pressure switch

27 Burner

28 Expansion vessel
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Legend:

1 Pump and air separator

2 Three-way valve

3 Three-way valve motor

4 Pressure gauge

5 Heating circuit extractable filter

6 Boiler filling tap

7 Cold water extractable filter

8 DHW priority sensor

9 NTC domestic hot water sensor
10 Check valve on automatic by-pass
11 Water pressure switch
12 Boiler drain tap

13 Safety valve

14 Water-water plate heat exchanger
15 Gas valve

16 Gas train with injectors

17 Central heating NTC sensor

18 Ignition / flame detection electrode
19 Safety thermostat

20 Water-fumes exchanger

21 Fumes conveyor

22 Fumes thermostat

23 Burner

24 Expansion vessel
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1.24F-1.14F
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Figure 19

Gas DHW
inlet return
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Legend:

1 Pump and air separator
2 Pressure gauge
3 Heating circuit extractable filter
4 Boiler filling tap
5 Check valve on automatic by-pass
6 Water pressure switch
7 Boiler drain tap
8 Safety valve
9 Gas valve
10 Gas train with injectors
11 Central heating NTC sensor

12 Ignition / flame detection electrode
13 Safety thermostat

14 Water-fumes exchanger
15 Fumes conveyor

16 Fan

17 Venturi tube

18 Positive pressure point
19 Negative pressure point
20 Air pressure switch

21 Burner

22 Expansion vessel
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( 1.24 - 1.14 )
g
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Heating Gas DHW Heating
delivery inlet return
Figure 20
Legend:
1 Pump and air separator 10 Gas train with injectors
2 Pressure gauge 11 Central heating NTC sensor
3 Heating circuit extractable filter 12 Ignition / flame detection electrode
4 Boiler filling tap 13 Safety thermostat
5 Check valve on automatic by-pass 14 Water-fumes exchanger
6 Water pressure switch 15 Fumes conveyor
7 Boiler drain tap 16 Fumes thermostat
8 Safety valve 17 Burner
9 Gas valve 18 Expansion vessel
INSTRUCTIONS FOR FITTERS 926.323.4 - en



( 24 F )

DETECTION/IGNITION
ELECTRODE

CG_2075/1001_1806

B€t—

s

000
000

v
DHW NTC SENSOR
B v
B
TOM °\°°Hb_'

X5 C—H- —f"&r_&ﬂﬂ

NG
30T = | EXTERNAL
=r = \(;W@
§ e - — ] [AX A RN i RESWILCH
=i
E::’--————o———? SAFETY
H H [—" C THERMOSTAT r\?g :\Cff’"’
N
| — m
R
R

O U0

AMB. THERM./REMOTE CONTR | CH NTC SENSOR.

Cable colours
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1.24F-1.14F
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1.24-1.14
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35. TECHNICAL DATA

Model PULSAR D 24 F 1.24 F 1.14F 24 1.24 1.14
Category | PIYEYS | PIYETS | PRYEYS | PTS | PAYS | PAYS
Rated heat input kw 25,8 25,8 15,1 26,3 26,3 15,4
Reduced heat input kW 10,6 10,6 71 10,6 10,6 71
Rated heat output kW 24 24 14 24 24 14
kcal/h 20.600 20.600 12.040 20.600 20.600 12.040
Reduced heat output kW 9,3 9,3 6,0 9,3 9,3 6,0
kcal/h 8.000 8.000 5.160 8.000 8.000 5.160
Efficiency according to Directive 92/42/EEC - *kk * ok k * ok k *k *k **
Max. pressure in central heating system bar 3 3 3 3 3 3
Capacity of expansion vessel | 6 6 6 6 6 6
Pressure of expansion vessel bar 0,5 0,5 0,5 0,5 0,5 0,5
Max. pressure in DHW system bar 8 - - 8 - -
Minimum dynamic pressure in DHW system bar 0,15 - - 0,15 - -
Minimum DHW output I/min 2,0 - - 2,0 — —
DHW output at AT=25 °C [/min 13,7 - - 13,7 - -
DHW output at AT=35 °C I/min 9,8 - — 9,8 — —
Specific output (*) I/min 11 - - 10,7 — —
Temperature range in heating system °C 30/85 30/85 30/85 30/85 30/85 30/85
Temperature range in DHW system °C 35/60 - - 35/60 - -
Type - C12-C32-C42-C52-C82-B22 B, gs B, gs B, gs
Diameter of concentric flue duct mm 60 60 60 - - -
Diameter of concentric air duct mm 100 100 100 - - —
Diameter of 2-pipe flue duct mm 80 80 80 - — —
Diameter of 2-pipe air duct mm 80 80 80 — — —
Diameter of flue duct mm - - - 120 120 110
Max. mass flow of fumes ka/s 0,016 0,016 0,013 0,020 0,020 0,014
Min. mass flow of fumes kg/s 0,016 0,016 0,013 0,018 0,018 0,013
Max. temperature of fumes °C 141 141 114 110 110 99
Min. temperature of fumes °C 118 118 98 85 85 83
NOx class - 3 3 3 3 3 3
Type of gas - G20 G20 G20 G20 G20 G20
- G31 G31 G31 G31 G31 G31
Natural gas supply pressure mbar 20 20 20 20 20 20
Propane gas supply pressure mbar 37 37 37 37 37 37
Power supply voltage Vv 230 230 230 230 230 230
Input frequency Hz 50 50 50 50 50 50
Rated electrical input w 130 130 120 80 80 80
Net weight kg 30 29,5 29 29 28 26
Dimensions height mm 730 730 730 730 730 730
width mm 400 400 400 400 400 400
depth mm 299 299 299 299 299 299
Protection against humidity IP X5D IP X5D IP X5D IP X5D IP X5D IP X5D

and water penetration (**)
(*) according to EN 625
(**) according to EN 60529

As WESTEN constantly strives to improve its products, it reserves the right to modify the information contained in this document at any

time and without prior notice. This document is issued purely for the sake of information and should not be considered as a contract with
third parties.
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Apreciado cliente:
nuestra empresa esta convencida de que la caldera que Vd. ha adquirido puede satisfacer todas
sus exigencias.

Los productos WESTEN son garantia de altas prestaciones y facilidad de uso.
Conserve estas instrucciones y léalas atentamente, puesto que contienen informaciones utiles para

el

uso correcto de la caldera.

Los elementos de embalaje (bolsas de plastico, poliestireno) son fuentes potenciales de peligro: no
los deje al alcance de los nifos.

esenciales de las siguientes Directivas:
- Directiva gas 2009/142/CE
- Directiva Rendimientos 92/42/CEE

- Directiva baja tensiéon 2006/95/CE

WESTEN declara que estas calderas llevan el marcado CE por cumplir los requisitos

- Directiva Compatibilidad electromagnética 2004/108/CE c E

INDICE

(

INSTRUCCIONES PARA EL USUARIO

)

1. Advertencias antes de la instalacion 69
2. Advertencias antes de la puesta en marcha 69
3. Puesta en marcha de la caldera 70
4. Regulacién de la temperatura ambiente y del agua sanitaria 71
5. Descripcion de la tecla d) (Verano - Invierno - Sélo calefaccion - Apagado) 71
6. Llenado de la instalacion 72
7. Apagado de la caldera 72
8. Adaptacion a otro tipo de gas 72
9. Inactividad prolongada de la instalacion Proteccion contra heladas (circuito de calefaccion) 73
10. Indicaciones y actuacion de los dispositivos de seguridad 73
11. Instrucciones para el mantenimiento ordinario 73
( INSTRUCCIONES PARA EL INSTALADOR )
12. Advertencias generales 74
13. Advertencias antes de la instalaciéon 74
14. Instalacion de la caldera 75
15. Medidas de la caldera 76
16. Instalacion de los conductos de entrada de aire y salida de humos 77
17. Conexion eléctrica 81
18. Conexion del termostato de ambiente 81
19. Adaptacion a otro tipo de gas 82
20. Visualizacién de los parametros de la tarjeta electrénica en el display de la caldera (funcién “info”) 84
21. Configuracion de los parametros 85
22. Dispositivos de regulacion y seguridad 86
23. Ubicacién del electrodo de encendido y deteccién de llama 87
24. Control de los parametros de combustiéon 87
25. Curvas de caudal / altura manométrica en la placa 87
26. Conexioén de la sonda exterior 88
27. Conexién de un calentador exterior 88
28. Notas para instalaciones con descargas separadas 89
29. Mantenimiento anual 90
30. Limpieza de los filtros 91
31. Limpieza de la caliza del circuito sanitario 91
32. Desmontaje del intercambiador agua-agua 91
33. Esquema funcional de los circuitos 92-95
34. Esquema de conexién de los conectores 96-99
35. Caracteristicas técnicas 100
926.323.4 - es

INSTRUCCIONES PARA EL USUARIO @



1. ADVERTENCIAS ANTES DE LA INSTALACION

Esta caldera sirve para calentar agua a una temperatura inferior a la de ebullicion, a presiéon atmosférica. Debe conectar-
se a una instalacion de calefaccion y a una red de distribucion de agua caliente sanitaria, dentro de los limites de sus
prestaciones y de su potencia.

Antes de que la caldera sea conectada por un técnico calificado es preciso:

a) Controlar que la caldera esté preparada para funcionar con el tipo de gas disponible. El tipo de gas se indica en el
embalaje y en la placa de datos del aparato.

b) Controlar que la chimenea tenga buen tiro, que no tenga estrangulamientos y no desemboquen en ella las salidas de
otros aparatos, salvo que haya sido realizada para este fin conforme a la reglamentacion vigente.

c) Si la caldera se conecta a una chimenea preexistente, controlar que ésta se haya limpiado perfectamente, ya que el
desprendimiento de los depdsitos durante el funcionamiento puede obstruir la salida de humos.

d) Para mantener el funcionamiento correcto y la garantia del aparato, también es imprescindible respetar las siguientes
indicaciones:

1. Circuito sanitario:

1.1. Si la dureza del agua es superior a 20°F (1°F = 10 mg de carbonato de calcio por litro de agua) es preciso instalar
un dosificador de polifosfatos o un sistema similar, conforme a las normas vigentes.

1.2. Una vez montado el aparato, antes de utilizarlo es necesario hacer una limpieza a fondo de la instalacion.
1.3. Los materiales utilizados para el circuito de agua sanitaria del producto son conformes a la Directiva 98/83/CE.
2. Circuito de calefaccion

2.1. Instalacion nueva
Antes de montar la caldera, hay que limpiar la instalacion para eliminar los residuos de roscados, soldaduras y
disolventes, utilizando un producto comercial que no sea ni acido ni alcalino, y que tampoco ataque los metales,
el plastico y la goma. Se recomiendan los siguientes productos de limpieza:
SENTINEL X300 o X400 y FERNOX Regenerador para instalaciones de calefaccion Para el uso de estos productos,
siga atentamente las instrucciones del respectivo fabricante.

2.2. Instalacion existente:
Antes de instalar la caldera, vacie totalmente la instalacion y limpiela de lodos y contaminantes con los productos
comerciales citados en el punto 2.1.
Para evitar que se formen incrustaciones en la instalacion, utilice un inhibidor como SENTINEL X100 o FERNOX
Protector para instalaciones de calefaccion. Para el uso de estos productos, siga atentamente las instrucciones
del respectivo fabricante.
Se recuerda que los depositos en la instalacion de calefaccion perjudican el funcionamiento de la caldera, causando
sobrecalentamiento y ruido del intercambiador.

La inobservancia de estas indicaciones invalida la garantia del aparato.

2. ADVERTENCIAS ANTES DE LA PUESTA EN MARCHA

El primer encendido debe ser realizado por un Centro de Asistencia Técnica autorizado, que ha de verificar:

a) Que los suministros (electricidad, agua y gas) tengan los valores indicados en la placa de datos.

b) Que la instalacion cumpla las normas vigentes citadas en el manual técnico del instalador.

c) Que la conexion eléctrica y la descarga a tierra se hayan realizado correctamente.

En la hoja adjunta se detallan los Centros de Asistencia Técnica autorizados por el fabricante.

La inobservancia de estas indicaciones invalida la garantia del aparato.

Antes de poner la caldera en funcionamiento, quitele la pelicula protectora. Para ello, no utilice herramientas o materiales
abrasivos, ya que podrian arruinar la pintura.

Este aparato no debe ser utilizado por personas (incluyendo los nifos) con capacidades fisicas, sensoriales o
mentales limitadas o que no tengan una experiencia ni conocimientos apropiados, a menos que actuen bajo la
vigilancia de una persona responsable de su seguridad o hayan recibido instrucciones sobre el uso del aparato.
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3. PUESTA EN MARCHA DE LA CALDERA

Para encender la caldera, proceda del siguiente modo:

1) conecte la caldera a la corriente eléctrica;

2) abra la llave de paso del gas;

3) actue sobre la tecla (d)) y sittie la caldera en Verano (%), Invierno (% ||||) 0 sélo calefaccion (IIII');
)

4) actue sobre las teclas +/ =) para regular la temperatura del circuito de calefaccion (||||) y del agua caliente sanitaria (
¥8) para encender el quemador principal.

Cuando la caldera esté encendida, en el display aparecera el simbolo (Q).
En posicién Verano (%) el quemador estara encendido solo en caso de toma de agua caliente sanitaria.

ADVERTENCIA

Durante la primera puesta en marcha, es posible que el quemador no se encienda (y la caldera se bloquee) hasta que
salga todo el aire de la tuberia del gas. En este caso se aconseja repetir las operaciones de encendido hasta que llegue
gas al quemador, pulsando la tecla ([R), durante 2 segundos como minimo.

"“ LEYENDA DE LOS SIMBOLOS

.
““ Funcionamiento en calefaccion

@ Q Presencia de llama (quemador encendido)
4

:Q\ Pérdida de llama (no se enciende)

0805_2302 / CG_2072

( \

' "'. X { f" Funcionamiento en sanitario

[5 Anomalia genérica
iy JumE, U
R reser

e, G, G
’ ' ’ ' ’ ' Lf_:,l Falta de agua (Presion instalacion baja)
¢ B N

BBE Indicacién numérica (Temperatura, céd. anomalia, etc.)

LEYENDA DE LAS TECLAS

N
/(')) Encendido / Apagado / Verano / Invierno

A R o
\ J
\Z
()
\'”/ (+/-) : Regulacion de la temperatura de calefaccion

2%

KE!) (+/') : Regulacion de la temperatura del agua sanitaria
—

‘KR} Reset

Figura 1 @ Informacién
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4, REGULACION DE LA TEMPERATURA AMBIENTE Y DEL AGUA SANITARIA

La instalacién debe estar dotada de termostato ambiente para el control de la temperatura en los locales.
La regulacion de la temperatura ambiente AN y del agua caliente en sanitario (‘?) se efectlia actuando sobre las teclas

+/- correspondientes (figura 1). El encendido del quemador aparece en el display con el simbolo (@) seglin se describe
en el apartado 3.1.

CALEFACCION .
Durante el funcionamiento de la caldera en calefaccion, en el display (figura 1) aparecen el simbolo (J}II°) intermitente y
la temperatura de impulsion de calefaccion (°C).

SANITARIO
Durante el funcionamiento de la caldera en sanitario, en el display (figura 1) aparecen el simbolo (‘?) intermitente y la
temperatura de salida del agua caliente sanitaria (°C).

5. DESCRIPCION DE LA TECLA 81 Verano - Invierno - Slo calefaccion - Apagado)

Pulsando esta tecla se pueden programar los siguientes modos de funcionamiento de la caldera:

e VERANO
« INVIERNO

e SOLO CALEFACCION
e APAGADO

En VERANO en el display aparece el simbolo (‘?). La caldera satisface solamente las demandas de calor en sanitario y
la calefaccién no esta habilitada (funcién de antihielo ambiente activa).

En INVIERNO en el display aparecen los simbolos (JIl|*) (%7). La caldera satisface tanto las demandas de calor en sani-
tario como las en calefaccion (funcion de antihielo ambiente activa).

En SOLO CALEFACCION en el display aparece el simbolo ("ll'). La caldera satisface solamente las demandas de calor
en calefaccién (funcién de antihielo ambiente activa).

Seleccionando APAGADO, en el display no aparece ninguno de los dos simbolos (JJIl") (%7). En esta modalidad esta
habilitada solamente la funcién antihielo ambiente. Cualquier otra demanda de calor en sanitario o en calefaccién no sera
satisfecha,
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6. LLENADO DE LA INSTALACION

ADVERTENCIA

Corte la tension de la caldera mediante el interruptor bipolar.

IMPORTANTE: controle periodicamente que la presién leida en el mandémetro, con la instalacion fria, esté entre 0,7
y 1,5 bar. En caso de sobrepresién, abra el grifo de descarga de la caldera; si la presion es demasiado baja, abra el grifo
de carga (figura 3).

Se aconseja abrir dicho grifo muy lentamente para facilitar la salida del aire.

24F 1.24F - 1.14F

|

0807_2101 / CG_2077

0807_2102 / CG_2077

D)

A - Grifo de descarga instalaciéon

Figura 2 C - Grifo de carga instalacion

La caldera esta dotada de un preséstato hidraulico que, en caso de falta de agua, no permite el funciona-
miento de la caldera.

NOTA:sila presion baja con frecuencia, llame a un Centro de Asistencia Técnica autorizado.

7. APAGADO DE LA CALDERA

Para apagar la caldera, desconéctela de la corriente eléctrica. En el modo de funcionamiento “APAGADO” (apartado 5)
la caldera permanece apagada (en el display aparece la indicacion OFF), pero los circuitos eléctricos permanecen bajo
tension y la funcién antihielo esta activada (apartado 9).

8. ADAPTACION A OTRO TIPO DE GAS

Las calderas pueden funcionar con metano o GPL.
Si hace falta convertir la caldera para utilizarla con otro gas, llame a un Centro de Asistencia Técnica autorizado.
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9. INACTIVIDAD PROLONGADA DE LA INSTALACION. PROTECION CONTRA HELADAS

Es conveniente vaciar toda la instalacion de calefaccion, porque los recambios de agua producen depdsitos de cal (inutiles
y perjudiciales) en el interior de la caldera y de los elementos de caldeo. Si en invierno la instalacidon no se utiliza y hay
peligro de heladas, se aconseja anadir al agua del circuito una solucién anticongelante especifica, por ejemplo propilen-
glicol mezclado con inhibidores de incrustaciones y corrosion.

El control electrénico de la caldera incluye una funcion “antihielo” que actua en calefacciéon: cuando la temperatura del

agua de salida es inferior a 5°C, el quemador se enciende hasta que el agua llega a 30°C.
Esta funcion se activa si:

* la caldera esta conectada a la corriente eléctrica;
hay paso de gas;

*

* lainstalacion tiene la presién indicada;
* la caldera no esté bloqueada.

10. INDICACIONES Y ACTUACION DE LOS DISPOSITIVOS DE SEGURIDAD

Las anomalias se indican en pantalla mediante un cédigo de error (ej. E 01):

o Para RESETEAR la caldera, pulse la tecla “R” durante
8 4 y, I 2 segundos como minimo. Si este dispositivo actua
8 »\ repetidamente, llame a un Centro de Asistencia técnica
'- n ' autorizado.
TS NOTA: Es posible realizar cinco intentos consecutivos
l l ' ' de rearme, tras lo cual la caldera se bloquea. Para
B, intentar otro rearme es necesario apagar la caldera
R algunos segundos.
N J
— Anomalias
Figura 3 REARMABLES
cODIGO : .
VISUALIZADO ANOMALIA ACTUACION
. Pulse la tecla “R” durante 2 segundos como minimo. Si este dispositivo
EO1 Bloqueo - no se enciende X ; . BV -
actua repetidamente, llame a un centro de asistencia técnica autorizado.
E02 Bloqueo por actuacion termostato Pulse la tecla “R” durante 2 segundos como minimo. Si este dispositivo
seguridad actua repetidamente, llame a un centro de asistencia técnica autorizado.
EO3 ACtu?C'On termostato humos / Llame a un centro de asistencia técnica autorizado.
preséstato humos
E04 Bloqueo por pérdida de llama después de | Pulse la tecla “R” durante 2 segundos como minimo. Si este dispositivo
6 veces consecutivas actla repetidamente, llame a un centro de asistencia técnica autorizado.
E05 Fallo sonda de salida Llame a un centro de asistencia técnica autorizado.
E06 Fallo sonda sanitario Llame a un centro de asistencia técnica autorizado.
E10 El preséstato hidraulico no imparte la Controle que la presién de la instalacion tenga el valor indicado. Apartado 6.
habilitacion Si la anomalia persiste, llame a un centro de asistencia técnica autorizado.
E25/E26 Actuacion del dispositivo de seguridad Llame a un centro de asistencia técnica autorizado.
por probable bloqueo de la bomba.
E32 Alarma caliza Llame a un centro de asistencia técnica autorizado.
- Pulse la tecla “R” durante 2 segundos como minimo. Si este dispositivo
E35 Llama parasita (error llama). . : . B -
actua repetidamente, llame a un centro de asistencia técnica autorizado.
E96 Apagado causado por disminuciones de | El RESET es automatico. Si la anomalia persiste, se dirija al centro de
la alimentacion asistencia técnica autorizado.

NOTA: en caso de anomalia, la retroiluminacion de la pantalla parpadea en sincronia con el cédigo de error visualizado.

1. INSTRUCCIONES PARA EL MANTENIMIENTO ORDINARIO

Para garantizar el funcionamiento correcto y seguro de la caldera, al final de cada temporada es necesario hacerla revisar
por un Centro de Asistencia Técnica autorizado.
Un mantenimiento correcto favorece la economia de uso de la instalacion.

No limpie el exterior del aparato con sustancias abrasivas, agresivas o facilmente inflamables (gasolina, alcohol, etc.).
Antes de realizar la limpieza, apague el aparato (vea el capitulo 7 “Apagado de la caldera”).

INSTRUCCIONES PARA EL USUARIO
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12. ADVERTENCIAS GENERALES

Las notas e instrucciones técnicas siguientes estan destinadas al instalador como guia para la instalacion del aparato. Las

instrucciones sobre el encendido y el empleo de la caldera se encuentran en la parte destinada al usuario.

Ademas de lo arriba mencionado se debe tener presente que:

e |acaldera puede utilizarse con cualquier tipo de placa radiante, radiador o termoconvector, alimentados por uno o dos
tubos. Las secciones del circuito deben calcularse para cada caso con los métodos habituales, teniendo en cuenta la
curva caudal/altura manomeétrica relativa a la placa e indicada en el apartado 25.

e Los elementos de embalaje (bolsas de plastico, poliestireno, etc.) son fuentes potenciales de peligro: no los deje al
alcance de los nifios.

e El primer encendido debe ser realizado por un Centro de Asistencia Técnica autorizado (vea la lista en la hoja
adjunta).

La inobservancia de estas indicaciones invalida la garantia del aparato.

ADVERTENCIA BOMBA SUPLEMENTARIA

En caso de que se utilice una bomba suplementaria en la instalacion de calefaccion, se debe situarla en el circuito de
retorno de la caldera. De este modo se permite el correcto funcionamiento del preséstato agua.

ADVERTENCIA

En caso de conexion de la caldera instantanea (mixta) a una instalacién con paneles solares, la temperatura maxima del
agua sanitaria en la entrada de la caldera no debe ser superior a 60°C.

13. ADVERTENCIAS ANTES DE LA INSTALACION

Esta caldera sirve para calentar el agua a una temperatura inferior a la de ebullicion, a presion atmosférica. Debe conec-
tarse a una instalacion de calefaccién y a una red de distribucion de agua caliente sanitaria dentro de los limites de sus
prestaciones y de su potencia.

Antes de conectar la caldera, es indispensable:

a) Una verifica che la caldaia sia predisposta per il funzionamento con il tipo di gas disponibile. Questo € rilevabile dalla
Controlar que la caldera esté preparada para funcionar con el tipo de gas disponible. El tipo de gas se indica en el
embalaje y en la placa de datos del aparato.

b) Controlar que la chimenea tenga buen tiro, que no tenga estrangulamientos y no desemboquen en ella las salidas de
otros aparatos, salvo que haya sido realizada para este fin conforme a la reglamentacion vigente.

c) Si la caldera se conecta a una chimenea preexistente, controlar que ésta se haya limpiado perfectamente, ya que el
desprendimiento de los depdsitos durante el funcionamiento puede obstruir la salida de humos.

Para mantener el funcionamiento correcto y la garantia del aparato, también es imprescindible respetar las siguientes
indicaciones:

1. Circuito sanitario:

1.1. Si la dureza del agua es superior a 20°F (1°F = 10 mg de carbonato de calcio por litro de agua) es preciso instalar
un dosificador de polifosfatos o un sistema similar, conforme a las normas vigentes.

1.2. Una vez montado el aparato, antes de utilizarlo es necesario hacer una limpieza a fondo de la instalacion.

1.3. Los materiales utilizados para el circuito de agua sanitaria del producto son conformes a la Directiva 98/83/CE.

2. Circuito de calefaccion

2.1. Instalacién nueva
Antes de montar la caldera, hay que limpiar la instalacion para eliminar los residuos de roscados, soldaduras y
disolventes, utilizando un producto comercial que no sea ni acido ni alcalino, y que tampoco ataque los metales,
el plastico y la goma. Se recomiendan los siguientes productos de limpieza:
SENTINEL X300 o X400 y FERNOX Regenerador para instalaciones de calefacciéon Para el uso de estos productos,
siga atentamente las instrucciones del respectivo fabricante.

2.2. Instalacion existente:
Antes de instalar la caldera, vacie totalmente la instalacion y limpiela de lodos y contaminantes con los productos
comerciales citados en el punto 2.1.
Para evitar que se formen incrustaciones en la instalacién, utilice un inhibidor como SENTINEL X100 o FERNOX
Protector para instalaciones de calefaccion. Para el uso de estos productos, siga atentamente las instrucciones
del respectivo fabricante.
Se recuerda que los depdsitos en la instalacion de calefaccion perjudican el funcionamiento de la caldera, causando
sobrecalentamiento y ruido del intercambiador.

La inobservancia de estas indicaciones invalida la garantia del aparato.
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14. INSTALACION DE LA CALDERA

Una vez determinada la ubicacién exacta de la caldera, fije la plantilla a la pared.

Comience por las conexiones de agua y gas marcadas en el liston inferior de la plantilla. Se aconseja instalar en el circui-
to de calefaccion dos llaves de paso G3/4 (salida y retorno), disponibles bajo demanda, para poder realizar trabajos en
determinadas partes sin tener que vaciar todo el circuito. En el caso de instalaciones ya existentes, para sustituir algunas
piezas se aconseja, ademas de lo citado, montar en el retorno a la caldera, en la parte inferior, un depésito de decantacion
para recoger los residuos que quedan después del lavado y que con el tiempo pueden ponerse en circulacién. Después
de fijar la caldera a la pared, conecte los conductos de salida y entrada, que se suministran como accesorios, como se
describe a continuacion.

En el caso de la caldera con tiro natural modelo 24 - 1.24 - 1.14 realice la conexién a la chimenea mediante un tubo
metalico resistente a las solicitaciones mecanicas normales, al calor y a la accién de los productos de la combustion y
de sus eventuales condensados.

24 F - 24 1.24F-1.14F
400 400 ‘ 8
7285 343 285 285 | 343 S é‘
wrebew | o w v o §1
1 ? Eif & W EE W oW ,AJ{
w 70165165 165165170 701 B0 65065 70
— I
- ¢
— pa—
Q#T—G © < O 9 © *{
N et Fow = i q w ¢ W s
TR AR N 4 ¥ YT 5
G4 | G34 | Gon GI4 G4 | G
G1/2 G1/2 G172
Figura 4
ADVERTENCIA
Apriete con cuidado los empalmes hidraulicos en los niples de la caldera (par maximo de apriete 30 Nm).
7" | G"3/4 IDA INSTALACION DE CALEFACCION
W | G"3/4 RETORNO INSTALACION DE CALEFACCION
? G”1/2 SALIDA AGUA CALIENTE SANITARIA
E:F G”1/2 ENTRADA AGUA FRIA SANITARIA
@; G”3/4 ENTRADA DE GAS EN LA CALDERA
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15. MEDIDAS DE LA CALDERA

24 -1.24 -1.14 24F-1.24F-1.14F
122
<« [14kw=2110 %2 ) 8
8 |24 kw = @120 \ T }\ o
o ; ~ 3
: = = : _ :
g | ! i s o g
S ; 1 g
g |
7 . |
- |
|
| ‘
; |
f ;
k l
|
400 299
' 400 299
Figura 5
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16. INSTALACION DE LOS CONDUCTOS DE ENTRADA Y SALIDA

Modelo24 F-1.24 F-1.14F

La instalacion de la caldera es muy sencilla gracias a los
accesorios suministrados, que se describen a continua-
cion.

La caldera se entrega preparada para la conexién a un
conducto de salida de humos-entrada de aire de tipo
coaxial, vertical u horizontal. Mediante el accesorio divisor,
también es posible utilizar conductos separados.

iPara la instalacion, emplee exclusivamente los acce-
sorios suministrados por el fabricante!

ADVERTENCIA: Para garantizar una mayor seguridad
de funcionamiento es necesario que los conductos de
descarga humos estén bien fijados en la pared con
abrazaderas apropiadas de fijacion.

0503_0905/CG1638

=Y

Figura 6 - -

... CONDUCTO DE AIRE/SALIDA DE GASES COAXIAL (CONCENTRICO)

Este tipo de conducto permite expulsar el gas de escape y evacuar el aire de combustion fuera del edificio y si se ha

instalado una salida de gases LAS.

El codo coaxial de 90° permite conectar la caldera a un conducto de aire/salida de gases en cualquier direcciéon y puede
girar 360°. Asimismo, es posible utilizar un codo suplementario y acoplarlo a un conducto coaxial o a codo de 45°.

CG_2117/0902_2001

Figura 7

Si la salida de gases se encuentra en el exterior, el conducto
de aire/salida de gases debe sobresalir 18 mm como minimo
de la pared para que la cubierta de tejas de aluminio pueda
fijarse y sellarse con el fin de evitar fugas de agua.
Asegurese de dejar una pendiente descendente de 1 cm
como minimo hacia el exterior por cada metro de longitud
del conducto.

® Un codo de 90° reduce la longitud total del conducto
en 1 metro.

® Un codo de 45° reduce la longitud total del conducto
en 0,5 metros.

El primer codo de 90° no se incluye en la longitud maxima
disponible.

.. . Salida de
Modelo de . Succion de aire
Id Longitud | RESTRICTOR gases
caldera (m) B RESTRICTOR
A
24F 0+1 \ Si
1.24F 1.5 0 No
0+1 Si
1.14F No
1+5 No
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(" 16.1 EJEMPLOS DE INSTALACION CON CONDUCTOS HORIZONTALES )

Lmax=5m

T |
R
Lmax=4m
( 16.2 EJEMPLOS DE INSTALACION CON CHIMENEAS COMPARTIDAS )

0503_0907/CG1640
|
|
I
|

Lmax=5m

HHHHHHHH|[HHH

[HHHHHHHHEH]

N
:

( 16.3 EJEMPLOS DE INSTALACION CON CONDUCTOS VERTICALES )

La instalacion puede realizarse con el techo inclinado u horizontal, utilizando el accesorio chimenea vy la teja con funda
que se suministra bajo demanda.

0503_0908/CG1641

Lmax=4m Lmax=4m Lmax=2m Lmax=3m

Para instrucciones mas detalladas sobre las modalidades de montaje de los accesorios véanse las noticias técnicas que
acompanfan los accesorios.
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... CONDUCTO DE AIRE/SALIDA DE GASES INDEPENDIENTE

Este tipo de conducto permite expulsar los gases de escape fuera del edificio e introducirlos en conductos de salida
de gases sencillos. El aire de combustion puede evacuarse en una ubicacién diferente del punto donde esta situado el
terminal de salida de gases.

El kit de separacion se compone de un adaptador para conducto de salida de gases (100/80) y de un adaptador para
conducto de aire. En el adaptador para conducto de aire, instale los tornillos y juntas previamente extraidos de la tapa.

L Salida de gases CO. %
Dléw((:),tl\al_EDLE% R POSIIcmr_\ . Restrictor 2
el acoplamiento A G20 G31
par 0=+4 A
124 F 4 +14 B NO 6,4 7,2
14 + 23 C
04 3 Sl
1.14F 4.4 51
4 +23 3 NO

El primer codo de 90° no se incluye en la longitud maxima disponible.

El codo de 90° permite conectar la caldera a un conducto de aire/salida de gases en cualquier direccidon y puede girar
360°. Asimismo, es posible utilizar un codo suplementario y acoplarlo al conducto o a un codo de 45°.

e Un codo de 90° reduce la longitud total del conducto en 0,5 metros.
e Un codo de 45° reduce la longitud total del conducto en 0,25 metros.

ADVERTENCIA
Los conductos de aspiracion y descarga (C52) de la caldera deben respetar las siguientes longitudes maximas:

- conducto de aspiracion: L max = 8m
- conducto de descarga: Lmax= 15m

Ajuste del control de aire/salida de
gases dividido

El acoplamiento de succién de aire pue-
de girarse para ajustar el exceso de aire
de acuerdo con la longitud total de los
conductos de entrada y salida de gases
del aire de combustion.

Gire este regulador en sentido antihora-
rio para reducir el exceso de aire combu-
rente y viceversa para aumentarlo.
Para mejorar la optimizacién, puede
utilizarse un analizador de productos
de combustién con el fin de medir el
contenido de CO, de la salida de gases a
temperatura maxima ajustando gradual-
mente el aire para obtener la lectura de
CO, de la tabla siguiente, si el analisis
muestra un valor inferior.

Para instalar este dispositivo correcta-
mente, consulte también los datos
técnicos que se suministran con la
conexion.

Adaptador para §‘

. . conducto de ——\ g

El ajuste.de. este contrpl debe reahzarge salida de gases :

para optimizar los parametros de rendi- g

miento y combustién. Junta de 5 g
fijacion |

[
‘—_
& } © \
_—l
T s o)
Ajuste del N_ 7

acoplamiento de succién de aire

1.14 F

Figura 8

INSTRUCCIONES PARA EL INSTALADOR 926.323.4 - es



—/

( 16.4 DIMENSIONES GENERALES DE LA SALIDA DE GASES DIVIDIDA

97, 10_, 97 97,10, 97 122

120
o124
e
145
145
120
CG_2124/0905_2305

/f\/ / )

( 16.5 OPCIONES DE INSTALACION DE TERMINALES DE SALIDA DE GASES HORIZONTALES INDEPENDIENTES )

IMPORTANTE - Asegurese de dejar una pendiente descendente de 1 cm como minimo hacia el exterior por cada
metro de longitud del conducto. En caso de instalar el kit de recogida de condensacion, el angulo del conducto de drenaje
debe orientarse directamente a la caldera.

\1—|( _ g
H=] mi: — §
;|;| \_h_]:p:R% %
[ 1
[ T |
[ ]
[ ]
[ 1
[
(1 1
[ ]
[ ]
[ 1
|

Lmax=10m L1max=8m;L2max=15m

NOTA: En los tipos C52, los terminales de succion de aire de combustion y de extraccién de productos de combustion
nunca deben instalarse en paredes opuestas del edificio.

Si el conducto de salida de gases mide mas de 6 m, el kit de recogida de condensacion (suministrado como accesorio)
debe instalarse cerca de la caldera.

( 16.6 OPCIONES DE INSTALACION DE TERMINALES DE SALIDA DE GASES VERTICALE INDEPENDIENTES )

0503_0911/CG1644

Lmax=12m Lmax=11m
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IMPORTANTE: ¢l conducto individual para la descarga de los productos de la combustion debe estar aislado de
modo apropiado en los puntos donde esta en contacto con las paredes de la vivienda. Se debe utilizar un revestimiento
adecuado (por ejemplo un colchén de lana de vidrio). Para instrucciones mas detalladas sobre las modalidades de montaje
de los accesorios véanse las noticias técnicas que acompanan los accesorios.

17. CONEXION ELECTRICA

La seguridad eléctrica del aparato so6lo puede garantizarse si éste se conecta a una descarga a tierra eficaz, realizada con
arreglo a las normas de seguridad sobre las instalaciones.

La caldera debe conectarse a una red eléctrica de 230 V monofasica + tierra, mediante el cable de tres hilos que se entrega
y respetando la polaridad LINEA - NEUTRO.

En la linea debe haber un interruptor bipolar con apertura de los contactos no inferior a 3 mm.

Para sustituir el cable de alimentacion, utilice un cable homologado HAR HO05 VV-F de 3x0,75 mm?2 con diametro de 8
mm cémo maximo.

...Acceso a la bornera de alimentacién

e desconecte la caldera de la corriente eléctrica mediante el interruptor bipolar;

e desenrosque los dos tornillos que fijan el panel de mandos a la caldera;

e gire el panel de mandos;

e quite la tapa para acceder a la zona de las conexiones eléctricas (figura 9).

El fusible (rapido de 2 A) esta en la bornera de alimentacién: extraiga el portafusibles negro para realizar el control o la
sustitucion.

IMPORTANTE: respete la polaridad eléctrica L (LINEA) - N (NEUTRO).

(L) = Linea (marron)

(N) = Neutro (celeste)

@ = Tierra (amarillo-verde)

(1) (2) = Contacto para el termostato de ambiente

0712_1208 / CG_2008
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18. CONEXION DEL TERMOSTATO DE AMBIENTE

e acceda a la bornera de alimentacién (figura 9) como se describe en el capitulo anterior;
e quite el puente entre los bornes (1) y (2);
e introduzca el cable de dos hilos por el pasacables y conéctelo a estos dos bornes.
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19. ADAPTACION A OTROS TIPOS DE GAS

La caldera puede modificarse para funcionar con gas metano (G. 20) o gas liquido (G. 31). Esta operacion debe ser rea-
lizada por un Centro de Asistencia Técnica autorizado.

Las calibraciones del regulador de presién son ligeramente diferentes segun el tipo de valvula del gas utilizada (HONEY-
WELL o SIT, figura 10).

Realice las operaciones siguientes, en este orden:

A) sustituya los inyectores del quemador principal;
B) cambie la tension del modulador;
C) calibre el méximo y el minimo del regulador de presién.

A) Sustitucion de los inyectores

e Extraiga con cuidado el quemador principal.
e Cambie los inyectores del quemador principal y bloquee los nuevos a tope para evitar que haya fugas de gas. El dia-
metro de los inyectores se indica en la tabla 2.

B) Cambio de tension del modulador
e configure el parametro FO2 segun el tipo de gas, del modo descrito en el capitulo 21;
C) Calibracion del regulador de presion

e Conecte la toma de presién positiva de un mandmetro diferencial, si es posible de agua, en la toma de presién (Pb) de
la valvula del gas (Figura 10). Solo en los modelos con camara estanca: conecte la toma negativa del mismo manémetro
a una T que permita conectar al mismo tiempo la toma de compensacion de la caldera, la toma de compensacion de
la valvula del gas (Pc) y el manémetro. Una medicién similar puede realizarse conectando el mandmetro a la toma de
presion (Pb) sin el panel frontal de la camara estanca.
Cualquier otro método utilizado para medir la presién en los quemadores podria dar resultados falsos, ya que no tomaria
en cuenta la depresién creada por el ventilador en la cdmara estanca.

C1) Regulacion a la potencia nominal:

e abra el grifo del gas y situe la caldera en Invierno;

e Abra el grifo de salida de agua sanitaria con un caudal de 10 I/min como minimo, o bien asegurese de que se produzca
la demanda maxima de calor.

e Quite la tapa del modulador.

e Gire el tornillo de latdn (A) hasta obtener los valores de presion indicados en la tabla 1.

e Controle que la presion dindmica de alimentacion de la caldera, medida en la toma de presion (Pa) de la valvula del
gas (Figura 10), sea correcta (37 mbar para propano o 20 mbar para gas natural).

C2) Regulacion a potencia reducida:

¢ Desconecte el cable de alimentacion del modulador y desenrosque el tornillo (B) hasta obtener la presion correspondiente
a la potencia reducida (tabla 1).

e Conecte otra vez el cable.

e Monte la tapa del modulador y precinte.

C3) Controles finales

¢ |Instale la placa adicional, que se suministra con la transformacién, donde estan indicados el tipo de gas y el calibrado
efectuado.

valvula SIT - mod. SIGMA 845 valvula Honeywell - mod. VK 4105 M

0904_0701

Figura 10
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Tabla de inyectores quemador

24 -1.24 24F -1.24F
tipo de gas G20 G31 G20 G31
diametro inyectores (mm) 1,18 0,77 1,35 0,85
T el
Presion en el quemador (mbar*) 13.1 293 13 285
POTENCIA NOMINAL ’ ’ ’ ’
N° inyectores 13 11
1.14 1.14F
tipo de gas G20 G31 G20 G31
diametro inyectores (mm) 1,18 0,77 1,18 0,77
e el I
Presion en el quemador (mbar*) 8.0 17.7 71 15.6
POTENCIA NOMINAL ’ ’ ’ ’
N° inyectores 10 11
*1 mbar = 10,197 mm H,O
Tabla 1
24 -1.24 24F -1.24F
Consumo 15°C-1013 mbar
G20 G31 G20 G31
Potencia nominal 2,78 m¥h 2,04 kg/h 2,73 m%h 2,00 kg/h
Potencia reducida 1,12 m¥h 0,82 kg/h 1,12 m%h 0,82 kg/h
p.C.i. 34,02 MJ/m? 46,34 MJ/kg 34,02 MJ/m® 46,34 MJ/kg
1.14 1.14F
Consumo 15°C-1013 mbar
G20 G31 G20 G31
Potencia nominal 1,63 mé/h 1,20 kg/h 1,60 mé/h 1,17 kg/h
Potencia reducida 0,75 m¥h 0,55 kg/h 0,75 m¥h 0,55 kg/h
p.C.i. 34,02 MJ/m? 46,34 MJ/kg 34,02 MJ/m? 46,34 MJ/kg
Tabla 2
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20. VISUALIZACION DE LOS PARAMETROS EN EL DISPLAY (FUNCION “INFO”)

Pulse durante por lo menos 5 segundos la tecla “I” para visualizar algunas informaciones sobre el funcionamiento de la
caldera en el display situado en el panel frontal de la caldera.

NOTA: cuando la funcién “INFO” esta activada, en el display (figura 12) aparece la indicacion “A00” alternada
con la temperatura de salida de la caldera:

/

¢ T ¢ ¥
_, 2
L

'
s
'
e T
' '
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Figura 12

® Actle sobre las teclas ¥y (+/-) para visualizar la siguiente informacion:

AQOQ: valor (°C) actual de temperatura del agua sanitaria (A.C.S.);

AO1: valor (°C) actual de temperatura exterior (con sonda exterior conectada);

AO02: valor (%) de corriente en el modulador (100% = 230 mA METANO - 100% = 310 mA GPL);
A03:  valor (%) del rango de potencia (MAX. R);

A04: valor (%) de temperatura del setpoint calefaccion;

AO05: valor (°C) actual de temperatura salida calefaccion;

A06: valor (°C) de temperatura del setpoint sanitario;

A07: valor (%) de la senal de llama (0-100%));

A08: valor (I/minx10) del caudal de agua sanitaria;

A09: ultimo error ocurrido en la caldera.

® Lafuncion “INFO” permanece activada durante 3 minutos. Es posible interrumpir con anticipacién la funcion “INFO”
pulsando la tecla (i) durante por lo menos 5 segundos o cortando la tensién de la caldera.
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21. CONFIGURACION DEL LOS PARAMETROS

Para configurar los pardmetros de la caldera pulse simultdneamente la tecla (— ¥a) y |a tecla (= ||||) durante por lo menos
6 segundos. Cuando la funcién esté activada, en el display aparecera la indicacion “FO1” que se alterna con el valor del
parametro visualizado.

Modificacion de los parametros

e Para desplazarse por los parametros actue sobre las teclas (+/— )

* Para modificar un parametro actte sobre las teclas (+/= |||l);

e Para memorizar el valor pulse la tecla ((')); en el display aparece la indicacion “MEM”;

e Para salir de la funcién sin memorizar, pulse la tecla (i); en el display aparece la indicacion “ESC”.

_ B’ Configuracion de fabrica
Descripcion de los parametros

24 F 1.24F-1.14F 24 1.24-1.14

Tipo de caldera

Fo1 10 = cdmara estanca - 20 = cdmara abierta

10 10 20 20

Tipo de gas utilizado *

Fo2 00 = METANO - 01 = GPL 00001

Sistema hidraulico

Fo3 00 = aparato instantaneo

03 = aparato con calentador exterior
04 = aparato sélo calefaccion

00 04 00 04

Configuracion relé programable 1y 2 (Véanse las instrucciones SER-
F04/ FO5 | VICE) 00
00 = ninguna funcién asociada

Programacién setpoint (°C) maximo calefaccion

FO6 | 00=85°C - 01=45C 0
FO7 Configuracion entrada prioridad sanitaria 00
F08 Potencia max. en calefacciéon (0-100%) 100
F09 Potencia max. en sanitario  (0-100%) 100
F10 Potencia min. en calefaccion (0-100%) 00
F11 Tiempo d? espera en calefaccién antes de un nuevo encendido 03
(00-10 minutos) - 00=10 segundos
F12 Diagnostico (Véanse las instrucciones SERVICE) -
Tipo de intercambiador
F13 00 =270 mm 01 01 00 00

01 =225 mm

Prueba para verificar la posicién correcta de la sonda sanitaria
F14 00 = Inhabilitado 00
01 = Siempre habilitado

F15 Programacién de fabrica 01 01 00 00

* Modelo PULSAR D 1.14F = 00 (G20-G31)
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22. DISPOSITIVOS DE REGULACION Y SEGURIDAD

La caldera cumple todas las normas europeas de referencia. En particular, esta dotada de:

Preséstato del aire (modelos 24 F - 1.24 F - 1.14 F)

Este dispositivo impide que se encienda el quemador si la salida de humos no funciona perfectamente.
Ante la presencia de alguna de estas anomalias:

e terminal de salida obstruido

e tubo de Venturi obstruido

e ventilador bloqueado

e conexion Venturi-presoéstato cortada

la caldera queda en espera y sefiala el codigo de error EO3 (vea la tabla del apartado 10).

Termostato de los humos (modelo 24 - 1.24 - 1.14)

Este dispositivo, cuyo sensor esté situado en la parte izquierda de la campana de salida de humos, corta el paso de gas al quemador
principal si la chimenea esta obstruida o no tiene buen tiro.

En estas condiciones la caldera se bloquea y en pantalla aparece el cédigo de error EO3 (apartado 10).

Una vez eliminada la causa de la activacion, es posible efectuar de inmediato un nuevo encendido pulsando la tecla (R) durante 2
segundos como minimo.

Se prohibe desactivar este dispositivo de seguridad

Termostato de seguridad

Este dispositivo, cuyo sensor esta situado en la salida de calefaccién, corta el paso de gas al quemador si agua contenida en el
circuito primario esta demasiado caliente. En estas condiciones la caldera se bloquea y s6lo después de haber eliminado la causa de
la activacion sera posible repetir el encendido pulsando la tecla (R), durante 2 segundos como minimo.

Se prohibe desactivar este dispositivo de seguridad

Detector de llama por ionizacion

El electrodo de deteccion, situado a la derecha del quemador, garantiza la seguridad en caso de falta de gas o encendido incompleto
del quemador.

La caldera se bloquea después del tercer intento.

Para restablecer las condiciones normales de funcionamiento es necesario pulsar la tecla (R), durante 2 segundos como minimo.

Preséstato hidraulico
Este dispositivo impide que se encienda el quemador principal si la presion de la instalacién no es superior a 0,5 bar.

Postcirculacion de la bomba del circuito de calefaccion
La postcirculacion de la bomba, obtenida electronicamente, dura 180 segundos y se activa, en la funcion calefaccién, cuando se
apaga el quemador por actuacion del termostato de ambiente.

Postcirculacion de la bomba para circuito sanitario
La postcirculacion de la bomba, obtenida electréonicamente, dura 30 segundos y se activa cuando, en modo sanitario, se apaga el
quemador por actuacién de la sonda.

Dispositivo antihielo (circuito de calefaccion y sanitario)

El control electrénico de la caldera incluye una funcién “antihielo” que actta en calefaccién: cuando la temperatura del agua de salida
es inferior a 5°C, el quemador se enciende hasta que el agua llega a 30°C.

Esta funcién actua si la caldera esta conectada a la corriente eléctrica, hay paso de gas y la instalacion esté a la presion indicada.

No circula el agua en el circuito primario (probable bloqueo de la bomba)
En caso de falta total o parcial de agua en el circuito primario, la caldera se bloquea y sefiala el cédigo de error E25 (apartado 10).

Antibloqueo de la bomba
Si, durante el funcionamiento en calefaccién, no hay demanda de calor durante 24 horas consecutivas, la bomba se pone en marcha
automaticamente durante 10 segundos. Esta funcién sélo se activa si la caldera esta alimentada eléctricamente.

Antibloqueo de la valvula de tres vias
Si, durante el funcionamiento en calefaccion, no hay demanda de calor durante 24 horas, la valvula de tres vias efectiia una conmu-
tacion completa. Esta funcién solo se activa si la caldera esta alimentada eléctricamente.

Valvula de seguridad hidraulica (circuito de calefaccion)
Este dispositivo, calibrado a 3 bar, protege el circuito de calefaccion.

Se aconseja conectar la valvula de seguridad a un desague con sifén. Se prohibe utilizarla para vaciar el circuito de calefaccion.

NOTA: en caso de averia en la sonda NTC del circuito sanitario, la produccion de agua caliente sanitaria esté asegurada. En este
caso el control de la temperatura se efectia mediante la sonda de impulsion.
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23. UBICACION DEL ELECTRODO DE ENCENDIDO Y DETECION DE LLAMA
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Figura 13

24. CONTROL DE LOS PARAMETROS DE COMBUSTION

Para la medicién en obra del rendimiento de combustién y de la higienicidad de los productos de la combustion, los
modelos de calderas de flujo forzado estan provistos de dos tomas situadas en la unién concéntrica y destinadas a este
uso especifico.

Una toma esta conectada al tubo de salida de humos y permite comprobar el rendimiento de la combustién y la compo-
sicion de los productos resultantes.

La otra toma esta conectada al tubo de entrada del aire comburente y permite verificar la eventual recirculacién de los
productos de combustién en caso de conductos coaxiales.

En la toma conectada a la salida de humos pueden medirse los siguientes valores:

e temperatura de los productos de la combustién;

e concentracion de oxigeno (O,) o de anhidrido carbénico (CO,);

e concentracion de monoéxido de carbono (CO).

La temperatura del aire comburente se mide en la toma conectada a la tuberia de entrada, introduciendo la sonda unos
3cm.

NOTA: para la regulacién de la potencia nominal véase el capitulo 19 (C1).

En las calderas de tiro natural, hay que taladrar un orificio en el conducto de salida de humos, a una distancia de la caldera
igual al doble del diametro interior de dicho conducto.

Mediante dicho orificio es posible medir los siguientes valores:

e temperatura de los productos de la combustion

* concentracion de oxigeno (O,) o de anhidrido carbénico (CO,)

e concentracion de monoéxido de carbono (CO)

La temperatura del aire comburente debe medirse junto a la entrada de aire a la caldera.

El orificio, que debe ser realizado por el instalador a la hora de la instalacién, debe mantenerse cerrado para garantizar
la estanqueidad del conducto de evacuacion de los productos de combustién durante el funcionamiento de la caldera.

25. CURVAS CAUDAL/ALTURA MANOMETRICA EN LA PLACA

La bomba tiene una altura manométri-
ca elevada, que permite utilizarla en
cualquier instalacion de calefaccion de
uno o dos tubos. La valvula automati-
ca de purga de aire, incorporada en
el cuerpo de la bomba, permite una
rapida desaireacion del circuito.

0903_1901
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26. CONEXION DE LA SONDA EXTERIOR

En el conjunto de cables que salen del salpicadero hay dos cables de color ROJO dotados de cubrefaston de cabeza.
Conecte la sonda exterior a los extremos de estos dos cables. :
Con la sonda exterior conectada es posible cambiar la curva “kt” (Grafico 1) actuando sobre las teclas +/- [||I'.

curvas “kt”

0505_3002
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27. CONEXION DE UN CALENTADOR EXTERIOR

Modelo 1.24 - 1.24 F-1.14 F - 1.14

La sonda NTC de prioridad sanitario y el motor de la valvula de 3 vias no estan incluidos en el equipo base del aparato
porgque se suministran como accesorios.

CONEXION SONDA CALENTADOR

La caldera esta habilitada para la conexién de un calentador exterior. Conecte hidraulicamente el calentador segun se
indica en la fig. 15. Conecte la sonda NTC de prioridad sanitario a los bornes 5-6 de la bornera M2. El elemento sensible
de la sonda NTC se debe introducir en el especial alojamiento presente en el calentador. La regulacion de la temperatura
del agua sanitaria (35 °C...60 °C) se efectua actuando sobre las teclas +/-5,

LEYENDA

UB CALENTADOR

UR SISTEMA DE CALEFACCION

V3V VALVULA DE TRES VIAS
EXTERIOR ) M2

M2 BORNERA DE CONEXION

SB SONDA CALENTADOR DE
PRIORIDAD SANITARIO

MR SALIDA A CALEFACCION

MB SALIDA AL CALENTADOR

RR RETORNO CALEFACCION/
CALENTADOR
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Figura 14

IMPORTANTE: asegtrese de que el pardmetro FO3 = 03 (apartado 21).
CONEXION ELECTRICA MOTOR VALVULA DE 3 ViAS (Modelos 1.24 F - 1.24 - 1.14 F - 1.14)

El motor de la valvula de 3 vias y el cableado correspondiente se suministran por separado como kit. Conecte el motor
de la valvula de 3 vias segun se describe en las instrucciones que acompafian el accesorio.
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28. NOTAS PARA INSTALACIONES CON DESCARGAS SEPARADAS

CG_2139/0905_2704

En casos de instalaciéon con conductos separados, es posible que surja en el aparato una vibracién que puede provocar
la intervencion del presostato de humos (anomalia E03 en el display de la caldera).

Esta anomalia puede resolverse quitando las dos planchas que cubren los huecos (Ref. Ay B) en el canalizador de humos
(figura 8.1). El Servicio de Asistencia Técnica autorizado se hace cargo de esta operacién sin remover el canalizador de
humos de su alojamiento.

Remover la plancha A (figura 8.1- Detalle 1) y comprobar que el aparato funcione correctamente. En caso negativo, remover
también la plancha B (figura 8.1 — Detalle 2).
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29. MANTENIMIENTO ANUAL

Para asegurar el funcionamiento 6ptimo de la caldera es necesario efectuar anualmente los siguientes controles:

control del aspecto y hermeticidad de las juntas del gas y del circuito de combustion;

control del estado y de la correcta posicion de los electrodos de encendido y deteccion de llama;

control del estado del quemador y su fijacion correcta;

control de las eventuales impurezas presentes en la camara de combustion. Para tal fin utilice un aspirador para la
limpieza;

control del correcto calibrado de la valvula del gas;

control de la presion de la instalacién de calefaccién;

control de la presion del vaso de expansion;

control del correcto funcionamiento del ventilador;

control de los conductos de descarga y aspiracion para asegurarse de que no estén atascados.

Antes de efectuar cualquier operacion, asegurese de que la caldera no esté alimentada eléctricamente.
Al finalizar las operaciones de mantenimiento, vuelva a situar los mandos y/o los parametros de funcionamiento
en las posiciones originales.

0808_2601 / CG_2078

Figura 16

ADVERTENCIA

Durante el desmontaje de las piezas del grupo hidraulico preste la maxima atencion.
No utilice herramientas puntiagudas y no ejerza una fuerza excesiva para quitar las grapas de fijacion.
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30. LIMPIEZA DE LOS FILTROS

Los filtros del agua sanitaria y del circuito de calefaccién estan alojados en cartuchos extraibles especificos. El cartucho del
circuito de calefaccién esta situado en el retorno de la calefaccion (figura 16F) y el cartucho del circuito sanitario esté situado
en la entrada del agua fria (figura 16E). Para limpiar los filtros actie segun se indica a continuacion:

corte la alimentacion eléctrica de la caldera;

cierre el grifo del agua de entrada sanitario;

vacie el agua contenida en el circuito de calefaccion abriendo el grifo A de la figura 16;

quite la grapa (1-E/F) del filtro segun se indica en la figura y saque el cartucho (2-E/F) que contiene el filtro, teniendo cuidado
de no ejercer una fuerza excesiva;

antes de sacar el cartucho del filtro de calefaccién es necesario desmontar el motor de la valvula de 3 vias (1-2G - fig. 16);
elimine las eventuales impurezas y los depésitos del filtro;

vuelva a instalar el filtro en el cartucho e introduzca el cartucho en su alojamiento fijandolo con la grapa correspondiente;
para sustituir las sonda NTC sanitaria, véase la figura 16D.

IMPORTANTE
en caso de sustitucion y/o limpieza de las juntas téricas del grupo hidraulico, utilice exclusivamente Molykote 111 y no aceites
0 grasas.

31. LIMPIEZA DE LA CALIZA DEL CIRCUITO SANITARIO

La limpieza del circuito sanitario puede efectuarse sin quitar el intercambiador agua-agua si la placa esta dotada de un
grifo especifico (bajo pedido) en la salida del agua caliente sanitaria.

Para las operaciones de limpieza:

Cierre el grifo de entrada del agua sanitaria

Vacie el circuito sanitario mediante un grifo utilizador
Cierre el grifo de salida del agua sanitaria

Quite la grapa 1E de la figura 16

Quite el filtro (2E fig. 16).

Si no se cuenta con la dotacién especifica, es necesario desmontar el intercambiador agua-agua como se indica en el
apartado siguiente y limpiarlo por separado. Se recomienda eliminar las incrustaciones calcareas del alojamiento y de la
sonda NTC del circuito sanitario (figura 16D).

Para la limpieza del intercambiador y/o del circuito sanitario, se aconseja utilizar Cillit FFW-AL o Benckiser HF-AL.

32. DESMONTAJ E DEL INTERCAMBIADOR AGUA-AGUA

El intercambiador agua-agua, de placas de acero inoxidable, se puede desmontar facilmente con la ayuda de un destor-

nillador, efectuando las siguientes operaciones:

e vacie la instalacién, si es posible sélo la caldera, mediante el grifo de descarga;

e vacie el agua del circuito sanitario;

e quite los dos tornillos (visibles desde la parte frontal) que fijan el intercambiador agua-agua y extraiga el intercambiador
(fig. 16B).

INSTRUCCIONES PARA EL INSTALADOR Q 926.323.4 - es



33. ESQUEMA FUNCIONAL DE LOS CIRCUITOS
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Leyenda:

1 Bomba con separador de aire
2 Valvula de tres vias
3 Motor valvula de tres vias
4 Manometro
5 Filtro circuito calefaccién extraible
6 Grifo carga caldera
7 Filtro agua fria sanitaria extraible
8 Sensor de prioridad sanitario
9 Sonda NTC sanitario
10 Valvula de retencién en by-pass automatico
11 Presoéstato hidraulico
12 Grifo descarga caldera
13 Valvula de seguridad
14 Intercambiador agua-agua de placas

15 Valvula del gas

16 Rampa gas con inyectores
17 Sonda NTC calefaccién

18 Electrodo de encendido/deteccién de llama
19 Termostato de seguridad

20 Intercambiador agua humos
21 Conducto de humos

22 \/entilador

23 Venturi

24 Toma de presion positiva
25 Toma de presion negativa
26 Presostato del aire

27 Quemador

28 Vaso de expansion

INSTRUCCIONES PARA EL INSTALADOR
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Salida Gas Entrada Retorno

sanitario calefaccion

Leyenda:

1 Bomba con separador de aire
2 Valvula de tres vias
3 Motor valvula de tres vias
4 Manometro
5 Filtro circuito calefaccién extraible
6 Grifo carga caldera
7 Filtro agua fria sanitaria extraible
8 Sensor de prioridad sanitario
9 Sonda NTC sanitario
10 Valvula de retencién en by-pass automatico
11 Presoéstato hidraulico
12 Grifo descarga caldera

13 Valvula de seguridad

14 Intercambiador agua-agua de placas
15 Vélvula del gas

16 Rampa gas con inyectores

17 Sonda NTC calefaccién

18 Electrodo de encendido/detecciéon de llama
19 Termostato de seguridad

20 Intercambiador agua humos

21 Conducto de humos

22 Termostato de humos

23 Quemador

24 Vaso de expansion
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CG_2084 / 1001_1804

Leyenda:

1 Bomba con separador de aire
2 Manometro
3 Filtro circuito calefaccién extraible
4 Grifo carga caldera
5 Valvula de retencion en by-pass automatico
6 Presodstato hidraulico
7 Grifo descarga caldera
8 Valvula de seguridad
9 Valvula del gas
10 Rampa gas con inyectores
11 Sonda NTC calefaccion

12 Electrodo de encendido/deteccién de llama
13 Termostato de seguridad

14 Intercambiador agua humos
15 Conducto de humos

16 Ventilador

17 Venturi

18 Toma de presién positiva
19 Toma de presién negativa
20 Presostato aire

21 Quemador

22 Vaso de expansion
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Salida Gas Entrada Retorno
calefaccion sanitario calefaccion
Figura 20
Leyenda:

1 Bomba con separador de aire

2 Manometro

3 Filtro circuito calefaccién extraible

4 Grifo carga caldera

5 Valvula de retencion en by-pass automatico
6 Presodstato hidraulico

7 Grifo descarga caldera

8 Valvula de seguridad

9 Valvula del gas

10 Rampa gas con inyectores

11 Sonda NTC calefaccién

12 Electrodo de encendido/deteccién de llama
13 Termostato de seguridad

14 Intercambiador agua humos

15 Conducto de humos

16 Termostato de humos

17 Quemador

18 Vaso de expansion
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34. ESQUEMA DE CONEXION DE LOS CONECTORES
( 24 F )
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Color de los cables

C = Celeste

M = Marréon

N = Negro

R = Rojo

G/V = Amarillo/Verde
B = Blanco

V = Verde
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Color de los cables

C = Celeste

M = Marréon
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35. CARACTERISTICAS TECNICAS

Modelo PULSAR D 24 F 124 F 1.14F 24 1.24 1.14
Categoria ll2H3P ll2H3P ll2H3P [ PIETS [PIETS | PIIETS
Capacidad térmica nominal kW 25,8 25,8 15,1 26,3 26,3 15,4
Capacidad térmica reducida kW 10,6 10,6 71 10,6 10,6 7,1
Potencia térmica nominal kW 24 24 14 24 24 14
kcal/n  20.600 20.600 12.040 20.600 20.600 12.040
Potencia térmica reducida kW 9,3 9,3 6,0 9,3 9,3 6,0
kcal’h 8.000 8.000 5.160 8.000 8.000 5.160
Rendimiento segun la directiva 92/42/CEE - ok k *kk *kk *k * % **
Presion maxima agua circuito térmico bar 3 3 3 3 3
Capacidad vaso de expansién | 6 6 6 6 6
Presién del vaso de expansién bar 0,5 0,5 0,5 0,5 0,5 0,5
Presién maxima agua circuito sanitario bar 8 - - 8 — —
Presion dindamica minima agua circuito bar 0,15 — — 0,15 — —
sanitario
Caudal minimo agua sanitaria I/min 2,0 - - 2,0 — —
Produccion agua sanitaria con AT=25 °C [/min 13,7 - - 13,7 - -
Produccién agua sanitaria con AT=35 °C I/min 9,8 - - 9,8 - —
Caudal especifico (¥) I/min 11 - - 10,7 - —
Range temperatura circuito de calefaccién °C 30/85 30/85 30/85 30/85 30/85 30/85
Range temperatura agua sanitaria °C 35/60 - - 35/60 - -
Tipo — C12-C32-C42-C52-C82-B22 B,ss B, gs B, s
Diametro conducto de salida concéntrico mm 60 60 60 - - -
Diametro conducto de entrada concéntrico mm 100 100 100 - - -
Diametro conducto de salida separado mm 80 80 80 - — —
Diametro conducto de entrada separado mm 80 80 80 — — —
Diametro conducto de salida mm - - - 120 120 110
Caudal méasico humos max ka/s 0,016 0,016 0,013 0,020 0,020 0,014
Caudal méasico humos min kg/s 0,016 0,016 0,013 0,018 0,018 0,013
Temperatura humos max °C 141 141 114 110 110 99
Temperatura humos min °C 118 118 98 85 85 83
Clase NOx - 3 3 3 3 3 3
Tipo de gas - G20 G20 G20 G20 G20 G20
- G31 G31 G31 G31 G31 G31
Presion de alimentacion gas metano mbar 20 20 20 20 20 20
Presion de alimentacion gas propano mbar 37 37 37 37 37 37
Tension de alimentacion eléctrica \Y 230 230 230 230 230 230
Frecuencia de alimentacion eléctrica Hz 50 50 50 50 50 50
Potencia eléctrica nominal W 130 130 120 80 80 80
Peso neto kg 30 29,5 29 29 28 26
Medidas altura mm 730 730 730 730 730 730
anchura mm 400 400 400 400 400 400
profundidad ~ mm 299 299 299 299 299 299
Grado de proteccion contra la humedad y la P X5D P X5D IP X5D P X5D P X5D P X5D

penetracion de agua (*)
(*) segun EN 625
(**) segun EN 60529

WESTEN, en su constante accién para mejorar los productos, se reserva la posibilidad de modificar los datos indicados en esta documentacion

en cualquier momento y sin aviso previo. Esta documentacion es un soporte informativo y no se puede considerar como un contrato con

terceros.
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1. IOATOTOBKA K YCTAHOBKE

KoTen nnpejHasHaveH I HarpeBa BOJbI He BhIIIE TeMIIEPaTypbl KUIIEHNA IpY aTMOCpepHOM AaBieHny. OH HOJK/II0YaeTCA K CHCTeMe
OTOIIEHMA U K CUCTeMe IPUTOTOBJIEHNS TOpsidell BOLBI B COOTBETCTBMM C €r0 XapaKTepUCTMKAMM ¥ MOUTHOCTbIO0. KoTen momken
YCTaHaB/IMBATbhCA KBAIMULMPOBAHHDBIM CIIELINAINICTOM.

Jlo ycTaHOBKM KOT/Ia HEOOXORUMO:

a) IIpoBepnTb, 4TO KOTEN HACTPOEH Ha PabOTY C FAHHBIM TUIIOM rasa. [laHHast MHpOpMAaLs IpUBefeHa Ha YIIaKOBKe I Ha 3aBOLCKOIT
Tabnmmuke (IMIbIMKE) KOT/IA.

6) y6€JII/ITI)CH, 9TO B IBIMOXOJI€ MMEETCA NOCTATOYHAA TATA, OTCYTCTBYIOT CY)KE€HVA, M HET ITOCTYIUIEHNA IIOCTOPOHHMX IMTPOLYKTOB
CTOpaHus, 3a UCKIIOYEHNEM TeX CIy4yaeB, KOTJa AbIMOXOJ CIeIaJbHO CIPOEKTUPOBAH [IA OOCTY>KMBAHUA HECKONbKUX
YCTPOJICTB.

B) ITpu npucoenuHeHNN ABIMOOTBOJAILETO NATPyOKa K YoKe MMEIOIeMYCs IbIMOXO/Y IIPOBEPUTD, YTO ABIMOXOJ, IIOJTHOCTBIO OYNIIEH,
T.K. IpU paboTe KOT/Ia YaCTUIIBI CAXKU MOTYT OTOPBATbCS OT CTEHOK IBIMOXOJIa U 3aKPBITh BHIXOZ, IIPOJYKTOB CTOPAHIIS, CO3/]aB TeM
CaMbIM OIIACHYIO CUTYALUIO.

r) Kpome TOro, 4To6bl COXpaHUTD [Ie/iCTBME TapaHTUM Ha aIlllapaT U IJIA MOfep>KaHMA ero MpaBUWIbHOTO (GPyHKIVIOHMPOBAHNUA,
Heo6X0IMMO NPYMEHATD CIeAYIOLIVe Mepbl IPeSOCTOPOXKHOCTI:

1. Koutyp I'BC:

1.1. ecimu xKecTKOCTb Boabl Bhiie 3HadeHys 20° F (re 1° F = 10 mr CaCO3 Ha 1 mutp BOAbI) ClefyeT YCTaHOBUTD Mo ocdaTHbII
,uosaTop nm HOHOGHYIO CI/ICTeMy 1A yMFII“-IeHI/IFI BOJbI, KOTOpaH COOTBeTCTByeT I[eﬁcTByIO]lU/IM HOpMaTI/IBaM.

1.2. TImaTeNbHO MIPOMBITH 00OPYAOBAHNE IIOCTIE €T0 YCTAHOBKM M IIepefl HadaIoM SKCIUTyaTallin.

1.3. MaTepuasbl, MCIONb30BAHHbIE B KOHType IrOpAYero BOLOCHAOKeHNA, cOOTBeTCTBYIOT Jupektuse 98/83 EBpomeiickoro
Corosa.

2. KoHTyp oTomneHus

2.1. HOBOe O0bOOpynOBaHMe

ITepen ycTaHOBKOJ KOT/Ia OTOIMTENbHOE 000PYLOBaHNE JO/DKHO OBITD IIpefiBapUTENIbHO OUMIIEHO, YTOOBI yOpaTh BO3MOXKHBIE

OT/IOXKEHVA U/ 3aTPASHEHNA (KyCO‘-IKI/I OOIIMBKY, CITAJIKM, 1 T.11.), VICIIO/Ib3Ysl /IS 9TOTO BEIIeCTBA, MMEIOIINEC B cBOOOIHOI

npogaxe. BelecTBa, MCIIONB3YIOLVIECH U1 OYMCTKM 0O0PYROBaH, He JO/DKHBI COflepKaThb KOHLEHTPMPOBAHHYIO KICTIOTY

W 1[eI0Yb, KOTOPble MOTYT pa3belaTb MeTasUl U MOBPEeX/JaTh 4acTy 00OpPYLOBaHNA U3 IUIACTMKA Y Pe3UHbI (HarpuMep,

SENTINEL X300 mmu X400 1 FERNOX Rigeneratore i1 oTonuTenbHOro o6opynosanus). I1pyu 1cnonb3oBaHNy OYMIAIONINX

BeIeCTB HEOOXOAVIMO CTPOTO C/Ie0BATDh yKa3aHMAM MHCTPYKIMIA [0 UX IPUMEHEHUIO.

9KCIUTyaTHpyeMoe o6opyaoBaHue:

ITepen ycTaHOBKOJI KOT/IA OTOINUTENIbHOE 000PYHOBaHMe JODKHO OBITh IIpeiBapUTENIbHO OYMILEHO OT TPA3M U OTIOXKEHMIL,

UCIIONb3YA BelleCcTBa, MMeIoLIyecs B CBOOOAHOI mpogaxe (cM. MyHKT 2.1)

Il 3ammThl 000PYZOBaHNA OT HAKUIIM HEOOXOMMMO MCIIONb30BaTh BelecTBa-MHIMOUTOpDL, Takue kak SENTINEL X100 u

FERNOX Protettivo i1 oronmrenbHoro o6opynosanms. IIpy 1Cronb3oBaHnM JaHHbIX BEIECTB HEOOXOAMMO CTPOTO C/IElOBATD

yKaSaHI/IHM I/IHCprKLU/II/MI 110 X Hp]/IMeHeHI/IIO.

Hanommuaem Bam, 4To Hajm4ue OT/I0KEHMIT B TEITIOBOM 000PYZOBaHMUM IIPUBOAUT K Ipo61eMaM B paboTe KoT1a (Tieperpes,

IIYMHOCTb TOPE/IKY Y T.I1.)

2.2

IIpu He COOMIOTEHUN JAHHBIX PEKOMEH/JAINII AaNIapaT CHIMAETCA C TapAaHTUITHOTO 00CTy>KMBaHNA

2. IIOAI'OTOBKA K ITEPBOMY IIYCKY

ITepBbIii yCK KOT/IA JO/DKEH IPOU3BOAUTHCS KBaIMGUIMPOBAHHBIM CIelnanucToM. Heo6xomuMo yOenuThes B ClIefyoLeM:

a) [TapameTpsbl KOT/Ia IO 37IEKTPOIUTAHNIO, BOJIE U Ta3y COOTBETCTBYIOT MUMEIOLVMCS CUCTEMaM 3IeKTPO-, BOJO-, U Ta30CHAOKEHNA.
6) YcraHOBKa IIPOU3BEfieHa B COOTBETCTBUM C AEJICTBYIOLMMI HOPMATVBaAMMI.

B) AnmapaT IpaBUIbHO IIOAK/IIOYEH K 9MeKTPONMUTAHNIO U 3a3eM/IEHUIO.

ITpu HecOOMIOKEHNY BBILIETIePEeUNCIEHHBIX TPeOOBaHMII TapaHTISA OT 3aBOJA-U3TOTOBIUTE/IA TepsieT CBOIO CIUTY. Ilepel epBbIM ITyCKOM
CHUMUTE C KOT/Ia 11e/U10(aHOBYIO 3AIUTHYIO IJIEHKY. YTOOBI He MOBPENUTD OKpallleHHbIE TIOBEPXHOCT, BO BPEMS MBIThS M YMCTKU
TIOBEPXHOCTEN! He UCIO/Ib3YIiTe )KeCTKMEe MIHCTPYMEHTDI UM a0pa3uBHbIE MOIOIIVIE CPELCTBA.

Yempoiicmeo He 007HCHO UCNONIL3068aAMbCS OemnbMiL, TH00bMU ¢ PUUHECKUMU U MEHMATTbHBIMU NPOOTEMAamu, 1160 6e3 00cmamouHH020
onvima u 3HAHUL, 34 UCKTI0UeHUeM, K020a OHU NOTb3YIOMCS YCIY2amul TUYd, OMEemcneéeHH020 3a ux 6e30nacHOCHb, 0e1aom Mo
100 Habo0eHUeM UU N0 UHCMPYKUUU, NPeOHA3HAUeHHOI] 015 ycmpolicméd..
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3. IIYCK KOTJIA

TapaHTHUITHBIe 00A3aTeNbCTBA, BBIIOMHAIOTCA OPraHM3alMel, OCYIeCTBYBIIEN ePBbIl MyCK KOT/Ia. JJaHHasA opraHM3alms JO/DKHA
MMeTb yCTaHOBJIEHHDbIE 3aKOHOM JiiLieH3uu. Havamo rapaHTHifHOro CpoKa HacTyIaeT C MOMEHTA IepBOro ImyckKa. [y ocyuiecTBIeHns
IIepBOTO ITyCKa J1 MOCTIEAYIOIIEro 00Ty KUBaHNA KOT/Ia peKOMeHyeM Bam 06palaTbcs B aBTOPM30BaHHBIE CePBYCHBIE LeHTphl WE-
STEN. Aznpeca u TerleOHBI CePBUCHBIX LIEHTPOB CIPAlINBaliTe B TOPTYIOLIell OpraHM3aIIL.

JI7151 IpaBUIBHOTO 35KUTaHMA TOPEIKY HYXKHO:

o TIOJIK/IFOYUTD KOTEJ K 37IeKTPOCETI;

o OTKPBITb I'A30BBII KpaH,

e Ha)XaTb KHOIKY (D) uro6st YCTaHOBHTB pesxiM paboTsl kotra Jleto (@), 3uma (¥ ““ ) WIM TOIBKO OTOIUIEHNE (“" );
e YCTaHOBUTDb HEOOXOAMMbIe 3HAYEHA TEMIIEPATYPhI B CCTEMaX OTOIIEHNA (““ ) u TBC (¥), TeVICTBYA KHOIKaMM +/-.

Korza KoTen BK/IIOUeH, Ha A1CIUIee TOpUT cuMBor ().
B pexxcume Jleto (), koTen paboTaeT TOMHKO Ha IPOUSBOJICTBO TOPsIElt OHITOBOI BOMBL.

Bunmanmne

ITpu mepBoOM BK/IFOYEHMY BHYTPU TPYObI IOfauy rasa MoryT o6pasoBaThCs BO3AYILIHbIE IPOOKM. B Takmx ciydasx ropenka He Oymer
BKJIIOYAaTbCA U HPOI/ISOI‘/JIJICT 6110}<Mp031<a KOTa. HpI/I BO3HMKHOBEHUU JIaHHOf/l HPO6TI€M])I HOBTOpI/ITe npouenypy BK/JIIOYEHNA KOT/IA JO
HOCTYIUIEHNS rasa B TOPETKY, HaKMMasi He MeHee 2 ceK KHOKy Copoc (R).

o &
®

w_x @
10100
000

0805_2302/ CG_2072

Husxkoe maBnenne B cucreMe (HexBaTKa BOJbI)

& R L)

\ J
CUMBOJIbI HA TV CIIIEE: KHOIIKI:
Q Hamune mwiamenu (ropenka paboraer) @) KHOgbfznzzziizfniizg:;a)pa60'r1>1 (Bxnwouenue/
““. PaGora B KoHTYpe oTOMIEHIA KI!I‘O PerynupoBanusi Temiieparypbl B nomeuternn (°C)
>Q< [lnaws ocyeryer (ropenka e paGotaer) @) Pery/ipoBaHyst TeMIieparypbl ropsideii 6srroBoit Bopst (°C)
0‘? Pa6ota B koHType I'BC 6} C6poc (mepesanyck xoma)
% Z:::acﬂ HENCIIPaBHOCTh <D Vindpopmars
L

BBB Lndposas curnammsanus (Temmeparypa, Koi HEMCIPaBHOCTI,
M T.IL)
Puc.1
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4, PETYTUPOBAHME KOMHATHOJ TEMIIEPATYPbI I TEMITEPATYPBI TOPAYEI CAHUTAPHOI! BOJIDI

Ob6opynoBaHe JO/DKHO GBITH OCHAIIEHO KOMHATHBIM TEPMOCTATOM /L1 KOHTPOJIS TEMIIEPATYPhI B IIOMEIIEHNIL.

L]
PerynupoBaHue TeMIepaTypbl B IOMEIEHNN Al « TeMIIEpATypbl TOpsideil GbITOBOI BOLbI (@) OCYILIECTBIETCSA C IOMOLIBIO
KHOIIOK +/- (cM. puc 1).

Hanunune mmameHn Ha TOpe€Ke IOKa3aHO Ha AMCIJIEE ITAHEIN YIIPpaB/I€HNA CYIMBOJIOM (&), KakK OIMMCaHo B rnmase 3.1.

CUCTEMA OTOIUIEHUS .
Bo BpeMs paboTbI KOT/Ia Ha CUCTEMY OTOIIEHMA Ha guciiee (puc.1) NOABIAETCA MUTAIOUIT CHMBOI ("" ) n Temnepatypa (°C) Ha
ofia4e B CUCTEMY OTOIUIEHYIL.

CUCTEMATBC
Bo Bpems pabots korna Ha cucteMy I'BC Ha puciiiee (puc.l) HOSABIAETCS MUTAIOLINIT CUMBOJ (‘;) u temreparypa (°C) ropsdeit
6GbITOBOIL BOJBI).

5. OIMCAHUE KHOIIKW [ (Teto - 3uma - Tonbko Otomnenie - Boikouero)

Haxnmas JAaHHYIO0 KHOIIKY, MO)KHO YCTAaHOBUTD CIENYIOLINE PEKIMbI pa6OTI)I KoTma:

« IETO

« 3IMA

« TOJIbBKO OTOIUIEHUE
« BBIKIIFOYEHO

Ilpu pabore xorna B pexxume JIETO Ha mucmee HOSIBISETCS CUMBOI (%@”). Koren paboTaeT TONBKO Ha IIPUTOTOBJIEHVE TOPSYeI
BOZbI (QYHKIMA «3alUTa OT 3aMep3aHMA» OCTACTCA aKTVBHA).

L]
ITpu pabote kotna B pexxume 3VIMA Ha fucruiee MOSBISIOTCS CUMBOJIBI (ll" ) (‘;). Koren paboTaeT Kak Ha OTOIJIEHE, TAK 11 Ha
IIPUTOTOBJIEHME TOpsYell BOAbI ((PYHKLNMA «3alliTa OT 3aMep3aHNA» aKTUBHA).

L]
ITpu pa6ore korna B pexxume TOJIBKO OTOIIIEHME Ha aucriiee HOAB/AETCA CUMBOIL ("ll ). Koten paboTaeT To/nbKO Ha cucTeMy
ororieHns (PyHKIMA «3alIUTA OT 3aMep3aHNA» AKTUBHA).

B pexxume BBIKJIIOYEHO Ha pucriee OTCyTCTBYIOT 06a CHMBOIA (l"r) (‘;). Koten He paboTaeT, ocTaeTcst aKTMBHA TOIBKO
yHKIMA «3aIUTa OT 3aMEP3aHNA».
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6. SAITIOJTHEHUE CUCTEMDbI

BHVUMAHUE

OrkmrounTe 9NIEKTPOIIMTAHME KOT/Ia C IIOMOIIBIO ABYIIO/IAPHOIO NEPEKITIOIATENA.

BAJKXHO: Pery/isipHO pOBepsiiiTe 10 MAHOMETPY, YTOOBI JaB/IeHie HAXOM/IOCH B Iipefienax ot 0,7 1o 1,5 6ap mpu X0MoxHOI cucteMe
oromenus. IIpy mpeBbIIeHNN HaBIE€HNs OTKPOIITe CIVMBHOI KIamaH. Ecn faBeHye Hybke HOPMBI OTKPOJITE KPaH 3aIlOJTHEHVISI
(puc.2).

COBeTyeM OTKpPbIBATb KpaH O4Y€Hb MEJJIEHHO /I obneryenms CTpaB/IMBaHMA BO3TyXa.

24 F 1.24F-1.14F

e, —

o

0807_2102/ CG_2077

0807_2101/ CG_2077

b)

A - C/IMBHOII K/IaIlaH
Puc.2 C - Kpan 3ano/HeHUs CUCTYeMbl OTOIETHUS

Koren obopynosan nuddepeHnanpHbIM IMAPABINIECKUM IPECCOCTATOM, KOTOPBI OTK/II0UAEeT KOTENI B CIydae
6/IOKMPOBKYM HACOCA MU PV HEJOCTATKE BOLBL.

Hpmmeqa}me: Ecnu faBieHne nagaer 4acTo, MyCTh Balll KOTeI MPOBEPHUT KBATMQUIIPOBAHHBIN CIIEMATNCT.

7. BBIK/IIOYEHUVE KOTJ/TA

7151 BBIK/TIOUeHMs KOT/IA HeOOXOAMMO OTK/IIOUNUTD 97IeKTPONUTaHKe mprudopa. Koraa mepeximodareb peXkKMOB HAXOFUTCS B IIOMIOXKEHIN
«BBIKJTFOUEHO» (cm. maparpad 5) kotern He paboraet (Ha auciuiee nmosisrstercs Hagnuch OFF), HO 97eKTpiyecKuit KOHTYp KOT/Ia OCTAeT st
IIOf] HAIIPsDKEHMEM U OCTaeTCst aKTUBHOI (YHKINA «3allUTa OT 3aMep3aHusi» (maparpad 9).

8. IIEPEBOJI KOTJ/IA HA IPYTOJ TUII TA3A

Koten moxxer pa6OTaTb KaK Ha INpUPOJHOM, TaK M Ha CKIVIKEHHOM rase. HepeBon KOT/Ia Ha prI‘Oﬁ TUII Ta3a BBIIIOTHAET TOJTBKO
KBa]II/[(l)I/IL[I/IpOBaHHHﬁ CIIEOUMA/INCT.
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9. BIKTIOUEHVE HA UTUTETbHBIN ITEPON, 3AIIUTA OT 3AMEP3AHNA

PexoMeHpyeTcs M36eraTh 4aCTBIX C/IMBOB BOJBI M3 CHCTEMBI OTOIUIEHMA, T.K. YacTas 3aMeHa BOJBI IPUBOJANUT K HEHYXKHBIM U BPEJHBIM
OT/IOKEHMAM HAKUIY BHYTPYU KOTIA U TEIUIOOOMEHHIKOB.

Ecnu KoTen He MCIIOIb3yeTCA B 3MMHUIL IIEPUOJ, 1 CYILIECTBYET OIACHOCTD 3aMep3aHiis, Bbl MOXKeTe HCIIONIb30BaTh B CCTEMe OTOIICHUS
He3aMep3aloliie XUAKOCTU — aHTU(GPU3BL. B MHCTPYKUMAX MpoUsBOAUTeL aHTU(PI3a HO/DKHO OBITh YKa3aHO, YTO JaHHBI aHTU(PU3
HpefHasHaueH MIMEHHO JyIA CUCTeM OTOIUIeHMA. IIpu Mcronbp3oBaHny aHTU(PY3a HEOOXOAMMO CTPOro COOTIOAATh PeKOMEHAALNN
Ipou3BOANTeNs. [/ BYXKOHTYPHBIX KOT/IOB PeKOMEH/YeTCsI MCIIONIb30BaTh aHTI(PM3bI Ha 6ase MPOMIMIEHIIMKO/LL. PekoMeHTyeMast
KOHILIEHTpaLys aHTU(pK3a JOIDKHA COOTBETCTBOBATH TeMIleparype 3amepsanns ot -15 “C o -20 °C.

B xoTiie paboraeT GyHKIMA «3aIMTa OT 3aMeP3aHNsI», KOTOpas IIpy TeMIlepaType BOAbI Ha IIOfjade CHCTeMbl OTOIUIEHNs MeHee 5 °C
BKJIIOYAeT TOPEIKY; TOperiKa paboTaeT 1o JOCTIDKeHNs Temneparypsl 30 °C Ha mofage.

JanHas QyHKIMs paboTaeT, eciu:

o KOTeJI MOJIK/II0YEH K 97IeKTPONUTAHMIO;

e B CETHU eCTh Ia3;

o JIaBJIeHME B CHCTeMe OTOIUIEHMSA COOTBETCTBYET YCTAaHOB/ICHHBIM ITapaMeTpaM;

¢ KOTeJI He 6/IOKMPOBaH.

10. CICTEMA BE3OITACHOCTH: MHANKATOPBI 1 CPABATBIBAHVE

B ciyuae HeucpaBHOCTI Ha jUCIUIee HMOsABUTCA ee Koy (Hampumep. E 01):

/
X

Jina mepesamycka KOT/Ia yCTAaHOBMUTE IepeKIodaTenb
pexxumoB (Puc.2) Ha 2 cek B monoykenne «Ry». ITpu moBTopHbIX
cpabaThIBaHMAX [AaHHOTO YyCTPOICTBA 0OpaTUTEeCh B
06CITY>KMBAIOLIYIO OPTaHU3ALNIO.

~

0607_1205

BHVIMAHME: Bosmoxuo OCYIECTBUTD TONBKO 5
' l , . IOIIBITOK Iepe3alrycka KOT/Ia, 3aTeM KOTel GIOKMpPYeTCs.
S Jlna ocymiecTBieHns HOBON MONBITKY Iepe3anycka KOTaa
R HeO6XOAIMO BBIK/IIOUUTb KOTE/l Ha HECKOTIBKO CEKYHI .
\  HeucnpaBHocTb
e " IEPE3AIIYCK
Ko MEPBI I10 YCTPAHEHUIO
HEncopABHocTy |  OMMCAHME HEVICITIPABHOCTU
Haxnmatsp He MeHee 2 cek KHOTIKY “R”. B c/ry4ae moBTOpPHOTO cpabaTbIBaHs JAHHOTO
E01 OtcyTcTBte saxuTanys .
YCTPOICTBA, 06PATUTECh B 0OCTYKMBAION]YI0 OPTaHMU3AIMIO.
. Hasknmarb He MeHee 2 cek KHOIKY “R”. B ciydae moBTOpHOTo cpabarbiBaHysi JAHHOTO
E02 CpaboTan mpeoXpaHuTebHbII TEPMOCTAT TIeperpesa .
YCTPOIiCTBa, 06pATUTECH B 0OCTY>KMBAIOIIYIO OPTaHUSALIMIO.
CpaboTarn mpeoxpaHiTe/bHbji TePMOCTAT (JATuMK
E03 P penoxp P (u O6paruTbcA B 06CTy)KMBAIONLYI0 OPraHU3aINI0
TATY)/ TIPECCOCTAT — ATYMK TATH
o4 DBroxupoBxa u3-3a 0TCyTCTBIUSA TTAMEHN TIOCTIE 6 Haxumarb He MeHee 2 cek KHOIKY “R”. B crydae moBropHOro cpabarbiBaHuA JaHHOTO
TIOTIOCTIEFOBATENbHBIX MOMBITOK YCTPOIICTBA, 0OPATUTECh B 0OCTYKMBAOLIYI0 OPTaHM3ALINIO.
E05 Hencnipasen faruuk Temmeparypst Koutypa otonerna | O6paTUThCA B 06CTY>KMBAIOIYIO OPTaHU3AIMIO.
E06 Hencnpasen marunk Temmeparypsi ciictemst [BC O6parnTbcst B 06CTY)KIMBAIIYI0 OPraHU3ALINIO.
ITpoBepbre, YTOOBI JaB/IEHIIE B CUCTEME COOTBETCTBOBAIO HEOOXOAVIMBIM 3HAYEHIISIM
E10 Her citrHara ot riipa/igeckoro mpeccocTara (cm. rmaBy 6). Ecmu HemcmpaBHOCTD ocTaeTcs, 06paTtuTech B 006CTyXMBAKOIIYIO
OpraHNU3aNMIo.
E25/E26 OrcyTeTBue LpKyALIY Bofbl (GTOKMPOBKA Hacoca) O6patnTbCst B 06CTY)KIMBAIIYI0 OPraHU3ALIIIO.
E32 Hamiye sakumu B Temnoo0MeHHIKe O6patutbcs B oécnymMBaxomylo OpraHM3aLNIO.
Haxumarb He MeHee 2 cek KHOIIKY “R’. B ciry4ae moBTOpHOro cpabaTbIBaHNsI JAaHHOTO
E35 OOk mrameHy (TapasuTHoE IaMs) .
YCTPOICTBA, 06paTUTECh B 0OCTYKMBAIOLIYIO OPTaHU3ALMIO.
Apromarngeckuit IIEPE3AITYCK. B crydae moBTOpHOTO cpabaThiBaHUSA JaHHOTO
E9%6 [ToHyKeHMe HAIPAKEHUA B CETH SMEKTPOIUTAHUSA .
YCTPOIICTBA, 0OPATUTECh B 0OCTYKMBAOLIYI0 OPTaHM3ALIIO.

BA)KHO: B C1ydae HEUCIIPAaBHOCTU 6asoBas IIOACBETKA ANCIIIEA CMHXPOHHO MUTAET C BHICBEYMBAIOIMMCA KOJTOM HENCITPABHOCT.

11. YKA3AHMS IO YXOIIY

s nmopnepxanus spdextnBHoit n 6e3omacHoit paboTsl Bamrero xoTaa B KOHIje KaXXJZOTO Ce€30HA €ro JO/DKeH IPOBEPUTD
KBaIMUIMPOBaHHbI crennanuct. KadecTBeHHOe 06CTyX1MBaHMe 0OeCIeunBaeT JOITUIT CPOK CIYXXObI 1 9KOHOMUUYHYIO paboTy
cucTeMbl. BHelllHee OKPBITHE KOT/IA HeJIb3sI YUCTUTD aOPasMBHBIMM, €KIMU WM JIETKOBOCIIIAMEHS IOIIMMILCS MOKOILMMY CPEACTBAMNI
(Taxumy Kak O€H3VH, CIMPT U T.IL.). Ilepes YMCTKOI BCera OTK/I0YalTe arperar ot cety (cM. maparpag 6 “Boixmodenne koTma“).
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12. OBIIVE CBEOJEHWUA

Hipkecnenylomye ykasaHusA 1 3aMe4aHMs COCTABJICHBI [JI TOTO, YTOOBI IOMOYb KBa/IM(UIMPOBAHHOMY CHEIVA/INCTY IIPOBOAUTD
6e3 oIMOOK yCTaHOBKY M TeXHIYeCKoe 00CTy)K1BaHMe. YKa3aH!A OTHOCUTEIbHO PO3)KITa KOT/Ia U ero paboThI IIPUBEeHBI B pasfierne
“PyKOBOJICTBO JI/Is1 IIOJIb30BATeEIA .

YcraHOBKa, TeXHMYeCKOe 0OCIyXMBaHIMe I IIPOBEPKa PabOThI JOMAIIHNX Ta30BbIX YCTPOVICTB JO/DKHBI IIPOVU3BOANTHCS TONBKO
KBaHI/I(bI/IIH/IPOBaHHI)IM HepCOHaHOM I B COOTBETCTBUM C JIeI/uICTByIOH_U/IMI/I HOpMaMI/I.

O6paruTe BHMMaHue:

¢ 3TOT KOTE/ MOXKHO IIOAK/TIOYATh K IIOOOMY TUITYy PaMaTOPOB 1 TEI/IO0OMEHHMKOB, MICTIONb3Ys ONHOTPYOHYIO, IBYXTPYOHYIO MK
JydeByI0 CCTeMY. BbI MOJKeTe pacIonaraTb CeKIMM B CUCTeMe OTOIUIEHNMSA OOBIYHBIM 00Pa3oM, YUMTHIBAS IIPU S3TOM JaHHbIE 13
paspena “XapaKkTepucTUKM pacxofi/Harmop

YJaCTU yIAKOBKM (I/TACTMKOBbIE MELIKH, IEHOILIACT 1 TIp.) IEPKIUTE BHE JOCATAEMOCTH JeTell, TOCKOIbKY OHU AB/IAITCA UCTOYHMKOM
MMOTEeHI[MA/TbHOI OMTACHOCTU

 TIEPBBI ITCK KOT/IA JO/KeH MPOBOUTD KBAM(PUIMPOBAHHBII CIIeL[Ia/INCT.

TapaHTHiTHBIe 00543aTebCTBA, BBINONHAITCA OpraHM3alVell, OCYIeCTBUBILEN MepBbIil IIyCK KOT/Ia. [laHHAsA OpraHu3anmA JO/DKHA
MIMETh YCTaHOB/IEHHbIE 3aKOHOM /MIeH3nu. Hayamo rapaHTHitHOro CpoKa HacTyIaeT ¢ MOMEHTa IEPBOro IycKa. /s ocyiecTBienns
HepPBOTO ITycKa 1 MOC/IeAYIOIero 00CIyXMBaHUA KOT/Ia peKOMeHiyeM BaM oOpaiiaTbcs B aBTOpM30BaHHbIe cepBUCHbIe ieHTpbl WESTEN
Anpeca 1 TerepOHBI CEpBIUCHBIX LIEHTPOB CIIPalMBaliTe B TOPIYIOLIEl OpraHM3aIN.

OOIIOITHUTEIBHBINI HACOC

B CJTy4ae MCIIO/Ib30BAHNS B CHICTEMe OTOIIEHIS JOIOTHUTEIbHOTO HACOCa, yCTAHOBUTD €ro Ha BO3Bpare B KOTell. Takoe pacronoxeHne
HAcoCa CII0COOCTBYeT IPaBUIbHOI PaboTe TUAPABINIECKOTO IIPeccoCTaTa.

BAJKHO

B CJIy4ae IOAK/II0YEHNU A IBYXKOHTYPHOTO KOT/Ia K YyCTAaHOBKE C COJTHEYHBIMU ITAHEIAMY MaKCHMajIbHas TeMIlepaTypa ObITOBOI BOJbI
Ha BXOJle B KOTeJI He J0/DKHA IpeBpaTh 60 °C.

13. IPOBEPKM ITIEPE]] YCTAHOBKOM KOTJIA

Koren TIpeaHa3HavY€eH JI/Is1 HarpeBa BOJBI HE BBIIIE TEMIIEPATYPbI KUIIEHWA TP aTMOCd[')epHOM TAaBICHUN. On TIOK/TIOYA€TCA K CUCTEME
OTOIZIEHMA U K CUCTEME IIPUTOTOB/IEHNA FOPH‘ICI‘/‘I BOJIbI B COOTBETCTBUMU C €I'0 XapaKTEPUCTNKAMU U MOLTHOCTDIO.

Jlo ycTaHOBKM KOT/Ia HEOOXOAMMO:

a) IIpoBeputb, 4TO KOTEN HACTPOEH Ha PAbOTY C JAHHBIM TUIIOM rasa. [laHHast nH(pOpMaLs IpuBefeHa Ha YIIaKOBKe I Ha 3aBOLCKOIT
Tabnuuke (MMIbIUKE) KOT/IA.

6) Y6enurbcsi, 9TO B ABIMOXOZE IMEETCSI JOCTATOYHAS TATA, OTCYTCTBYIOT CY)KEHINsI, M HET IIOCTYIUIEHNsI IOCTOPOHHNUX IIPORYKTOB
CTrOpaHus, 3a UCKIIOYEHNEM TeX CIyd4aeB, KOT[a AbIMOXOJ CIEINaabHO CIPOEKTUPOBAH A OOCTYXMBAHUA HECKOMbKUX
YCTPOJCTB.

B) Ilpu npucoenyHeHny AbIMOOTBOASAILETO IATPYOKa K Y)Ke VIMEIOILIeMYCs FBIMOXO/Y IIPOBEPUTD, YTO ABIMOXOJ [IOJTHOCTBIO OYNIIEH,
T.K. IpJ paboTe KOT/Ia YaCTHUIIBI CAKU MOTYT OTOPBAThCS OT CTEHOK JBIMOXO/A U 3aKPbITh BBIXOJ, IIPOSYKTOB CCOPAHIIA, CO3/AB TEM
CaMbIM OITIACHYIO CUTYALHIO.

Kpome Toro, 4T06bI COXPaHNUTD AeIICTBIE FTAPAHTIN Ha AIIIIAPaT I /LA MOAAEPIKAHIS er0 IPaBIJIBHOTO (GYHKI[VIOHVPOBAHIS, HEOOXOAVIMO
IPUMEHATH CIIEAYIOLIe MEPbI IPENOCTOPOXKHOCTI:

1. Cucrema I'BC:

1.1. ecimu xecTKOCTb BoAbl Bhiiie 3HadeHss 20° F (rae 1° F = 10 mr CaCO3 Ha 1 mutp BOAbI) ClIefyeT YCTaHOBUTD MO/ ocaTHbII
[03aTOp WM HOZOOHYIO CUCTEMY A1 YMATYEHMs BOLBL, KOTOPAs COOTBETCTBYET AEMCTBYIOMINM HOPMATUBAM.

1.2. cucrema I'BC momkHa O6bITh TIATEIBHO IPOMBITA IIOC/IE YCTAHOBKI AIllIapaTa U Mepef ero MCIONb30BaHIEM.

1.3. mMaTepuabl, NCIOIb30BAaHHBIE B KOHType TOPAYEro BOZOCHAOXKEHMA, COOTBETCTBYIOT Jupekruse 98/83 EBpomerickoro

Coro3a.

2. Cucrema oTonieHus
2.1. HOBOe O06opymoBaHIe:

Ileper yCTaHOBKOIT KOT/Ia OTOIUTENbHOE 000PYLOBaHMe JO/DKHO OBITD IIPeIBAaPUTEIbHO OUNIIEHO, YTOObI yOPaTh BO3MOXKHbIE
OTJIOXKEHIA WM 3arpA3HeHNA (KyCOYKM OOMIMBKY, CIIAVIKM, U T.IL.), MCIIOIB3Y /I 9TOTO BellleCTBa, MMEIOIecsl B CBOOOLHOII
mpogaxe. BellecTBa, MCIIONB3YIOLVIECH U1 OYMCTKM 000PYAOBaHS, He JO/DKHBI COflePKaTh KOHLEHTPUPOBAHHYIO KIC/IOTY
WU 1[eN0Yb, KOTOPble MOTYT pazbefaThb MeTasUl U MOBPEeX/IaTh 4acTy 00OpYLOBaHNA U3 IIACTMKA Y Pe3UHbI (Hampumep,
SENTINEL X300 mmu X400 1 FERNOX Rigeneratore /s OTONUTENbHOT0 060pyRoBanus). [1pyu 1cnonb30BaHNy OYMIAIONINX
BeIeCTB HEOOXOIMO CTPOTO C/Ie0BATDh yKa3aHMAM MHCTPYKIMIL 110 MX IIPUMEHEHUIO.
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2.2. 3KCIIyaTupyemoe 000pysoBaHue:
Ilepen ycTaHOBKOI KOT/IA OTONIMTENIbHOE 0OOPYHOBAHIE SO/DKHO OBITh IPEfBAPUTEILHO OUMUILEHO OT IPS3U U OTIOXKEHMIL,
JMICIIO/IB3YsI BEIleCTBa, MMeILInecs: B CBOOOJHOII ITpofaxe (CM.ITyHKT 2.1)
Tl 3ammThl 000PYROBAHMSA OT HAKUIIM HEOOXOMMMO MCIIONB30BaTh BeleCTBa-MHIMOUTOPDI, Takue kak SENTINEL X100 u
FERNOX Protettivo /11 OTOINTETBHOIO o6opyn03aHMﬂ. ITpu 1cronb30BaHMY JAHHBIX BellleCTB HEOOXOIMMO CTPOTO C/IE0BATh
YKa3aHUAM MHCTPYKLMIA 110 UX IPUMEHEHMIO.
Hanomunaem Bawm, 4To Ham4me OTIOXKEHMI B TEIVIOBOM 000PYAOBaHNM IIPUBOJUT K Tpo6reMaM B paboTe KoT/1a (Tieperpes,
IIYMHOCTb TOPEJIKY U T.IL.).

IIpu He COOMIOTEHNN JAHHBIX PEKOMEH/AIVI ANIapaT CHIMAETCA C TaPAaHTUITHOTO 00CTyKNBAHMA.

14. YCTAHOBKA KOTJIA

Bri6epuTe MeCTOIONOKEHNE KOT/IA, 3aTeM IPUKPeInTe IA0/IoH K CTeHe.

IToBenuTe TPYOBI K BXOJHBIM OTBEPCTIAM BOJIBI U T'a3a, Pa3MeUEeHHBIM B HVDKHel! JacTy IaboHa. MBI cOBeTyeM yCTAHOBUTD Ha BXOJ]
B LIEHTPA/IbHYIO CUCTEMY OTOIIEHNA 1 BO3BPAT 113 Hee JIBa 3aIlIOPHBIX KpaHa G3/4” (3aKa3bIBAaIOTCA OT/EIBHO); 9TY KPaHBI TO3BOMIAT
HPOVI3BOIMTD CTIOXKHBIE ONIEPAINY TeX0OCTy>KMBaHMA 6€3 CMBa BOJBI 3 BCE CHICTEMBI.

HacrosTenbHO peKOMeHAYeTCA yCTAHOBUTD CETYAThIN QIIBTP M OTCTOVHYIO eMKOCTD (“IpsA3eBNK”) Ha TPyGe BO3BpaTa 3 CUCTEMBI,
YTOGBI Ty/Ia COGMPAINICH OTIOXKEHIA, KOTOPbIe MOITIM OCTAThCS B CHCTEMe IOC/Ie OUMCTKI.

[TpucoenynnTe THIMOXOZ, ¥ BO3/[yXOBOJ] COITTACHO MHCTPYKIMY, JAHHON B TIOCTIEYIOMIMX pasfiesax.

ITpu ycTanoBKe KOT/Ia C OTKPBITON KaMepoli cropanus Mopeneit 24 — 1.24 - 1.14 coeMHUTE €To C IHIMOXO/IOM ITPY IOMOILY MeTaINYeCKoi
TPYOBI, yCTOYMBOIL C TeUEHNeM BPeMeHM K MeXaHNYeCKOll HarpysKe, HarpeBy ¥ BO3/EIICTBIUIO IIPOYKTOB CTOPAHMA M KOH/EHCATa.
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BHIIMAHMUE

C OCTOPOXXHOCTBIO 3aTATMBATD TMAPABINYECKUE IPUCOSINHEHNS, TIOACOEANHIEMbIe K TATPYOKaM KOT/Ia (MAaKCUMaIbHBII MOMEHT
saTsokky 30 Hom).
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@T G”3/4 nogaya BOJBI B CUICTEMY OTOIUIEHNS

o o

* 3/4 BO3BpAT BOAIBI U3 CHCTEMBI OTOIIICHVS
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s | G"1/2 Bbixogs ropsivelt 6bITOBON BOfIbL

= » .

@+ | G'1/2 Bxop X0NOAHOIL BOABI OT CUCTEMBI BOJOCHAOKEHMA
% G”3/4 nogaya rasa

15. TABAPUTHBIE PASMEPbBI KOTJIA
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16. YCTAHOBKA TBIMOXOJIA ¥ BO3IYXOBOIA

momenu 24 F-1.24F-1.14 F

Huxe onmcpIBaloTCs MOCTaB/IsAEMbIE B KaUeCTBE aKCECCYapoB
TPYOBI M KpEIUIeHNA [/ KOT/IOB C 3aKPBITON KaMepoii CrOpaHMs
U IPUHYAUTENTbHO BBITSKKOIA.

KoTen cnenmanbHO CIPOEKTUPOBAH I MPUCOEMHEHUA K
IBIMOXOZY M BO3IyXOBOJY KOaKCHMaIbHOI TPpy6oit. BosMoxHO
TaK)Xe VICIIONb30BaHMe Pa3leNbHBIX TPYO NpU IOMOUIU
PpasfenuTeIbHOro KomIekTa. [Ipu ncrnonbsoBanmy pasgenbHbIX
TPY0 BO3MOXKHO TaK)Xe 00beIHEHe X Ha KOHEIHOM yIacTKe
CIIeIMaTIbHBIM KOAKCHA/IbHBIM HAKOHEYHIKOM (TepPMIHATIOM).

McnonpsyiiTte KpenneHusa, NocCTaBaAaeMble TONbKO
NPON3BOAMTENEM 000pyAOBaHIA!

IIpeoynpesncoerue: [Jns zapanmuu Haubonvuieii 6e3onacHocmu
npu pabome Komaa Heo6x00umo, umoOvL ObIMOOME00TUlUE
mpy6vt GvL1u HAOEHHO NPUKPensieHvl Kk CineHe.

TR

P
\
0503_0905/CG1638

Puc. 6 - -

... KOAKCHAJIBHBIV IBIMOXO]I (KOHIIEHTPYECKIIT)

ITOT TUTT pr60np030na IIO3BOIAET OTBOAUTD CrOPEBIUINE I'a3bl HAPYIXKY N 3a61/(paTb BO3yX /I TOPEHMA CHAPYXXM 3[aHNA, a TaKXKeE

MIPUCOEAMHATBCA K 001eMy fnpiMoxony (LAS - cucrema).

90° KOaKCUA/IbHBII U306 TO3BOJIAET IPUCOEAVHATD KOTEI K ALIMOXO/Y B 1060M HaIlpaB/IeH!N, HOCKO/IbKY OH MOXKET II0BOPa4MBaThCs
Ha 360°. KpoMe TOro, OH MO>KeT UCIIONb30BAThCS B KAYECTBE JOIIOMTHNUTENIbHOTO B COYETAHNM C KOAKCHAIbHOI TPYO oIt mii ¢ 45° Msrnéom.

CG_2117/0902_2001

KpeIe>XHbIi
saxnM0

Ecmu BBIXOJ, IBIMOXOfTa PACIIONOXKeH CHAPYKI, BO3[YXOBOJ, IO/KEH
BBICTYIIATh M3 CTEHbI He MEHee YeM Ha 18 MM ¢ TeM, YTOOBI Ha Hero
repMeTHYHO YCTAaHOBUTDH ANTIOMMHMEBYIO ITOTOSHYIO HACAJKy BO
u3bexaHe oM aHuA BOALL.

Ob6ecrieubTe HAK/IOH TPYObI B CTOPOHY YAMIIBI - 1CM Ha KasKJBII
MeTp ee J/IVHBL.

o 90° uszub coxpauwsaem 603MONCHYI0 NOTHYI0 ONIUHY mPyOvL HA
Im.

o 45° uszub coxpauwsaem 603MONCHY10 NOTHYI0 OUHY mPyOvL HA
0,5m.

Ilepevuii useu6 6 90° ne yuumoi6amo npu nodcueme MAKCUManLHO

donycmumoti OnuHbL.

. e ?a
uc. 7 —
Vicmons3oBath Vicnonbp3oBaTh
Mopens OUA®PATMY Ha OUADOPATMY Ha
corma | A2 (M | BO3NYXOBONE | [JBIMOXOME
B A
0=+1 A
HUE HET A
1.24 F 1+5 HET
0+1 oA
1.14 F HET
1+5 HET
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( 16.1 BAPMAHTBI TOPM30HTAIBHON YCTAHOBKI HAKOHEYHMKA THBIMOXOJIA )
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Lmax =5m

05122001

Lmax =4m

( 16.2 BAPUAHTDI YCTAHOBKII TTPY ITPMCOEIVHEHIM K OBIIEMY TBIMOXOJIY (LAS - CICTEMA) )
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0503_0907/CG1640
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( 16.3 BAPMAHTBI BEPTUKAJIbHOV YCTAHOBKI HAKOHEYHMKA JbIMOXOJIA )

Takas YCTaHOBKa MOJKET 6bITh BBHINIOJIHEHA KaK Ha TJIOCKOM, TaK M Ha HAaKJIOHHOM KpbIlI€ IIyTEM 3aKPpEIUVICHNA HaKOHEIHMKaA C
COOTBeTCTByIOH.lef;I TIOTOJJHO HAaCaIKOM 1 pyxkaBomM (I[OHOTIHI/ITeTIbHI)Ie aKceccyapbl IIOCTaBIAECTCA 110 Tp€60BaHI/IIO).

0503_0908/CG1641

Lmax =4m Lmax =4m Lmax =2m Lmax =3m

HOJIPO6HI)IC VMHCTPYKI U 06 YCTaHOBKE aKCECCYyapOB CM. B IIPM/IATra€MbIX K HUM TEXHNYECKNX CBENEHUAX.
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.. CUCTEMA ITPUTOKA BO3[JYXA 1 OTBOJA ITPOJYKTOB CTOPAHMA I1IO IBYM OTHEJIBbHBIM TPYBAM

ITOT TUII YCTaHOBKMU ITO3BO/IAET OTBOAUTD MPOAYKTDBI CrOpaHNsd, KaK Ye€pe3 CTEHY, TaK I B KOJIIEKTUBHBII JBbIMOXO/I.
HpI/ITOK BO3yXa /i CrOpaHs MOXET OCYIIECTBIATDCA TaKXKE C npyroﬁ[ CTOPOHBI, Y€M T4, KyJja BIXOJUT AbIMOXO[.

PasnennTenbHbI KOMIUIEKT COCTOUT U3 ABIMOXOZHOTO IepexofgHuka (100/80) u mepexopHuka jisi Bo3gyxosopa. IlepeXogHuK st
BO3/JJyXOBOJIa 3aKPEIUTe BUHTAMU C YIJIOTHUTE/IAMMU, BBIHYTBIMU paHee U3 IbIMOBOTO KOJIIaKa.

Hcnonp3oBarn
CO_ %
Ionoxenue IVAD®PATMY Ha 270
Moners xoma (E1+12) perynaropa JBIMOXOJE
G20 G31
A
0+4 A
24F
1.24F 4+ 14 B HET 6.4 72
14 + 23 C
0+4 3 A
1.14F 44 51
4+23 3 HET

ITpumeuanue: nepeoe xonero 6 90° He yuumviéamv npu noocHeme MaKCUMAIbHO 0ONYCIMUMOLL OTUHDL.

KoreHo 90° 103BOIsIE T IPVICOERMHATD KOTEI K FHIMOXOZY B II060M HAIIpaB/IeHNI, TOCKOIbKY OHO MO>KET II0BOpadnBaThcst Ha 360°. Kpome
TOT0, KOZIEHO 90° MOXKET MCIIO/Ib30BATLCA B KaueCTBe JOIOTHUTEIBHOIO B COYETAHNUM C JOIIOTHUTEIbHOI TPY6Oit 1IN ¢ KomeHOM 45°.

o Koneno 90° coxpawaem maxcumanoHo 603MOKcHY10 Onuny mpy6 xa 0,5 m.
o Koneno 45° cokpaujaem maxcumanvbHo 603mMONcHY10 Onuny mpy6 na 0,25 m.

BAJKHO

Kanansr BcacbiBanus u cnnBa (C52) M3 KOTIOB JO/DKHBI COOTBETCTBOBATH CIENYIOIel MAKCUMAIbHOI IIMHe:

- KaHaa BcacpiBaHMA: Lmax= 8m
- Kanaa cmmBa: Lmax= 15m

PerynupoBka npoema B Tpybe 3ab6opa
BO3[yxa

JlaHHaA HACTPOIIKA HY>KHA [/ O TYMM3ALIN
IIPOM3BOANTENPHOCTY KOT/IA ¥ IIapaMeTPOB
Cropasms.

Mydry 3a60pa Bo3yXa MOXKHO YCTAHOBHUTD
C7IeBa MM CIIPaBa OT JIbIMOXOJIA; €€ MOXKHO
IIOBOPAYMBATD J/I PETYIMPOBKM IOTOKA
BO3JlyXa B 3aBMICUMOCTM OT CyMMAapHOI1
IIMHBI BO3YX0BOJA 1 JHIMOXO/IA.

[na yMeHbIIeHMA IIOTOKa BO3AyXa
MOBepHUTE MYyPTy NMPOTUB YaCOBOII
CTPEJIKH, /I YBEeNMYEeHNA II0TOKA BO3lyXa
IIOBOpAYMBaiiTe €e B 0OPaTHYIO CTOPOHY.

JIna onTUManbHOM HACTPOMKM MOXHO
JCIIONb30BATh AHAMM3ATOP IPOJAYKTOB
cropanus, usmepsiomuii copepxxanne CO,
B IIPOJYKTaX CTOPAHNUA PV MaKCHMa/IbHO
momnocty. Ecrm copepsxanme CO, Huskoe,
mojiady BO37yXa IOCTENEHHO PEeTyIMpyIoT,
nobusasch conepxxanus CO,, TpUBeIeHHOTO
B Tabnuie.

Jna NpaBUNBHOIO HOAKIIOYEHUA
M MCHONb30BAaHMA aHaNM3aToOpa
BOCIIO/Ib3YHTECh IIPUIATAEMBIM K HEMY
PYKOBOJCTBOM.

TepeXonHN IJId

OTBOJIa IIPOYKTOB

CropaHus

KPeIeXXHbIii ©
3OKUM \

©

F==1
I e S

/
j MydTa 3abopa BOS,E[YXB.\ -7

Puc.8

CG_2119/1001_2601
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(16.4 TABAPYTHBIE PASMEPI CIICTEMBI ITPUTOKA BO3[YXA I OTBOIA TIPOTYKTOB CTOPAHA T10 [IBYM OTJENBHBIM TPYBAI\D

97 ,..10_, 97 97, 130_, 97 122
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( 16,5 BAPHAHTBI IbIMOOTBOIAIES CUCTEMBI 110 PA3TEMbHBIM TPYBAM C TOPU3OHTANBHBIMI HAKOHEYHMKAMI )

145
145

CG_2124/ 0905_2305

120

’;12
B

OBPATUTE BHUMAHME! Heo6xommmo o6ecrieunts ropusosTambHbIit HAKIOH TPY6 B HAPYKHYIO CTOPOHY He MeHee 1cm
Ha KaX[IbIil MeTp JIMHBL IIpy ycTaHOBKe KOMIUIEKTa A cOopa KOHJIEHCaTa IpeHakKHas TPy6a JJO/DKHA ObITh HAKIOHEHA B CTOPOHY

KOTa.
— i
ME__| r‘m——«—‘ﬁ =
I

0503_2201/CG1643

L max=10m L1 max =8 m; L2 max = 15m

BakHo: IIpu pacnionoxxenun pr6 tima C52 HAKOHeYHMKY [/ IPUTOKA BO3/TyXa M BHIXOZA IIPOAIYKTOB CTOPAHNs HMKOTTA He JOMKHBI
HaXOAUTHCA Ha IIPOTUBOIIOIOKHbBIX CTOPOHAX 3[JaHMs.

ITpu piuue gpiMoxopa 6omee 6 M KOMIUIEKT Ajisi cOopa KOHZeHcaTa (ITOCTaB/IsSeTCs HOMOTHNUTENIBHO) JO/DKEH MOHTUPOBATHCS B
HeIIOCPECTBEHHOM O/IM30CTI OT KOT/IA.

( 16.6 BAPMAHTBI THIMOOTBOMAIIEI CHCTEMBI 110 PA3TETBHBIM TPYBAM C BEPTHKATBHBIMU HAKOHEYHIKAMM )

0503_0911/CG1644

Lmax=12m Lmax=11m
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O6paTI/ITe BHUMaHIe! ITpu ycTaHOBKE ABIMOXOZA YOeIUTECh, YTO TPybHa XOPOIIO M30IMpOBaHa (HAIp., CTEKTOBOTIOKHOM) B
MecTe POXOfia TPYObI CKBO3b CTEHY 37aHMA.
IToxpo6Hble MHCTPYKLUM 06 YCTAaHOBKE TPYO CMOTPM B PYKOBOJCTBAX, HPM/IAraeMbIX K KOMIUIEKTAM.

17. IOOK/TIOYEHUE K 3/IEKTPOIIMTAHUIO

J/1eKTp06€e30MacHOCTh KOT/IA TaPAHTHUPYETCS TONBKO MPY IPABMIBHOM 3a3€M/IEHUN B COOTBETCTBUU C HEVCTBYOLINMIU
HOpMaTI/IBaMI/I.

C HOMOIIBIO TIPM/IAraeMOro TPEXSKIIBHOTO Kabesis OAKIIOUNTE KOTeN K OGHO(DA3HOI ceTy IepeMeHHOro Toka 230B ¢ 3asemyeHneMm.
Vb6enurech B COOMIOEHNN TTPABIUIBHOI MTOISIPHOCTIA.

Vicnonp3yiite KBy XIOMTIOCHBII BBIKIIOYATENDb C PACCTOAHIEM MEX/y Pa3OMKHYTHIMI KOHTAKTaMIL He MeHee 3MM.

[Ipn 3aMeHe ceTeBOro Kabesrsi peKOMeH/YeTCst ICIIO/b30BaTh Kabenb cederneM 3x0.75 MM? 1 MAKCHMA/IbHBIM JYaMETPOM 8MM.

««.JJOCTYII K KJIEeMMHOM KOIOAKE NMEKTPONUTAHUA

e IBYXIIOTIOCHBIM BBIK/IIOYATENIEeM OTK/IIOUNTE IOflady MATAHNUA K KOTITY;
e OTBMHTUTE JIBA BUHTA, KPEIALIMX [IaHe/Ib YIPABIEHUsA K KOTILY;

e TIOBEPHUTE IIAHE/Ib YIIPABIEHNS;

o LA HOCTYIA K KOHTAaKTaM CHYMUTE KpBIIIKY (puc. 9).

B K/IeMMHYI0 KOJIOAKY BCTPOEHBI IIABKIMeE IIPeJOXpaHnTeNn Ha 2A (sl MX IPOBEPKY WM 3aMEHBI BBIHbTE YEPHBIIl JepKaTe/b
IIpeOXPaHUTEIA).

BuuMaHmMe: y6enurecs B cobmonennu npasuibHoit monapHocti L(basa) - N(HeitTpar).
O6o3HadeHne KITeMM

(L) = d¢asa, KOpU4HEBBIiT IPOBOT,

(N) = HeitTpanb, rony60it IpOBOJ

= 3eMJI, )KE/ITO-3€e/IEeHbII
(1) (2) = xIeMMBI HOAK/TIOYEHNsI KOMHATHOTO TEPMOCTATA

0712_1208 / CG_2008

OFOFOT O

Puc.9

18. IIONCOEONVMHEHVNE KOMHATHOI'O TEPMOCTATA

e OTKPBITb JOCTYII K K/IIeMMaM MOAK/IIOUEHNS 9MeKTponuTannsa (puc.9), B COOTBETCTBUY C MHCTPYKLUAMM, U3TIOKEHHBIMHU B
npepbIayieM maparpade;

o CHATD NEPeMBIYKY C KeMM 1 1 2 K/IeMMHOI KOTTOfKY;

o IPOTSAHYTb Kabesb U3 ABYX IIPOBOLOB Yepe3 KabeIbHBII 3a5KIM KOT/IA 1 IPVCOEAVHNUTD Kabe/Ib, MAYIINIT OT TEPMOCTATA, K K/IEMMaM
(1) m (2);

¢ BKJ/IIOYUMTD 3JIEKTPONNTAHNE KOT/IA
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19, TIOPATIOK IIEPEBOTA KOT/IA HA IPYTOM TUII TA3A M HACTPOJIKI TABTEHNA

( 19.1 IIPOBEPKA BXOJHOTO IVMMHAMMYECKOTI'O JABJIEHUA TA3A )

o Orkpyrtuts BuHT Ha mryuepe (Pb, puc. 10) u npucoenyuuts K mryiepy (Pb) manomerp.

o OTKpBITh Ta30BBIIl KPaH ¥ YCTAHOBUTD IIepeKIoYaTeb pexxuMoB (Pic.2) B nooxkeHne 31Ma 11 IOLOX/ATh O BKIIOYEHMsI KOTIIa.

 IIpoBepuTb fUHaAMMYECKOE BXOIHOE aBjieHMe rasa (mryuep Pb, puc. 10). HoMunanbHble gaBnenus: 20 Méap 1 IpMpOJHOro rasa,
37 M6ap a1 mpormaHa.

o BBIKIIOYMTD KOTEJI 11 3aKPBITh IA30BbII KpaH.

o OTcoenyHUTb MAHOMETP U 3aKPYTUTh BUHT Ha mtylepe Pb

( 19.2 HACTPOITKA MAKCHMATBHOTO 11 MUHIMMATbHOTO TABTEHILS HA TOPETKE [P TIOMOIIN PETYIATOPA )IABHEHI/IH)

Hacrpoiika MaKcCMManbHOTO JaBIeHNA

o OrkpyTuTb BUHT Ha mTynepe Pa (puc. 10) u nprucoennunts K mrynepy Pa manomerp.

o OTKpBITH Ta30BBIIl KPaH M YCTAaHOBUTD IepeKmodyaTenb pesxxuMos (Puc.2) B monmoxeHme 31Ma 1 IOJOXKATh 10 BK/IOYEHNA KOTIA.
Y6ennTbcs, 4TO KOTeNl paboTaeT Ha MaKCHMAaTbHOI MOLIHOCTIA.

 IIpoBepuThb HaBIeHNe rasa Ha FOPeNIKe COITIACHO Tabmuile 1 /I COOTBETCTBYIOIEN MOJIe/IN KOT/IA M COOTBETCTBYIOLIEro TUIIA Ta3a.
ITpy HeOOXOAMMOCTY CHATD KPBILIKY MOJY/IATOPA 1 IOBOPAYMBATh IATYHHBIN BUHT (BUHT a,) 10 JOCTVDKEHNA [JAB/ICHV, yKa3aHHOTO
B Tabmuie 1 4711 COOTBETCTBYIOLIENT MO/ KOT/IA 1 COOTBETCTBYIOLIErO TUIIA Fasa;

HacTtpoiika MMHMMa/IbHOTO JaBIeHUA

o OTcoeguHNTDL MPOBOJ MUTAHUA MOAyAATOpa. KoTenm mepelifieT B peXXuM MUHMMANbHON MOIIHOCTH. IIpoBepuTh maBneHne rasa
Ha TOpe/iKe COMIACHO Tabyuile 1 A/ COOTBETCTBYIOLIEN MOJeIN KOT/Ia I COOTBETCTBYIOLIETO THUIA Tasa. IIpu Heo6XOfMMOoCTHI
U 1OoBOpaunBarh BUHT (BMHT b,) 10 JOCTIOKEHNUS [aB/IeHNs, YKa3aHHOTO B Tabmuie 1 /s COOTBETCTBYIOLIEN MO KOT/Ia U
COOTBETCTBYIOLIErO TUIIA Ia3a.

L] HpI/ICOC;[U/IHI/ITI) Ha MeCTO HPOBOJI IINTAaHUA MOJIYIIHTOpa n yCTaHOBI/ITI) Ha MeCTO KpI)IHIKy MOI[YHHTOpa.

o BBIKII0YMTD KOTE/T M 3aKPBITh rA30BbII KPaH.

o OrcoeguHUTb MAaHOMETP M 3aKPYTUTDb BUHT Ha IITYLEpe.

( 19.3 IIEPEBOTT KOTJIA HA IPYTOV TUII TA3A )

Kotbl MOTyT ObITH TIepeBefieHbI Ha pyroit Tum rasa (G20 - MeTaH, G31 - OKIDKEHHBII I'a3 - IPOIaH) TEXHUYECKUMY CIeLMaINCTaMy
06CTy>KVBaIOIIlell OpTraHM3aINN.
I/ mepeBozia KOT/IA Ha IPYTOIl TUII r'a3a HEOOXOAVIMO BBIIIOMHUTD CIEAYIOLINE OIepalnn

o OTKpBITD U CHATD NEPEJHION0 NTaHeNb KOT/Ia.

o 3ameHuTb hopcyHky ropenku. IIpu samMeHe GOpCyHOK TOpeNKM CefUTe 3a TeM, YTOOBI OHM OBV 3aTAHYTHI 4O yIOpa C
VICIIOJIb30BaHMEM COOTBETCTBYIOIIMX MEJHBIX IIPOK/IA/IOK; IPK 3aMeHe (OPCYHOK M3y4NTe IIPUBEAECHHYI0 HIDKe Tabmiy 1 misa
HY)KHOTO THUIIa Tasa.

o VI3MeHUTb HaIpsDKeHMe Ha MOLY/IATOPE, yCTAHOBMB IapaMeTp FO2 B 3aBMCHMMOCTH OT THIIA Ta3a, KaK OIMMCaHo B maparpade 21.

o BpImonHMTH BCe onepanyy 0 HAaCTPOJKaM JaBeHNA ra3a, yKasaHHble B § 19.1 1 19.2.

o 3aKpbITb IMEKTPUYECKYIO KOPOOKY.

o Haxmentp Ha KOTeT 3TUKETKY, COOTBETCTBYIOIYIO MICIIO/Nb3yeMOMY TUITY Ta3a I BBITIOTHEHHOI PETyInpoBKe.

e YCTaHOBUTD HAa MECTO NEPETHION0 NTaHEb.

3aKmuYNnTeTbHbIE IPOBEPKU

o 3akpoiiTe MaHeNmb yIPaBIeHNs.

o Ybepure MAHOMETPBI U 3aKPOJITe TOUKY 0TOOpA JaBIECHMUA.

« HaxoreliTe HOByIO Ta6NMMUKY C yKa3aHMeM THIIA Ia3a ¥ XapaKTePUCTHK IIPOBE€HHOI HaCTPOIKIL.
o YCTaHOBMTE Ha MECTO IePEHION aHe/b

KJIATTAH SIT - SIGMA 845 KJTAITAH HONEYWELL - VK 4105 M

0904_0701

Puc. 10
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Ta6muna 1. ITapamerps popcyHok

24 -1.24 24F-1.24F
Tun rasa G20 G31 G20 G31
Jnamerp popcyHok (Mm) 1,18 0,77 1,35 0,85
JlaBrieHne Ha ropeinke (M6ap*) 20 5,4 2,2 5,4
MIHIMA/TbHAS MOIHOCTD
S o opene () 1o 29 13 285
Yucno popcyHOK 13 11
1.14 1.14F
T rasa G20 G31 G20 G31
Tnamerp popcyHok (Mm) 1,18 0,77 1,18 0,77
Jamree o (1) 18 0 18 0
JlaBrteHne Ha ropeinke (Mb6ap*) 8.0 17.7 71 15.6
MMHUMAa/TbHAasA MOIIHOCTH ’ ’ ’ ’
Yucmo popcyHok 10 11
24-1.24 24F-1.24F
Tum rasa G20 G31 G20 G31
ITpu mMakc. gaBmeHUN 2,78 M3/4 2,04 kr/g 2,73 M3/4 2,00 kxr/u
ITpu MuH. faBneHUN 1,12 m3/4 0,82 kr/g 1,12 M3/9 0,82 kr/u
TennmoTBOpHas CtocO6HOCTD 34,02 M]Ix/m3 46,34 M]JIx/xr 34,02 M]I>x/m3 46,34 M]JIx/xr
1.14 1.14 F
Tun rasa G20 G31 G20 G3I
ITpu mMakc. maBneHNmn 1,63 M3/4 1,20 xr/g 1,60 m3/a 1,17 xr/a
ITpu MuH. faBneHUN 0,75 M3/4 0,55 Kr/4 0,75 m3/4 0,55 Kr/4
TernmotTBOpHas CtocO6HOCTD 34,02 M]I>x/m3 46,34 M]JIx/xr 34,02 M]I>x/m3 46,34 M]JIx/xr

PYKOBOJCTBO VI TEXHMTYECKOTO IIEPCOHAJTIA
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20. BBIBOJI UHO®OPMAIIMY HA TUCIUIEV KOT/IA

JIna BpiBopa MHGOpManyy o paboTe KOT/Ia Ha AUCIUIEN, PACIOIOKEHHbIII Ha IepefiHell TaHeIM KOT/Ia, HKMMATb He MeHee 5 cek
KHOIIKY «i».

BHMMAHUNE: Korpa akTuBHa QyHkuusa «INFO» Ha pucmiee (puc.12) mosBisercsa Hagnmuch «A00», KOTOpas CMeHAeTCsA
3HaYeHNeM TeMIlepaTypbl Ha Iofiaye KOTIa:

4 & b - )

r o
B JCC
-

b
=

0605_2204 / CG_1808

(]

. /

Puc.12

A00:
AO01:
A02:
A03:
A04:
A05:
A06:
A07:
A08:
A09:

Ha>KIMAaTh KHOIIKY iy (+/ -) 4T06BI BBIBECTV Ha [AVCIUIEN 3HAYCHMSA CIIEYIOUX IIapaMeTPOB:

mericTBylolee 3HaYeHue (°C) TeMIeparypsl ropsdeit 6s1ToBoit Bogbl (cuctema I'BC);

3HaveHye (°C) TeMIepaTypsl Ha yulie (IIpy MOACOeNMHEHHOM JIaTuVKe YIMIHOI TeMIIePaTyphbl);

3HavyeHne (%) cuibl ToKa Ha Mopy/sTope (100% = 230MA i metana, 100% = 310 MA 1151 OKIDKEHHOTO Tasa);
snauvenue (%) momnoctu (MAX R);

3ajjlaHHOe 3HaueHMe (°C) TeMIepaTyphl Ha IOfjade B CYICTeMY OTOILICHMS;

meiicTBylolee sHadeHue (°C) TeMIlepaTyphbl BOAbI Ha IIOfjade B CYICTeMY OTOILICHNS;

3ajjlaHHOe 3HaueHMe (°C) TeMIepaTypsl ropsdert 6bITOBOI BOJBI;

3HavyeHne (%) yposHs miamenn (0 — 100%);

3HadeHMe (11/MyH X 10) pacxoza ropsideit ObITOBOI BOJBI;

nocrenHss omnbKa, 0O6Hapy>KeHHas B paboTe KOTIa.

¢dynkiua “INFO” ocraeTcs akTHBHOI B TedeHMe 3 MuH. I/ BBIXO/Ia U3 JAHHOTO PeXXMMa PaHblIle 3TOT0 BpeMeH) HaXXMMAThb He
MeHee 5 CeK KHOIIKY «i» MV OTK/IIOUUTD 9/IEKTPONNTAHME KOT/IA.
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21. YCTAHOBKA ITAPAMETPOB

Tl yCTaHOBKM ITapaMeTPOB KOT/IA HAKMMATb OfHOBPEMEHHO He MeHee 6 CeK KHOIIKY (— ) i KHOIIKY (— “" ).
Korpa ¢pyHKIMA aKTUBHA, Ha AMCIUIee OABUTCA Haamuch “FO1” koTopoe cMeHseTcs 3HaYeHMeM BLIOPaHHOTO ITapaMeTpa.

JVismMeHeHNe TapaMeTpOB:

o IUIS1 IPOCMOTPA IIAPaMETPOB JIeIICTBOBATH KHOIIKAMM +/-

o IUIs1 MI3MEHEHNs efUHIYHOTO ITapaMeTpa JeiiCTBOBATh KHOMKAMM +/- ““,

o /IS 3aIIOMIHAHNSA VI3MEHEeHHOTO 3HAUeH N NTapaMeTpa HaKaTh KHOIKY ((b), Ha JjucIiee mosaBUTCsA Haamuch “MEM”.
o 14 BbIX0Ja u3 PpyHKIMM 6e3 3aOMIHAHNA HAXKATh KHOIIKY «i» , Ha uciiee noasutcs Haamuch “ESC.

3HayeHIte, yCTAaHOBNEHHOE Ha 3aBOfIe
Omnucanne napamMeTpoB

24F 1.24F-1.14F 24 1.24-1.14

Tum xotma
FO1 10 = ¢ 3aKpbITOIT Kamepoii cropanus - 20 = ¢ OTKPBITOI KamMepoit 10 10 20 20
Cropanms

Tun ucnonssyemoro rasa

Fo2 00 = mpupoxHblit ras (Meran) - 01 = OKIDKeHHBI ra3 (IpomaH)

00 mmm 01 *

Tuppasmirdeckas cucrema

00 = ABYXKOHTYDHbIIT KOTe/

03 = KoTeJt ¢ BHeHM Goitepom

04 = OJHOKOHTYPHBIIT KOTe/I (TO/KO OTOIIIEH E)

F03 00 04 00 04

Ycranoka mporpammupyembix perte 11 2 (Cu. MHCTpyKIui o
F04/ FO5 | sxcrnyaranm) 00
00 = oTCYTCTBYIOT COMYTCTBYlOMe QyHKIN

YcraHoBKa MaKCUMa/IbHOI TeMmeparypsl (°C) cucTeMsl

Fo6 oromnerns 00 = 85°C - 01 =45°C 0

F07 Koudurypatiys BXOFHOTO yCTpOIICTBA [ATUMKA TPHOPHUTETA 00
konTypa ['BC (CM. MHCTPYKIuH 10 9KCIITyaTaLum)
MaxkcumabHas 110/1e3Hask MOLHOCTD CHCTEMbI OTOIIEHNS

F08 100
(0-100%)
MaxkcnmanpHas moe3Has MOIHOCTD cuctembl [BC

F09 100
(0-100%)
MuHnMaIbHast M0JIe3Hast MOLIHOCTD CUCTEMBbI OTOIIEHNS

F10 00
(0-100%)
BpeMs oKujaHIA TOPEKI MEKAY FBYMSA BKTIOUEHVLAMIL

F11 03
(ot 0 go 10 MusyT) 00 = 10 Cek.

F12 Juarsoctika (CM. MHCTPYKIUHM 1O SKCIITyaTalun) --
Tun Terymoo6MeHHMKa

F13 00 =270 mm 01 01 00 00
01 =225mm
TecT s MpoBepKM MPaBUILHOTO HOTIOKEHNA 30H/A TOpsYeit
BOJIBI

F14 00 = BrixmroueHo 00
01 = Bcerjpia BKII0OYeHO

F15 YCTaHOB/IEHHOE Ha 3aBOfie 01 01 00 00

* Monens PULSAR D 1.14F = 00 (G20-G31)
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22. YCTPOJICTBA PETYIMPOBAHIA 1 TIPETOXPAHUTENBHBIE YCTPOJICTBA

Koten cripoeKkTipoBaH B OTHOM COOTBETCTBUY C €BPOIEICKIMI HOPMaMI ¥ COTEP>KUT CIefyIol1e YCTPOoiCTBa:

o Jaruuk taru (mHesMoperne) (B Mogensax 24 F-1.24 F - 1.14 F)
JlaHHOE YCTPOIICTBO ObecIeunBaeT BK/IIOYeHe OCHOBHOI TOPEIKI P YCIOBMMU MCIIPABHOI PaGOTHI BBITSHKHOTO ABIMOXOJA.
[THeBMOpe/Ie OTK/II0UAET OCHOBHYIO TOPEIKY DY C/Ie[YIOIUX HeMCIIPABHOCTSAX:
¢ 3aTOPOYKEH BBIXOJ JBIMOXO/1a;
« 3acopeHa TpyOKa BeHrypu;
« He paboTaeT BeHTU/IATOP;
* HeT KOHTAKTa MeXy TPyOKoit BeHTypu 11 HaTYMKOM TATH,
KOTEJT OCTAeTCA B PeXMMe OXKIJAHMA, HA IUCIIIel BBIBOANUTCA Kop HeycripasHocTy E03 (cm. Tabmuiyy rmassr 10).

o Tepmocrar - gaTuuk Taru (Mogemu 24 - 1.24 - 1.14)
JlaHHOE YCTPOICTBO PACIIONIOKEHO B JIEBOJT 4aCTH BBITAKHOTO KOJITIAKA, U IIePEKPBIBAET IOfjady ra3a K OCHOBHOII TOPEIKe, €C/IY 3aCOPUIICA IBIMOXOT
WIM HeT TATY IO pyroii npuduHe. [Tpy 5TOM KOTe 0CcTaHaBIMBAeTCA, Ha AMUCIUIEN BBIBOAUTCA Ko HemcnpasHocTy E03 (cm. Tabmuity raasbr 10).
ITocne ycTpaHeHyA IPUYMHDI, BbI3BaBIIEl OI0KMPOBKY, BO3MOXKHO IIOBTOPHOE BK/TIOUEHME, HKMMasA He MeHee 2 CeK Ha KHOTIKY (|

3anpemaeTca OTKIHYATh JAHHOE€ IPEJOXPAHUTENIbHOE yCTPOﬁCTBO!

o Tepmocrat neperpesa
6raromaps JaT4NKy, yCTAHOBJIEHHOMY Ha BBIXOJHOI Tpybe MepBMYHOrO TeIIOOOMEHHMKA, B C/Iydae HeperpeBa BOJbI IIEPBUYHOTO KOHTYpa
[peKpalaeTcs ofaya raza B ropenky. [Ipu aToM KoTeln ocTaHasinBaeTcs. I1ocie ycTpaHeHMs IPUYMHBI, BbI3BaBIIel GIOKMPOBKY, BOSMOXXHO
IOBTOPHOE BK/TIOUEHNE, HAKIMAs He MeHee 2 CeK Ha KHOIKY (R).

3anpemaeTca OTKITHYATh JAHHOE IPEJOXPAHUTENBHOE yCTPOﬁCTBO!

. HaT‘II/IK VIOHU3aIuN IJIaMEeHN
QHGKTPOJI 1A OIIpefeIeH A Ha/ln4InsA INITaMEH I, paCHOTIO)KeHHbIﬁ C npaBoﬁ[ 4aCTU TOPE/IKU, FapaHTUPYET 6e30macHOCTD pa60TbI n 6}101<MpyeT KOTeN
IIpy HapyLIEeHUM IToAa49M ra3a Vi HEIIO/THOM I'OpEeHNU OCHOBHOI TOpPENIKN.
B MaHHBIX YCIIOBUAX KOTEN 6HOKI/IPY€TCH 1ocse 3 MOMbITOK 3aIrycka.
,H}If{ BOCCTAaHOBJICHUA HOpMaHbHO]Z pa60TbI KOT/Ia HAKMMATh He MeHee 2 CeK Ha KHOIIKY (R)

o Tuppapnmyeckuii npeccocrar.
JlaHHOE YCTPOIICTBO TO3BOJIAET BK/IIOUMTH OCHOBHYIO TOPETIKY, TOIBKO eC/IN IaB/ieHue B cucTeMe Bbiiie 0,5 6ap.

. HOCTIII/IPKYJIHIH/IH Hacoca KOHTypa OTOI/ICHUA
HOCTLI]/IPKY}'IFILU/IH Hacoca, KOHTpommpyeMasa SHeKTpOHHOIZ CUCTEeMOIL YIOpaBI€HNA KOT/IA, IIPONO/IKAETCA 3 MUH, Korja KOTe/I HaXOOUTCA B pEXXNMeE
060rpeBa 1 OCyHIeCTB/IAETCA NP Ka)KJIOM BBIK/TIOYEHNI TOPETIKN 110 CUTHA/Ty KOMHAaTHOI'O T€pMOCTaTa.

o Ilocruupkynamusa Hacoca kKoutypa 'BC
IMocTupKynAIMA Hacoca, KOHTPONIMpPYeMas 3MIeKTPOHHON CHCTeMOJI yIpaB/IeHNs KOT/a, IIpofo/kaeTcs 30 ceK, KOTfa KOTe HaXOUTCA B PeKUMe
[PUTOTOB/IEHNSI GBITOBOIT TOPsYeil BOABI I OCYIIeCcTB/IsAeTCs B KOHTYpe IBC mpym KaXk[oM BBIK/TIOYEHUM TOPE/IKY 10 CUTHANTY JaT4MKa.

o YcTpoiicTBO 3auMTHI OT 3aMep3anus (KOHTYpsI oromnenus u [BC)
ONeKTPOHHAA CUCTEMA YIPaB/IeHVA KOT/Ia uMeeT (GpyHKIMIO 3aIUTHl «OT 3aMep3aHusA» B KOHType oTornennsa u I'BC, kotopasa npu teMneparype
BOJIbI Ha nofjaue Hipke 5°C BK/II0YaeT FOPeKY /10 JOCTIDKEHNS Ha Ioflade TeMIleparypbl, paBHoii 30°C.
Jaunas GyHKIysA paboTaeT, ecam K KOTIY MOAKIIOUEHO 9/IeKTPUIeCTBO, KPaH MOJA4M ra3a OTKPBIT U €C/M [aB/eHMe B CHCTeMe COOTBETCTBYET
IpeINIICAHHOMY.

o OTCyTCTBHE [UPKYISIMY BOXBI B IEPBIYHOM KOHTYpe (BO3MO)KHasl 67IOKIPOBKA Hacoca)
B ctydae OTCYTCTBYA M/ HEOCTATOMHOCTI LMPKY/IALIMI BOJbI B IEPBUYHOM KOHTYPe, pab0Ta KOT/Ia OCTaHAB/IMBAETCs M AUCIIIee KOT/IA BBIBOIUTCS
Koy HeycripasHocTn E25 (cm. rmaBy 10)

. SamnTa oT 6HOKMPOBKI/I Hacoca
Ecnu koten He pa60TaeT B TeueHle 24 4acoB TIOAPsI] Ha KOHTYP OTOI/IEHNS, HACOC BK/IIOYAETCsA aBTOMATUIE€CKIM Ha 10 cex. HaHHaﬂ (byHKIII/Iﬂ pa60TaeT,
€C/IN K KOT/IY ITOAK/II0YEHO 3/IEKTPUIECTBO.

o 3amura oT 6TOKMPOBKHU TPEXXOZOBOr0 KIAaMaHa.
Ecnu xoren He paboTaeT Ha KOHTYp OTOIUIEHMs B TedeHNUe 24 4acOB MOAPS, TPEXXOOBBII K/IallaH OCYIeCTB/IAET OHO HOTHOE IepeKIoueHe.
Jaunas GyHKUMA pabOTaeT, eC/i K KOT/TY HOIK/IIOYEHO STeKTPIIEeCTBO.

« BopaHoit cOpOCHOIT KIaNlaH CHCTEMBbI OTOIIEHIA
HACTpOeH Ha JjaB/ieHe 3 6ap ¥ yCTaHOBJIEH B CCTEMe OTOIICHNA-

CO6pocHOII K1amaH HO/DKeH ObITh IPUCOENMHEH K JPEHaXKHOIT CHCTeMe Yepe3 BOPOHKY. Kareropmuecku BocIpelaeTcsi UCIIONb30BATh €ro [/isl CIUBa
BOJIbI 3 CUCTE€MbI OTOIIJICHUA.

IIPUMEYAHUNE: B cayyae monoMku arduka temneparypbl NTC cuctempr [BC mpousBofcTBo ropsueit CaHMTapHOI BOJIbI, TeM He MeHee,
HpOIO/KaeTCs. B 9ToM ciryyae KOHTPO/Ib TeMIEPaTypPhl OCYLIECTBIAETCA TOCPEICTBOM JIaT4MKa Ha Mofaye.

PYKOBOJCTBO VI TEXHMTYECKOTO IIEPCOHAJTIA 926.323.4 - ru



23, PACIIOTOAKEHVE INEKTPOJA 3AKUTAHVA I INEKTPOTA-TATYIKA [TAMEHN

25 + 35
9912070100

Puc.13

24. KOHTPOJIb OTXONAIINX TA30B

ITpy HeOOXOAMMOCTU KOHTPOJA OTXOMAIIMX Ta30B KOT/IbI C IPUHYAUTEIBHON TATOI MMEIOT [Be TOUKM 3aMepa, PacloIOKeHHBIX Ha
KOAKCHAJIbHOI BXOJIHOI MydTe.
OpHa 13 HUX HAXOAMUTCA Ha BBITSKHOM JBIMOXOJIE U MO3BOAET KOHTPOMMPOBATh COOTBETCTBUE OTXOAAIMX Ta30B TUTMEHNYECKIM

HOpMaM.
Bropast Touka 3aMepa HaxOUTCs Ha TPybe 3a60pa BO3/fyXa I IIO3BOJIsIET ONPe/le/NTh Ha/M4ie IPOAYKTOB CrOpaHis B 3a6upaeMoM
BO3JIyXe IIPY UCIIOTIb30BAHNI KOAKCHUATIbHO CHCTEMBI TPYO.

B Toukax 3amepa onpepesioT:

o TEMIIEPATYPY MPOJYKTOB CrOPAHMs

« coftep>xanne kucnopopa (O,) wmm, Hao6opor, aByokucu yriaepoga (CO,)

« cofiepyxaHe okucu yriaepoga (CO)

Temmeparypa 1ofjaBaeMoro Bo3jiyxa olpesie/sieTcs B TOYKe 3aMepa Ha Iofiade BO3/lyXa B KOAKCUaIbHOI BXOJHOI My(Te.

HpI/IMe‘IaHI/Ie: IUL pETYyIMPOBAaHMA MaKCYMa/IbHOM MOLJHOCTY CMOTPM I71aBy 19.

Ecimit Heo6X0oAMM KOHTPO/Ib OTXOJSIIINX FA30B B MOJIE/ISIX C €CTECTBEHHOI! TATOI B, TO B [IBIMOXOJie CIeyeT POJE/IaTh OTBEPCTIE Ha
PACCTOSIHUM OT KOT/IA, PABHOM J{BYM BHYTPEHHIM AMaMeTpaM TPyOsL.

B TouKe 3aMepa oIpepensoT:

o TEMIIEPATYPY MPOJYKTOB CrOPAHMs

« coftep>xanne Kucnopopa (O,) wmm, Hao6opor, aByokucu yriaepoga (CO,)

« cofiepyxaHe okucu yriaepoga (CO)

3amep TeMIIepaTyphl HOCTYIIAIOLIEro BO3AyXa IIPOBONTCS PSIOM C MECTOM BXOJIa BO3/[yXa B KOTeI.

OrBepcTye IPOJEIbIBAETCS YCTAHOBILMKOM IIPU [IePBOHAYA/IBHOI YCTAHOBKE arperaTa 1t JO/DKHO ObITb 3aTeM repMeTIYHO 3a/ie/laHo,
4TO6BI M36€XKaTh IPOCAYNBAHIS IPOLYKTOB CTOPAHNS IIPU HOPMA/IBHOIT paboTe.

25. XAPAKTEPUCTUKUN PACXO/HAIIOP

BBICOKOIPOU3BOAUTEIbHBII HAacCOC
HOAXOAUT [/ YCTAHOBKM B JT1000it
OTONMMTENbHON OAHOTPYOHOI MU
IBYXTpYyOHOI cucTeMe. BcTpoeHHBIT B
HETro KJIallaH BO3JyXOOTBOXYMK [103BOMISAET
9pPeKTUBHO YHANATh HAXO[ALMUIICA
B OTONMTENbHON CUCTEME BO3JYX.
HuxenpuBeseHHbIe XapaKTEPUCTUKNI
yXXe Y4YUTBIBAIOT TMAPaBAMYECKOE
COIIPOTMBIIEHNE 37IEMEHTOB KOTIIA.

0903_1901

Hanop (v Bop. c1.)

0 200 400 600 800 1000
Tpadux 1 Pacxop (1/49ac)
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26. IPUICOEIMHEHUE JATUYMKA YINYHOV TEMIIEPATYPbBI

VI3 11poBOJIOB, KOTOPbIE BBIXOAAT U3 IIPUOOPHOro 1inTKa, ABa mposoga KPACHOTI'O 1jBeTa oCHaIleHbI N30/ POBAHHBIMU HOKEBBIMI
KOHTaKTaMu IloficoeqMHNTD aTYMK YIMYIHOI TeMIIepaTyphl K IaHHBIM IIPOBOJIAM.
[Tpn mopcoenHEHHOM IaTYMKe YIMYIHONM TeMIIepaTypPhbl C MOMOLILI0 KHOIIOK +/- ““ MO>KHO YCTaHOBUTD 3a/JaHHbII KO9(ULIMEHT

nucnepcun Kt (rpaduk 2).
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TeMIlepaTypa BOAbI Ha IIOfade B CHCTeMy OTOIUIEHMs 1€
TeMIIepaTypa Hapy)kKHOTO BO3/[yXa

Ipadux 2

0505_3002

27. IPMUICOEJIVMHEHWE BHEIITHEI'O BOMJIEPA

(mma mopeneit 1.24 - 1.24 F - 1.14F - 1.14)

ﬂaT‘{I/IK NTC KOHTYpa I'BCu MOTOP TPE€XXOA0BOI'o KjallaHa HE BXOAAT B KOMIUIEKT IIOCTAaBKM allllapaTa M IIOCTABJIAIOTCA OTAE/IbHO.

MMOICOEIVHEHNE TATYNKA BOJIIEPA

K xormam mopeneit 1.24 — 1.24 F - 1.14 F — 1.14 MoxeT ObITb IIpUCOeAVHEH BHeUIHNUIT 607iep. [Ipyu BbIMONMHEHUN TH/PABINYECKOTO
NIPUCOEIVHEHN I PYKOBOJICTBYITECH TU/IPAaBIMYECKOI CXeMO, IPUBEIEHHOI Ha puc.15.
ITpucoenuuure garunk NTC koHTypa I'BC (mocraBisercs OTHeIbHO) K KIeMMaM 5-6 KJIEMMHOI KOTTOAKY M2.

YyBcTBUTENBHBL 9MeMeHT laTurnka NTC HokeH ObITh ITOMeIIeH B CIIeLIaNbHyIo KOOy, PacIIONoXKeHHYI0 BHYTpM 60iiTepa.

Temnieparypa ropsdeit 6511oBoit Bomst (35 °C — 60 °C) ycTaHaBIMBACTCA C TAHE/TM YIPAB/IEHNS KOT/IA ¢ TOMOI[BIO KHOTIOK +/— i,

YCIIOBHBIE OBO3HAYEHIA

UB - BOWJIEP

UR - CYICTEMA IIEHTPAJIBHOI'O
OTOIJIEHMA

V3V -TPEXXO[OBBIN KJIAIIAH M2

M2 - KJIEMMHAS KOJIOJIKA

SB - IATUYVIK ITIPMIOPUTETA /15
KOHTYPA I'BC

MR - I[IOJIAYA B CUCTEMY
OTOIIEHMA

MB - IIOJIAYA B BOMJIEP

RR - BO3BPAT 13 CUCTEM
OTOIUIEHNA / TBC

UR

Puc. 14

SB

UB

RR

0807_3101 / CG_2085

BHUMAHME: Iposepome, umo6s: napamemp FO3 = 03 (napazpag 21).

SNEKTPUMYECKOE ITOOCOEOVMHEHNE MOTOPA TPEXXOJOBOI'O KITAITIAHA (mopmenu 1.24 F - 1.24 - 1.14 F - 1.14)

MoTop TPeXxXo[0BOro K/IallaHa 1 COOTBETCTBYIOIAsA IPOBOKA BXOJAT B KOMIUIEKT U IIOCTAB/IAIOTCA BMecTe. ITofipoOHbIe MHCTPYKINI
0 MOACOENMHEHMM TPEXXO0BOr0 KIalaHa CMOTPY B PYKOBOJCTBAX, IPU/IaTAEMbIX K KOMIIIEKTY.
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28. IBIMOOTBOIAIIAA CUCTEMA C PASIE/IbHBIMU T

CG_2139/0905_2704

B HeKOTOPBIX CTyJasAX IPM YCTAaHOBKE JBIMOOTBOJIAIIEI CHCTEMBI 110 pas3ieNbHbIM TPyOaM KOTEI MOXKeT HayaTh BUOPMPOBaTh. IIpu
3TOM BO3MOYKHa 6JIOKMPOBKA BO3JYLIHOTO NpeccocTara (koy om6ku E03 Ha ycriee KoTa).

JIns ycTpaHeHNs JaHHON IPOO/IeMbl Ha BepXHelt KPBILIKe ABIMOYIoBUTeNA (puc. 8.1) IpeycMOTPeHbI iBe IIPOPe3H IO, OTBepCTsA (A 1
B), KoTOpBIe 3aKPHIThI, HO MOTYT OBITH JIETKO 3a/IeJICTBOBAHBI TEXHIYECKVIM CIIEIINA/TICTOM CEPBIICHOTO IIEHTPa Jiake 6e3 HeoOXOIMMOCTH
CHATYA KPBIIIKH.

JIns storo HeobxoayMo: BeiaButh orBepcte A (puc. 8.1- B OKpY>KHOCTH 1) 1 y6enuThcs B IPaBUIbHON paboTe KOTIIa.
Ecnu npo6ema He ycTpaHeHa, TO BBIIaBUTD Takxke oTBepcTye B (puc.8.1 — okpy>KHOCTD 2).
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29. EJXXETOOHOE TEXHUYECKOE OBCJIYKMBAHUE

JI1s1 IpaBUIIBHON 1 HAJeKHOI PabOThI KOT/IA HEOOXOAUMO eXKETOIHO IPOBEPSTh:

BHEIIHNIT BUJ, U HEIIPOHNI[AeMOCTh IPOK/IAZOK FA30BOr0 KOHTYPa I KaMepbl CTOPAHIST;
COCTOSIHIE U TIPABUIBHOE [OJIOKEHNE 3IEKTPOJIA 3KUTAHNsS I 3/IeKTPOJa-IaTIMKa I/IAMEH;
COCTOSTHIIE TOPEIKY 11 €€ KPeIUIeHNe K aTIOMIHIUEBOMY (pIaHIly;

OTCYTCTBUE IPA3Y BHYTPU KaMepbl CrOpaHuA. I/ YMCTKY UCTIONb3YIATE MbIJIECOC;
[PaBWIbHYI HACTPOIIKY ra30BOrO K/IAIIAHA;

[iaB/ICHNE B CUCTEME OTOIUICHNIS;

IaBJIeHJe B PaCIIMPUTEILHOM Oake;

[PaBWIbHYI PaboOTy BEHTUIATOPA;

OTCYTCTBYE 3aTPSISHEHNIT BHYTPY JBIMOXO/A M BO3AYXOBOJA.

BHVIMAHUE

Ilepen npoBeneHeM M06bIX paboT yOequTeCh, YTO KOTET OTKIIOYEH OT IMeKTPONUTAHNA.
ITo 3aBepLIEHNIO TEXHIYECKOIO OCMOTPA YCTAHOBUTD MIapaMeTPbl pabOTHI KOT/IA B HaYa/IbHbIE O3UIVINL.

0808_2601 / CG_2078

AS

Puc.16

BHMMAHME:

By)lee OY€HDb BHMMATE/IbHBI BO BpEMA NEMOHTaXXa rmupaBnmquKoﬁ TPpYyIIIbI.
He I/ICHO]IbSYﬁITe OCTpbI€ MHCTPYMEHTDI, HE HpMKHaJIbIBaI?ITe Ype3MepHbIe yCUINA, CHIMas (1)I/IKCI/IPYIOHH/I6 3AKVIMBI.
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30. OYMICTKA ®MJIbTPOB

DubTp Ha BXOfe X0/MOfHOI Bo#bl crcTeMbl I'BC u ¢puibTp Ha 06paTke CHCTEMbI OTOIVIEHVS PACIIONaraloTCsA BHYTPU CIIELaTbHBIX
CBeMHBIX KapTpumpkeit. KapTpumk ¢ GpuibTpom cucTeMbl OTOIUIEHNMS PAcIiosiaraeTcsi Ha Bo3Bpare u3 cucteMsl (puc.16 F), kapTpumx
¢ ¢unprpoMm cucteMpl IBC pacronaraeTcs Ha BXofe X0/M0gHOI Bopbl (puc. 16E). [na ouncTkn GUIbTPOB [E/ICTBOBATD CIEAYIOLIMM
obpaszom:

e OTKIIOUMTH 3NIEKTPONUTAHNE KOTIA;

e 3aKpBITh KpaH Ha mopiaue B cuictemy I'BC;

e C/INTb BOAY U3 CUCTEMBI OTOIUIEHVS, OTKPBIB KpaH A (puc.16);

o cHATb 3axuM (1-E/F) ¢pumbrpa Kak mokasaHO Ha PUCYHKe U JeVICTBYsA OCTOPOXKHO, He IIPUK/IafbIBasA M3IUIIHIX YCUINIL, BHIHYTh
KapTpumx (2-E/F), copepxarnuit GpuibTp;

e JUIA TOTO, YTOOBI BBIHYTh KAPTPUIXK C QUIBTPOM CUCTEMBI OTOIIEHNA, HeOOXOMMO BHaYale CHATb MOTOP TPEXXO/JOBOTO K/IallaHa
(1-2G - puc.16);

o oumcTyuTe GUILTPHI OT BO3MOYKHBIX 3aTPA3HEHNIT;

e BCTaBbTe QUIBTPDI B KAPTPUIXKY ¥ YCTAHOBNTE HA CBOM MECTA, aKKYPaTHO 3aKpeNyB 3aKIMaMU;

o pna samensl gatTunka NTC xortypa I'BC cmotpm puc. 16D.

BHIMAHME:

IIpu 3aMeHe WA YUCTKe KOJIbLEBBIX MPOKIaoK «O-Tua» B IUAPAaBINIeCKOM 6/10Ke He cMasbiBaiiTe ux MacinoM. CMasbIBaiiTe X
TOJIBKO CIIeIMa/IbHBIMU cpeficTBamu Tiia «Molykote 111».

31. OYMCTKA OT MU3BECTKOBOT'O HAJIETA B CUCTEME I'BC

Ounctka crctemsl [BC MoxeT GbITb OcyliecTBIeHa 6€3 [JeMOHTaKa BTOPMYHOTO TEIIO0OMEHHIIKA, eC/II 3apaHee ObII yCTAHOB/IEH
CIIelMaIbHBI KpaH (II0OCTaB/IsACTCs OT/E/IbHO) Ha BBIXOie TOpsTdelt CAHUTAPHOIL BOJIBL.

s ounctku cucremsr [BC Heob6xoqmmo:

o IlepekpbITb KpaH Ha BXOJie XO/OIHOII BOfibl B crcTemy I'BC;

o Cnutb Bomy us cuctemsl [ BC mpy momommy crierjmabHOTO KpaHa;
o IlepexppITh KpaH BbIXOfIa TOpsAYEN CAHUTAPHONM BOJIBI;

o Cuarp 3axum 1E (puc.16);

o Cuarb ¢punbtp (2E puc.16).

IIpyu OTCYTCTBUM CIIEI[aTbHOTO KpaHa HEOOXOZMMO AEeMOHTIMPOBATh BTOPUUHBIN TEITIOOOMEHHNUK, KaK OMICAHO B CIEHYIOI[eM
naparpade, 1 OYUCTUTD €T0 OTHEIbHO. PeKOMeHyeM OYMCTUTD OT U3BECTKOBOTO Hasera Taioke farynk NTC cucremsl IBC n Mecto
ero pacnonoxenst ( puc.16 D).

151 04MCTKY BTOPUYHOTO TemtoobMeHHuKa i KouTypa IBC pexomenayem ucnonssosars Cillit FFW-AL u Benckiser HE-AL.

32. ZEMOHTAJK BTOPMMYHOI'O TEIDTIOOBMEHHINKA

ITnacTuH4YaThI TenooOMeHHNK cucteMbl [ BC cienan 13 HepyKaBelolelt CTajii ¥ 1erKO CHYMMAETCS IIPY IIOMOLIY OTBEPTKM C/IEYIOIM
obpasom:

e €CIIM BO3MOXKHO, C/IeJiTe BO/ly TOJIbKO 13 KOT/Ia Yepe3 CIMBHOM KpaH;

o crneitte Bopy u3 cucremsl [BGC;

e IIEPEKpOIiTe KpaH Ha BXOJe XONOHOI BOMIbI;

o OTBUHTHNTE [Ba BUHTA (IPsIMO Iepef Bamu), Kpersiiye Ternoobmenunk ['BC, u Boiabre ero (puc.16B).
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33. DYHKIIMNOHAJ/IbBHBIE CXEMbI
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mnogaia B BBIXOJ] ras nojaya BO3Bpar u3
cucremy ropsven XOJIOHOM CHUCTEMBI
OTOT/ICHU BOJIBI BOJIbI OTOIIEHUS
Puc. 17
O6o3HayeHus:
1 Hacoc ¢ aBTOMAaTM4eCKUM BO3JyXOOTBOLYMKOM 15 rasoBblil K/1allaH
2 TpexXo[oBOI K/IalaH 16 pamna mopaun rasa ¢ GOpCyHKaMu
3 MOTOp TPeXXOf[0BOTO K/IalaHa 17  pmaruux Temmeparypsl (tu NTC) KOHTypa OTOIIeHNs
4 MaHOMETp 18 snekTpoy 3aKUTaHM:A/KOHTPOIA TITTAMEHI
5 cpeMHbIT QUIBTP Ha 06paTKe KOHTYpPa OTOIICHUS 19 Tepmocrar neperpesa
6 KpaH 3aIIO/THEHNs CUCTEMBI OTON/IEHNS 20 IepBUYHBII TEIZIOOOMEHHNK
7 cpeMHbIT GuabTp Ha Bxofe KoHTypa IBC 21  [BIMOBOII KOJIIAK
8 parunk npuoputera KoHTypa 'BC 22 BEHTUIATOP
9 parumk temmeparypsl (Tun NTC) xontypa I'BC 23 ycrpoiicTBo Bentypn
10 3amopHBIN K/IallaH Ha aBTOMAaTHYeCKoM baitace 24  TOYKA IOTOXKUTEIbHOTO JIaBJIEHN
11 rupgpaBIMYeCcKUit IpeccocTar 25 TOYKa OTPULATENbHOIO JJaBJIEHN
12 KpaH cnuBa BOJbI U3 KOT/IA 26 mnHeBMOpeIe — JaTYMK TATU
13 c6pocHOII pegoXpaHuTeNbHbI KnanaH (3 6ap) 27 ropenka
14 mnacTuHYATHI TEI00OMeHHMK cuctembl [BC 28  pacuMpuTeNnbHbI 6aK
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—/

( 24

CG_2081/1001_1803

2000000000000000000000

ERAW

P
/ :

nopava B BBIXO[ ras noma4da BO3BparT u3
CUCTEMY I‘OPH‘IC]\/J[ XOIIO)IHOIZ CUCTEMBI
Puc. 18 OTOIZIEHNA BOJbBI BOIbBI OTOIIIEHUA
O6o03HayeHNA:
1 Hacoc ¢ aBTOMAaTM4eCKUM BO3JYyXOOTBOLIMKOM 13 cbpocHOIt mpegoxpaHuUTebHbLI K1anaH (3 6ap)
2 TpexXOfOBOIl K/IamaH 14 mIacTMHYATHI TeIIOO6MEeHHUK cucTeMbl IBC
3 MOTOp TPeXXOf0BOr0o KIalaHa 15 rasoBblil K/1anaH
4 MaHOMETp 16 pamma mogaun rasa ¢ popcyHkamu
5 cpeMHbIT GUIBTP Ha 06paTKe KOHTYpPa OTOIICHUS 17 paruuk Temuepatypsl (Tun NTC) KoHTypa OTOIIEHNA
6 KpaH 3aIlOJTHEHMA CUCTEMBI OTOIIEHUSA 18 31eKTpof 3aKUTaHMA/KOHTPOA TITTaMEeHN
7 cpeMHblT GuabTp Ha Bxofe KouTypa IBC 19 TtepmMocTaT neperpesa
8 pmaTumk npuopuTeTa KoHTypa I'BC 20 mepBUYHBII TEITIOOOMEHHUK
9 pmarumk temneparypsl (tun NTC) konTypa 'BC 21 [IBIMOBOII KOMIIAK
10 3amopHBIT K/IallaH Ha aBTOMAaTUYeCKOM balimace 22 TepMOCTAT — JATYMK TATY
11 rupgpaBnM4ecKui mpeccocrar 23 ropenka
12 xpaH cnmMBa BOABI U3 KOT/IA 24 paclmmpuTenbHBbIL 6aK
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Tojavya B ras rnopavda BO3BparT U3
CucTemy XOHOHHOVI CHUCTEMDI
Puc. 19 OTOTIIEH NS BOJIBI OTOTIEHUS
O6o03HayeHNA:
1 Hacoc ¢ aBTOMAaTU4eCKUM BO3JYXOOTBOLYMKOM 12 37eKTpof, 3aKUTaHMA/KOHTPOA IIITaMeHN
2 MaHOMETp 13 TepMocTaT neperpesa
3 cpeMHbIT QUIBTP Ha 06paTKe KOHTYpPa OTOIICHUs 14 mepBUYHBI TEIIOOOMEHHMK
4 KpaH 3aII0/THEHMs] CUCTEMbI OTOIJIEHMS 15 [bpIMOBOIJI KONIIAK
5 3amOpHBIIl K/IallaH Ha aBTOMaTHYeCKoM bailmace 16 BeHTUIATOD
6 ruapaBIMYeCKUI IPeccocTar 17 ycrpoiictBo Bentypu
7 KpaH CIMBa BOJbI U3 KOT/IA 18 TOYKa MOIOXKUTENTBHOIO JAB/IEHN
8 cOpocHOII MpeNoXpaHUTeNbHBII KiIamaH (3 6ap) 19 TOYKa OTPULIATENHHOTO JaBIEeHUA
9 rasoBblif KIanaH 20 mHeBMOpese — NaTYMK TATU
10 pamma mopaun raza ¢ popcyHKamm 21 ropenka
11 paruuk Temnepatypsl (T NTC) KOHTypa OTOIUIeHNA 22  paclMpHUTeNbHBI! 6aK
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Tofavya B ras nopavda BO3Bpar u3
cucremy XOHOI[HOil CHUCTEMBI
Puc. 20 OTOIIeHNsI BOJIBI OTOIIEHNS
O6o03HayeHNA:
1 Hacoc ¢ aBTOMAaTU4eCKUM BO3JYXOOTBOLYMKOM 10 pamma mogaun rasa ¢ popcyHkaMu
2 MaHOMETp 11 paruuk Temnepatypsl (Tu NTC) KOHTypa OTOIIeHNs
3 cpeMHbIT QUIBTP Ha 06paTKe KOHTYpPa OTOIICHUs 12 37eKTpof, 3aKUTaHMA/KOHTPOA IITaMeHN
4 KpaH 3aII0/THEHMs] CUCTEMbI OTOIJIEHMS 13 TepMocTaT neperpesa
5 3amOpHBIIl K/IallaH Ha aBTOMaTHYeCKoM bailmace 14 mepBUYHBI TEIIOOOMEHHMK
6 ruapaBIMYeCKUI IPeccocTar 15 [bpIMOBOIJI KONIIAK
7 KpaH CIMBa BOJbI U3 KOT/IA 16 TepMoCTaT - IaTYMK TATU
8 cOpocHOII MpeNoXpaHUTeNbHBII KiIamaH (3 6ap) 17 ropenka
9 rasoBblif KIanaH 18 pacumpuTenbHbIL 6aK
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34, CXEMBI 9JIEKTPMYECKIMX COEIVIHEHU
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KOMHATHBIVI TEPMOCTAT/
JVICTAHIIVIOHHOE
VIIPABJIEHME

IIBeT npoBOAOB

C = rony6oit

M = KOpUYHEBBII

N = uepHbIit

R = xpacHbIi

G/V = xenTblil/3eeHbli
B = 6enbrit

V = senennii

TIATUMK
TEMITEPATYPbI
(NTC) CUCTEMBI
OTOIUIEHNS

TIHEBMOPEJIE-
JATYMK TATN
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C = rony6oit
M = KOpUYHEBBII
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R = kpacHbIit
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IIBeT npoBOAOB
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35. TEXHUYECKINE JAHHDIE

Mopens PULSAR D 24F 1.24 F 1.14 F 24 1.24 1.14
Kareropnsa IL:n3p ILzn3p IL:n3p J § E5TE ILzn3p  § BIES
MakcumarbHas moTpebnseMas TemIoBas MOLHOCTD KBT 25,8 25,8 15,1 26,3 26,3 15,4
MunumanbHas HOTp€6TIH€Maﬂ TEIIOBast MOIIHOCTb KBt 10,6 10,6 7,1 10,6 10,6 7,1
MakcuManbHas Toie3Has TeMnIoBasi MOIIHOCTh kBT 24 24 14 24 24 14

KKaji/4ac 20.600 20.600 12.040 20.600 20.600 12.040

MuHMMaTbHASA MO/Te3Has TEIIOBask MOITHOCTD kBT 9,3 9,3 6,0 9,3 9,3 6,0
KKasi/4ac 8.000 8.000 5.160 8.000 8.000 5.160

KII[ cormacHo 92/42/ CEE — *kk *kk *kk *k * ok *k
MakcyumanbHOE JaB/ieHe B CUCTEME OTOIIEHUS 6ap 3 3 3 3 3 3
O6peM pacuIpuTebHOrO Haka n 6 6 6 6 6 6
JlaBeHe B pacinpuTenbHOM 6ake 6ap 0,5 0,5 0,5 0,5 0,5 0,5
MakcuMaibHOe BXOJHOE [JaBJIeHVIe XOTIOHOI BOJIbI 6ap 8 — — 8 — —
MuHuManbHoe fjapienne B Kontype I'BC 6ap 0,15 — — 0,15 — —
MunnManbHbI pacxof Bosl B KoHType IBC n/MUH 2,0 - - 2,0 — -
Komuuectso ropsyeit Bogst mpu AT=25 °C J/MUH 13,7 — — 13,7 — —
Kommyaectso ropsueit Bogsr mpu AT=35 °C n/MuH 9.8 — — 9,8 — —
Kommuecrso ropsiyeit Bogp cormacHo EN 625 JI/MUH 11 — 10,7 — —
[lnanason TemrepaTyp BOfbl B KOHTYPe OTOIIEHNS °C 30/85 30/85 30/85 30/85 30/85 30/85
[Inanason remneparyp Bopbl B cucreme [BC °C 35/60 — — 35/60 — —
Tun — C12-C32-C42-C52-C82-B22 B, s B, s B, s
JlnameTp KoaKCuanmbHOTO HIMOXOJA MM 60 60 60 — — —
[lmameTp KoaKCuanbHOrO BO3IyX0OBOJA MM 100 100 100 — — —
[InameTp pasyienbHOTO IIMOXOIa MM 80 80 80 — — —
[lnameTp pasyienbHOTO BO3JYXOBOJA MM 80 80 80 — — —
[lnamerp fpiMoxozia MM - - - 120 120 110
MakcumasnbHblIil PacXofi OTXOAAIMX ra3oB Kr/cek 0,016 0,016 0,013 0,020 0,020 0,014
MMHUMATIbHBII PACXOf; OTXOLAIMX IA30B Kr/cex 0,016 0,016 0,013 0,018 0,018 0,013
MaxkcumanbHas TeMnepaTypa OTXOALINX ra30B °C 141 141 114 110 110 99
MuHuMMasbHAs TeMIIepaTypa OTXOAANINX Ta30B °C 118 118 98 85 85 83
Kmace NOx — 3 3 3 3 3 3
Tum rasa — ITpupopupiit G20 man cKv>xKeHHbIn G31
HomnnarnbHoe fanetite moaun mpupoporo rasa G 20 (veran) Mbap 20 20 20 20 20 20
Howmtsa/ibHOe faBrieHIte Mofawn OKpkeHHoro rasa G31 (mpoman) Mbap 37 37 37 37 37 37
Hanpsixenne sanekTponyuTanns B 230 230 230 230 230 230
YacToTa muTawIein cetn b 50 50 50 50 50 50
HomunanbHas sneKTpudeckas MOUHOCTD Br 130 130 120 80 80 80
Macca Hetrto KT 30 29,5 29 29 28 26
Tabapuret BBICOTA MM 730 730 730 730 730 730

MIMpyHA MM 400 400 400 400 400 400

TTy6uHa MM 299 299 299 299 299 299
YpoBeHb 3alUThl OT BHENIHNX BO3/IEICTBIIT IP X5D 1P X5D IP X5D 1P X5D IP X5D 1P X5D
(cormacno EN60529)

Komnaunsa WESTEN, nocrosHHO paboTas Haj yCOBepIIEeHCTBOBAaHMEM Ipe/IaraeMoi MpoAyKIMM, OCTaBIAeT 3a co00ii mpaBo Ge3

IpeaBapUTENbHOTO YBEJOMIECHNA BHOCUTDH HCOGXOJII/[MbIe TEXHNYECKNE€ U3BMEHEHNA B CBOI IIPOAYKINIO. Hacro;nuee PYKOBOACTBO
MOCTABIAETCA B Ka4e€CTBE MH(lJOPMaTl’IBHOﬁ MOANEPKKA M HE MOKET CYUTATHCA KOHTPAKTOM B OTHOILIEHVH TPETHUX INIIL.
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Tisztelt Vasarlo!

Tarsasagunk meg van gy6zédve arrol, hogy az Gj kazanja minden igényét ki fogja elégiteni.

Egy WESTEN termék megvésérldsa biztositja mindazt, amit On elvér: j6 mitikodést, egyszerd, raciondlis ha-
sznalatot.

Azt kérjiik Ontdl ne tegye félre a jelen kézikonyvet amig nem olvasta: a kazén helyes és hatékony hasznélatéhoz
hasznos informadciokat talal benne.

A csomagoldanyagokat (miianyag zacskok, polisztirol, stb.) gyermekektdl tavol kell tartani, mert veszélyforrast
jelentenek.

A WESTEN kijelenti, hogy ezek a modellek rendelkeznek a CE markajelzéssel, amely az alabbi
iranyelvek lényegi eléirasainak teljesitését igazolja:

- 2009/142/EK Gaz iranyelv

- 92/42/EGK Hozam irdnyelv

- 2004/108/EK Elektromégneses kompatibilitds iranyelv C €

- 2006/95/EK Kis fesziiltség iranyelv oosi
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1. A FELSZERELEST MEGELOZOEN ERVENYES FIGYELMEZTETESEK

Ez a kazdn viznek a légkori nyomason érvényes forraspontnal alacsonyabb hémérsékletre torténé melegitését szolgalja. A kazant szolgal-
tatdsdnak és teljesitményének megfelel6 fiitdberendezésre, és hasznalati melegvizet szolgéltat6 hdldzatra kell csatlakoztatni.
Miel6tt szakemberrel bekottetné a kazant, az alabbiakat kell végrehajtani:

a) Ellendrizze, hogy a kazan a rendelkezésre allo gaztipussal valé miikodésre van-e el6készitve. Ezt a csomagolason talalhatd feliratrdl,
illetve a berendezésen 1év6 adattablarol lehet leolvasni.

b) Ellendrizze, hogy a kémény huzata megfelel6-e, nincs-e eltomddve, illetve, hogy a fiistcsébe mds berendezés ne legyen bekotve kivéve,
ha a fiistcsovet a vonatkozé szabvanyoknak és az érvényes eléirasoknak megfelelden tobb berendezés kiszolgalasara épitették.

c) Ellendrizze, hogy, hogy amennyiben mér kordbban meglévé fiistcsébe torténik a bekotés, az gondosan meg legyen tisztitva, mivel
miikodés kozben az esetleges korom levalasa elzdrhatja a fiist tjat.

d) A késziilék helyes tizemeltetésének bizotsitasara és a garancia érvényessége éredekében elengedhetetlen az alabbi évintézkedések
betartdsa:

1. Melegviz halozat:

1.1. Ha a viz keménysége nagyobb, mint 20 °F (1 °F = 10 mg kalcium karbonat / 1 liter viz), akkor egy polifoszfat adagolo, vagy egy
a hatdlyos normativaknak megfelel6 ezzel egyenértéki rendszer beszerelését irjuk eld.

1.2. A késziilék beszerelését kovetden, és annak hasznalata el6tt a rendszert alaposan at kell mosni.

1.3. A termék hasznalati melegviz hélézatdhoz hasznalt anyagok megfelelnek a 98/83/EK direktivanak.

2. Fiitési haldzat

2.1. Uj berendezés
A kazan beszerelése el6tt a rendszert alaposan meg kell tisztitani a maradék menetvégasi forgdcs, forraszanyag és esetleges
olddszerek eltavolitasa céljabdl, a kereskedelemben kaphaté nem savas és nem ligos megfelel$ termékeket hasznalva e célra,
melyek nem karositjdk a fémeket és a mtianyag, valamint gumi részeket. A tisztitashoz javasolt termékek: SENTINEL X300 vagy
X400 és FERNOX fiitéberendezés helyreallito. Ezen termékek hasznélata soran szigortian kovesse a vele adott utmutatasokat.
2.2. Meglévo berendezés:
A kazan beszerelése el6tt a rendszert teljesen ki kell iiriteni és megfelelen meg kell tisztitani iszaptol és szennyezédésekt6l a
2.1 fejezetben ismertetett, kereskedelemben kaphat6 erre alkalmas termékek hasznalatéval. A rendszer lerakédasoktdl torténd
védelme érdekében olyan véddszereket kell hasznalni, mint a SENTINEL X100 és FERNOX fiitéberendezés védo. Ezen termékek
haszndlata sordn szigortian kovesse a veliik adott utmutatdsokat.
Ne feledje, hogy a flit6berendezésben lerakdédésok jelenléte miitkodési problémékat okoz a kazanban (példaul a hécseréls
tulmelegedése és zajossag).

A fenti figyelmeztetések betartasanak elmulasztasa a késziilék garanciajanak elvesztését vonja maga utan.

2. A MUKODESBE HELYEZEST MEGELOZOEN ERVENYES FIGYELMEZTETESEK

Az els6 begyuijtast a felhatalmazott Szervizkézpontnak kell végeznie, melynek sordn az aldbbiakat kell ellendrizni:

a) Az adattabla adatai meg kell feleljenek a halozati (elektromos, viz, gdz) adatoknak.

b) A beszerelés az érvényes szabvanyoknak megfelelden keriil eszkozlésre.

c) Az elektromos haldzat és a foldelés bekotése szabalyosan megtortént.

A felhatalmazott Szervizkézpontok jegyzéke a mellékelt lapon keriilt feltiintetésre.

A fentiek be nem tartdsa esetén a garancia érvényét veszti.

Miel6tt miikodésbe allitja a kazant, tavolitsa el a védéfoliat. Ehhez ne hasznaljon karcold szerszamot vagy anyagot, mert ez megsértheti
a festett részeket.

A késziiléket nem haszndlhatjdk olyan személyek (gyermekeket ideértve) akik csokkent fizikai, érzéki vagy szellemi képességgel ren-
delkeznek, vagy nem rendelkeznek megfeleld tapasztalattal és tuddssal, hacsak egy felelGs személy kozvetitésén keresztiil nem keriil
garantdldsra a biztonsdguk illetve feliigyeletiik, vagy a késziilék haszndlatdra vonatkozoan fel nem vildgositottdk 6ket.
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3. A KAZAN MUKODESBE HELYEZESE

A bekapcsolds helyes miiveleti sorrendjének betartasahoz az alabbiak szerint jarjon el:

1) helyezze dram ald a kazant;
2) nyissakia gazcsapot

3) nyomjabea (O) gombot és helyezze a kazant Nyar (F), Tél (7 "“ ) vagy csak fiités (““ ) modozatra;

4) a(+/-) gomb segitségével llitsa be a fiitési kor ("“ ) és a hasznélati melegviz () hérmérsékletét ugy, hogy ezzel a f6ég6t meggyul-

ladjon.

Amikor a kazant meggyujtotta a kijelz6n a (Q) jelzés tlinik fel.
Nyar (%) mikodési alldsban a f6égé csak hasznélati melegviz vétel esetén gyullad meg.

FIGYELMEZTETES

Az els6 bekapcsolaskor, amig a gdzcsében 1év6 levegd leeresztése meg nem torténik, eléfordulhat, hogy az égé nem gyullad be, és emiatt
a kazan ledll. Ez esetben javasoljuk, hogy ismételje meg a bekapocsolasi mtiveleteket, egészen addig amig a gaz el nem ér az égéhoz ugy,

hogy az ([R), gombot legalabb 2 masodpercre benyomja.
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4, A KORNYEZETI HOMERSEKLET ES A HALOZATI MELEGVIZ HOMERSEKLET SZABALYOZASA

A berendezést szobatermosztattal kell ellatni az egyes helyiségek hémérsékletének szabélyozasa céljabol.

A kornyezeti hémérséklet (I) és a hasznalati melegviz (@) hémérséklet szabalyozdsa a vonatkozé +/- gombok segitségével
eszkozolhetd (1. abra.) Az égé meggyulladasat a kijelzon az (@) szimbolum jelzi a 3.1 fejezetben ismertetetteknek megfeleléen.
FUTES .

A kazan fiitési tizemmodja alatt a kijelzén (1. 4bra) a villogd ("" ) jelzés, valamint az odairanyu flitési h6mérséklet (°C) tlinik fel.
HASZNALATI MELEGVIZ

A kazan hasznalati melegviz tizemmodja alatt a kijelz6n (1. dbra) a villogé (‘;) jelzés, valamint a tdvozo hasznalati melegviz hémérséklete
(°C) tlinik fel.

5. A8 GOMB (Nyar - Tél - Csak fiités - Kikapcsolva) LEIRASA

Ezen gomb benyomasaval a kazan alabbi mitikodési mddjai allithatok be:

« NYAR

« TEL

« CSAK FUTES

« KIKAPCSOLVA

A NYAR 4llason a kijelzén a (%) szimb6lum tinik fel. A kazén csak a melegviz igényt elégiti ki és a fiités NEM mikodik (kérnyezeti
fagyasgatlo funkci6 aktiv).

A TEL 4lldson a kijelz6n a W) (@) szimbélumok tiinnek fel. A kazén kielégiti gy a melegviz, mint a flitési igényt (kornyezeti
fagyasgatlo funkci6 aktiv).

A CSAK FUTES 4dlldson a kijelzén a () szimbslum tiinik fel. A kazan csak a fiitési igényt elégiti ki (kornyezeti fagyasgatlé funkcid
aktiv).

A KIKAPCSOLVA illés esetén a kijelz6 a két (""') és (‘;) szimbolum egyikét sem tiinteti fel. Ebben a mddozatban csak a kornyezeti
fagyasgatld funkci6 aktiv, egyetlen mas melegviz, vagy fiitési igény sem kertil kielégitésre,
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6. A BERENDEZES FELTOLTESE

FIGYELMEZTETES

Aramtalanitsa a kazdnt a kétpSlust kapcsolé segitségével.

FONTOS: A manométeren rendszeresen ellenérizze, hogy a hideg berendezés nyomasa 0,7 - 1,5 bar kozott legyen. Tulnyomés esetén
a kazdn leereszt6 csapjat kell megnyitni. Ennél alacsonyabb nyomas esetén a kazan feltolté csapjat kell megnyitni (3. bra).

Javasoljuk, hogy a csap nyitasat nagyon lassa végezze, el6segitve ezaltal a levegd leeresztését.
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A - Berendezés leeresztGcsap
2. 4bra C - Berendezés feltolt6csap

A kazan vizpresszosztittal rendelkezik, mely vizkimaradds esetén megakadalyozza a kazdn miikodését.

MEGJEGYZES: Ha gyakran fordul el nyomascsikkenés kérje a felhatalmazott Szervizkézpont segitségét.

7. A KAZAN KIKAPCSOLASA

A kazan kikapcsolasahoz meg kell szakitani a késziilék elektromos energiaellatasat. A “KIKAPCSOLVA” tizemmodban (5. fejezet), a kazan
kikapcsol (a kijelzé az OFF kiirdst tiinteti fel), de az aramkorok fesziiltség alatt maradnak, és a fagymentesitd funkcio aktiv (9. fejezet).

8. GAZCSERE

A kazanok ugy fo6ldgazzal, mint LPG gazzal miikodhetnek.
Amennyiben a kazant at kell allitani, forduljon a felhatalmazott Szervizkézponthoz.
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9. A BERENDEZES LEALLITASA HOSSZABB IDORE. FAGYVEDELEM

Altaldban célszeri elkeriilni a teljes flitSberendezés viztelenitését, mivel a vizcsere a kazdnban és a melegitdtestekben fokozza a folosleges
és kdros vizkdlerakodast.

Ha télen a fit6berendezést nem hasznaljuk, és fagyveszély van, tandcsos a berendezésben 1év6 vizet erre a célra szolgalo fagyalloval keverni
(pl. propilén-glikol vizkGoldéval és rozsdamentesitével tarsitva).

A kazan elektronikus vezérlésébe egy “fagymentes” funkcié van beépitve, amely 5 °C-nal alacsonyabb odairdny hémérséklet esetén az égét
addig miikodteti, amit az odairanyt hémérséklet el nem éri a 30 °C-ot.

Ez a funkcio akkor all készenlétben ha:

* akazdn dram alatt van;

* van gaz;

* aberendezés nyomasa az el6iras szerinti;
* akazdn nem blokkolt le.

10. JELZESEK - BIZTONSAGI EGYSEGEK KOZBELEPESE

A rendellenességeket a kijelzén egy hibakod tiinteti fel (példaul E01):

. A kazén RESETALASAHOZ (tjra inditasdhoz) nyomja be
3 " I legalabb 2 masodpercre az “R” gombot. Ezen egység ismétl6dd
5 / . s
g \ beavatkozdsa esetén lépjen kapcsolatba a felhatalmazott
p— .-' ' Szervizkozponttal.
Megjegyzés: 5 egymads utdni resetaldsi (jra inditasi)
l ' ' probalkozast lehet eszkozolni, melyet kovet6en a kazan
S leblokkolt llapotban marad. Egy wjabb probéalkozashoz a
R kazant néhany masodpercre ki kell kapcsolni.
N J
\_ RESETALHATO
3. dbra rendellenességek
FELTONTETETT ’ ]
KODSZAM RENDELLENESSEG TENNIVALO
ol Be nem gyulladds miatti leblokkolds Nyorn]a be legalabb 2 rr[lasodpercre az R gom.bot. Ezen egység ismétl6d6 beavatkozasa
esetén hivja az engedéllyel rendelkez6 Szervizkozpontot.
Biztonsagi termosztat beavatkozas miatti Nyomja be legalabb 2 masodpercre az “R” gombot. Ezen egység ismétlodé beavatkozasa
E02 , o e [ P 1
leblokkolas esetén hivja az engedéllyel rendelkezé Szervizkézpontot.
E03 Fiist termosztat/fiist presszosztat beavatkozas | Hivja az engedéllyel rendelkezé Szervizkozpontot
o4 Leblokkolds 6 egymast kovetd langvesztés Nyomja be legalabb 2 méasodpercre az “R” gombot. Ezen egység ismétlédé beavatkozasa
miatt esetén hivja az engedéllyel rendelkez6 Szervizkozpontot.
E05 Odairanyt szonda meghibasodas Hivja az engedéllyel rendelkez Szervizkozpontot
E06 Hasznalati melegviz szonda meghibasodas Hivja az engedéllyel rendelkez Szervizkozpontot
. . . e Ellenérizze, hogy a berendezés nyomasa megfeleljen az eléirtakénak. Ha a
k10 Hidraulikus presszosztdt engedélyezés hidnya rendellenesség tovabbra is fennall, hivja az engedéllyel rendelkez6 Szervizkézpontot.
Biztonsagi beavatkozas valdszini szivattyt . ) P i
E25/E26 leblokkolds miatt Hivja az engedéllyel rendelkez6 Szervizkézpontot
E32 Vizké vészjelzés Hivja az engedéllyel rendelkez Szervizkozpontot
B35 Parazita ling (hibis ling) NyoTn]a be legaldbb 2 rrylasodpercre az R gom.bot. Ezen egység ismétl6dé beavatkozasa
esetén hivja az engedéllyel rendelkez6 Szervizkozpontot.
9% Fesziiltségeskkenés miatti kikapesolds A, RESET autor,naukusan torte}nk. Arper}nylben a rendellenesség tovébbra is fennall,
hivja az engedéllyel rendelkez6 Szervizkozpontot.

MEG]EGYZES: Rendellenesség esetén a kijelz6 hattér a kijelzett hibakoddal egyidejtileg villog.

11. RENDES KARBANTARTASI UTASITASOK

A kazan tokéletes miikodési és biztonsagi hatékonysaganak biztositasdhoz minden szezon végén feliil kell vizsgéltatni a felhatalmazott
Szervizkozponttal.
A gondos karbantartds hozzajarul a berendezés gazdasagos tizemeltetéséhez.
A berendezés kiils6 tisztitdsdhoz ne haszndljon suroldszert, agressziv és/vagy gyulékony anyagot (pl. benzin, alkohol, stb.), a tisztitast
tizemen kiviil helyezett berendezésnél kell végezni (lasd a “kazan kikapcsolasa” 7. fejezetet).
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12. ALTALANOS FIGYELMEZTETESEK

Az aldbbi muszaki leirdsok és utasitdsok a beszerelést végz6é szakembernek szdlnak, hogy tokéletesen tudja elvégezni a beszerelést. A

kazén begyujtasara és hasznalatdra vonatkozo utmutatasokat a felhasznalonak szol6 rész tartalmazza.

A beszerelést végzé szakembernek a fiit6berendezések szereléséhez megfelel$ képesitéssel kell rendelkeznie. Ezen feliil az alabbiakat is

figyelembe kell venni:

 Akazant barmely tipusu, egy vagy két csével taplalt fiit6lappal, radiatorral vagy konvektorral lehet miikodtetni. A kor keresztmetszetét
minden esetben a normal mddszerekkel kell szamitani, figyelembe véve a 25. fejezetben megadott rendelkezésre 41l vizkapacitds/
vizoszlop nyomoémagassag jellemzdket.

+ A csomagol6anyagokat (mitianyag zacskok, polisztirol, stb.) gyermekektél tévol kell tartani, mert veszélyforrast jelentenek.

o Az els6 begyujtast a felhatalmazott Szervizkdzpontnak kell végeznie, a mellékelt lap szerint.

A fentiek be nem tartdsa esetén a garancia érvényét veszti.

FIGYELMEZTETES - KIEGESZITO SZIVATTYU

A fiitési berendezésen torténd kiegészitd szivattyt hasznalata esetén azt a kazan visszairanyt korén helyezze el. Mindezt a viz presszosztat
megfelel6 miikodésének lehet6vé tétele céljabol.

FIGYELMEZTETES

Egy azonnali hasznélati melegvizet szolgaltaté (vegyes) kazdn napelemes berendezésre csatlakoztatdsanal a kazanba belépé hasznalati
melegviz maximalis hémérséklete nem Iépheti til a 60 °C-ot.

13. A BESZERELEST MEGELOZOEN ERVENYES FIGYELMEZTETESEK

Ez a kazan viznek a légkori nyomdason érvényes forraspontnal alacsonyabb hémérsékletre torténé melegitését szolgalja. A kazant szolgal-
tatasanak és teljesitményének megfeleld flitéberendezésre, és hasznalati melegvizet szolgaltato halozatra kell csatlakoztatni.
A kazan bekétése el6tt az alabbiakat kell eszk6zolni:

a) Ellendriznikell, hogy a kazan a rendelkezésre allé gaztipussal valé miikodésre van-e elokészitve. Ezt a csomagolason talalhato feliratrol,
illetve a berendezésen 1év6 adattablardl lehet leolvasni.

b) Ellendrizni kell, hogy a kémény huzata megfelel6-e, nincs-e eltomddve, illetve, hogy a fiistcsébe mas berendezés ne legyen bekotve
kivéve, ha a fiistcsovet a vonatkozo szabvanyoknak és az érvényes elirasoknak megfeleléen tobb berendezés kiszolgaldsara épitet-
ték.

c) Ellendrizni kell, hogy amennyiben mar korabban meglévé fiistcsébe torténik a bekotés, az gondosan meg legyen tisztitani, mivel
miikodés kozben az esetleges korom levélasa elzarhatja a fiist utjat.

Ezen kivill a megfelel6 miikodés és a garancia érvényessége szempontjabol elengedhetetlenek az alabbi dvintézkedések:
1. Melegviz halozat:

1.1. Ha a viz keménysége nagyobb, mint 20 °F (1 °F = 10 mg kalcium karbonét / 1 liter viz), akkor egy polifoszfat adagold, vagy egy
a hatdlyos normativaknak megfelel6 ezzel egyenértékii rendszer beszerelését irjuk eld.

1.2. A késziilék beszerelését kovetSen, és annak hasznalata el6tt a rendszert alaposan at kell mosni.

1.3. A termék hasznalati melegviz halézatahoz hasznalt anyagok megfelelnek a 98/83/EK direktivanak.

2. Fiitési halozat

2.1. Uj berendezés
A kazéan beszerelése el6tt a rendszert alaposan meg kell tisztitani a maradék menetvagasi forgacs, forraszanyag és esetleges
olddszerek eltavolitasa céljabdl, a kereskedelemben kaphaté nem savas és nem ligos megfelel$ termékeket hasznalva e célra,
melyek nem kérositjak a fémeket és a mtianyag, valamint gumi részeket. A tisztitashoz javasolt termékek: SENTINEL X300 vagy
X400 és FERNOX fiitéberendezés helyreallito. Ezen termékek hasznélata sordn szigortian kovesse a vele adott utmutatdsokat.
2.2. Meglévé berendezés:
A kazdn beszerelése el6tt a rendszert teljesen ki kell iiriteni és megfeleléen meg kell tisztitani iszaptol és szennyezédésektol a
2.1 fejezetben ismertetett, kereskedelemben kaphaté erre alkalmas termékek hasznélataval. A rendszer lerakddasoktol torténé
védelme érdekében olyan véddszereket kell hasznalni, mint a SENTINEL X100 és FERNOX fiitdberendezés védo. Ezen termékek
hasznalata soran szigortan kévesse a veliik adott tmutatésokat.
Ne feledje, hogy a flitGberendezésben lerakddasok jelenléte miikddési problémakat okoz a kazanban (példaul a hécseréld
tulmelegedése és zajossag).

A fenti figyelmeztetések betartasanak elmulasztasa a késziilék garancidjanak elvesztését vonja maga utan.
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14. A KAZAN BESZERELESE

Miutan meghatarozta a kazan pontos helyét, rogzitse a falra a sablont.

A sablon als6 4tlojanal 1év6 viz- és gazcsatlakozasok allasaindl kezdje a berendezés bekotését.

Javasoljuk, hogy a fiitési korre két (egy oda- és egy visszairanyu) G3/4-es kiilon kaphaté elzardcsapot épitsen be, mivel ez lehet6vé teszi,
hogy nagyjavitdsnal ne kelljen a teljes fiitéberendezést leereszteni.

Mir meglévé berendezés és csere esetén a fentieken tilmenden javasoljuk, hogy a kazan visszairanyu koréhez és alul egy tilepitéedényt
helyezzen el melynek célja, hogy az atmosast kovetden is a rendszerben maradt és id6vel a rendszerbe visszakeriil6 lerakddasokat, illetve
salakot Osszegytijtse.

Miutén a kazant a falra rogzitette, az alabbi fejezetekben talalhato leirds alapjan kosse be a kivezet és beszivo csévezetékeket, melyeket
kiegészit6ként szallitunk a kovetkezd fejezetekben ismertetetteknek megfeleléen.

A 24 - 1.24 - 1.14 modelld természetes huzatt kazan beszerelése esetén a kémény bekotését a normal mechanikai hatasoknak, a hének,
az égéstermékek hatdsdnak és ezek esetleges lecsapddasanak ellendllé fémcsével végezziik.

24F-24 1.24F-1.14F
400 - 400 ‘ 3
285 %3 285 285 | %3 . 285 5
e fvw %+ T é‘
|
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[ ? T ey = =W
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|
O — -
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Hovetemo o g
E 1 ¥ @ f +* Y
G4 | Go4 | Gon
G2 G2
4. dbra
FIGYELMEZTETES
Ovatosan végezze a hidraulikus csatlakozok kazdn kapcsoldcsovére torténd kdtését (maximalis rgzitési nyomaték 30 Nm).
mr » s .z
s | G"3/4 fiités odairany
ﬁl]]" G”3/4 fiitéberendezés visszairany
? G”1/2 hasznalati melegviz kimenet
? G”1/2 hasznilati hidegviz bemenet
7
+ | G3/4 géz kazdnbemenet
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15. A KAZAN MERETEI
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16. KIVEZETO ES BESZIVO CSOVEZETEKEK BESZERELESE

24 F-1.24 F - 1.14 F Modell

Az alabbiakban bemutatott és a kazanhoz kiegészitéként szallitott
alkatrészek segitségével a kazan beszerelése konnyen és rugal-
masan elvégezhetd. A kazan eredetileg egy koaxialis, fiigg6leges,
vagy vizszintes kivezet8-beszivd csére torténd bekéotésre van
el6készitve. A kiegészit6ként szallitott duplikator segitségével
elkiilonitett vezetékeket is lehet haszndlni.

A beszereléshez kizardlag a gyarto altal szallitott alkatrészeket
szabad hasznalni!

FIGYELMEZTETES: A fokozott miikidési biztonsdg eléréséhez
a fiistelvezetd csoveket a megfeleld rogzitd bilincsekkel erdsen a
falra kell rogziteni.

P
\
0503_0905/CG1638

6. abra - -

... KOAXIALIS KIVEZETO - BESZIVO CSO (KONCENTRIKUS)

Ez a tipust csé lehet6vé teszi az égéstermék kivezetését és az égést taplalo levegd beszivasat ugy az éptileten kiviil, mint a LAS tipusu fii-
stcsovekbe is. A 90°-os koaxidlis konyok lehetvé teszi, hogy a kazant a 360°-os elforgatasi lehetéségnek koszonhetSen barmilyen iranyban
a kivezetd-beszivo csére lehessen kotni. Ezt a koaxidlis vezeték vagy a 45°-0s konyokelem kiegészitéseként is lehet alkalmazni.

CG_2117/0902_2001

Kiils6 kivezetés esetén a kivezets-beszivo csé legalabb 18 mm-re ki
kell alljon a falbdl, hogy fel lehessen helyezni és rogziteni lehessen az
aluminium rozettat a vizbeszivargas elkeriilése végett.

Ezen cs6vezetékek kifelé torténé minimalis lejtési szogének 1 cm-nek
kell lennie a hossziisdg minden méterére.

e Egy 90°-0s konyikelem beillesztése 1 méterrel csokkenti a
csdvezeték teljes hossziisdgt.

o Egy 45°-o0s konyikelem beillesztése 0,5 méterrel csokkenti a
csdvezeték teljes hossziisdgat.

Az elsé 90°-0s kényok nem szdmit bele a lehetséges maximadlis
hosszba.

7. abra
3 o LevegoObeszivas Kémény
LI;ng)IEIL‘IL HOS(SZI;Sag SZUKITO SZUKITO
m
B A
24F 0+1 N Igen
em
1.24F 1+5 Nem
0+1 Igen
1.14 F Nem
1+5 Nem
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( 16.1 PELDA BESZERELESRE VIZSZINTES CSOVEKKEL )
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( 16.3 PELDA BESZERELESRE FUGGOLEGES CSOVEKKEL )

A beszerelést nyereg- és lapos teté esetén is el lehet végezni, az igény szerint kiilon kérésre kaphatd kémény kiegészitd, és tomitéses cserép
alkalmazaséaval.

0503_0908/CG1641

Max. hossz =4 m Max. hossz =4 m Max. hossz =2 m Max. hossz =3 m

A kiegészitok felszerelésére vonatkozo részletesebb titmutatasok céljabdl tekintse 4t a kiegészitéket kiséré muszaki leirast.
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... KOLONALLO KIVEZETO - BESZIVO CSOVEZETEKEK

Ez a cs6vezeték tipus lehetGvé teszi az égéstermék elvezetését ugy az épiileten kiviilre, mint egyedi fiistcsévekbe.
Az égést taplalo levegd szivasat a kivezetés helyétdl eltérd helyen lehet megvaldsitani.

Az 0szt6 tartozék egy fiistvezeték-adapterbdl (100/80) és egy levegGvezeték-adapterbdl 4ll.

A hasznaland¢ leveg6vezeték-adapter tomitése és csavarai azok, melyek korabban a dugérol levételre keriiltek.

Kémény
. - ot CO.”
Kazan (L 1+L 2) Toldzar SZUKITO 2 %
modell allas
A G20 G25.1 G31
0+4 A
24F
124 F 4+14 B Nem 6,4 7,1 7,2
14 + 23 C
0+4 3 Igen
1.14 F 4,4 5,0 5,1
4+23 3 Nem

Az elsd 90°-o0s konydk nem szdmit bele a lehetséges maximum hosszba.

A 90°-0s konyo6kelem lehetévé teszi, hogy a kazant a 360°-os elforgatasi lehet6ségnek koszonhetden barmilyen irdnyban a kivezetd-
beszivo csévezetékre lehessen kotni. Ezt a cs6vezeték vagy a 45°-0s konyokelem kiegészitéseként is lehet alkalmazni, mint kiegészité
konyokelem.

o Egy 90°-0s kényokelem beillesztése 1 méterrel cskkenti a csévezeték teljes hossziisdgdt.
o Egy 45°-0s konyokelem beillesztése 0,25 méterrel csokkenti a csévezeték teljes hossziisdgdt.

FIGYELMEZTETES

A kazan beszivo és kivezet6 csdvezetékei (C52) az alabbi maximalis hosszisagokkal rendelkezhetnek:

- beszivo csévezeték: Lmax= 8m
- kivezetd csOvezeték: Lmax= 15m

Osztott kivezetd levegé tolozaranak sza-
balyozasa

Fustvezeték adapter

Ennek a tolozdrnak a szabdlyozasa az égés
hatasfokanak, és paramétereinek optima-
lizélasdhoz szitkséges. A levegbvezeték Rogzitobilincs \@|

CG_2119/1001_2601

adapter - mely a kivezetd cs6 tigy a jobb, mint

a bal oldaldn is felszerelhet6 - elforditasaval ©
megfeleléen szabdlyozasra keriil a levegd — e,
tobblet az égési levegd kivezetd és beszivo T

csévezetékei hosszanak fiiggvényében.
Forditsa el ezt a toldzarat az dra jarasaval
ellentétes iranyba az égési levegé tobblet
csokkentéséhez, és forditva a noveléséhez.
A tovabbi optimalizaldshoz az égési ter-
mékeket elemzé késziilék segitégével meg
lehet mérni a fiist CO, szintjét maximalis
hékapacitas mellett, és fokozatosan szabdl-
yozni a levegd toldzarat egészen addig, amig
az alabbi tablazatban feltiintetett CO, szintet
el nem éri, ha az elemzés ennél alacsonyabb
értéket jelzett.

Ezen egység megfeleld felszerelése céljabol
tekintse at a vele adott szerelési utasitast is.

—
~

1.14 F

\CR©

8. abra
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( 16.4 OSZTOTT KEMENY HELYFOGLALAS
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( 16.5 PELDA BESZERELESRE VIZSZINTES ELKULONITETT CSOVEKKEL )

FONTOS - A kivezeté vezeték kifelé torténd minimalis lejtési szogének 1 cm-nek kell lennie a hossziisag minden méterére. A
kondenzgytijté készlet alkalmazdsa esetén a kivezets csévezeték lejtésének a kazan felé kell irdnyulnia.

0503_2201/CG1643

L max=10m L1 max=8m;L2max=15m

Jol jegyezze meg: A C52 tipusnl az égést téplald levegd beszivasanak és az égéstermék elvezetésének végelemei nem lehetnek az
épiilettel szemkozti falakon.

6 méternél hosszabb kivezetd csé esetén a kazan kozelében fel kell szerelni a kiegészitéként kaphaté kondenzgy(ijté készletet.

(16.6 PELDA BESZERELESRE FUGGOLEGES ELKULONITETT CSC‘)VEKKEL)

0503_0911/CG1644

Lmax=12m Lmax=11m
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Fontos: az égéstermék kivezet szimpla csovet a lakohelyiség falaval valé érintkezési helyen megfeleld szigetelsanyaggal (pl. iiveggyapot)
szigetelni kell. A kiegészitOk felszerelésére vonatkozo részletesebb Gtmutatasok céljabdl tekintse at a kiegészitket kiséré muszaki leirdst.

17. ELEKTROMOS BEKOTES

A berendezés elektromos biztonsaga csak akkor garantalt, ha azt a berendezésekre vonatkozo hatalyos biztonsagi el6irasoknak megfelelen
hatékony foldeld berendezéshez csatlakoztattdk.

A kazant elektromosan 230 V-os monofazis + foldelés tdphdlozatra kell csatlakoztatni a vele adott haromeres vezetékkel, a VONAL-
NULLA polaritast betartva.

A bekotést kétpolusu megszakitoval kell megvalositani, melynél az érintkezok kozaotti tavolsag legalabb 3 mm.

A tépkabel cseréje esetén “HAR HO5 W-F” 3x0,75 mm?, maximum 8 mm atmér6ji harmonizalt kébelt kell hasznalni.

...A tapellato kapocsléchez val6 hozzaférés

a kétpdlusi megszakitoval aramtalanitsa a kazant;

csavarozza le a kazan kapcsoloszekrényének két rogzitdcsavarat;

forditsa el a kapcsoldszekrényt;

tavolitsa el a fedelet, igy hozzaférhet az elektromos csatlakoztatdsokhoz (9. abra).

A 2A-es gyorsbiztositék a tapellaté kapocslécen talalhato (ellenérzés/csere céljabol huzza ki a fekete szint biztositéktokot).
FONTOS: tartsa be az energiaellatasi polaritdst L (VONAL) - N (NULLA).

(L) = Vonal (barna)

(N) = Nulla (vildgoskék)

@ = Fold (sarga-zold)

(1) (2) = Szobatermosztat bekotési pont

0712_1208 / CG_2008

9. abra

18. A SZOBATERMOSZTAT BEKOTESE

« tegye hozzaférhetévé a tapellatd kapocslécet (9. dbra) az el8z6 fejezetben ismertetetteknek megfelelGen;
o tavolitsa el az (1) és (2) kapcsokon 1évé hidat;
o akéteres vezetéket vezesse be a vezeték leszoriton keresztiil és kdsse be ebbe a két kapocsba.
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19. A GAZCSERE MODOZATA

A kazant a felhatalmazott Szervizszolgdlat atallithatja metdngdzra (G. 20) vagy folyékony gizra (G. 31).

A nyomasszabalyoz6 bedllitasi modozata némileg eltér a haszndlt gazszelep tipusatdl fiiggen (HONEYWELL vagy SIT, lasd a 10.
abrat).

Az alabbi miiveleteket kell a leirds szerinti sorrendben elvégezni:

A) ki kell cserélni a f6 ég6 fuvokait;
B) meg kell véltoztatni a fesziiltséget a modulatornal;
C) be kell allitani a nyomadsszabalyozé 4j max. és min. szintjét.

A) A favékak cseréje

« O6vatosan emelje ki a f6ég6t az dgyazatabol;
o cserélje ki a f8ég6 fivokait tigyelve arra, hogy megfelelden rogzitse 6ket esetleges gazszivargas elkeriilése érdekében. A fuvokak
atmérGjét a 2. tablazat tiinteti fel.

B) Modulator fesziiltség valtoztatas
o allitsa be az FO2 paramétert a gaztipustol fiiggen a 21. fejezetben ismertetetteknek megfelel6en;
C) A nyomasszabalyozo beallitasa

« Egy differencidl, lehetdleg viz-manométer pozitiv nyomasvételi helyét kossiik a gazszelep nyomasvételi helyére (Pb) (10. abra). Csak
a hermetikus kamréval miikodé kazan modellek esetén kossiik ugyanazon manométer negativ nyomdsvételi helyét egy megfelelé
»I” csatlakozasra, amely lehet6vé teszi a kazdn kompenzaciés nyomasvételi helyének, a gazszelep (Pc) kompenzaciés nyomdsvételi
helyének és a manométernek az dsszekotését. (Azonos mérést lehet végezni, ha a nyomasmérét a nyomadsvételi helyre (Pb) kotjik a
hermetikus kamra frontlapja nélkiil);

Az égok fentitd] eltéré modszerrel végzett nyomdsmérése hamis eredményt adhat, mivel nem venné figyelembe a hermetikus kamrédban
a ventilator altal keltett nyomascsokkenést.

C1) A névleges teljesitmény szabalyozasa:

« nyissa ki a gdzcsapot és dllitsa a kazant Téli izemmddra;

« nyissa meg a halozati melegviz vételi csapot legalabb 10 liter/perc vizhozammal, illetve gy6z6djon meg arrdl, hogy maximalis héigény
alljon fenn;

o tavolitsa el a modulator fedelét;

o allitsa be a feltlintetett sdrgaréz csavart (a), az 1. tdbldzatban feltiintetett nyomasérték eléréséig;

o ellendrizze, hogy helyes-e a kazantaplalas dinamikus nyomdsa a bevezet6 gazszelep mérépontjanal mérve (Pa) (10. abra) (37 mbar
G.31 PB gazhoz és 25 mbar G20-G25.1 foldgazhoz);

C2) A csokkentett teljesitmény szabalyozasa:

o huzzakia modulator tipvezetékét, és csavarozza ki a feltiintetett csavart (b) annyira, hogy a csokkentett teljesitménynek megfelelé nyomast
érje el (lasd az 1. téblazatot);

o csatlakoztassa Ujra a vezetéket;

o szerelje fel a moduldtor fedelét és zarja le.

C3) Végsé ellendérzések
« haszndlja a gaz atéllitashoz pluszban biztositott adattablat, jelolje be rajta a gaztipust és az elvégzett beallitast.

SIT SZELEP - SIGMA 845 HONEYWELL SZELEP - VK 4105 M

0904_0701

10.-abra
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Egéfej favokak tablazat

24 -1.24 24F-1.24F
gaztipus G20 G25.1 G31 G20 G25.1 G31
favoka dtmérd (mm) 1,18 1,45 0,77 1,35 1,45 0,85
Egéfej nyomds (mbar*)
CSOKKENTETT TELJES{TMENY 22 1.9 >4 22 10.8 >4
Egéfej nyomds (mbar*)
NEVLEGES TELJESITMENY 13,1 10 29,3 11,3 1.9 285
Favokak szama 13 11
24-1.24 24F-1.24F
gaztipus G20 G25.1 G3l G20 G25.1 G31
favoka atmérd (mm) 1,18 1,45 0,77 1,18 1,45 0,77
Egéfej nyomds (mbar*)
CSOKKENTETT TELJESITMENY 1,18 1.4 40 1,18 L5 40
Egéfej nyomds (mbar*)
NEVLEGES TELJESITMENY 8,0 5,8 17,7 7,1 6,3 15,6
Favokak szama 10 11
* 1 mbar = 10,197 mm H,0
1. tablazat
Fogyasztas 15°C-1013 mbar 24 -1.24 24F-1.24F
G20 G25.1 G31 G20 G25.1 G31
Névleges teljesitmény 2,78 m*/h 3,23 m’/h 2,04 kg/h 2,73 m’/h 3,17 m*/h 2,00 kg/h
Csokkentett teljesitmény 1,12 m*h 1,30 m*/h 0,82 kg/h 1,12 m*h 1,30 m*/h 0,82 kg/h
p-c.i. (alsé fiitéérték) 34,02 MJ/m? 29,30 MJ/m? 46,34 MJ/kg 34,02 MJ/m? 29,30 MJ/m? 46,34 MJ/kg
Fogyasztas 15°C-1013 mbar 24 -1.24 24F-1.24F
G20 G25.1 G31 G20 G25.1 G31
Névleges teljesitmény 1,63 m’/h 1,89 m’/h 2,04 kg/h 1,20 m’/h 1,85 m’/h 1,17 kg/h
Csokkentett teljesitmény 0,75 m*/h 0,87 m*/h 0,55 kg/h 0,75 m’/h 0,87 m*/h 0,55 kg/h
p-c.i. (also fiitGérték) 34,02 MJ/m? 29,30 MJ/m? 46,34 MJ/kg 34,02 MJ/m? 29,30 MJ/m? 46,34 MJ/kg
2. tablazat
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20. PARAMETER MEGJELENITES A KIJELZON (“INFO” FUNKCIO)

Nyomja be legalabb 5 masodpercre az «i» gombot, hogy a kazén eliilsé paneljén elhelyezett kijelzén néhany, a kazan miikodésére vonatkozé
informaciot meg tudjon tekintetni.

MEG]EGYZES: amikor az “INFO” funkci6 aktiv, a kijelz6n (12. abra) az “A00” kiiras és a kazan odairanyd hémérsékletének
értéke valtakozva tiinik fel:
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12. dbra

o Ay (+/-) szabilyozogombok segitségével jelenitheti meg az aldbbi informaciokat:

A00: a hasznalati melegviz (A.C.S.) hdmérsékletének jelenlegi értéke (°C);

A01: a kiilsé6 hémérséklet (csatlakoztatott kiilsd szondaval) jelenlegi értéke (°C);

A02: az dram moduldtor fel¢ iranyul6 értéke (%) (100% = 230 mA FOLDGAZ - 100% = 310 mA LPG);
A03: a teljesitmény tartomany értéke (%) (MAX R);

A04: a flitési set-point hémérséklet értéke (°C);

A05: a flitési odairany hémérséklet jelenlegi értéke (°C);

A06: a hasznalati melegviz set-point hdmérséklet értéke (°C);
A07: a lang jel értéke (%) (0-100%).
A08: a hasznalati melegviz kapacitas értéke (1/minx10).

A09: a kazanban el6fordult utolsé hiba.

e Eza funkcié 3 perces idStartamra marad aktiv. Az “INFO” funkcié ezt megel6zden is megszakithaté az (i) gomb legalabb 5
masodpercre torténd benyomasaval, vagy a kazan fesziiltségmentesitésével.
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21. A PARAMETEREK BEALLITASA

A kazan paraméterek beallitasahoz nyomja be egyidejiileg az (— ™a) gombot és az (— ““) gombot legalabb 6 masodpercre.
Amikor a funkcié aktiv, a kijelz6n az “FO1” kiiras és a megjelenitett paraméter értéke véltakozva tlnik fel.

Paraméter modositas

« A paraméterek futtatasahoz nyomja be az (+/— ™@)gombokat;

« Egy egyediili paraméter médositasahoz nyomja be az (+/— "“) gombokat;

« Az érték memorizalasahoz nyomja be az ((£)) gombot, ekkor a kijelz6n a “MEM” kiiras ttinik fel.

o A funkcidobol memorizalas nélkiil torténd kilépéshez nyomja be az (i) gombot, a kijelz6n ekkor az “ESC” kiiras tlinik fel.

. . Gyari beallitas
Paraméter leirs
24F 1.24F-1.14F 24 1.24-1.14
Kazan tipus
Fo1 10 = hermetikus kamra - 20 = nyitott kamra 10 10 2 2
Hasznalt géztipus "
F02 1 00 = FOLDGAZ - 01 = 1PG 00 vagy 01
Vizrendszer
00 = azonnali melegvizet szolgaltat6 készilék
Fo3 03 = kiils6 vizmelegitovel rendelkezé késziilék 00 04 00 04
04 = csak fit6 késziilék
F04/ FO5 Programozhgto rele'be,allltas 1és ‘2,(Lasd a SERVICE ttmutatdt) 00
00 = semmilyen tarsitott funkcio
Fitési maximum setpoint (°C) beallitas
Fo6 00 =85°C-01=45°C 00
Fo7 Hasznalati melegviz bemenet konfiguracio 00
Fo8 Max. teljesitmény flitésnél (0-100%) 100
F09 Max. teljesitmény hasznalati melegviznél (0-100%) 100
F10 Min. teljesitmény fitésnél (0-100%) 00
Fi1 Varakozasi id6 fitésnél jabb begyuijtas elétt 03
(00-10 perc) - 00=10 masodperc
F12 Diagnosztika (Ldsd a SERVICE utmutatot) -
Hécserél tipus
F13 00 =270 mm 01 01 00 00
01 =225 mm
Hasznalati melegviz szonda megfelel6 elhelyezésének ellen6rzé
tesztje
F14 00 = Kiiktatva 00
01 = Mindig engedélyezve
F15 gyari beallitas 01 01 00 00

* Modell PULSAR D 1.14F = 00 (G20-G31)
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22.SZABALYOZO ES BIZTONSAGI EGYSEGEK

A kazént a vonatkozo eurépai normativak eléirasainak megfeleléen gyartotték és az alabbi egységekkel rendelkezik:

o Levego presszosztat (24 F - 1.24 F - 1.14 F modell)
Ez az egység csak akkor teszi lehetévé az égdfej meggyujtasat, ha a fiistelvezet kor teljesen hatékony.
Az alabbi rendellenességek egyikének fenndlldsa esetén
- a kivezet6csd végeleme el van tomddve
- a venturi eltémédott
- a ventilator leallt
- a venturi és a presszosztat 6sszekotése megszakadt
a kazdn vérakozési dllapotban marad az E03 hibakddot jelezve (1asd a 10. fejezet tdblazatat).

« Fiist termosztat (24 - 1.24 - 1.14 modell)
Ez az egység, melynek érzékeldje a flistcs6 bal oldaldn talalhato, megszakitja a f6ég6 gazellatdsat, ha a kémény el van tomddve és/vagy nincs huzata.
Ilyen esetben a kazan ledll az E03 hibakédot jelezve (10. fejezet).
Az Gijabb begyujtashoz a leallds okanak elharitasat kovetéen megismételhetd a begyujtas az (R) gomb legalabb 2 masodpercre torténd benyomasaval.

Ezt a biztonsagi egységet tilos miikodésen kiviil helyezni

« Biztonsagi termosztat
Ez az egység, amelynek érzékelGje a flités odairdnyt korén van, megszakitja az égofej gazellitasat, ha a primer korben 1év6 viz tulmelegszik. Ilyen
esetben a kazan ledll, és csak a leallds okdnak kikiiszobolése utan lehet az (R) gomb legaldbb 2 mdsodpercre torténd elforditdsaval megismételni a
begyujtast.

Ezt a biztonsagi egységet tilos miikodésen kiviil helyezni

o Ionizacios langor érzékel
Az égbfej jobb oldalan talalhato érzékeld elektroda garantalja a biztonsagot ha nincs géz, vagy ha a f6égé begyulladdsa nem teljes.
Ilyen esetben 3 probélkozast kovetden a kazan leblokkol.
A normal miikodési koriilmények visszaillitdsdhoz az (R)) gombot legaldbb 2 méasodpercre be kell nyomni.

. Vizpresszosztat
Ez az egység csak akkor teszi lehetévé a f6ég6 begyulladdsat, ha a berendezés nyomdasa meghaladja a 0,5 bar-t.

. Fiitési kor szivattya utomiikodése
Az elektronikusan vezérelt szivattyt utomikodése 180 masodpercig tart és flitési modozatban a szobatermosztat kozbelépésére, az égéfej kialvisa utdn
keriil aktivalasra.

. Hasznalati melegviz kor szivattyu utomiikodése
Az elektronikusan vezérelt szivattyt utomiikodése 30 masodpercig tart és haszndlati melegviz modozatban a szonda kozbelépésére, az égéfej kialvasa
utan keriil aktivalasra.

. Fagymentesit6 egység (fiitési és hasznalati melegviz kor)
A kazan elektronikus vezérlése egy ,fagymentesité” funkcioval rendelkezik, amely 5 °C-nal alacsonyabb odairdnyt hémérséklet esetén az égéfejet
addig miikodteti, amig az odairanyt hdmérséklet el nem éri a 30 °C-ot. Ez a funkci6 akkor él, ha a kazédn dram alatt van, ha van gaz, és a berendezés
nyomadsa el6irds szerinti.

o Vizkeringés hianya a primer koron (valoszini szivattyu leallas)
A primer korben torténd viz keringés hidnya, vagy elégtelensége esetén a kazan ledll az E25 hibakodot jelezve (10. fejezet).

. Szivattyu leallasgatlo
Ha 24 6rén keresztiil egyfolytdban nincs héigény a fiitési korben, a szivattyli automatikusan miikodésbe lép 10 masodpercre.
Ez a funkci6 akkor él, ha a kazan dram alatt van.

. Haromutas szelep leallasgatlo
Ha 24 6rén keresztiil egyfolytdban nincs héigény a fiitési korben, a hdromutas szelep egy teljes atallitast végez.
Ez a funkci6 akkor él, ha a kazdn dram alatt van.

. Hidraulikus biztonsagi szelep (fiitési kor)
Ez a 3 bar-ra bedllitott egység a fiitési kort szolgdlja.

Javasoljuk a biztonsagi szelep szifonos elvezet6hoz toérténd csatlakoztatasit. Tilos a biztonsdgi szelepet a fitési hdlézat leiiritési eszkozeként haszndlni.

MEGY]EGYZES: amennyiben a hasznalati melegviz kor NTC szonddja meghibasodna a hasznalati melegviz el6allitds ez esetben is biztositott.
A homérséklet szabalyozasa ekkor az odairdnyu szonddn keresztiil keriil eszkozlésre.
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23. GYUJTOELEKTRODA ELHELYEZES ES LANGORZES

25 + 35
9912070100

IR RN

=

13. abra

24. AZ EGESI PARAMETEREK ELLENORZESE

Az égési hozam és az égéstermékek tisztasiganak méréséhez a kazan két mintevételi hellyel rendelkezik, melyek kifejezetten e célra
keriiltek létrehozasra.

Az egyik nyilas a fiisgaz elvezetd korre van csatlakoztava, melyen keresztiil mérhetd az égéstermékek tisztasaga, és az égési hatasfok.

A masik az égést taplalo levegdt beszivé korre van csatlakoztatva, melyben ellendrizhet6 az égéstermékek esetleges visszajutasa koaxialis
csévezetékek esetén.

A fust korre csatlakoztatott nyilason keresztiil az aldbbi paraméterek mérhetdk:

- az égéstermékek hémérséklete;

- az oxigén (O,), vagy a szén-dioxid (CO,) koncentracidja;

- a szénmonoxid (CO) koncentracidja.

Az égést taplalo levegl homérsékletét a levegd beszivo korre csatlakoztatott nyildson keresztiil kell mérni ugy, hogy a mérdszondat kb.
3 cm-re vezeti be.

MEGJEGYZES: a néveges teljesitmény szabalyozésihoz lasd a 19 (C1) fejezetet.

Természetes huzatt kazanoknal a fiistkivezet$ csGvezetéken egy furatot kell 1étrehozni tigy, hogy az a kazantdl a cs6vezeték belsé dtmérdje
kétszeresének megfelelé tavolsagon legyen.

Ezen a furaton keresztiil az alabbi paramétereket lehet mérni:

- az égéstermékek hémeérséklete;

- az oxigén (O,), vagy a szén-dioxid (CO,) koncentracidja;

- a szénmonoxid (CO) koncentracidja.

Az égést taplalo levegd homérsékletét a kazan levegd bemenetének kozelében kell mérni.

A furatot, melyet a berendezésért felelds szakember az elsé tizembe helyezéskor alakit ki, gy kell lezarni, hogy az égéstermék elvezetése
normdl iizemmodban tokéletesen szigetelt csdben torténjen.

25, VIZKAPACITAS/VIZOSZLOP NYOMOMAGASSAG JELLEMZOK

A haszndlt szivattyi nagyteljesitményd,
és barmilyen tipusu egy- vagy kétcsoves
flit6berendezésen hasznalhatd. A szivat-
tyutestbe épitett automatikus légtelenité
szelep lehetdvé teszi a flitGberendezés gyors
légtelenitését.

0903_1901

VIZOSZLOP NYOMOMAGASSAG mH,0
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26. A KULSO SZONDA CSATLAKOZTATASA

A miszerfalbdl tavozé vezetékek kabelei kozott két PIROS szind faston fed6vel rendelkez vezeték talalhato.
Csatlakoztassa a kiils szondat ezen két vezeték végeihez. R
Csatlakoztatott kiils§ szondaval meg lehet véltoztatni a “kt” gorbét (1. graficon) a +/- “ll gombok segitségével.

“kt” gorbe
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2. grafikon

0505_3002

27. KULSO VIZMELEGITO EGYSEG CSATLAKOZTATASA

1.24-1.24 F - 1.14 F - 1.14 modell

A haszndlati melegviz els6bbségi NTC szonda és a haromutas szelep motor nem képezik a késziilék tartozékainak részét mivel tartozékként

allnak rendelkezésre.

VIZMELEGITO SZONDA CSATLAKOZTATAS

A kazéan ugy keriilt kialakitdsra, hogy kiils6 vizmelegit6t lehessen hozza csatlakoztatni. A 15. dbranak megfeleléen csatlakoztassa a
vizmelegit6t a vizhdldzatra. Csatlakoztassa a hasznalati melegviz els6bbségi NTC szondat az M2 kapocsléc 5-6 kapcsaihoz. Az NTC szonda
érzékeld elemét magan a vizmelegitén e célra kialakitott mélyedésbe kell helyezni. A hasznalati melegviz hémérsékletének szabalyozasa
(35°C...60 °C) a +/— ™ gombok segitségével eszkozolhetd.

JELMAGYARAZAT

UB: VIZMELEGITO EGYSEG

UR: FUTESI EGYSEG

V3V: KULSO HAROMUTAS SZELEP

SB: VIZMELEGITO HASZNALATI
MR: FUTES ODAIRANY
MB: VIZMELEGITO ODAIRANY

RR: FUTES/VIZMELEGITO
VISSZAIRANY

14. dbra

M2: CSATLAKOZTATO KAPOCSLEC

MELEGVIZ ELSOBBSEG SZONDA

5

M2

_UB

0807_3101 / CG_2085

FONTOS: gy6zédjon meg arrdl, hogy az FO3 paraméter = 03 legyen (21. fejezet).

HAROMUTAS SZELEP MOTOR ELEKTROMOS CSATLAKOZTATAS (1.24 F - 1.24 - 1.14 F - 1.14 modell)

A hdromutas szelep motor és a hozzatartozé kabelek kiilon készletként allnak rendelkezésre. A haromutas szelep motort a tartozékot

kiséré atmutatasoknak megfelelden csatlakoztassa.
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28. MEGJEGYZESEK KULONALLO FUSTKIVEZETO VEZETEKEK FELSZERELESEHEZ

CG_2139/0905_2704

Kbvlonleges felszerelési esetekben, ahol kilon dllnak a fostkivezetd vezetékek, megtorténhet,hogy a készilék rezeg és ez kozbelépteti a
levegényomas presszosztatot.( E03 hiba kod a kazan kijelzdjen).

Azért,hogy megeldzzik ezt az esetleges problémdt, a fistelszivo sivegre (8.1 Abra) két lezdrt rést készitettek (A és B részek). Ezek a
rések zaratat konnyen el lehet tavolitani — csakis kiképzett, engedéllyel rendelkezd személyzet segitségével- anélkil,hogy leszerelnék a
fostelszivo siveget.

Tavolitsdk el az A rés zaratat ( 8.1 abra- 1 jellegz. ) és figyeljék meg,hogy a készilék megfelel6en miikodik-e.
Ellenkezé esetben, tavolitsak el a B rés zaratat is.( 8.1 abra- 2 jellegz.).
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29. EVES KARBANTARTAS

A kazan optimalis hatasfokanak garantaldsa érdekében évente el kell végezni az aldbbi ellen6rzéseket:

a gazkor és az égéskor tomitései kiilsejének és zarasanak ellendrzése;

a gyujtoelektrodak és langérzékeld elektrodak dllapotanak és megfeleld helyzetének ellendrzése;
az égofej allapotanak és annak megfelel6 rogzitésének ellenérzése;

az égéstér belsejében 1év0 esetleges szennyezddések jelenlétének ellendrzése.

E célbol a tisztitashoz hasznéljon egy porszivot;

a gazszelep megfelel6 bedllitasanak ellenérzése;

a flitérendszer nyomasanak ellenérzése;

a tdguldsi tartaly nyomdsénak ellendrzése;

a ventilator megfelel6 mikodésének ellenérzése;

a kivezetd és a beszivo csGvezetékek ellendrzése a célbdl, hogy nincsenek-e elzarddva.

FIGYELMEZTETESEK

Miel6tt barmilyen beavatkozast végezne gy6z6djon meg arrdl, hogy a kazan ne legyen elektromos aramellatas alatt.

A karbantartasi miiveletek végén helyezze vissza a kazan kezel6gombjait és/vagy a miikodési paramétereit az eredeti helyzetiik-
be.

0808_2601 / CG_2078

FIGYELMEZTETESEK

Forditson maximalis figyelmet a hidraulikus egység egyes részeinek leszerelésekor.
Ne hasznéljon hegyes szerszdmokat, és ne gyakoroljon tul nagy nyomdst a régzitékapcsok eltavolitasa soran.
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30. A SZUROK TISZTITASA

A hasznilati melegviz és a f{itési kor sziirdi e célt szolgalo kivehetd tartéegységekben vannak elhelyezve. A fiitési kor tartdja a fiités viss-
zairanyan van elhelyezve (16F abra), a hasznalati melegviz tartoja a hidegviz bemeneténél van elhelyezve (16E abra). A sziir6k cseréjéhez
az aldbbiak szerint jarjon el:

o aramtalanitsa a kazdnt;

o zarja el a haszndlati melegviz bemeneti csapot;

o liritse ki a fiitési korben 1év0 vizet a 16. abra A csapjanak megnyitasaval;

o tavolitsa el a sziir6 kapcsot (1-E/F) az abran illusztraltaknak megfeleléen és vegye ki a sziir6tartot (2-E/F) iigyelve arra, hogy ne
gyakoroljon tul nagy erékifejtést;

o a flitési szlirGtarto eltavolitdsahoz el6szor a haromutas szelep motort kell eltavolitani (1-2G-16. abra);

« tavolitson el a sziirérol esetleges szennyezddéseket és lerakodasokat;

o helyezze vissza a sz{ir6t a tart6jaba, illessze azt Gjra a helyére és rogzitse a kapcsaval;

« ahasznalati melegviz NTC szonda cseréjéhez lasd a 16D abrit.

FONTOS

ha a hidraulikus egység ,OR” gytirtit cseréljiik és/vagy tisztitjuk, ne haszndljunk olajat vagy zsirt a kenéséhez, hanem kizardlag a
Molykote 111-et.

31. A HASZNALATI MELEGVIZ KOR ViZKOTOL VALO MEGTISZTITASA

A hasznalati melegviz kor tisztitasat a viz-viz hécserél helyérdl torténd eltavolitasa nélkiil is el lehet végezni, ha a lemezt eredetileg az e
célt szolgalo és a haldzati melegviz kimenetén elhelyezett (kiilon igényelhetd) csapokkal ellattak.

A tisztitasi miiveleteket az aldbbiak szerint kell végezni:

A hasznalati melegviz bemeneti csapjat zdrja el

A hasznalati melegviz korbdl eressze le a vizet az egyik vizcsap megnyitasaval
o Zarja el a hasznalati melegviz kimeneti csapjat

» Tavolitsa el a 16. bra 1E kapcsat.

o Tavolitsa el a szlirét (2E 16. abra).

Amennyiben nincs felszerelve az ezt szolgalo készlet, le kell szerelni a viz-viz hdcserél6t a kovetkezé fejezetben ismertetetteknek
megfelelGen, és kiilon kell megtisztitani. Ajanlatos vizkSlerakddastdl a foglalatot és a hasznalati melegviz koron talalhaté NTC szondat
is megtisztitani (16D abra).

A hécserél6 és/vagy a hasznalati melegviz kor tisztitdsdhoz javasoljuk a Cillit FFW-AL vagy Benckiser HF-AL hasznalatat.

32. A ViZ-ViZ HOCSERELO SZETSZERELESE

A rozsdamentes acél lemez tipusu viz-viz hcserél6t konnyen szét lehet szerelni egy normal csavarhuzéval, az alabbiak szerint:
« engedje le a vizet a rendszerbdl, ha lehetséges csak a kazan tekintetében, az e célt szolgalé leeresztécsap segitségével;

o engedje le a hasznélati melegviz korben talélhato vizet;

o tavolitsa el a viz-viz hécserél6t rogzitd, elol lathatd két csavart és vegye ki a helyérél (16B dbra).
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33. A KOROK FUNKCIONALIS ABRAJA
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melegviz melegviz
kimenet bemenet
17. dbra
JELMAGYARAZAT:
1 Szivattyu légszeparatorral 15 Gazszelep
2 Héromutas szelep 16 Gazrampa favokakkal
3 Haéromutas szelep motor 17 Fiités NTC szonda
4 Manométer 18 Gyujté/langér elektréda
5 Eltavolithato flitési kor szird 19 Biztonsagi termosztat
6 Kazan feltolt6 csap 20 Viz-fust h6cseréld
7 Eltavolithaté hasznélati hidegviz sziiré 21 Fiistesd
8 Hasznalati melegviz els6bbség érzékels 22 Ventilator
9 Hasznilati viz NTC szonda 23 Venturi
10 Visszacsapdszelep automatikus by-pass-on 24 Pozitiv nyomascsatlakozd
11 Viz presszosztit 25 Negativ nyomascsatlakozo
12 Kazan leereszt6csap 26 Levegd presszosztat
13 Biztonsagi szelep 27 Egé
14 Lemezes viz-viz hécseréld 28 Téguldsi tartaly
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18. dbra kimenet bemenet
JELMAGYARAZAT:
1 Szivattyu légszeparatorral 13 Biztonsagi szelep
2 Héromutas szelep 14 Lemezes viz-viz hécseréld
3 Héromutas szelep motor 15 Gazszelep
4 Manométer 16 Gazrampa favokakkal
5 Eltavolithato flitési kor szird 17 Fiités NTC szonda
6 Kazan feltolt6 csap 18 Gyujté/langér elektréda
7 Eltavolithaté hasznélati hidegviz sziiré 19 Biztonsagi termosztat
8 Hasznalati melegviz elsébbség érzékeld 20  Viz-fiist h6cseréld
9 Hasznilati viz NTC szonda 21 Fiistcs6
10 Visszacsapdszelep automatikus by-pass-on 22  Fiist termosztat
11  Viz presszosztat 23 Egé
12 Kazan leeresztGcsap 24 Tagulasi tartaly
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19. dbra bemenet
JELMAGYARAZAT:
1 Szivattyu légszeparatorral 12 Gyujté/langér elektroda
2 Manométer 13  Biztonsagi termosztat
3 Eltavolithato flitési kor szird 14  Viz-fiist h6cseréls
4 Kazan feltolt6 csap 15 Fistcsé
5 Visszacsaposzelep automatikus by-pass-on 16 Ventilitor
6 Viz presszosztat 17  Venturi
7 Kazin leeresztécsap 18 Pozitiv nyomadscsatlakoz6
8 Biztonsagi szelep 19 Negativ nyomascsatlakozd
9 Gazszelep 20 Levego presszosztat
10 Gdzrdmpa fuvokdkkal 21 Egé
11 Fités NTC szonda 22 Tagulasi tartaly
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20. abra bemenet
JELMAGYARAZAT:

Szivattyu légszeparatorral

Manométer

Eltavolithato fiitési kor sziiré

Kazén feltoltd csap

Visszacsapdszelep automatikus by-pass-on
Hidraulikus presszosztat

Kazan leeresztGcsap

Biztonsagi szelep

Gazszelep
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10 Gazrampa favokakkal
11 Fiités NTC szonda

12 Gyujté/langér elektréda
13 Biztonsagi termosztat
14  Viz-fiist h6cseréls

15 Fistcsd
16 Fist termosztat
17 Egé

18 Tagulasi tartaly
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34. KAPCSOLOK BEKOTESI RAJZA
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35. MUSZAKI JELLEMZOK

Modell PULSAR D 24 F 1.24F 1.14F 24 1.24 1.14
Kategoria II2ns3p II2ns3p II2ns3p II2ns3p IT2ns3p II2ms3p
Névleges hokapacitas kw 258 25,8 15,1 26,3 26,3 15,4
Csokkentett hékapacitas kw 10,6 10,6 7,1 10,6 10,6 7,1
Névleges hoteljesitmény kw 24 24 14 24 24 14
kcal/h 20.600 20.600 12.040 20.600 20.600 12.040
Csokkentett hételjesitmény kw 9,3 9,3 6,0 9,3 9,3 6,0
kcal/h 8.000 8.000 5.160 8.000 8.000 5.160
Hatésfok a 92/42/EGK iranyelv szerint — *kk *kk *kk * Kk *k *k
Fiitési kr maximalis viznyomas bar 3 3 3 3 3 3
Tagulasi tartaly viztérfogat 1 6 6 6 6 6 6
Tagulasi tartaly nyomas bar 0,5 0,5 0,5 0,5 0,5 0,5
Hasznalati melegviz kor maximalis viznyomas bar 8 — — 8 — —
:lslila}:ilati melegviz kér minimalis dinamikus bar 015 _ _ 0.15 _ _
Hasznélati melegviz minimalis kapacitas 1/min 2,0 — — 2,0 — —
Hasznalati melegviz el6allitas AT=25 °C esetén 1/min 13,7 — — 13,7 — —
Haszndlati melegviz elGallitds AT=35 °C esetén 1/min 9,8 — — 9.8 — —
Specifikus kapacitas (*) 1/min 11 — — 10,7 - —
Fitési kor homérséklet tartomany °C 30/85 30/85 30/85 30/85 30/85 30/85
Hasznélati melegviz homérséklet tartomany °C 35/60 — — 35/60 — —
Tipus — C12-C32-C42-C52-C82-B22 B .« B« B ..
Koncentrikus kivezet cs6 dtmérd mm 60 60 60 — — —
Koncentrikus beszivo cs6 atmérd mm 100 100 100 — — —
Osztott kivezet$ csé dtmérd mm 80 80 80 — — —
Osztott beszivo cs6 dtmérd mm 80 80 80 — — —
Kivezetd cs6 dtmérd mm - - - 120 120 110
Fiist maximalis tomegkapacitds kg/s 0,016 0,016 0,013 0,020 0,020 0,014
Fiist minimalis tomegkapacitas kg/s 0,016 0,016 0,013 0,018 0,018 0,013
Fiist max. hdmérséklet °C 141 141 114 110 110 99
Fiist min. homérséklet °C 118 118 98 85 85 83
NOx osztaly — 3 3 3 3 3 3
Gaztipus — G20 - G25.1 - G31
Metan gaz betaplalasi nyomds G20-G25.1 mbar 25 25 25 25 25 25
Propan gaz betéplalasi nyomas G31 mbar 37 37 37 37 37 37
Elektromos tapfesziiltség \ 230 230 230 230 230 230
Elektromos tépfrekvencia Hz 50 50 50 50 50 50
Névleges elektromos teljesitmény W 130 130 120 80 80 80
Nett6 stly kg 30 29,5 29 29 28 26
Méretek magassag mm 730 730 730 730 730 730
szélesség mm 400 400 400 400 400 400
mélység mm 299 299 299 299 299 299
Para és vizbehatolds elleni védelmi fok (**) IP X5D IP X5D 1P X5D 1P X5D 1P X5D IP X5D

(*) EN 625 szerint
(**) EN 60529 szerint

A WESTEN, termékeit folyamatosan fejleszti, és fenntartja a jogot arra, hogy a jelen dokumentéciéban megadott adatokat barmikor elézetes értesités

nélkil mddositsa. A jelen dokumentdci6 informacids jellegti, és nem tekintheté harmadik féllel szembeni szerz8désnek.
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Stimate Client,

Compania noastra considera ca noua centrald termicé achizitionata va raspunde tuturor exigentelor dumneavoastra.
Achizitionarea unui produs WESTEN garanteaza indeplinirea tuturor asteptarilor dumneavoastra: o bund functionare si

o utilizare simpla si rationala.

Vi recomandam sa nu lasati deoparte aceste instructiuni inainte de a le fi citit: acestea contin informatii utile pentru o

exploatare corectd si eficienta a centralei dumneavoastra.

Fragmentele de ambalaj (pungi din plastic, polistiren etc.) nu trebuie sa fie lasate la indeména copiilor, intrucat constituie

potentiale surse de pericol.

esentiale ale urmatoarelor Directive:
- Directiva privitoare la gaz 2009/142/CE
- Directiva privitoare la Randament 92/42/CEE

- Directiva privitoare la joasd tensiune 2006/95/CE

WESTEN declard ca aceste modele de centrale poartd marca CE , in conformitate cu cerintele

- Directiva privitoare la Compatibilitatea Electromagnetica 2004/108/CE C €

CUPRINS

( INSTRUCTIUNI DESTINATE UTILIZATORULUI

)

1. Avertismente anterioare instalarii 168
2. Avertismente anterioare punerii in functiune 168
3. Punerea in functiune a centralei termice 169
4. Reglarea temperaturii ambiante si a temperaturii apei menajere 170
5. Descrierea tastei (l) (Vara - Tarnd - Numai incalzire - Oprit) 170
6. Umplerea instalatiei 171
7. Oprirea centralei termice 171
8. Inlocuirea gazului 171
9. Oprirea de duratd a instalatiei. Protectia impotriva inghetului (circuitul de incélzire) 172
10. Indicatoare. Intrarea in functiune a dispozitivelor de siguranta 172
11. Instructiuni de intretinere curenta 172
( INSTRUCTIUNI DESTINATE INSTALATORULUI )
12. Avertismente generale 173
13. Avertismente anterioare instaldrii 173
14. Montarea centralei 174
15. Dimensiuni centrald termica 175
16. Instalarea conductelor de evacuare-admisie 176
17. Conectarea la reteaua electrica 180
18. Conectarea termostatului ambiental 180
19. Modalitati de inlocuire a gazului 181
20. Vizualizarea parametrilor pe afisaj (functie “info”) 183
21. Setarea parametrilor 184
22. Dispozitive de reglare si siguranta 185
23. Pozitionarea electrodului de aprindere i detectare a flacarii 186
24. Controlul parametrilor de combustie 186
25. Caracteristici debit/inéltime de pompare 186
26. Conectarea sondei externe 187
27. Conectarea unui boiler extern 187
28. Note pentru instalatie cu conducte de evacuare separate 188
29. Intretinere anuala 189
30. Curitarea filtrelor 190
31. Indepirtarea calcarului din circuitul de apd menajera 190
32. Demontarea schimbatorului apa-apa 190
33. Diagrama functionald circuite 191-194
34. Diagramad cuplare conectori 195-198
35. Caracteristici tehnice 199
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1. AVERTISMENTE ANTERIOARE INSTALARII

Aceasta centrala este destinata incalzirii apei la o temperatura inferioard celei de fierbere la presiune atmosferica. Aceasta trebuie sa fie
racordata la o instalatie de incilzire i la o retea de distributie a apei calde menajere, compatibild cu prestatiile si puterea sa.
Inainte de racordarea centralei, efectuata de personal calificat profesional, este necesara efectuarea urmatoarelor operatiuni:

a) O verificare pentru a va asigura ca centrala este proiectatd pentru functionarea cu tipul de gaz disponibil. Acest lucru este indicat pe
inscriptia de pe ambalaj si pe placa tipologica a aparatului.

b) Efectuarea unui control al cogului de fum pentru a verifica daca acesta are un tiraj corespunzator, sd nu prezinte stranguldri si sa nu
fie introduse in horn conducte de evacuare de la alte aparate, cu exceptia cazului in care acesta este realizat pentru a servi mai multor
utilizari, potrivit Normelor specifice si dispozitiilor in vigoare.

c) Efectuarea unui control pentru a vé asigura ca, in cazul racordurilor la hornuri preexistente, acestea au fost curétate perfect intrucat
reziduurile, desprinzédndu-se de pe pereti in timpul functiondrii, ar putea impiedica circulatia fumului.

d) Pe langa acestea este indispensabil, in scopul péstrérii unei functiondri corecte si a garantiei aparatului, s respectati urméatoarele
indicatii:

1. Circuit de apa menajera:

1.1. Daca duritatea apei depaseste valoarea de 20 °F (1 °F = 10 mg de carbonat de calciu la litru de apd) se recomanda instalarea unui
dozator de polifosfati sau a unui sistem cu efect identic, care si corespunda normativelor in vigoare.

1.2. Este necesard efectuarea unei spalari minutioase a instalatiei dupa instalarea aparatului si inainte de utilizarea sa.

1.3. Materialele utilizate pentru circuitul de apa menajera sunt conforme cu Directiva 98/83/CE.

2. Circuit de incalzire

2.1. instalatie noua
Inainte de instalarea centralei, instalatia trebuie sa fie curitati corespunzitor, in scopul indepartarii reziduurilor ramase de
la filetéri, sudari §i eventuali solventi, utilizind produse adecvate disponibile pe piatd, fara acid si nealcaline, care s nu atace
metalele, partile din plastic $i cauciuc. Produsele recomandate pentru curétare sunt:
SENTINEL X300 sau X400 si FERNOX Regenerator pentru instalatiile de incélzire. Pentru utilizarea acestor produse urmati cu
atentie istructiunile oferite odatéd cu produsele.

2.2. instalatie existenta:
Inainte de instalarea centralei instalatia trebuie s3 fie complet goliti si curitat corespunzitor de murdarie si impuritati utilizand
produsele adecvate disponibile pe piatd mentionate la punctul 2.1.
Pentru protejarea instalatiei de incrustatii este necesara utilizarea produselor inhibitoare cum ar fi SENTINEL X100 si FERNOX
Protector pentru instalatiile de incilzire. Pentru utilizarea acestor produse urmati cu atentie instructiunile oferite odata cu
produsele.
Amintim faptul ca prezenta unor depuneri in instalatia de incélzire cauzeaza probleme functionale centralei (ex. supraincalzire
si zgomote la nivelul schimbatorului de cdldura).

Nerespectarea acestor avertismente atrage dupa sine pierderea garantiei aparatului

2. AVERTISMENTE ANTERIOARE PUNERII IN FUNCTIUNE

Prima aprindere trebuie s fie efectuata de Serviciul de Asistenta Tehnicd autorizat care va trebui sa verifice urmatoarele:

a) Ca datele de pe placa tipologica a aparatelor sa corespunda cu cele ale retelelor de alimentare (cu energie electrica, apd, gaz).

b) Ca instalarea si fie conformd normativelor in vigoare din care citim un fragment in manualul tehnic destinat instalatorului.

c) Caracordarea electrica si fi fost efectuata regulamentar la o retea cu impamantare.

Lista cu Centrele de Asistentd Tehnicd autorizate poate fi gasita in foaia anexatd. Nerespectarea celor de mai sus atrage dupa sine pier-
derea garantiei.

Inainte de punerea in functiune, indepartati pelicula protectoare de pe centrald. Nu utilizati in acest scop instrumente sau materiale
abrazive intruct ar putea deteriora suprafetele vopsite.

Este interzisd utilizarea acestui aparat de cditre persoane (inclusiv copii) cu capacititi fizice, senzoriale si mintale reduse sau de per-
soane fdrd experientd si fird cunogstinte necesare, cu exceptia cazurilor in care acestea sunt controlate si instruite privitor la folosirea
aparatului de citre o persoand responsabild de siguranta lor.
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3. PUNEREA IN FUNCTIUNE A CENTRALEI

Pentru o aprindere corectd, procedati ca mai jos:

1) alimentati centrala cu energie electricg;
2) deschideti robinetul de gaz;
3) Apasati tasta ( O) pentru a alege regimul de functionare Vara (%), larna (% l“l ) sau Numai Incilzire (II" )

4) Apasati tastele (+/-) pentru reglarea temperaturii circuitului de incalzire A si de api caldi menajera (™), astfel inct si se aprinda
arzatorul principal.

Cand centrala este pornita, pe afisaj apare simbolul (Q)
In pozitia Vari (), arzatorul principal se va aprinde numai in caz de preluare de apa caldi menajers.

ATENTIE

La prima aprindere, pAna cind nu se evacueazd aerul existent in conducta de gaz, este posibil ca arzdtorul sd nu se aprindé §i prin urmare,
centrala se blocheazi. In acest caz vd recomandam si repetati operatiunile de aprindere, pana cind gazul ajunge la arzator, apagand tasta
(R) pentru cel putin 2 secunde.

0805_2302/ CG_2072
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. J
LEGENDA SIMBOLURI LEGENDA TASTE
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Q Prezenta flacara (arzator aprins) (+/ =) : Reglare a temperaturii apei din circuitul de incalzire

® O

/ . s e x
Pierdere flacara (lipsd aprindere
» (lipsi.ap ) (+/') : Reglare a temperaturii apei din circuitul de apa menajera

Functionare in regim de apa menajera

=)

{R) Reset
N

(D Informatii
\ t
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Lipsé apa (presiune joasd in instalatie)

\ 2
A Anomalie generica
R
)

B BB Indicator numeric (temperaturd, cod. anomalie etc.)

Figura 1

INSTRUCTIUNI DESTINATE UTILIZATORULUI @ 926.323.4 - ro



4, REGLAREA TEMPERATURIT AMBIANTE $I A TEMPERATURII APEI MENAJERE

Instalatia trebuie sa fie dotata cu termostat ambiental pentru controlul temperaturii in incéperi.
Reglarea temperaturii ambiante (JJ}I°) si a temperaturi din circuitul de api menajera (@) se efectueazi prin apésarea tastelor
corespunzitoare +/- (figura 1).

Cand arzatorul e aprins, pe afisaj apare simbolul (A), aga cum se arati in sectiunea 3.1.

INCALZIRE .
In timpul functionrii in modul Incilzire, pe afisajul ilustrat in figura 1 apare simbolul () care clipeste si temperatura din turul
instalatiei de incalzire (°C).

APA CALDA MENAJERA
In timpul functiondrii in modul Apa caldd menajera, pe afisajul ilustrat in figura 1 apare simbolul (%) care clipeste si temperatura de
iesire a apei calde menajere (°C).

5. DESCRIEREA TASTEI [@ (Vari - Iarna - Numai incilzire - Oprit)

Prin apasarea acestei taste se pot programa urmitoarele moduri de functionare a centralei:

« VARA

« JARNA

« NUMAI INCALZIRE
« OPRIT

In modul VARA pe afigaj apare simbolul (%#”). pe afisaj apare simbolul (*). Centrala satisface doar necesitatile de apa caldi menajers,
incélzirea NU este activa (functia anti-inghet este activa).

In modul IARNA pe afigaj apar simbolurile (l"r) (‘;). Centrala satisface atit necesititile de apa caldd menajera cat si cele de incilzire
(functia anti-inghet este activd).

In modul NUMATI INCALZIRE pe afigaj apare simbolul (MII). Centrala satisface doar necesititile de incalzire (functia anti-inghet este
activa).

In cazul selectirii modului OPRIT pe afisaj nu apare nici unul dintre simbolurile ("lr) (‘;). In aceastd modalitate este activd doar
functia anti-inghet in incapere, orice solicitare de incilzire a apei menajere sau a incdperii nu va fi satisficuta,
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6. UMPLEREA INSTALATIEI

ATENTIE

Deconectati centrala de la reteaua electrica cu ajutorul intrerupétorului bipolar.

IMPORTANT: Verificati periodic ca presiunea, indicatd pe manometru atunci cand instalatia este rece, si fie de 0,7 - 1,5 bari.
In caz de suprapresiune, deschideti robinetul de evacuare al centralei, iar in caz de presiune joasa, deschideti robinetul de incarcare al
centralei (figura 3).

Se recomanda ca deschiderea acestor robinete si fie efectuaté foarte lent, pentru a inlesni evacuarea aerului.

24 F 1.24F-1.14F

0807_2102/ CG_2077

P
0807_2101/ CG_2077

A - Robinet de evacuare
C - Robinet de incdrcare

Figura 2

Centrala este dotata cu un presostat hidraulic care, in caz de lipsa a apei, nu permite functionarea centralei.

NOTA: Daci se constati scideri frecvente de presiune solicitati interventia Serviciului de Asistenta Tehnica autorizat.

7. OPRIREA CENTRALEI TERMICE

Pentru oprirea centralei este necesard deconectarea aparatului de la reteaua de energie electrici. In modul “OPRIT” (sectiunea 5) centrala
rdmane opritd (afisajul indicd OFF), dar circuitele electrice ramén sub tensiune si este activa functia antiinghet (sectiunea 9).

8. INLOCUIRE GAZ

Centralele pot functiona fie cu gaz metan, fie cu gaz GPL.
In cazul in care se dovedeste a fi necesara transformarea, adresati-va Serviciului de Asistentd Tehnicd autorizat.
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9, OPRIREA DE DURATA A INSTALATIEL. PROTECTIE IMPOTRIVA INGHETULUI

Se recomanda evitarea golirii intregii instalatii de incélzire, intrucat schimburile de apé au ca efect §i depunerile de calcar, inutile si ddunatoare,
in interiorul centralei si al corpurilor de incilzire. Dacd pe timp de iarna, instalatia termica nu este utilizatd si in cazul pericolului de inghet,
se recomanda amestecarea apei din instalatie cu solutii anticongelante adecvate, destinate acestei intrebuintari specifice (ex. glicol propilenic
asociat cu inhibitori ai incrustatiilor si coroziunilor).

Unitatea electronici a centralei este prevazuta cu o functie “antiinghet” care, la o temperatura a apei din turul instalatiei, mai micd de 5 °C,
face ca arzatorul sa functioneze, pani la atingerea in tur a unei valori de 30 °C.

Aceastd functie este operationald daca:

*  centrala este alimentatd cu energie electricd;

* existd gaz;

*  presiunea instalatiei este cea prescrisd;

* centrala nu este blocata.

10. INDICATOARE. INTRAREA IN FUNCTIUNE A DISPOZITIVELOR DE SIGURANTA

Anomaliile sunt vizualizate pe afisaj identificate de un cod de eroare (ex. E 01):

N Pentru RESETAREA centralei, apagati pentru cel putin 2
5 «p» T . A . v
5 a / I secunde tasta “R” In caz de intrare in functiune repetatd a
g »\ acestui dispozitiv, adresati-va centrului de asistentd tehnica
'- n ' autorizat.
< NOTA: Este posibil si efectuati 5 incerciri consecutive de
' ! l ' reinitializare dupa care centrala se blocheaza.
S Pentru efectuarea unei noi incercari de reinitializare, este
R necesar sa opriti centrala pentru cateva secunde.
N g J
\_ Anomalii
Fi
fura 3 RESETABILE
COD
ANOMALIE REZOLVARE
VIZUALIZAT
o Apagati pentru cel putin 2 secunde tasta “R’. In caz de intrare in functiune repetati a
EO01 Blocare lipsd aprindere pasail p 1 cel pubin 2 8¢ . - < o« . ’ P
acestui dispozitiv, adresati-va centrului de asistenta tehnicé autorizat.
E02 Blocare in urma intrarii in functiune a Apasati pentru cel putin 2 secunde tasta “R”. In caz de intrare in functiune repetati a
termostatului de sigurantd acestui dispozitiv, adresati-va centrului de asistenta tehnicd autorizat.
Intrare in functiune a termostatului de gaze L. . . < .. .
E03 o 8 Adresati-va centrului de asistenta tehnicd autorizat.
arse/presostatului gaze arse
Eo4 Blocare datorata stingerii flicarii dupd 6 ori Apasati pentru cel putin 2 secunde tasta “R”. In caz de intrare in functiune repetati a
consecutive acestui dispozitiv, adresati-va centrului de asistenta tehnicd autorizat.
E05 Defectiune sonda tur Adresati-va centrului de asistenta tehnicd autorizat.
E06 Defectiune sonda circuit de apd menajera Adresati-va centrului de asistenta tehnicd autorizat.
- 1 . Verificati ca presiunea instalatiei sa fie cea prescrisd. Consultati sectiunea 6. Daci
E10 Lipsa consens al presostatului hidraulic N . Lo . : P s . ’
anomalia persistd, adresati-va centrului de asistenta tehnicé autorizat.
Intrare in functiune a dispozitivului de L. . . < - .
E25/E26 . . pune a disp . . Adresati-va centrului de asistenta tehnicé autorizat.
siguranta, probabil din cauza blocarii pompei.
E32 Alarma calcar Adresati-va centrului de asistenta tehnicé autorizat.
- . ‘s Apasati pentru cel putin 2 secunde tasta “R” In caz de intrare in functiune repetati a
E35 Flacird parazité (eroare flacara) pag . p .o put L. . . . .. . ’ P
acestui dispozitiv, adresati-va centrului de asistenta tehnicd autorizat.
. ¢ 1w . . Resetarea este automatd. Dacd anomalia persista, adresati-vd centrului de asistenta
E96 Oprire cauzatd de intrerupere a alimentarii . : ’ ’
tehnica autorizat.

NOTA: in caz de anomalie, retroiluminarea afisajului clipeste simultan cu codul de eroare indicat.

11. INSTRUCTIUNI DE INTRETINERE CURENTA

Pentru a asigura centralei o eficientd absoluta de functionare si siguranti este necesar, la sfarsitul flecirui sezon, sa solicitati Serviciului
de Asistenta Tehnicd autorizat, verificarea centralei.

O intretinere atentd va contribui intotdeauna la economisirea cheltuielilor de exploatare a centralei.

Curétarea externd a aparatului nu trebuie sa fie efectuatd cu substante abrazive, agresive si/sau usor inflamabile (ex. benzina, alcool etc.)
si, In orice caz, trebuie s fie efectuata cand aparatul este oprit (vezi capitolul 7 “oprirea centralei termice”).
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12. AVERTISMENTE GENERALE

Notele si instructiunile technice care urmeaza sunt adresate instalatorilor, pentru a le da acestora posibilitatea efectudrii unei instaldri
perfecte. Instructiunile referitoare la pornirea si utilizarea centralei sunt continute in partea destinaté utilizatorului.

Instalarea, intretinerea si exploatarea instalatiilor de uz casnic cu gaz trebuie efectuate de catre personal calificat, potrivit normelor in
vigoare.

Pe langd acestea, trebuie amintite urmatoarele:

» Centrala poate fi utilizata cu orice tip de placd convectoare, radiator, termoconvector, alimentate cu doua tuburi sau cu unul singur.
Sectiunile circuitului vor fi, in orice caz, calculate dupa metodele obisnuite, tindnd cont de caracteristica debit - indltime de pompare
disponibila la placa si mentionata in sectiunea 25.

« Fragmentele de ambalaj (pungi din plastic, polistiren, etc.) nu trebuie ldsate la indeména copiilor, intrucat constituie potentiale surse
de pericol.

 Prima pornire trebuie sa fie efectuatd de Serviciul de Asistenta Tehnica autorizat, indicat in foaia anexata.

Nerespectarea celor de mai sus atrage dupa sine pierderea garantiei.

ATENTIE: POMPA SUPLIMENTARA

In cazul utilizdrii unei pompe suplimentare pe circuitul de incilzire, pozitionati-o pe returul centralei. Aceasta va asigura functionarea
corectd a presostatului de apa.

ATENTIE

In caz de racordare a unei centrale instantanee (mixtd) la o instalatie cu panouri solare, temperatura maxima a apei menajere la intrarea
in centrald nu trebuie sa depéseascé 60 °C.

13. AVERTISMENTE ANTERIOARE INSTALARII

Aceastd centrald este destinatd incdlzirii apei la o temperatura inferioar celei de fierbere la presiune atmosferica. Centrala trebuie sé fie
racordatd la o instalatie de incalzire si la o retea de distributie a apei calde menajere, compatibild cu prestatiile si puterea sa.
Inainte de racordarea centralei este indispensabil si efectuati urmatoarele:

a) O verificare pentru a va asigura ci centrala este proiectatd pentru functionarea cu tipul de gaz disponibil. Acest lucru este indicat pe
inscriptiile de pe ambalaj i pe placa tipologica a aparatului.

b) Efectuarea unui control al cosului de fum pentru a verifica daca acesta are un tiraj corespunzator, sa nu prezinte strangulari si sa nu
fie introduse in horn conducte de evacuare de la alte aparate, cu exceptia cazului in care acesta este realizat pentru a servi mai multor
utilizari, potrivit Normelor specifice si dispozitiilor in vigoare.

c) Efectuarea unui control pentru a vé asigura cd, in cazul racordurilor la hornuri preexistente, acestea au fost curatate perfect intrucat
reziduurile, desprinzidndu-se de pe pereti in timpul functiondrii, ar putea impiedica circulatia fumului.

Pe langa acestea este indispensabil, in scopul péstrarii unei functionari corecte si garantiei aparatului, sa respectati urmatoarele
indicatii:

1. Circuit de apa menajera:

1.1. Daca duritatea apei depaseste valoarea de 20 °F (1 °F = 10 mg de carbonat de calciu la litru de apd) se recomanda instalarea unui
dozator de polifosfati sau a unui sistem cu efect identic, care sd corespunda normativelor in vigoare.

1.2. E necesari efectuarea unei spéldri minutioase a instalatiei dupd instalarea aparatului §i inainte de utilizarea sa.

1.3. Materialele utilizate pentru circuitul de apa menajera sunt conforme cu Directiva 98/83/CE.

2. Circuit de incalzire

2.1. instalatie noua:
Inainte de instalarea centralei, instalatia trebuie sa fie curitati corespunzitor, in scopul indepartirii reziduurilor rimase de
la filetdri, sudri si eventuali solventi, utilizand produse adecvate disponibile pe piatd, fara acizi §i nealcaline, care sd nu atace
metalele, partile din plastic i cauciuc. Produsele recomandate pentru curatare sunt:
SENTINEL X300 sau X400 si FERNOX Regenerator pentru instalatiile de incélzire. Pentru utilizarea acestor produse urmati cu
atentie instructiunile furnizate odaté cu produsele.

2.2. instalatie existenta:
Inainte de montarea centralei, instalatia trebuie sa fie complet golitd si curitatd de murdarie gi impuritati, utilizand produsele
adecvate disponibile pe piatd mentionate la punctul 2.1.
Pentru protejarea instalatiei de incrustatii este necesara utilizarea produselor inhibitoare cum ar fi SENTINEL X100 si FERNOX
Protector pentru instalatiile de incélzire. Pentru utilizarea acestor produse urmati cu atentie instructiunile furnizate odaté cu
produsele.
Amintim faptul ca prezenta unor depuneri in instalatia de incélzire cauzeaza probleme functionale centralei (ex. supraincalzire
si zgomote la nivelul schimbaétorului de cildura).

Nerespectarea celor de mai sus atrage dupa sine pierderea garantiei aparatului.
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14. MONTAREA CENTRALEI

Alegeti locul de amplasare a centralei, apoi aplicati sablonul pe perete.

Racordati tevile la orificiile de alimentare cu gaz §i apa prevézute pe latura inferioard a sablonului. Se recomanda sa instalati pe circuitul
de incalzire doua robinete de interceptare (tur si retur) G3/4, disponibile la cerere, care permit, in caz de interventii insemnate, efec-
tuarea lucrarilor fard necesitatea de a goli in intregime instalatia de incalzire. Dacd montati centrala pe o instalatie existentd sau dacd o
inlocuiti, va recomandam sd montati un filtru de decantare pe teava de retur a instalatiei, in partea de jos, pentru a colecta depunerile si
reziduurile care pot raméne si care pot fi puse in circulatie in instalatie, chiar si dupa spalare. Cand centrala e fixata pe perete, racordati
conductele de evacuare gaze arse si admisie aer (accesorii furnizate de producitor) conform instructiunilor din sectiunile urmitoare.
In cazul montirii centralei cu tiraj natural, model 24 - 1.24 - 1.14, efectuati racordarea la horn cu ajutorul unui tub metalic rezistent in

timp la solicitarile mecanice, la temperaturile inalte, la actiunea produsilor de combustie si la condens.
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Figura 4
ATENTIE
Strangeti cu atentie extremitatile tuburilor hidrice de niplurile centralei (cuplu maxim de strangere 30 Nm).
T | G"3/4 TUR INCALZIRE
W | G"3/4 RETUR INCALZIRE
¥ | G"1/2 IESIRE APA CALDA MENAJERA
% | G’1/2 INTRARE APA RECE MENAJERA
% G”3/4 ORIFICIU DE ALIMENTARE CU GAZ A CENTRALEI
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15. DIMENSIUNI CENTRALA TERMICA
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16. INSTALAREA CONDUCTELOR DE EVACUARE - ADMISIE

Modelul24 F-1.24F-1.14F

Instalarea centralei poate fi efectuatd cu ugurinta si flexibilitate,
datorita accesoriilor livrate i descrise in continuare.

La origine, centrala este conceputd pentru racordareala o conducti
de evacuare - admisie de tip coaxial, verticald sau orizontald. Cu
ajutorul accesoriului de dublare este posibila utilizarea si a con-
ductelor separate.

Utilizati pentru instalare numai accesoriile livrate de
producator!

MASURI DE PRECAUTIE: Pentru a garanta o sigurantd sporitd
in functionare, conductele de evacuare a gazelor arse trebuie si
fie bine fixate de perete cu ajutorul unor coliere de fixare.

0503_0905/CG1638

Figura 6

... CONDUCTA DE EVACUARE - ADMISIE COAXIALA (CONCENTRICA)

Acest tip de conducta permite evacuarea produselor de ardere si admisia aerului comburant atét in exteriorul edificiului, cat si in hor-

nurile de tip LAS.

Cotul coaxial de 90° permite racordarea centralei la conducta de evacuare-admisie in orice directie, deoarece se poate roti la 360°. In

plus, poate fi utilizat §i ca un cot suplimentar, alaturi de o conducti

CG_2117/0902_2001

Figura 7

coaxiala sau de un cot de 45°.

In caz de evacuare la exterior, conducta de evacuare-admisie trebuie
sa iasd din perete cu cel putin 18 mm, pentru a permite pozitionarea
si sigilarea tiglei de protectie din aluminiu, in vederea evitarii
infiltratiilor de apa.

Asigurati o pantd minima in jos, spre exterior, de 1 cm pentru fiecare
metru de lungime al conductei.

o Un cot de 90° reduce lungimea totali a conductei cu 1 metru.
e Un cot de 45° reduce lungimea totali a conductei cu 0,5 metri.

Primul cot de 90° nu este inclus in calculul lungimii maxime di-
sponibile.

. Admisie aer Evacuare
é"l"deliﬂ L“?gl)me REDUCTIE REDUCTIE
entralei m

B A

0=+1 Da
24 F Nu

1.24F 1+5 Nu
0+1 Da

1.14 F Nu
1+5 Nu
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( 16.1 EXEMPLE DE INSTALARE CU CONDUCTE ORIZONTALE )
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( 16.2 EXEMPLE DE INSTALARE CU HORNURI DE TIP LAS )
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( 16.3 EXEMPLE DE INSTALARE CU CONDUCTE VERTICALE )

Instalarea poate fi efectuata atat in cazul acoperisului inclinat cat §i in cazul acoperisului plan, montand un cos si tigla corespunzatoare
cu dispozitivul de protectie (accesoriile suplimentare sunt furnizate la cerere).

0503_0908/CG1641

Lmax =4m Lmax =4m Lmax =2m Lmax =3m

Pentru instructiuni mai detaliate privind montarea accesoriilor, consultati datele tehnice care insotesc accesoriile respective.
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... CONDUCTE DE EVACUARE-ADMISIE SEPARATE

Acest tip de conductd permite evacuarea produselor de ardere atat in exteriorul cladirii, cat si in hornuri de evacuare separate.
Admisia de aer comburant poate fi efectuatd intr-o zond diferité fatd de cea in care e situatd conducta de evacuare.
Kit-ul separator contine un adaptor pentru conducta de evacuare (100/80) si un adaptor pentru conducta de admisie aer.

Pentru adaptorul pentru conducta de admisie aer montati suruburile si garniturile inlaturate in prealabil de pe capac.

Evacuare
iti CO %
Model (L1+12) Ife "ZIZ‘t‘reu REDUCTIE 2
& A G20 G31
0+4 A
24 F
124 F 4+14 B Nu 6,4 7,2
14 = 23 C
0+4 3 Da
1.14F 4,4 5,1
4 +23 3 Nu

Primul cot de 90° nu este inclus in calculul lungimii maxime disponibile.

Cotul de 90° permite racordarea centralei la conducta de evacuare-admisie indiferent de directie, deoarece poate fi rotit la 360°. In plus,
poate fi utilizat §i ca un cot suplimentar, aldturi de conducta sau de un cot de 45°.

o Un cot de 90° reduce lungimea totali a conductei cu 0,5 metri.
o Un cot de 45° reduce lungimea totali a conductei cu 0,25 metri.

ATENTIE

Conductele de evacuare gaze arse si admisie aer (C52) ale centralei trebuie sa aiba urmatoarea lungime maxima:

- conducta de admisie: Lmax= 8m
- conducta de evacuare: Lmax= 15m

Reglarea registrului pentru sistemul se-
parat

Reglarea acestui registru e necesara pentru
a optimiza performantele si parametrii de
ardere. Racordul de admisie aer (care poate
fi montat in partea dtreaptd sau stanga a
condictei de evacuare) poate fi rotit pentru a
regla aerul in exces, in functie de lungimea
totald a conductelor de evacuare si de admisie
pentru aerul comburant. Rotiti acest registru
in sens antiorar pentru a micgora cantitatea
de aer comburant in exces si viceversa pentru
a 0 mari.

Pentru a optimiza combustia se poate folosi
un dispozitiv de analizare a produselor de
ardere, pentru a médsura continutul de Co,
din gazele arse la puterea termica maxima,
regland aerul treptat pentru a atinge valoarea
de CO, din tabelul de mai jos, daca la analizd
se constatd o valoare mai scazuta.

Pentru a monta in mod corect acest dispo-
zitiv, consultati instructiunile care insotesc
accesoriul.

Adaptor pentru
conducta de evacuare

Mangson de fixare

—\©|

admisie aer

Figura 8

CG_2119/1001_2601

1.14 F
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( 16.4 DIMENSIUNI TOTALE CONDUCTA DE EVACUARE DUBLA
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G 6.5 EXEMPLE DE INSTALARE CU CONDUCTE DE EVACUARE ORIZONTALE SEPARATI)

IMPORTANT - Asigurati o panti minim in jos, spre exterior, de 1 cm pentru fiecare metru de lungime al conductei. Daci montati
un kit de colectare a condensului, conducta de drenare trebuie sa fie inclinaté spre centrala.
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NB: Pentru tipul C52, conductele de admisie a aerului comburant si de evacuare a produselor de ardere nu trebuie pozitionate pe pereti
opusi ai cladirii.

Dacé lungimea conductei de evacuare e mai mare de 6 m, kit-ul de colectare a condensului (livrat ca accesoriu) trebuie sd fie montat
langa centrala.

(16.6 EXEMPLE DE INSTALARE CU CONDUCTE DE EVACUARE VERTICALE SEPARATE)

0503_0911/CG1644

Lmax=12m Lmax=11m
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IMPORTANT: Daci instalati o singuri conducti de evacuare, asigurati-vi ci e izolatd corespunzitor (de ex. cu vati de sticld) in
punctele in care aceasta traverseaza peretii cladirii.
Pentru instructiuni mai detaliate privind montarea accesoriilor, consultati datele tehnice care insotesc accesoriile respective.

17. CONECTAREA LA RETEAUA ELECTRICA

Siguranta electrica a aparatului este asigurata numai cdnd acesta este racordat corect la o instalatie de impamaéntare eficientd, racordarea
fiind efectuatd conform normelor de siguranté in vigoare privitoare la instalatii.

Centrala trebuie conectatd electric la o retea de alimentare 230 V monofazica + impdmantare cu ajutorul cablului trifilar din dotare,
respectdndu-se polaritatea FAZA - NUL.

Conectarea trebuie efectuata prin intermediul unui intrerupator bipolar cu o deschidere a contactelor de cel putin 3 mm.

In cazul inlocuirii cablului de alimentare, a se utiliza un cablu de tip “HAR H05 VV-F” 3x0,75 mm? cu diametru maxim de 8 mm.

... Accesul la panoul de borne de alimentare

o Intrerupeti tensiunea in centrald cu ajutorul intrerupatorului bipolar;

o desfaceti cele doud suruburi de fixare a panoului de comanda la centrald;

« rotiti panoul de comanda;

o indepartati capacul pentru a avea acces la zona conexiunilor electrice (figura 9).

Fuzibilul de tip rapid de 2 A este incorporat in panoul de borne de alimentare (pentru control sau substituire, extrageti suportul fuzibi-
lului, de culoare neagra).

IMPORTANT: respectati polaritatea in alimentare L (FAZA) - N (NUL).

(L) = Faza (maro)

(N) = Nul (albastru)

@ = Impamantare (galben-verde)

(1) (2) = Contact pentru termostat ambiental

0712_1208 / CG_2008

Figura 9

18. CONECTAREA TERMOSTATULUI AMBIENTAL

o Accedetila de borne de alimentare (figura 9) conform descrierii de la capitolul precedent;
« indepartati puntea de curent existentd pe bornele (1) si (2);
« introduceti cablul cu doua fire prin orificiul special si conectati-1la aceste doud borne.
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19. MODALITATI DE INLOCUIRE A GAZULUI

Personalul calificat (al Serviciului de Asistenta Tehnica autorizat) poate adapta aceastd centrald pentru functionarea cu gaz natural (G.
20) sau cu gaz lichid (G. 31).

Modalitétile de calibrare a regulatorului de presiune sunt usor diferite, in functie de tipul de valva de gaz utilizat (HONEYWELL sau
SIT, vezi figura 10).

Operatiile de efectuat sunt urmatoarele:

A) inlocuirea injectoarelor arzatorului principal;
B) schimbarea tensiunii la modulator;
B) o nouad reglare de max. i min. a regulatorului de presiune.

A) Inlocuirea injectoarelor

o Scoateti cu grija arzéitorul principal din locasul sau;
« inlocuiti injectoarele arzatorului i strangeti-le bine pentru a evita scurgerile de gaz. Diametrele injectoarelor sunt specificate in tabelul
2.

B) Modificarea tensiunii modulatorului
 Reglati parametrul F02 in functie de tipul de gaz utilizat, asa cum se descrie in capitolul 21;
C) Reglarea dispozitivului de reglare a presiunii

o Conectati priza de presiune pozitiva a unui manometru diferential (daca e posibil, pe baza de apd) la priza de presiune (Pb) a valvei
de gaz (Figura 10). Numai pentru modelele cu camerd etansd: conectati priza negativd a manometrului la un racord in “T” care sd
permitd conectarea impreuna a prizei de compensare a centralei, a prizei de compensare a valvei de gaz (Pc) si a manometrului.
(Aceeasi médsuratoare poate fi efectuatd prin conectarea manometrului la priza de presiune (Pb) dupa ce a fost scos panoul frontal al
camerei etange.) O mdsurare a presiunii la arzatoare efectuatd prin metode diferite de cele descrise s-ar putea dovedi eronatd, intrucat
nu ar tine cont de presiunea joasa creatd de ventilator in camera etanga.

C1) Reglarea la putere nominala:

o deschideti robinetul de gaz i setati centrala in regimul Iarna;

o deschideti robinetul de admisie a apei menajere la un debit de cel putin 10 litri pe minut sau, in orice caz, asigurati-va cd existd cerere
maxima de caldurs;

o indepartati capacul modulatorului;

o reglati surubul din alamd (a) pani la obtinerea valorilor de presiune indicate in tabelul 1;

« verificati ca presiunea dinamici de alimentare a centralei, masurata la priza de presiune (Pa) a valvei de gaz (Figura 10) sa fie cea corectd
(30 mbar pentru propan sau 20 mbar pentru gaz natural).

C2) Reglarea la putere redusa:

o deconectati cablul de alimentare al modulatorului si desfaceti surubul (b) pani la atingerea valorii presiunii corespunzatoare puterii reduse
(vezi tabelul 1);

o reconectati cablul;

« montati capacul modulatorului si strangeti-1.

C3) Verificari finale

« Aplicati placuta suplimentara cu datele tehnice, care indicé tipul de gaz si reglrile efectuate.

VALVA SIT - SIGMA 845 VALVA HONEYWELL - VK 4105 M

)
X

0904_0701
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e/ \

Figura 10
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Tabel injectoare arzator

24 -1.24 24 F-1.24 F
Gaz utilizat G20 G31 G20 G31
diametru injector (mm) 1,18 0,77 1,35 0,85
Presiunea la arzitor (mbar*)
PUTERE REDUSA 22 >4 2.2 >4
Presiunea la arzator (mbar*)
PUTERE NOMINALA 13,1 29,3 11,3 28,5
nr. de injectoare 13 11
1.14 1.14 F
Gaz utilizat G20 G31 G20 G31
diametru injector (mm) 1,18 0,77 1,18 0,77
Presiunea la arzitor (mbar*)
PUTERE REDUSA 1.8 40 1,8 4,0
Presiunea la arzitor (mbar*)
PUTERE NOMINALA 80 17.7 71 156
nr. de injectoare 10 11
* 1 mbar = 10,197 mm H,O
Tabelul 1
24 -1.24 24F-1.24F
Consum 15°C-1013 mbar
G20 G31 G20 G31
Putere nominala 2,78 m3/h 2,04 kg/h 2,73 m*h 2,00 kg/h
Putere redusa 1,12 m3/h 0,82 kg/h 1,12 m*/h 0,82 kg/h
p.c.i. 34,02 MJ/m? 46,34 MJ/kg 34,02 MJ/m? 46,34 MJ/kg
1.14 1.14F
Consum 15°C-1013 mbar
G20 G31 G20 G31
Putere nominald 1,63 m’/h 1,20 kg/h 1,60 m’/h 1,17 kg/h
Putere redusa 0,75 m*/h 0,55 kg/h 0,75 m*/h 0,55 kg/h
p-c.i. 34,02 MJ/m? 46,34 M]/kg 34,02 MJ/m? 46,34 MJ/kg
Tabelul 2
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20. VIZUALIZAREA PARAMETRILOR PE AFISAJ (FUNCTIE ,,INFO“)

Apasati timp de cel putin 5 secunde tasta “I’, pentru a vedea pe afisasul de pe panoul frontal al centralei unele informatii privind
functionarea centralei.

NOTA: cand functia “INFO” este activi, pe afisaj (figura 12) este vizualizati inscriptia “A00” care se alterneazi cu valoarea de
temperatura din turul centralei:

/

W 2 T
orr acC
NN h

. /

Figura 12

e  Apagsati tastele ¥y (+/-) pentru a vizualiza urmitoarele informatii:

A00: valoarea (°C) actuald a temperaturii din circuitul de apd menajera;

AO1: valoarea (°C) actuald a temperaturii externe (cu sonda externa conectatd);

A02: valoarea (%) curentului la modulator (100% = 230 mA METAN - 100% = 310 mA GPL);
A03: valoarea (%) domeniului de putere (MAX R);

A04: valoarea (°C) temperaturii de setpoint in circuitul de incélzire;

A05: valoarea (°C) actuald a temperaturii din turul circuitului de incélzire;

A06: valoarea (°C) temperaturii de setpoint din circuitul de apa menajera;

A07: valoarea (%) semnalului flacérii (0-100%);

A08: valorea (I/min x 10) debitului de apa menajerd

A09: ultima eroare care s-a verificat la centrala.

@  Aceastd functie raméane activa timp de 3 minute. Este posibil sd intrerupeti anticipat functia “INFO” prin apasarea timp de cel putin
5 secunde a tastei (i) sau prin deconectarea centralei de la reteaua electrica.
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21. SETAREA PARAMETRILOR

Pentru a seta parametrii de functionare a centralei apasati simultan tastele (— ¥®) si (— ““) timp de cel putin 6 secunde.
Cand functia este activa, pe afisaj apare inscriptia “FO1” care se alterneaza cu valoarea parametrului selectat.

Modificarea parametrilor

« Pentru a derula parametrii apisati tastele (+/— Ha);

« Pentru a modifica valoarea unui singur parametru apdsati tastele (+/— "“),

o Pentru memorarea valorii apésati tasta ((D), pe afisaj apare inscriptia “MEM”.

« Pentru a iesi din functie fira memorare apasati tasta (i) , pe afisaj apare inscriptia “ESC”.

. . Valori setate din fabrica
Descrierea parametrilor

24F 1.24F-1.14F 24 1.24-1.14
Tipul de centrald
ko1 10 = camerd etangd - 20 = camera deschisd 10 10 20 20
poy | lipuldegez 00 sau 01 *

00 = METAN - 01 = GPL

Sistem hidraulic
F03 00 = sistem mstar}taneu 00 04 00 04
03 = aparat cu boiler extern

04 = aparat destinat numai incélzirii

Setare releu programabil 1 §i 2 (vezi instructiunile pentru Serviciul de
F04/ FO5 | Asistentd) 00
00 = nici o functie asociatd

Valoarea maxima setpoint (°C) incalzire

Fo6 00 =85°C-01=45°C 00
Fo7 Configuratie intrare prioritate apa menajerd 00
F08 Putere max. incilzire (0-100%) 100
F09 Putere max. apa caldd menajera  (0-100%) 100
F10 Putere min. incilzire (0-100%) 00
Fi1 Timp de asteptare inainte de o noud aprindere in modul incélzire 03
(00-10 minute) - 00=10 secunde
F12 Diagnosticare (vezi instructiunile pentru Serviciul de Asistenta) -
Tipul schimbatorului
F13 00 =270 mm 01 01 00 00
01 =225 mm
Test de verificare a corectitudinii pozitiei sondei circuitului de
apd menajerd
F14
00 = Dezactivat 00
01 = Activat permanent
F15 setare din fabrica 01 01 00 00

* Model PULSAR D 1.14F = 00 (G20-G31)
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22. DISPOZITIVE DE REGLARE SI SIGURANTA

Centrala este fabricata astfel incat sd respecte toate Normativele europene de referinta si in particular este dotata cu:

o Presostat aer (modelele 24 F- 1.24 F- 1.14 F)
Acest dispozitiv permite aprinderea arzitorului numai in caz de eficienta perfecta a circuitului de evacuare a gazelor arse.
In cazul prezentei uneia dintre aceste anomalii:
« tubulatura de evacuare obturatd;
« tub venturi obturat;
« ventilator blocat;
« conexiune tub venturi - presostat intreruptd,
centrala rimane in agteptare, iar pe afisaj apare codul de eroare E03 (vezi tabelul de la sectiunea 10).

« Termostat gaze arse (model 24 - 1.24 - 1.14)
Acest dispozitiv, al cirui senzor este pozitionat in partea stingd a hotei de evacuare a gazelor arse, intrerupe fluxul de gaz catre arzatorul principal in
cazul conductei de evacuare a gazelor arse obturate sau in lipsa tirajului.
In aceastd situatie, centrala se blocheaza, iar pe afisaj apare codul de eroare 03E (sectiunea 10).
Pentru o repornire imediata a centralei, eliminati cauza intrarii in functiune a dispozitivului §i apasati tasta (R) timp de cel putin 2 secunde.

Este interzisd dezactivarea acestui dispozitiv de siguranta

o Termostat de siguranta
Acest dispozitiv, al carui senzor este plasat pe turul circuitului de incilzire, intrerupe fluxul de gaz citre arzator in caz de supraincalzire a apei din
circuitul primar. In aceste conditii, centrala se blocheaza si numai dup4 inliturarea cauzei intrarii in functiune a dispozitivului este posibila repornirea
prin apasarea tastei (R) timp de cel putin 2 secunde.

Este interzisd dezactivarea acestui dispozitiv de siguranta

o Detector cu ionizare in flacara
Electrodul de detectare a flacirii, situat in partea dreaptd a arzatorului, garanteazd siguranta in cazul lipsei de gaz sau de aprindere incompletd a
arzitorului.
In aceste conditii centrala se blocheaza dupa 3 incercari de aprindere.
Pentru a restabili conditiile normale de functionare apasati tasta (R, timp de cel putin 2 secunde.

o Presostat hidraulic
Acest dispozitiv permite aprinderea arzitorului principal numai daca presiunea in instalatie este mai mare de 0,5 bari.

« Postcirculatie pompa pentru circuitul de incélzire
Functionarea suplimentard a pompei, obtinutd electronic, dureazi 180 de secunde si se activeazd cand centrala functioneaza in modul Incalzire, dupa
stingerea arzatorului in urma intrarii in functiune a termostatului ambiental.

« Postcirculatie pompa pentru circuitul de apa calda menajera
Functionarea suplimentara a pompei, obtinuti electronic, dureaza 30 de secunde si se activeaza cand centrala functioneaza in modul Apa caldd
menajera, dupa stingerea arzitorului in urma intrérii in functiune a sondei.

« Dispozitiv antiinghet (circuit de incalzire si circuit de apa menajera)
Unitatea electronicd a centralei este prevazutd cu o functie “antiinghet” in circuitul de incilzire care, la o temperatura a apei din turul instalatiei mai
mica de 5°C, face sd functioneze arzatorul pani la atingerea in tur a unei valori de 30°C. Aceasta functie este operationald daca centrala este alimentatd
cu energie electric, daca existd gaz si daca presiunea in instalatie este cea prescrisa.

o Lipsa circulatiei apei in circuitul primar (posibild blocare a pompei
Daci apa din circuitul primar nu circula sau circuld insuficient, centrala se blocheaza, iar pe afisaj apare codul de eroare 25E (sectiunea 10).

« Antiblocare pompa
Daca lipseste cererea de caldura timp de 24 de ore consecutive, pompa intrd in functiune automat pentru 10 secunde.
Aceastd functie este activd dacd centrala este alimentata cu energie electrica.

o Antiblocare valva cu trei cai
Daca lipseste cererea de cildurd timp de 24 de ore consecutive, valva cu trei cai efectueazi o comutare completa. Aceasta functie este activa dacd
centrala este alimentata cu energie electrica.

o Valvi de siguranta hidraulica (circuit de incalzire)
Acest dispozitiv, reglat la 3 bari, e utilizat pentru circuitul de incilzire-

Se recomanda sa racordati valva de siguranta la o conducti de evacuare cu sifon. Este interzisa utilizarea valvei pentru golirea circuitului de incilzire.

NOTA: apa caldd menajerd e asiguratd chiar daci sonda NTC a circuitului de apd menajeri e deterioratd. In acest caz, controlul temperaturii este
efectuat cu ajutorul sondei de pe tur.
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23, POZITIONAREA ELECTRODULUI DE APRINDERE $I DETECTARE A FLACARII
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Figura 13

24. VERIFICAREA PARAMETRILOR DE COMBUSTIE

Pentru masurarea randamentului de combustie si a calitatii produsilor de combustie, centrala este dotatd cu doua prize.

O prizi este conectati la circuitul de evacuare a gazelor arse si permite determinarea calitétii produsilor de combustie si a randamentului
de combustie.

Cealaltd este conectatd la circuitul de admisie a aerului i permite verificarea unei eventuale recirculatii a produsilor de combustie in
cazul conductelor coaxiale.

Prin priza conectatd la circuitul gazelor arse pot fi mdsurati urmatorii parametri:

o temperatura produsilor de combustie;

« concentratia de oxigen (O,) sau de dioxid de carbon (CO,);

« concentratia de monoxid de carbon (CO).

Temperatura aerului comburant trebuie masuratd la priza conectata la circuitul de admisie a aerului introducandu-se sonda corespunzatoare
la circa 3 cm.

NOTA: Pentru reglarea puterii nominale, veza capitolul 19 (C1)

Pentru modelele de centrale cu tiraj natural, se va realiza un orificiu pe conducta de evacuare gaze arse, la o distanta de la centrala egala
cu dublul diametrului interior al conductei.

Prin acest orificiu pot fi masurati urmétorii parametri:

o temperatura produsilor de combustie;

« concentratia de oxigen (O,) sau de dioxid de carbon (CO,);

« concentratia de monoxid de carbon (CO).

Temperatura aerului comburant se va mésura aproape de punctul in care aerul intrid in centrald.

Orificiul, care va fi realizat de raspunzitorul de punerea in functiune a instalatiei, trebuie sa fie sigilat astfel incat conducta de evacuare
a produsilor de ardere s fie etansd in timpul functiondrii normale.

25. CARACTERISTICI DEBIT/INALTIME DE POMPARE

Pompa utilizata este o pompa cu o indltime
mare de pompare, potrivitd pentru instalatii
de incélzire de orice tip, cu un singur sau
cu doud tuburi. Valva automati de aerisire,
incorporatd in pompd, permite evacuarea
rapidé a aerului din instalatia de incalzire.

0903_1901

DEBIT mH,0

0 200 400 600 800 1000
Diagrama 1 INALTIME DE POMPARE I/h
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26. CONECTAREA SONDEI EXTERNE

Printre cablurile care ies din panou sunt doud cabluri de culoare ROSIE dotate cu conectori de tip faston. Conectati sonda externa la
capetele acestor doud cabluri. .
Cu sonda externi conectati, este posibili modificarea curbei “kt” (Diagrama 1), prin apésarea tastelor +/- l"l .

curbe ,,kt“

0505_3002
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TM = Interval temperaturi tur Te
Te = temperaturd exterioard

Diagrama 2

27. CONECTAREA UNUI BOILER EXTERN

Model 1.24-1.24 F-1.14F - 1.14

Sonda NTC de prioritate pentru apd calda menajera si motorul valvei cu 3 cdi nu sunt incluse in dotarea aparatului si sunt livrate ca
accesorii.

CONECTAREA SONDEI BOILERULUI

Centrala este predispusd pentru conectarea unui boiler extern. Conectati boilerul la conducta de apd conform figurii 15.

Conectati sonda NTC prioritara pentru circuitul de apd menajera la bornele 5-6 ale panoului de borne M2. Elementul sensibil al son-
dei NTC trebuie introdus in orificiul special previzut pe boiler. Reglarea temperaturii apei menajere (35°...60 °C) poate fi efectuata cu
ajutorul tastelor +/— M,

LEGENDA

UB UNITATE BOILER

UR UNITATE INCALZIRE

V3V VALVA CU TREI CAI EXTERNA

M2 PANOU DE BORNE DE
CONECTARE § M2

SB  SONDA BOILER PRIORITARA
CIRCUIT APA MENAJERA

MR TURINCALZIRE

MB TUR BOILER

RR RETUR INCALZIRE/BOILER

A

A

0807_3101 / CG_2085

RR

UR SB

_uB

Figura 14

IMPORTANT: asigurati-vi ci parametrul FO3 = 03 (sectiunea 21).
CONECTAREA ELECTRICA A MOTORULUI VALVEI CU 3 CAI (Modelele 1.24 F - 1.24 - 1.14 F - 1.14)

Motorul valvei cu 3 cii si cablurile respective sunt livrate separat ca kit. Conectati motorul valvei cu 3 cai conform instructiunilor care
insotesc accesoriul.
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28. NOTE PENTRU INSTALATIE CU CONDUCTE DE EVACUARE SEPARATE

CG_2139/0905_2704

In installatii particulari, cu conducte de evacuare separate, poate si se creeze in aparat o vibratie care poate provoca interventia presso-
statului de aer. (anomalie E03 pe afisajul de la centrala).

Pentru a resolva aceasta anomalie, au fost pregitite pe hota de fum (figura 8.1) doud gauri inchise preimprimate (rif.A si B) care se
poate indepdrta usor numai cu ajutorul Serviciului Tehnic calificat. Aceste gauri pot fi indepértate fard a indeparta hotul de fum de la
locul sau.

Indepirtati gaurul inchis preimprimat A (figura 8.1 —part.1) si controlati daci aparatul lucreaza in mod corespunzitor.
Dacé nu lucreazd in mod corespunzator, indepartati si gaurul inchis preimprimat B (figura 8.1- part. 2).
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29. INTRETINERE ANUALA

In scopul asiguririi unei eficiente optime a centralei, este necesara efectuarea anuald a urmatoarelor verificari:

verificarea aspectului si etanseitatii garniturilor circuitului de gaz si ale circuitului de combustie;

verificarea starii §i pozitiei corecte a electrozilor de aprindere si detectare a flacarii;

verificarea starii arzatorului si a fixdrii acestuia;

verificarea eventualelor impurititi prezente in interiorul camerei de combustie. Pentru curdtare utilizati un aspirator;
verificarea reglarii valvei de gaz;

verificarea presiunii din instalatia de incélzire;

verificarea presiunii vasului de expansiune;

verificarea faptului cé ventilatorul functioneaza corect;

verificarea faptului cd, conductele de evacuare/admisie nu sunt obturate.

N >

Inainte de efectuarea oricarei interventii asigurati-va ca centrala este deconectata de la reteaua electrica.

Dupa terminarea operatiilor de intretinere readuceti selectoarele si/sau parametrii de functionare a centralei in pozitiile origina-
le.

0808_2601 / CG_2078

Figura 16

ATENTIE

Demontati partile componente ale grupului hidraulic cu maxima atentie. Nu utilizati unelte ascutite si nu aplicati o fortd excesiva pentru
a indeparta clipurile de fixare.
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30. CURATAREA FILTRELOR

Filtrele apei menajere si ale circuitului de incélzire se afla in interiorul cartuselor anume detagabile. Cartusul circuitului de incélzire este
situat pe returul circuitului de incalzire (figura 16F); cartusul circuitului de apd menajerd este situat la intrarea apei reci (figura 16E).
Pentru a curita filtrere procedati in felul urmétor:

o deconectati centrala de la reteaua electrica;

« inchideti robinetul care asigurd intrarea apei menajere;

o evacuati apa din circuitul de incélzire deschizand robinetul A din figura 16;

o indepartati clipul (1-E/F) filtrului, asa cum se aratd in figura, i extrageti cartusul (2-E/F) care contine filtrul avind griji si nu aplicati
o forta excesivd;

o pentru a extrage cartusul cu filtrul circuitului de incélzire, mai intai indepartati motorul valvei cu 3 cii (1-2G- figura 16);

o eliminati din filtru eventuale impuritdti sau depuneri;

o reintrodiceti filtrul in cartus si repuneti cartusul in locasul sau, fixdndu-1 cu clipul;

« pentru inlocuirea sondei NTC a apei menajere, vezi figura 16D.

IMPORTANT

in caz de inlocuire si/sau curdtare a inelelor “OR” ale grupului hidraulic, nu utilizati ca lubrifianti uleiuri sau unsori, ci numai Molykote
111.

31. INDEPARTAREA CALCARULUI DIN CIRCUITUL DE APA MENAJERA

Curdtarea circuitului de apd menajerd poate fi efectuatd fara a scoate din locasul sdu schimbatorul apd-apa, daci plicuta a fost prevazuta
initial cu robinetul specific (la cerere) plasat la iesirea apei calde menajere.

Pentru operatiunile de curatare este necesar sd:

« inchideti robinetul de intrare a apei menajere;

 evacuati apa din circuitul de apd menajerd prin intermediul unui robinet utilizator;
o inchideti robinetul de iesire a apei menajere;

o indepartati clipul 1E din figura 16;

o scoateti filtrele (2E, figura 16).

In cazul in care robinetul nu a fost previzut in dotare, este necesard demontarea schimbatorului apa - ap4, conform descrierii din sectiunea
urmatoare, §i curatarea sa separatd. Se recomanda indepartarea calcarului atat din locas cat si de pe sonda NTC de pe circuitul de
apd menajerd (figura 16D).

Pentru curétarea schimbatorului si/sau a circuitului de apa menajera, va recomandam sa utilizati Cillit FFW-AL sau Benckiser HF-AL.

32. DEMONTAREA SCHIMBATORULUI APA-APA

Schimbitorul apa-apa, de tipul celor cu placi din otel inox, poate fi usor demontat cu ajutorul unei surubelnite obisnuite; pentru aceasta

procedati in felul urmadtor:

o goliti instalatia, iar daca este posibil numai centrala, cu ajutorul robinetului de evacuare;

« evacuati apa din circuitul de apd menajera;

o scoateti cele doud suruburi de fixare a schimbdtorului apa-apa (vizibile frontal) si extrageti schimbatorul din locasul sdu (figura
16B).
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33. DIAGRAMA FUNCTIONALA CIRCUITE
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Figura 17
Legenda:
1 Pompd cu separator de aer 15 Valvad de gaz
2 Valvi cu trei cai 16 Rampa gaz cu injectoare
3 Motor valvi cu trei cai 17 Sondd NTC circuit de incélzire
4 Manometru 18 Electrod de aprindere/detectare a flacarii
5 Filtru circuit de incélzize detasabil 19 Termostat de siguranta
6 Robinet de incércare centrald 20 Schimbator apd-gaze arse
7 Filtru apd rece menajerd detagabil 21 Hota gaze arse
8 Senzor prioritar apa menajera 22 Ventilator
9 Sonda NTC circuit de apd menajerd 23 Tub venturi
10 Valvd de retinere pe by-pass automat 24  Priza de presiune pozitiva
11 Presostat hidraulic 25 Prizd de presiune negativa
12 Robinet de evacuare centrald 26  Presostat aer
13 Valvd de sigurantd 27  Arzitor
14 Schimbator apa-apa cu plici 28 Vas de expansiune
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Figura 18 menajera menajera
Legenda:
1 Pompd cu separator de aer 13 Valva de sigurantd
2 Valva cu trei cidi 14 Schimbator apid-apa cu placi
3 Motor valva cu trei cii 15 Valvi de gaz
4 Manometru 16 Rampa gaz cu injectoare
5 Filtru circuit de incélzize detasabil 17 Sondéd NTC circuit de incélzire
6 Robinet de incércare centrald 18 Electrod de aprindere/detectare a fldcarii
7 Filtru apd rece menajerd detagabil 19 Termostat de siguranta
8 Senzor prioritar apa menajera 20 Schimbitor apa-gaze arse
9 Sondéd NTC circuit de apa menajerd 21 Hoti gaze arse
10 Valvi de retinere pe by-pass automat 22 Termostat gaze arse
11 Presostat hidraulic 23 Arzator
12 Robinet de evacuare centrald 24 Vas de expansiune
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Figura 19 menajerd
Legenda:
1 Pompd cu separator de aer 12 Electrod de aprindere/detectare a flacarii
2 Manometru 13 Termostat de siguranta
3 Filtru circuit de incélzize detasabil 14 Schimbator api-gaze arse
4 Robinet de incédrcare centrald 15 Hota gaze arse
5 Valva de retinere pe by-pass automat 16 Ventilator
6 DPresostat hidraulic 17 Tub venturi
7 Robinet de evacuare centrala 18 Priza de presiune pozitivd
8 Valva de siguranta 19 Priza de presiune negativa
9 Valva de gaz 20 Presostat aer
10 Rampa gaz cu injectoare 21 Arzator
11 Sondid NTC circuit de incilzire 22 Vas de expansiune
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Figura 20 menajerd
Legenda:
1 Pompd cu separator de aer 10 Rampa gaz cu injectoare
2 Manometru 11 Sondéd NTC circuit de incélzire
3 Filtru circuit de incélzize detasabil 12 Electrod de aprindere/detectare a fldcarii
4 Robinet de incarcare centrala 13  Termostat de sigurantd
5 Valva de retinere pe by-pass automat 14 Schimbator api-gaze arse
6 DPresostat hidraulic 15 Hota gaze arse
7 Robinet de evacuare centrala 16 Termostat gaze arse
8 Valva de siguranta 17  Arzitor
9 Valvé de gaz 18 Vas de expansiune
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34. DIAGRAMA CUPLARE CONECTORI
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Model PULSAR D 24 F 1.24F 1.14 F 24 1.24 1.14
Categorie II2n3P IT2m3P II2n3p II2n3P I12m3P II2n3P
Debit termic nominal kw 25,8 25,8 15,1 26,3 26,3 154
Debit termic redus kw 10,6 10,6 7,1 10,6 10,6 7,1
Putere termica nominald kw 24 24 14 24 24 14
keal/h 20.600 20.600 12.040 20.600 20.600 12.040
Putere termica redusé kw 9,3 9,3 6,0 9,3 9,3 6,0
keal/h 8.000 8.000 5.160 8.000 8.000 5.160
Randament conform Directivei 92/42/CEE — *k Kk *okk *kk ** *k *k
Presiune maxima a apei in circuitul termic bar 3 3 3 3 3 3
Capacitate vas de expansiune 1 6 6 6 6 6 6
Presiune vas de expansiune bar 0,5 0,5 0,5 0,5 0,5 0,5
Presiune maxima ap in circuitul de apa menajera bar 8 — — 8 - —
Presiune minima dinamica apd in circuitul de apa menajera bar 0,15 — — 0,15 — —
Debit minim apa in circuitul de apa menajerd 1/min 2,0 — — 2,0 - —
Productie apa menajerd cu At =25 °C 1/min 13,7 — — 13,7 - —
Productie apa menajerd cu At = 35 °C 1/min 9.8 — — 9.8 — —
Debit specific (*) [/min 11 — — 10,7 - —
Interval de temperatura circuit de incélzire °C 30/85 30/85 30/85 30/85 30/85 30/85
Interval de temperatura circuit de apa menajera °C 35/60 — — 35/60 - —
Tip — C12-C32-C42-C52-C82-B22 B, . B, . B, ..
Diametru conducta de evacuare concentrica mm 60 60 60 — — —
Diametru conducta de admisie concentricd mm 100 100 100 — — —
Diametru conducta de evacuare dublata mm 80 80 80 — — —
Diametru conducti de admisie dublata mm 80 80 80 — — —
Diametru conducta de evacuare mm - - - 120 120 110
Debit masic max. gaze arse kg/s 0,016 0,016 0,013 0,020 0,020 0,014
Debit masic min. gaze arse kg/s 0,016 0,016 0,013 0,018 0,018 0,013
Temperaturd max. gaze arse °C 141 141 114 110 110 99
Temperaturd min. gaze arse °C 118 118 98 85 85 83
Clasa NOx — 3 3 3 3 3 3
Tip de gaz — G20 - G31
Presiune de alimentare cu gaz metan mbar 20 20 20 20 20 20
Presiune de alimentare cu gaz propan mbar 30 30 30 30 30 30
Tensiune de alimentare cu energie electrica \ 230 230 230 230 230 230
Frecventa de alimentare cu energie electrica Hz 50 50 50 50 50 50
Putere electricd nominald w 130 130 120 80 80 80
Greutate neta kg 30 29,5 29 29 28 26
Dimensiuni indltime mm 730 730 730 730 730 730
latime mm 400 400 400 400 400 400
adancime = mm 299 299 299 299 299 299
Grad de protectie contra umiditatii si penetrérii apei (**) IP X5D IP X5D IP X5D IP X5D IP X5D IP X5D

(*) Conform EN 625
(**) Conform EN 60529

WESTEN, in efortul de a-si imbunatati mereu produsele, isi rezerva dreptul de a modifica datele continute in acest document in orice moment

si fard preaviz. Aceste instructiuni au doar scopul de a furniza clientilor informatii privitoare la produs si in nici un caz nu pot fi considerate un
contract cu o tertd parte.
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Ayamnnre ITehatn,

eipaote PEPatot 0TL 0 véog oag AéPnTag Oa tkavomou)oet OAeG TIG ATALTHOELG 0AG.

H ayopd evog mpoidvtog WESTEN kavomotei Tig mpoodokieg oag: KaAn Aettovpyia, amAoTnta kat evkolia oTn
Xpnon.

Zag mapakalovpe, va un QUAGEETe avtd To UANASIO 0dNYLWV XWPIG va To StaPdoeTe: mEpLEXEL XPTOLES
TIANPOPOPIEG Yla TN OWOTH Kat arodoTIKN AetTovpyia Tov AéPnTa oag.

Ta vAkd TG ovoKkevaoiag (MTAAOTIKEG CAKOVAEG, TOAVOTVPEVLIO KATL.) TIPETIEL VAL QUAATOOVTAL LAKPLA Ao Ttatdid,
kaBwg amotelovy mbavr eotia kivdvvou.

H WESTEN 0dnAwvet 6Tt Ta ev Aoyw povtéda gépovv onpavorn CE, oe cuppdpewon pe Tig
Baowég amaitroelg Twv akoAovBwv OdnyLwv:

- Odnyia Aepiwv 2009/142/EK

- Odnyia Anoddoewv 92/42/EOK

- Odnyia HAektpopayvntikng Xvppatotntag 2004/108/EK c €
- Odnyia Xaunhng Taong 2006/95/EK oosi

IIEPIEXOMENA

( OAHTIES I'1A TON XPHETH )
1. Odnyieg mpLv v eykatdotaon 201
2. Odnyieg mptv amo tn B¢omn oe Aettovpyia 201
3. ®¢on oe Aertovpyia Tov AéPnTa 202
4. PvBuon g Beppoxpacia meptBdAlovTog kat Tov {eaTod vepov otkiakig Xprong 203
5. ITeptypagr] KOLUTLOV [O) (Kahokaipt — Xepwvag — Movo Bépuavon - Xpnoto) 203
6. IT\jpwaon TOL CVOTHUATOG 204
7. ZProtpo tov AéPnta 204
8. AMayr| agpiov 204
9. IapateTapévn axpnoia Tov GLETAHUATOG. AVTITaywTIK TpooTacia (KukAwpa Bépuavong) 205
10. Emonpavoeg - Enéppoaon Siatafewv aspaleiog 205
11. Odnyieg yta TNV TAKTIK OLVTHPNON 205
( OAHTIES TTA TON ETKATASTATH )
12. Tevikég mAnpogopieg 206
13. Odnyieg mpLy TNV £yKATAGTAOT 206
14. Eykatdotaon Aépnta 207
15. Ataotdoeig Aéfnta 208
16. Eykatdotaon aywymv anaywyng — avappopnong 209
17. HAextpikr| oOvSeon 213
18. Zuvdeon Beppootdtn meptpariovtog 213
19. Tpomog aAlayng agpiov 214
20. ATtelKOVIOT TAPAUETPWY TNG NAEKTPOVIKNG KapTag otnv 006vn AéPnta (Aettovpyia “info”) 216
21. POBuon mapapétpwv 217
22. Awatd&eig eAéyxov kal acpaleiag 218
23. ToroB¢tnon nhektpodiov avagleng kat avixvevons prdyag 219
24.'EAeyX0G TAPAUETPWY KAVOTG 219
25. XapakTnploTIKA TapoxrG/HAVOUETPIKOV VYOVG GV TAGKA 219
26. Z0vdeon Tov eEwtepikov atgbntripa 220
27. Xovdeon efwtepikng povadag pmokep 220
28. ZNUEIWOEIG Yl EYKATACTAOEIG XWPLOTWYV AYWYWV ATAYWYNG 221
29. Etfjoa ovvtnpnon 222
30. KaBapiopog twv @iltpwv 223
31. KaBapiopodg twv aldtwv Tov KukA@patog {eatod vepod olklakng xpriong 223
32. AmocuvappoAdynon tov avtaAAaKTn vepov-veEPOL 223
33. AettovpyIko oX€810 KUKAWUATWY 224-227
34. Zxédto ohvdeong ovvdéopwy 228-231
35. Texvikd XapakTnploTiKa 232
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1. OAHTIEX ITPIN THN EI'KATAXTAXH

O napiv AéPnrag xpnotpevet yia Oéppavon vepov oe Beppokpacio xapnAdtepn ano tn Beppokpaacia Ppacuov oe atpooaipiki mieon. O
AéPnrag mpémet va eivat cuvSedepévog e eykatdoTaon KeVTPIKNG Béppavong kat og éva SikTvo Stavoprig (eaTov vepoD OLKIaKNG XPoNG,
OVUQWVA e TIG EMOOTELG KAl TNV LD TOV.

IIpw v avdBeon eykatdotaong Tov AEPnTa oe el8IKEVUEVO TIPOCWTILKO, StevepynoTe:

a) TpooekTIKO éAeyxo yla va Stamiotwdel 0Tt 0 AEPnTag umopei va Aettovpyrioet pe Tov ToTo Tov Stabéatpov agpiov. Iia o okomd AVTO
eAéyEte TV €vdelEn ot ovokeLATiN KAl TNV ETIKETA TNG CLOKEVTG.

b) é\eyyo yia va Stamotwdel 0Tt N Kapvada £xet Tov KatdAAnAo eEAkVoO, dev TapovaLalel 0TeVWOELS Kat 0Tt Sev £xovv ovvdebei oe
QUTNV aywyoi amaywyns AAAWY CUOKEVMY, EKTOG KAl AV EXEL KATAOKEVAOTEL ylot va eELTINPETEL TEPLOTOTEPEG GUOKEVEG GVUUPWVA [E
TOUG LOXVOVTEG KAVOVIOHOUG Kot Statdelg.

c) €\eyxo, o€ TepIMTWOn 6UVOEDNG OE VPLOTAUEVES KApUVASES, OTLAVTEG £x0LV KaBaploTel TpooekTika Kabwg, e avtiBetn mepintwon, Ta
VTOAeippaTa UToPoHY va amokoAAN0ovV and Ta ToXWHATA KATA TN AelTovpyia Kat va ¢paouy ToV aywyo anaywyng Kavoagpiwy.

d) Ta va edaopaliotel | owaTn Aettovpyia Kat yia va LoXOOEL ] €yyVNn0n TNG GUOKEVNS, eivat amapaitnto va Anebovv Ta akolovba
pétpa

1. Kixlopa {eotod vepou:

1.1. €av n okAnpoOTNTA TOL VPO eivart peyalvtepn and 20 °F: (1 °F = 10 mg avOpakikov acBeatiov avd Aitpo vepo) amatteital n
£YKATAOTAOT) SOCOUETPNTT TOAVPWTPOPLKDY AAATWV 1) AANOV AVAAOYOUL GUOTHUATOS CUUPWYA e TNV LoXVOoVTa vopobeaia.

1.2. sivaw avaykaia n Sievépyeta empueAovg TADONG TOV GUOTHRATOG HETA TNV EYKATAGTACT TNG CLOKEVTIG KAL TTPLY TN XPr|0N TNG.

1.3. Ta xpnotponotovpeva VAIKA yia To KOKAwpa {eGTOV VEPOD OLKLAKNG XPTIOTG TOL TPOidVTOG eivat auppwva pe tnv Odnyia 98/83/
EK.

2. Kiklopa 0¢ppaveng

2.1. Néa eykataotaor)
IIpwv v eykatdotaon Tov AéPnta, To ovoTHa Tipénet va kabaplotel KataAMAwg woTe va anopakpuvBovv vtoleijpora and
SL&vot€n oTEPWHATWY, CUYKOANNTELG, Kol eVOEXOHEVOUG SLANDTEG, XPNOLHOTIOLWVTAG KATAAANAa TTpoidvTa Ta omoia StatiBevton
otV ayopd pn oftva kat pun akkakikd, ov dev mpooPdAlovy ta pETadAa, Ta TAACTIKA Kat AaoTiévia pépn. Ta cuvicTdpeva
npoiovta kabapiopod eivat ta e&ng:
SENTINEL X300 1} X400 xaw FERNOX Avayevvntrig kukAwpatwv 0¢ppavone. Iia t xpron tov mpoidviwv autdv tnpeiote
avoTnpa Tig 0dnyieg TOv KATAOKEVATTI| TOVG.

2.2. YQLOTAPEVI] EYKATACTACT):
IIpwv v eykatdotaon Tov AéPnta, To cvotnua mpénet va adetdoet Tekeing kat va kabaplotel katalnlwg and Aaomdvepa kat
POTIOVG XPNOLHOTIOLWVTAG KATAAANAa TTpoidvTa Ta omtoia StatibevTtat oTnv ayopd kat avagépovtal ato onueio 2.1.
T v TpooTacia TOL CVOTHUATOG ATO KPOVOTEG TIPETIEL VA XPNOLHOTIOLEITE TTPOidVTA avacToleig omwg SENTINEL X100 kat
FERNOX mpootatevtiko yia ovothipata 8éppavong. Xpnotlomotjote auTtd Ta TpolovTa TNpWVTAG avotnpd Tig odnyieg Tov
KATAOKEVAOTH TOVG.
YrevOupiletat 6Tt i apovoia EEvwy cwpdtwy oTny eykatdotacn Béppavong propel va mpokaléoet mpoPAnpata Aettovpyiag
Tov AéPnTa (.. viTepBeppavon kat BopuPwdng Aettovpyia Tov eVaAAaKTN).

H pn tipnon Tov mapandvw CUVETAYETAL TV EKTTWOT TG £YYVNO1|G TI|G GUGKEVI|G.

2. OAHTIEX ITPIN AIIO TH OEXH XE AEITOYPTIIA

To dvappa Tov AéPnTa yla mpwtn @opd mpémet va ektekeitat ano eEovalodotnuévo ZépPig mov Ba mpémet va eAEyyet:

a) Av ta dedopéva TG mvakidag avTioTo oV oe ekeiva Twv SikTOWV Tpo@odoaiag (NAEKTPIKO pediLa, VEPO, Aéplo).

b) TN CVUHOPPWOT TNG EYKATATTACTG HE TOVG LOXVOVTEG VOUOVG Kt TIG LOXVOVOEG Statdelg.

¢) KatdAANAN cVVSeoN (e TNV TAPOXT PEVHATOG KAl YEIWOT TNG CUOKELNG.

Ta otoiyeia Twv efovotodotnuévov Kévipwv Texvikng Ynootnpi&ng avagépovtal 6o ouvnupévo goANo.

H pn mpnon tov mapamdvw cuVETAyeTat TV EKTTWOT) THG €yyONong.

IIpwv t Bé0n o€ AerTovpyia aQapEaTe TO TPOGTATEVTIKO GIAUL amtd To AéPnTa. Mn XpnopoToLEiTe Yia TO OKOTO auTo epyaleia 1) vVAKA
anofuoTikd ylati propei va tpo&eviicouvy {nud ota Pepvikwpéva pépn.

H ovoxevs dev mpoopilerar va xprowpomnomOei and dropa (cvunepidlapPavouévov twv maibidv) Twv omoiwv ot Yuotkés, ot Twy
a100noewy 1] vONTIKEG IKAVOTHTEG Eival pelwpEves, f§ Aoyw EAAenyng eumelpiag 1 yvawons, EKTOS KL av VT, péow atopov vrevBivov
pL TV KoPEAEL& TOVS, emTHpoVTXL 1] YYWPilovy TIG 08N YiES TIG OYETIKEG e TH XPHOT THG CVOKEVHS.
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3. ®EXH XE AEITOYPI'TA TOY AEBHTA

T va avayete owotd 1o AéPnta, evepynote wg e&ne:

1) tpo@odotnote pe pedpa To AéPnTa
2) avoi&te T oTpOPLyya TOL aepiov

3) evepynote oo kovpni (D) kat puBuiote to Aépnta o Kahokaipt (), Xewudwva (@ 1) 1 Hovo Béppavon A

4) Evepynote ota kovpmd (+/-) yia va puBuicete ) Beppokpacia tov KUKAGUATOS BEPHAVOT M xa tov Cearov VEPOL OIKLAKNG

Xpiong (M) é1o1 Tov va avayet 0 KHPLOG KAVGTHPAG.

Otav 0 MéPntag eivar avappévos, otny 006vn eppaviletal to cdpforo (Q).
Y& 0¢omn Kalokaipt (%) o kbptog kavotipag Oa eivat avappévog povo oe mepintwon Mumg (eaTtod vepou olkiakis XpHone.

ITPOEIAOIIOIHXH

Ze QAon TPWTOV AVAUUATOG, OG0 SEV EKKEVWVETAL O AEPAG IOV TEPLEXETAL OTT) CWATVWOT) agpiov, pmopei va StamotwOei o pn avappa
TOV KAVOTHpa KAl TO UTAOKAPLOLLA TOV AEBNTa, Ty mepinTwon avtr) cvoThvetal va emavalaPete Tig Slepyaoieg avappatog, uéxpL Tnv
agiEn Tov agpiov oTov KavoThpa, va méoete To kovpn (R), yia TovAdxioTov 2 Sevtepoenta.

@

r

VAN

10100
o000

X @

R

YIIOMNHMA XYMBOAQN

“lr Aertovpyia oe O¢ppavon

Q Iapovaoia erOyag (KavaThpag avappévog)
\Q/ Anovaia pAoyag (un dvappa)

AN

((' Agertovpyia {eaTod vepob otkiakng xpriong

A Tevikn avopahia
R reser
Lg Amovoia vepov (ITieon eykataotaong xapnin)
BE‘,E Emonpavon apiBuntiki (Oeppokpacia, kwd. avwpaliag, kAT.)

Ewova 1

® ©

YIIOMNHMA KOYMIIIQON
@ Avappa/Zpnotpo/Kahokaipy/Xepdvag

)
\'!“/ (+/-) : POBuion Beppokpaciag Oéppavong

@ (+/-) : POBuion Beppokpaciag tov vepod Béppavong

@v Reset

@ ITAnpogopieg
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4, PYOMIXH THX OEPMOKPAXIAY ITEPIBAAAONTOZ KAITOY NEPOY OIKIAKHE XPHEHY

H eykatdotaon mpénet va SiaBéte Beppootarn nepipdAlovtog yia tov éleyxo g Beppokpaciag 6tovg xwpovs.
H pvByion tng Beppokpactac meparhovrog () kat tov Leatov vepot oucarrg xpriong (@) Sievepyeital evepywvtag ota avTicToya

xovpma +/- (ewéva 1). To dvappa Tov kavoThpa aretkoviletat 6Ty 006vn pe To oVpBolo (@) dnwg meptypdgetat oTn Tapdypago 3.1.

OEPMANXH .
Katd t Aertovpyia Tov AéPnta oe Béppavon, otnv 086vn (edva 1) aneovifetar o ovpfolro AN srarerrrics xau n Oeppoxpacia
napoxns O¢ppavong (°C).

ZEXTO NEPO OIKIAKHX XPHXHX
Katd ) Aettovpyia tov AéPrta oe (0T vepo owkiakng xpnong otnv 086vn (ewodva 1) anewoviletat o cdpforo (@) SiahemTikd
kat 1 Ogppokpaacia §6Sov Tov LeaTov vepov otkakng xprong (°C).

5. ITEPITPA®H KOYMITIOY @ (Xewwvag - Kahokaipt - Movo Oéppaven - Zpnoro)

IMiéovTtag To Kovpni avTo propeite va B¢oeTe TOLg akdAoVBOVG TpOTOVG AetTovpyiag Tov AéPnTa:

« KAAOKAIPI

« XEIMONAX

« MONO @EPMANXH
« XBHXTO

»10 KAAOKAIPI otiv 006vn anewcoviletat to ovpBolo (7). O Aéfnrag avorotei povo ta artijpata Bepudtnrag o (e0Td vepd
OLKLAKNG XPonG, N O¢ppavon AEN evepyomoteitat (avTimaywTtikn Aettovpyia meptpdAlovtog evepyny).

>to XEIMQONA oty 006vn anewoviovtat o gvppola i) ). o AéPnrag tcavorotel 1000 Ta artrpata Beppotnrag oe (e0To
VEPO OLKLAKNG XPioNG, 600 Kat ekeiva Béppavong (avtimaywtikn Aettovpyia meptBaAlovtog evepyn).

Yto MONO O@EPMANZH oty 006vn anewoviletar To avpporo ai). o AéPnrag tkavomotel povo Ta artuarta Beppotnrag oe
0¢puavon (avtimaywtikn Aettovpyia meptBaAlovtog evepyr).

EmAéyovtag ZBHETO n 006vn Sev amewovilet kavéva and ta dbo ovupora ) ). Zov TPOTIO AVTO EVEPYOTIOLELTAL HOVO T
avTmaywTikn Aettovpyia meptBarlovtog, kdbe dAo aitnpa Beppdtnrag (eotod vepoo 1} Bépuavong Sev ikavomoteital,
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6. IAHPQXH THX ETKATAYXTAYHX

ITPOEIAOITIOIHXH

AlaxoyTe TNV T4 070 APNTa HEcw TOV SIMOAIKOV SLAKOTTN.

YHMANTIKO: EXéyyete neprodid edv 1) évSel&n TG mieong 670 HavopeTpo Kupaivetat and 0,7 éwg 1,5 bar dtav 8¢ Aerrovpyel
0 AéPnroag. Ze mepintwon vrepmicong avoi&te T PaAPida anooTpdyylong Tov Aéfnta. ZTny MePINTWOT OV Eivat UIKPOTEPT) EVEPYNOTE
0T oTPOPLYYa e@odiacpov Tov AéPnta (etkova 3).

ZUVIOTATAL TO AVOLYHa TG OTPOPLYYAG va yivetal ToAD apyd wote va Stevkolvvetat 1) e§agpwor.

24 F 1.24F-1.14F

P
[ —————
) —

o

0807_2102/ CG_2077
< |
2}
®

P
0807_2101/ CG_2077

()
o

P

9 9

A - ZTpOQLyya EKKEVWOTG CVOTAHATOG

Eucova 2 C - Ztpogryya podlacod GuoTHRATOG

O AéBnrag Stabétet LEPAVAIKO TTIPEGOTTATN TIOV, O€ TIEPIMTWOTN Aovoiag vepol, Oev emttpémet T Aettovpyia Tov Aéfnta.

YHMEIQZXH: ¢ nepintwon mov mapatnpodviat ouxvég TTdoelg mieons, (Nrijote Ty enéuPacn tov efovaiodotnuévov
ZépPig.

7. X BHXIMO TOY AEBHTA

Ta o opnotpo tov AéPnTa Stakoyte TV NAeKkTpLkn Tpo@odocia TnG cvokevng. XTov TpdTo Aettovpyiag «ZBHETO» (mapaypagog
5) o MéPntag mapapével ofnotog (n o0ovn amewkoviCet Tnv évoelEn OFF) aAld Ta nAekTpikd KUKADUATA TAPAMUEVOVY VTG TAOT Kal
£VEPYOTIOLEITAL ) AVTITAYWTIKT AetTovpyia (Tapdypagog 9).

8. AAAATH AEPIOY

Ot \éBnteg pmopovv va Aettovpyodv eite pe pebavio, eite pe vypaépto GPL.
Ye mepintwon mov kabiotata avaykaia n petatpon, npénet va anevBuvleite oto e§ovalodotnuévo ZépPig.
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9. IAPATETAMENH AXPHEIA TOY XYXTHMATOZX. ANTIITATQTIKH ITPOXTAXIA

ZUVIOTATAL VO ATTOPEVYETE TNV AMOGTPAYYLOT OAOKANPNG TNG eyKatdotaong Béppavong, kabwg ot aAlayég vepov amotelovv attia
OXNUATLOHOD dxpnoTwV Kal emPAaBdv aldTwV 0TO 0wTEPIKO TOL AEPNTa Kat Twv BeppavTikdv cwpdtwy. Xe mepintwon mov 1 Beppuik
eyKatdoTtaon g XprOIHOTOLEITAL KATA TT) SLApKeLa TOV XELHWVA Kal VITAPXEL KivOLVOG TTayeTow, GLVIOTATAL Vo TTpocBéaeTe GTO VepPO TNG
eyKATAOTAONG KATAAAN A StaldpaTa avTmaywTikov mov TpoopifovTal yia 10 6komd avtd (.. TPOTVAEVIKT] YAUKOAN o€ GuVOLAGHO (e

avaoTtoleic StdBpwong kat kabakatwoewy).

H nAextpovikr Stoxeipion Tov AEPnta eivat eodlacpévn pe “avTimaywTikn

1

npootacia otn Aettovpyia Béppavong wote pe Oeppokpacia

KataBAyng pkpdtepng Twv 5 °C va tibetat oe Aettovpyia o kavotipag pexpt n Oeppoxpacio katdaOiyng va gBdoet mepimov tovg 30 °C.
Avti n Aettovpyla eivan evepyn edv:
* 0 AéPnrag tpopodoTeital pe NAEKTPLONO.

*

vIdpyeL aéplo.

* 1 mieon G eykataoTaong sivat n mpokabopLopévn.

*

0 AéPnrag O¢ PpiokeTal o€ KATAOTAOT EUTAOKNG.

10. ENAEIZEIX-EIIEMBAXH XYYXTHMATON AXDAAEIAX

Ot avwpalieg anekoviovtar otny 006vn kat TavtomolovvTal pe évav kwdikd o@dipatog (m.x. E01):

N Ta va kavete RESET oto AéPnta, miéote yia TOAAxLotov 2
5 - / N Sevtepolenta To KoV «Ry. Xe mepintwon mapateTapévng
g »\ enéuBaong g Statafng avtig, kaéote To e€ovatodotnuévo
'- n ' KEVTPO TEXVIKNG VTTOGTHPIENG.
<Y YHMEIQXH: unopeite va kdvete 5 Stadoyikég
' . l ' MpooTadeleg EMAVOTALONOD HETA TIG OToieg 0 AéPnTag
Y napapével pmAokaplopévog. Tia véa mpoondBeta
R €MAVOTIALONOV, TipETel Vo OPioeTe TO AEPNTA Yl peptka
\_ b Y, Sevtepolent.
| Avopalieg ov
Ewdva 3 emdéxovrat RESET
AITEIKONIZOMENOX
KOAIKOE ANOMAAIA EIIEMBAXH
E01 Mrhokdpiopa avaghetnc Hlﬁors yia tou}\axlotov' 2 (SsvT:epo)\srcvta 70 kovpni «Rv. Ze mepintwon Sjava)\apﬁavopquc
eméuPaong e avopadiag avtig kaléote to efovatodotnpévo kEvtpo ZépPig
£02 Mmhokdpiopa Aoyw enéuPacng Beppootd Iiéote yia TovAdxIoTOV 2 SevTepodenta To kovpmi «Ry. Ze mepintwon emavadapfavopevng
ac@aleiag enéuPaong e avopadiag avtig kaléote To efovatodotnpévo kévipo ZépPig
E03 Enspﬁaovn Beppoorémn kavoagpiov/meloordm Kahéote o e§ovatodotnuévo kévipo Zéppig.
Kavoagpiov
o4 Mmhokdpiopa AOyw amwAetag AGyag petd Iiéote yio TovAdxIoTOV 2 Sevtepodenta To kovpri «Ry. Xe mepintwon emavodapfavopevng
anod 6 S1adoxIkeG POPES enéuPaong e avopaliag avtig kaléote To efovatodotnpévo kévipo ZépPig
E05 B\aPn awabnmipa mapoxng Ka)éate 0 e§ovatodotnuévo kévipo Zéppic.
E06 BA&Pn aroOnipa Leatob vepod Kahéote o e§ovatodotnuévo kévipo Zéppig.
E10 M cuvaiveon o vdpavicos melooTd E)\SYETS av 1) Tieon T eykataoTaom eivat 1 Ss’ovoa. BMéne mapaypago 6. Av ) avepoio
emipével, kahéote 10 e§ovo1080TNUEVO KEVTPO XépPIG.
E25/E26 Enéypaon a?(pa)\slaq Moyw mbavic avrtias Kahéote o efovatodotnuévo kévipo Zéppi.
UTAOKAPLOUEVTG
E32 Zovayeppog aAdtwv Kahéote 10 efovatodotnuévo kévipo Zéppis.
R . , Iiéote ya Tovkayiotov 2 Sevtepodenta To kovur «Ry. e mepintwon enavalapPavopevng
£33 Mapactruc ghoya (opdhua pAoyas) eméuPaong e avopadiag avtig kaléote To efovatodotnpévo kEvpo ZépPig
E96 Zpnotpo opekopevo ot mtwoelg ipogodoaiag | To RESET eivat avtoparto. Avn avwpalio empével kahéote 10 e§ovotodotnuévo kévipo ZépPig.

YHMEIQZXZH: o¢ nepintwon omioiov ¢wtiopod tmg 000vng avaBoofrivel cuyXpoviopéva pe Tov ametkovi{Opevo Kwdiko GeAAuaTog.

11. OAHI'TEX I'TA THN TAKTIKH XYNTHPHXH

T va Statnpeitat n anodoTikn kat ac@alng Aettovpyia Tov AéPnta oag, avabéote Tov éheyxo Tov o€ efovatodotnuévo ZépPig uetd to
TéNog kdBe meptodov Aettovpyiag.

Me v mpooeypévn ovvtipnon eEaoealiletal ) oikovopk Aettovpyia Tng eykatdotaong.

O e€wtepid kabaplopdg TG cLoKeLNG Sev TPETEL VAL YIVETAL [LE ATOPPLTIAVTIKE 08 OKOVT, StaPpwTikd kat/i ev@AekTa TPOiovTa (T.).
Bevlivn, otvomvevpa KATL) Kot TIPETEL VoL EKTENELTAL TTAVTA e TT) GLOKEVT] eKTOG Aettovpyiag (PA. kepdlato 7 «oPrioto tov AéPpnta’).
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12. TENIKEX IIAHPO®OPIEX

Ot texVvikéG onpelwoelg kat ot 081 yieg mov akolovBovv amevBvuvovTal 0TOVG EYKATATTATES TIPOKEIUEVOL Va TOVG Pondrjoovy atny opbn
extéleon TG eykatdotaong. Ot odnyieg mov agopodv To dvappa kat T Xprion Tov AéPnta Ppiokovtal oto TpMpa mov anevddvetal 6To
XPnoT.

Extég avtav, £xete vtoyn oag otTL:

o O\éPnroag popei va guvdebet pe Tavtog TOToL BeppavTikn TAdKa, KaAopipép, agpdBepilo, SIGWAVIOL 1] HOVOSWARVIOL TOTIOL. Q0TOCO,
oL SLATOEG TOV KUKAWHATOG TIPETEL va LTIOAOYI{ovTaL aVpQva e Tig kowvég pefodovg Aappavovtag voyn T XapaKTNPLOTIKN
TAPOXT-UAVOUETPLKO VYOG Stad€atun yia TV TAAKA Kol IOV ava@Epovtat GTIV Tapaypago 25.

Ta VAKE TNG GuoKevaciag (TAACTIKEG CAKOVAEG, TOAVGTVPEVLIO KATL.) TIpETeL Vo QUAATTOVTAL LakpLd amd Ttatdid, kabdg amotehovv
mbavr eotia ktvdvvov.

To avappa Tov AéPnta ya mpdtn @opd mpémet va ekteleita and eEetdikevpévo ZépPig, Ta oTOLKEX TOV OTIOIOL AVAPEPOVTAL GTO
oUVIUHEVO GVANO.

H un mpnon tov napanave kablotd Ty eyyonon dkvpn.

ITPOEIAOIIOIHXH XYMIIAHPOMATIKHY ANTAIAX

S TePIMTWOT XP1OTG CUUTANPWHATIKAG AVTALAG 0TV eYKATAGTAOT) O€ppavong, TomobeTroTe TNV 6To KUKAWHA EMOTPOPNG TOL AEPNTaL
AvTO yla va eMITPATEL I OWOTH AELTOVPYIA TOV TIPECOCTATN VEPO.

ITPOEIAOIIOIHXH

Ze mepintwon mpoowptviig cbvdeong Tov AéPnta (oVvBeToq) ot eykatdoTaom pe nAtakd mavel, n uéylotn Beppokpacia Tov eaTo vepoL
OLKLAKIG XPNONG TNV €igodo Tov AéPnta dev mpémet va eivat peyavtepn twv 60°C.

13. OAHTI'IEX ITPIN THN EI'KATAXTAYH

O napav AéPnrag xpnotpevet yia Béppavon vepov oe Beppokpacia xaunrotepn anod tn Oeppokpacia Bpacpov oe aTpooPALpLKN Ttieo.
O AéPnrag mpémel va eivat ouvdedeuévog (e yKataoTaon KevTpikng Oéppavong kat pe Siktvo mapoxrg (eatod vepob, oOUPWVA e TIG
emdOoEIG Kal TNV LoXD TOL.

IIpwv {nroete ™ 00VOEOT TOL AEPNTA ATO ELSIKEVHEVO EMAYYEAHATIKA TIPOCWTILKY, EVaL AvVayKaiog:

a) TMPOOoEKTIKOG éXeyxog yla va Stamiotwdel 0Tt 0 AéPnTag pmopei va Aettovpyroet pe Tov Tomo Tov dtabéaipov agpiov. Iia To okomod
auTo eréyEte TV évOeln o ouokevacia KoL GTNY ETIKETA TNG CVOKELTG.

b) é\eyxog yta va StamotwOel 6Tt N kapuvada £xet Tov katdAAnko ehkvopd, dev mapovotalet oTevwoelg Kat 6Tt dev éxovv ouvdebei oe
QUTIV aywYoi amaywyng AWV GLOKELMY, EKTOG KAl av EXEL KATAOKEVAOTEL Yia va eEUTINPETEL TTEPLOTOTEPEG GLOKEVEG CUUPWVQ LE
TOUG LOXVOVTEG KAVOVIOHOUG Kot SLatdelg.

c) €\eyxog, 0€ TepIMTWON GVVOEONG 08 VPLOTAEVES KAULVASEGS, OTL avTEG Ex0LV kKabaploTel mpooekTikd kabwg, oe avtifetn mepintwon, Ta
vroeippata pmopodv va anokoAAnBovv amd Ta TowpaTe KATd TN AeTovpyia Kat vo gpagouy Tov aywyod anaywyns Kavoaepioy.

Axopn, eival avaykaio, yio va Statnpnei n cwotr Aettovpyia kat i eyydnon g cvokevng, va tnpnbovv ot e&ng mpoguAdgeic:

1. Kixklopa {eotod vepou:

1.1. g&v n okAnpoTNTA TOL VepoL eivar peyalvtepn amd 20 °F (1 °F = 10 mg avOpaktkod aoBeotiov avd Aitpo vepov) amarteitat
1 €£YKATAOTAOT SOCOUETPNTH TOAVYWOPOPIKAOY AAATWV 1 AAA®Y avAAOYywV CLOTNUATWY CUUPWVA e TNV LOXVOLOA
vopoBeaia.

1.2. Eivat avaykaio €va emipelég TADOIUO TNG EYKATAOTAONG HETA TNV TOTOOETNON TNG GVOKEVTG KAl TIpLY TN Xprion TnG.

1.3. Ta xpnotpomolovpeva LAKA yla 1o kKhkAwpa (£0TOD VEPOL OLKLAKNG XPTIOTG TOL TTPOIOVTOG eivat ovugwva pe v Odnyia 98/83/
EK.

2. Kiklopa 0¢ppaveng

2.1. Néa eykataotaon
ITpwv v eykatdotaon tov AéPnta, To chotnua mpénet va kabaplotel kKataAAAwg wote va amopakpvvOody vtoleippata anod
SL&vot€n oTEPWHATWV, CUYKOANTTELG, Kol EVOEXOHEVOUG SLANDTEG, XPNOLHOTIOLWVTAG KATAAANAa TTpoidvTa Ta omtoia StatiBevtan
otV ayopd pn o&wva kat pn akalikd, mov dev mpooBaAlovv Ta pétalla, To TAAOTIKA Kat haoTtixévia pépn. Ta cuviotdueva
npoiovTa kabaptopo eiva:
SENTINEL X300 1} X400 kat FERNOX Avayevvntig kukAwpdtwv 0éppavong. Ita t Xprion Twv mpoioviwv autwy ThpeioTe
avoTnpa i 0dnyieg TOV KATAOKEVATTH| TOVG.

2.2. Ymapyov evotnua:
TTptv v eykatdotaocn Tov Aépnta, To cvotnpa mpémnet va kabaplotel KataAAMAWG amd Aaomdvepa Kat pOTIOVG XPNOLHOTIOLDVTOG
katdAAnAa poidvTa ta omoia StatiBevtat 0TV ayopd kat avagépovTat aTo oneio 2.1.
Ta v mpooTacia TOL CLOTHUATOG ATO KPOVOTEG TIPETEL VA XPNOLHOTIOLEITE TTPOIOVTA avacToleig 6nws SENTINEL X100 kat
FERNOX IIpootatevtikd yia cvotripata 0¢puavong. Xpnopomot|ote auTd Ta TpoidvTa TNpWwvTas avaTnpd Tig odnyieg Tov
KATAOKEVAOTI| TOVG.
YrevOupiletat 6Tt n tapovoia EEvwy cwpdtwv 0Ty eykatdotact Béppavang propel va mpokaléoet tpoPAnpata Aettovpyiag
Tov MéPnta (m.x. vmepBépuavon kat BopvPwdng Aettovpyia Tov evaAldkTn).

H pn tipnon Tov mapandvew CuVETAyETaL TNV EKTTWON TNG £YYVNONG TIG GUVOKEVTG.
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14. EFTKATAXTAYXH TOY AEBHTA

Agov kabopioete Tnv akpiPri 0¢on Tov AEPnTa, oTEPEDTTE TO OXESLO EYKATATTACTG GTOV TOIXO.

Ta v eykataotaon, Eekviote and tn Béon Twv oTopiwV ElCaywYT) VEPOD Kal AgPiOV IOV LTIEPXOLY OTNV KATwW Awpida Tov oxediov.
ZVOTHVETAL T EYKATAOTAOT, 0TO KUKAwpa Béppavong, S0 avaoxeTikdv oTpo@iyywy (mapoxng kat emotpo@rs ) G3/4, mov datiBevton
KATA TIapatyyeAia Kat oV EMITPETOVY, O€ TEPITTWOT ONHAVTIKOY emepfdocwy, va evepyeite xwpic va xpetdletat va adetdlete OAo TO
ovotnua Bépuavong.

Ye TMEPIMTWON VYLOTAUEVNG EYKATACTACEWG KAl AVTIKATAOTAONG GUVIOTATAL ) TOTOOETNON 0TV €MOTPOPT) TOV AEPNTa Kat 0TO KATW
Hépog evog Soxeiov kabilnong yta T cLYKEVTPWOT AAATWY 1) VTTOAELUHATWY TAL OTIOLA TTAPAUEVOLY HETA TOV KABAPLOUO KAl UTTOpOVV e
70 Xpovo va teBobv oe kukhogopia. Metd T oTepéwon Tov AéBnTa aTov Toix0, CLVIEGTE TOVG AYWYOG ATAYWYNG KAL AvVappOPNONG
mov StatiBevtat wg afecovdp, OTWG TEPLYpAPETAL GTAL EMOUEVA KEPAAALAL.

Ze TePINTWON £YKATAOTAONG TOV AEPNTA e QUOLKO EAKVOUO HoVTENOL 24 - 1.24 - 1.14 Sievepynate T o0vOeon 0TNY Kapvada (Ecw
peTaAAikod cwAnva avBekTikod 6To Xpovo oTig GVVHBeLg unXavikég KaTamovioeLls, oTn BepudtnTa Kat 6T Spdon Twv TPoidvVTwy Kabong
Kal TwV eVEEXOHEVWY CUUTVKVWHATWY TOVG.
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Ewova 4
ITPOEIAOIIOIHEH
Sifte npooekTikd TIG oLVSETELG VEPOL oTa VA ToL AéPnTa (péylotn pomr 6Oo@Eng 30 Nm).
J‘gﬂq G”3/4 por) B¢ppavono
m*mb G”3/4 emotpo@r cvoTHpatog Béppavang
% | G172 ¢808 b vepot —
H ££0806 {€0TOV VEPOD OIKLAKTG XPTIONG
Ef G”1/2 emotpo@r ovoThpatog Oéppavong
/% G”3/4 elcaywyn agpiov oto Méfnta
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15. ATAXTAXEIYX AEBHTA
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Ewova 5
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16. ETKATAYXTAYXH ATOTI'ON AITATOI'HY - ANAPPOOHXHX

Movtélo 24 F - 1.24F - 1.14F —
H eykatdotaon tov AéPnta pmopel va yivel pe evkolia kat T
Xxwpis mpoPAnuata xapn ota StatiBépeva efaptiparta ta onoia

TIEPLYPAPOVTAL OTT) CLVEKELL.

O \éPnrag eivat apxtkd puOuLopévog yla oVvEeom pe KatakOpupo
1} 0pt{OVTIO Aywyo amaywyng-avappo@nong opoafovikod Thmov.
Me 1 PoriBeta Tov KiT StaXwpLopov emTpéneTal Kat 1) Xpron §vo o ‘ g
XWPLOTWV Ay WYDV.

IIpénet va xpnotpomorovvTal, yta TNV £yKATACTAON,
amokAetotikd afecovdap mapexopeva anod Tov Katackevaoti! L N

P
\
0503_0905/CG1638

ITPOEIAOIIOIHXH: I peyaditepn aopdleia Aettovpyiag ot
AYWYoi ATAYWYHG KAVOKEPIWY TIPETIEL VX EIVAL OTEPEWUEVOL TTOV
Toiyo pe e1dIk& oTHpiypaTa oTepéwots.

Ewova 6 - -

... OMOAEONIKOX (OMOKENTPIKOZX) ATQI'OX ATTATOTHE - ANAPPO®HIHY

O aywydg avtod TOL TOTOV ETUTPENEL TNV ATAYWYT TWV KAVOAEPIWY KAl TNV avappoPnon Tov aépa Kavong 1000 anod To e§wTeptkd Tov
KTIpiov, 600 kal and kamvodoxovg Tomov LAS.

H opoagovikn ywvia 90° emtpénet T chvdeon Tov APnTa 6TOVG aywyols amaywyng-avappo@nong npog onotadnmote katevbuvvon
xapn otn Suvatdtta meploTpoPng katd 360°. Emmhéov, umopei va xpnotponomBei wg epedpikn ywvia oe cuvduaoud e opoafovikd
aywyo 1 pe yovia 45°.

Ye mepinTwon anaywyng oto e§wTeplkd TOV KTIpiov 0 aywyog
anaywyng-avappo@nong pemeL va eEExel TovAdxotov katd 18 mm
amnod TOV ToiYo yia va enttpénetal i) Tonobétnon polétag alovuviov
KAl TO GQPAYLOa TNG WOTE VA amo@edyeTaL 1] i6080G vepo.

H eldxiotn khion mpog ta £€w Twv aywydv auTov TpEmet va eivat
1 cm avd pétpo HiKovG.

CG_2117/0902_2001

o H sioaywyn ywviag 90° peiwver 7o 6vvodiko pfKog Tov aywyod
Kkatd 1 pétpo.

o H sioaywyn ywviag 45° petwver 7o 6vvodikoé pfxog Tov aywyod
Kkatd 0,5 pétpo.

H nparth ywvia 90° Sev veioépyetar 6oy vrodoyLopo Tov uéyieTov

Stabéopov punixovs.
Ewova 7
MIIEK EIXOAOY MIIEK EIZOAQY
Movtélo , Tupatog THAPATOG anaywyng
AépnTa Mrjxog (m) | gyappognons atpa Kavoagpiov
B A
24 F 0=+1 ) Nau
Oxt ,
1.24F 1+5 Oxt
0+1 Nau )
1.14F - Oyt
1+5 Oxt
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( 16.1 IAPAAEITMATA ETKATAYTASHY ME OPIZONTIOYE ATQrOYS )

Lmax=5m

0512_2001

Lmax=4m

=

0503_0907/CG1640

Lmax=5m

HHHHHHHH|[HHH

[HHHHHHHHEH]

AL

( 16.3 ITAPAAEITMATA ETKATAXTAYXHY ME KATAKOPY®OYX ATQIOYX )

H eykatdotaon pmopei va yivet eite pe KeKAPEVN, eiTe pe eninedn oTEYN XPNOHOTOLDOVTAG TO eEAPTNIHA KAPVASAG Kol TO ELSIKO Kepapidt
pe Totpovya mov Statifetat katomy TapayyeAiag.

0503_0908/CG1641

Lmax=4m Lmax=4m Lmax=2m Lmax=3m

Ta 1o Stefodiiég MAnpogopieg yla Tovg TpOTOVG CVVAPHOAGYNONG Twv afedovdp PAéme Tig TexVikéG TANPOPOpieG TOL GLVOSEVOLY Ta
it Ta a&eoovdp.
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... XQPIZTOI ATOI'OI ATIATOTHX-ANAPPO®PHXHX

O aywydg auTod TOL TOTIOV EMTPETIEL TNV ATAYWYT] TWV KAVCAEPIWY TOOO 0TO EWTEPIKO TOL KTIPIOV, G00 Ko OE HELOVWUEVEG KATIVOSOXOUG.
H avappognon tov aépa kadong pmopei va yivet oe StagopeTikég 0€0elg and ekeiveg TG amaywyng.
To kit Stawptopol anoTeheital amod éva pakodp GVGTOANG TOL aywyoL anaywyng (100/80) kat amod éva pakop avappoOPnong agpa.

H towovya kat ot Bideg Tov pakdp avappognong aépa mov Ba xpnoponomBovv eivat avtég mov apatpédnkav mponyovpEVWE oo To

KATIAKL.
M’l'IEK EIEOAOY’ CO%
Movtélo (L1+12) Béon TUNHATOG aTay YN G
Aépnra pLBUIGTIKOD Kavoagpiev
G20 G31
A
0+4 A
24 F
1.24F 4+ 14 B Na 6,4 72
14 + 23 I
0+4 3 Oxt
1.14F 4.4 5.1
4+23 3 Nau

H npaty ywvia 90° dev vietoépyetar 6tov voloyioud tov puéyiotov Siabéaipov prxovs.

H yovia 90° emutpénel T 60vOeon Tov AEPNTa GTOVG aywYoL§ amaywyng kKot avappo@nong mpog omotadnmote katebBuvan xépn otn SuvatdTnta
TEPLOTPOPNG Katd 360°. Emumhéov, umopel va xpnotponom el wg epedpikiy ywvia oe uvdvacpd pe Tov aywyo i tn ywvia 45°.

o H aicaywyn ywviag 90° peiwver 7o 6vvoriko uijkos tov aywyod kark 0,5 pétpo.
o H aioaywyn ywviag 45° petwver 7o 6vvolikoé ujxos tov aywyod kot 0,25 pétpa.

ITPOEIAOIIOIHXH

Ot aywyoi aroppd@nong kat ekkévworg (C52) tov AéPnta mpénet va Tnpovy ta akodovda péytota pnkn:

- aywyog anoppognong: Lmax= 8m
- aywyog ekkévwong: Lmax= 15m

PoOuion aépa yua xwpiopévn araywyn

H pvOuion tov pubuiotn avtov mpokdrtel
avaykaia yta tn Peltiotomoinon tng
anddoomng Kat TwV TAPAETPWY TNG KAVONG.
ZIpEPOVTAG TO PAKOP ATOPPOPNONG agpa,
Tov propel va eivar povtaplopévo Sefid n
ApLOTEPA TOL aywyoL anaywyne, pubuiletat
katdAnka n mepiooeia kadoov aépa oe
OVVAPTNOT [E TO OMKO UNKOG TWV AYwYwV
ATAYWYNG Kal amoppdPnong Tov KavoLov
agpa.

Ztpéyte TOV puBOTH AV TOV APLOTEPOTTPOPQL
VIO VOL LELWOETE TNV TIEPICOELA KAVOIUOV AEPaL
KaL avTioTpoPa yia va TNy avénoeTe.

Ta peyahvtepn Pektiotonoinon pmopeite
Va UETPNOETE, Ue TN XPoN €VOG avaAvTh
TPOIOVTWV KADONG, TNV TMEPLEKTIKOTNTA
CO, ota kavoagpia 0T PEYIOTN Bepuikn
napox, kot pudpiote Babpaio To puOwoTY
agpa péEXpL va KATAYpaQEL ) TEPLEKTIKOTNTA
CO, mov avagépetal oToV ako ovbo mivaka,
av and v avdvon kataypagel HkpoTepn
T,

Ta ™ owotr| cuvappoldynon g Statagng
avtng PAéme emiong kat TG odnyieg mov
ovvodevouy 1o 1810 To akesovdp.

Paxop
peiwong amaywyng
ApBpwon ©)
OTEPEWONG
pewon
[m-l el
e
b —_— —
] (Lol T
© \ |
b—H—“&—"—T—'
L
Paxop Stapeptopov 7/
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( 16.4 OTKOE XOPISTON ATIATOTON
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(16.5 ITAPAAEITMATA ETKATAXTAXHY ME OPIZONTIOYZX XQPIZTOYX AFQFOYZ)

YHMANTIKO - H ehdxiotn khion, mpog ta ¢Ew, Tov aywyo amaywyng mpémet va eivat 1 cm avd pétpo pijkovs. Te mepintwon
EYKATAOTAONG TOV KIT vepomayidag n kAion Tov aywyol anaywyng mpémet va éxet katevBuvon mpog to AéPnta.

L Li L2 g
= - I}
g :
[Héll 1 B 0 [ = = g
[] U = g
| ml
] [
- F lfll Ny m
LT [ 1 T
[ 1 [T
[ 1 [ 1 [T 1
[]ll |||'|
1[|' [ [T
| '|'| ||l||
] ] L L L]
Lmax=10m Ll max=8 m; L2 max=15m

SHMEIQZXH: oty tunoloyia C52 ta Teppuatikd yia Thv aroppd@non Tov KavoIov aépa Kl Yia THY eEKKEVWOT TV TPOIOVT@V
kavong dev mpénet va mpoPAénovtal o€ Toixovg avtiBeTovg TG otkoSopuns.

Ye TEPIMTWOT HIKOVG TOV AYWYOD ATAYWYNG HEYAADTEPOL TWV 6 UETPWV TIPETIEL VAL EYKATACTIOETE, TTANGIOV TOV AEPNTa, TO KIT GLANOYTG
GUHTTVKVMOUATOG TIOV TIAPEXETAL WG aEETOVAP.

( 16.6 IIAPAAEITMATA ETKATAXTAXHY ME KATAKOPYQOYZX XQPIXTOYE ATOTOYX )

0503_0911/CG1644

Lmax=12m Lmax=11m
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YHMANTIKO: o aropikdg aywyds yia ekkévwon Tpoidviwy kabong mpémet va povavetal Sedvtwg, ota onueia 6mov o idtog
EPXETAL O€ EMAPT) [LE TOVG TOLXOVG TNG KATOLKIAG, [te KaTdAANAN povwon (mapadetypa otpwpatdkt and valoPapPoaka). Ita mo Ste§odikég
TANPOQOPIEG YL TOVG TPOTIOVG GLVAPHOAOYNONG TwV afecovdp PAETE TI TEXVIKEG TANPOPOPieG OV GuVOSEDOLY Ta idia Ta afeoovap.

17. HAEKTPIKH XYNAEXH

H n)ektpikn ac@daleta TG OVOKELNG eMTVYXAVETAL HOVOY OTav GUVOEDEl CWOTA OF AMOTEAEOUATIKI] EYKATAGTAOT YeiWONG, COUPWVA
LLE TOVG LOXVOVTEG KAVOVIOLOVG AOQAAEIAG Yia TIG EYKATACTACELG.

O \éPntag mpémet va ovvdebel pe povogaoiko Siktvo Tpogodociag 230 V Hovogactkd + yeiwon péow Tov StattOépevou TpLmoAKoD
kahwdiov Tnpwvtag T moAtkdtnta TPAMMH-OYAETEPO.

H ovvdeon mpémer va yivetar pécw Stmolkod Stakomtn pe avorypa ema@wv TovAdytotov 3 mm.

Ye TepIMTWOoN AVTIKATAOTAONG TOL NAeKTPIKOL kakwdiov mpémel va xpnotpomnotndei evappoviopévo kakwdio “HAR HO5 VV-F” 3x0,75
mm? pe péytotn Stapetpo 8 mm.

...IIpooPaon otn Paon akpodektwv Tpogodociag

o SakoyTe TNV TpoPodocia Tov AEPnTa HEcw Tov SIMOAKOV StakomTn

o EePdiote TG SVo Pideg aTepéwaong ToL Tivaka XelploTnpiwv 0To AéPnTa

e YupioTe TOV TivaKA XEPLOTNPiWY

o Pydhte To KamAKL yla Vo amoKTroeTe TPOoPact 0TI NAekTpikéG ouvdoels (etkova 9).

H aogddeia tayeiag mews Tov 2A eivat evowpatwpévn ot pdon akpodektwv tpogodooiag (Pydhte Tn pavpn acpakeiodnkn yia tov
¢\eyxo 1) TV avTIKATAOTAOT).

YHMANTIKO: mpnote v noAwotnTa oe tpogodocia L (TPAMMH) - N (OYAETEPO).

(L) = Tpappn (kagé)
(N) = Ovdétepo (yahavo)
= Teiwon (kitptvompdotvo)
(1) (2) = Enagn yia Ogppootarn nepiparlovrog

0712_1208 / CG_2008

Ewova 9

18. XYNAEXH TOY OEPMOXTATH AQOMATIOY

o avoi§te N Pdon akpodekTwv TPoPodoaiag (elkova 9) OTWG TEPLYPAPETAL GTO TIPONYOVHEVO KePAAaLo
o BydAte to PpayvkuklwTipa amd Tovg akpodékteg (1) kat (2)
o TepAoTe TO SIMOAIKO KaAWSL0 amd Tov 081Yd kalwdiov kat oLVOEGTE TO 0TOVG GVO AKPOSEKTEG.

OAHTIEX I'TA TON ETKATAXTATH @ 926.323.4 - el (gr)



19. TPOIIOX AAAATHYX AEPIOY

O \éPnrag pmopei vo petaoxnuUattoTel yla tn xpromn pe aépto peddvio (G.20) i pe vypagpro (G.21) pe ) PorBeta s eEovatodotnuévng
Texvikng YnoothpEng.

Ot tpomot Pabpovounong tov pvOuotr eivat ehagpd Stagopetikoi aviloya pe Tov N0 ParBidag Tov XpnoLHOTOLOVHEVOL agpiov
(HONEYWELL 1j SIT BAéne eicdva 10).

T T0 0KOMO AVTO amauTobVTAL Ot AKOAOVOEG EVEPYELEG:

A) avTIKATAOTAOT TWV UITEK TOV KEVIPIKOD KAVGTHPQ
B) alayr| tdong oo Stapopewrr).
C) véa pOBpon péylotov Kat eEAdytoTov Tov puOLoTn Tieon.

A) AvVTIKATAOTAON TWV UTEK

o Pydhte MpooekTikd TOV KUPLO kawoTtrpa and t B¢on Tov
o AVTIKATACTHOTE TG UITEK TOV KUPLOV KAVGTHPA QpovTi{ovTag va ta o@iete kakd ya tnv amoguyn Stappowv agpiov. H didpetpog
Twv pmek opiletat oTov mivaka 2.

B) AAM\ayn tdong 6To Stapop@wti
o pvBuiote TV mapapetpo FO2 avaloya e Tov TOTO TOL agpiov, OTwG Teptypa@eTal aTo kepdlato 21;
C) BaBpovounon tov pvbuieth icong

o ouvdéate Ty eicodo OeTikng TG EVOG SLAPOPIKOV HAVOUETPOV, KATA TIPOTIUN T vepo, atny mapoxr mieong (Pb) g BaAPidag
agpiov (ewkova 10). ZuvéaTe, OVO yia Ta HovTéAa e oTeyavo Balapo, Ty eicodo apvnTikng mieong Tov iSlov pavopetpov o eldtkd
“T” mov emitpémel Ty TAWTOXpovn 6OvOeon TG pOutoTikng eE680v Tov AéPnTa, g publuoTtikig e§ddov g Paipidag aepiov (Pc) kat
ToL pavopetpov. (H idia pétpnon umopei va yivel cuvd€ovtag To pavopetpo otnv mapoxn mieong (Pb) xwpic o kéAvppa npdcoyng
Tov oTeyavoL Bakdapov)

Amo T péTpnon TG TiEON G 0TOVG KAVOTIPEG pe SLapopeTikéG and Tig tpoavaepBeioeg uebodovg umopei va poxdyouvy AavBaouéva
amoteléopata, kabwg S happdvetar voyn n apvntikr avtiOlyn n onoia Snpovpyeital amd TOV AVEULOTHPA OTO OTEYAVO
Odlapo.

C1) POpion otnv ovopastiki tox0:

o avoifte T0 povpmvéTo Tov agpiov kat puBuiote To AéfnTa ot Xewwva

« avoite T Pava mapoxng vepov otkiakig xprong oe Béon mapoyrig TovAdxtotov 10 Aitpwv avd Aento 1 PePatwbeite oTL mAnpovvTa
oL péyloteg amattroelg Beppotnroag.

o AQALPECTE TO KATIAKL TOV SIALOPPWTH

 PuBuiote v pmpovtdvny Pida (a) péxpt va emrevxBovv ot Tipég mieong mov gaivovtat oTov mivaka 1.

o PeParwdeite 6TL N Suvapukn mieon Tpo@odosiag Tov AéBnTa n omoia petpatal oty mapoxn mieong (Pa) g ParPidag agpiov (etkdva
10) eivau owotr (37 mbar yia mpomdvio 1} 20 mbar yia 1o gLoKO agplo).

C2) PvOpion otn pewwpévn oxov:

o« Anoovvdéote To kahwdio Tpopodoaiag Tov Stapopwti kat Eefidwate Ty Pida (b) uéxpt va @TACEL TV Tijr) TTEOT)G TOL AVTLOTOLEL OTN
petwpévn oxd (BAéme mivaka 1)

o emavacuvdéoTe T0 KaAwdio

o TOTOBETNOTE TO KATAKL TOV SLAPOPPWTT KAl OTEYAVOTIOOTE.

C3) Telkoi éAeyxot

o TOTOOETNOTE TNV TPOGOETN ETIKETA, TTOL TTAPEXETAL 0T LETATPOTIH, OTIOV AVAYPAPETAL O TVTTOG TOV aepiov Kat i puOuLeN oL €yLve.

BaABida SIT - povt. SIGMA 845 BaABida Honeywell - povt. VK 4105 M

0904_0701
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IMivakag umek kavothpa

24-1.24 24F-1.24F
Tomog agpiov G20 G31 G20 G31
Atdpetpog pmek (mm) 1,18 0,77 1,35 0,85
ITieon kavotnpa (mbar*)
IZXYX MEIOMENH 22 >4 22 >4
[Tieon kavotnpa (mbar*)
ONOMAZXTIKH IZXYX 13,1 29,3 11,3 285
ApBuog pmex 13 11
1.14 1.14 F
Tomog agpiov G20 G31 G20 G31
Atapetpog prek (mm) 1,18 0,77 1,18 0,77
ITicon kavotrpa (mbar*)
IZXYE MEIOMENH 18 40 18 4,0
ITicon kavotrpa (mbar*)
ONOMAXTIKH IZXYE 8,0 17,7 7.1 15,6
ApBpog pmex 10 11
*1 mbar = 10,197 mm H,0
Iivakag 1
24-1.24 24 F-1.24 F
Katavalwon 15°C-1013 mbar
G20 G31 G20 G31
OvopaoTiki 1oXOg 2,78 m*/h 2,04 kg/h 2,73 m’/h 2,00 kg/h
Mewwpévn 1oxvg 1,12 m*h 0,82 kg/h 1,12 m*h 0,82 kg/h
p.ci. 34,02 MJ/m? 46,34 MJ/kg 34,02 MJ/m? 46,34 MJ/kg
1.14 1.14 F
Katavalwon 15°C-1013 mbar
G20 G31 G20 G31
OvopaoTiki) loxvg 1,63 m’/h 1,20 kg/h 1,60 m*/h 1,17 kg/h
Mewwpévn 1ox06 0,75 m*/h 0,55 kg/h 0,75 m*/h 0,55 kg/h
p.c.i. 34,02 MJ/m? 46,34 M]/kg 34,02 MJ/m? 46,34 M]/kg
Iivakag 2

OAHTIEX I'TA TON ETKATAXTATH
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20. ATIEIKONIZH ITAPAMETPQN XTHN OOONH (AEITOYPIIA “INFO”)

TTi¢oTe y1a TOLAGXIOTOV 5 SevTepOAenTa To Kovpri «I» yla va ametcoviaToby oty 086vi Tov Ppicketat Tpoodiwg Tov AEBnTa pepticég
nAnpo@opieg Aettovpyiag Tov AéBnra.

YHMEIQZXH: 6tav n Aetrovpyia <INFO» givat evepyi, 6tnv 006vn (etkova 12) anecoviletatn évdeiEn «A00» tov evaAAdooetal
TNV anekOvIon pe TNy Tipn TG Oeppokpaciag mapoxng rov Aépnta:

4 - 0 o

L g

6
=

©
g

(o] 8

R sy i s pe
o

.-. ' SEED dEs. S g

- /
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A00:
AO01:
A02:
A03:
A04:
A05:
A06:
A07:
A08:
A09:

Evepynote ota kovpmid My (+/-) yia v amecovion twv akdAovdwy TAnpoopLdv:

T (°C) Tpéxovoa TG Beppokpaciag vepo otklakng xpriong (A.C.S.)

T (°C) tpéxovoa g eEwtepikng Oeppokpaciag (pe efwtepkd arodntipa ovvdedepévo)
T (%) Tov pevpatog ato Stapopewth (100% = 230 mA ME®ANIO -100% = 310 mA GPL)
T (%) Tov range oxvog (MAX R)

Tn (°C) Beppokpaaciog Tov setpoint O¢ppavong

wpn (°C) tpéxovoa tng Beppokpaciag mapoyng Oeppavong

T (°C) Beppokpaciag Tov setpoint {goTov vepoL oKlaKNG Xpriong

TN (%) onpatog eroyag (0-100%).

T (I/minx10) g mapoxng eatov vepod otklakng xpriong

TedevTaio o@aApa Tov éAafe xwpa 0To AéPnTa.

H \ertovpyia avtr) mapapévet evepyr) yia xpovo 3 Aentawv. Mropeite va Staxkoyete ek Twv mpotépwv ) Aertovpyia “INFO” mélovtag

yia TovAdyioTov 5 Sevtepdrenta To kovpni (1) 1y StakdnTOVTAG THY TAON 0TO NéPNTCL
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21. PYOMIXZH ITAPAMETPON

Ta va puBpicete TIg MapaptTpovg Tov AéPnTa, MaTHOTE TALTOXpova To Kovpmi (— M) kat To kovumi (— ““) yta TovA&xLoTOV 6
Sevtepodenta. Otav n Aettovpyia evepyonomBei, atnyv 006vn epgavifetar n évdegn “FO1” evaAld§ pe v tiun g anetkovi{opevng
TP APETPOV.

Tponomnoinen mapapéTpwy

« Tlatrjote Ta Kovpd (+/— P@)yia va petaxivnBeite avdpeoa oTig TapapéTpoug

« Tlatote Ta Kovpma (+/- “lr)yla va aAlaete Ty Tipn pag mapapétpov

o [TatroTe TO KOLTTE (O)} yta v amobnkevoete Ty Tipn, oty 006vn eppavitetat n €veign “MEM”

« [atote to kovpri (1); yia ££080 amd T Aertovpyia ywpig amodikevon, oty 006vn eppaviletar 1) évdeEn “ESC”.

) ) Epyoctaciakég puBpioeig
Teptypagn mapapétpwy
24F 1.24F-1.14F 24 1.24-1.14
Tomog AéPnra
Fo1 10 = oteyavog Bakapog - 20 = Balapog avorytog 10 10 2 2
Tomog ypnotpomotovpevov agpiov "
F02 1 00 = ME@ANIO - 01 = GPL 00001
Ydpavhikod abotnpa
F03 00 = OTlYplal’a OVOKELT o 00 04 00 04
03 = ovokevr pe e§wTeptko unothep
04 = gvokevn) povo Béppavong
F04/ FO5 PoBuion npf)ypappan(op’svou peké 1 K 2 (BAéme odnyieg Zéppic) 00
00 = «apia cvoxetopévn Aettovpyia
PubBion péytatov setpoint (°C) Béppavang
Fo6 00 =85°C-01=45°C 00
F07 Atapopewar el6odov TpoTepaOTITAG (E0TOD VEPO OIKLAKTG 00
Xpfiong
Fo08 Méyiom oxbg Béppavong (0-100%) 100
F09 Méyiom 1oxbg Leatob vepov owktakig xprong  (0-100%) 100
F10 EAdyiotn 10xbg Béppavong (0-100%) 00
Fl1 Xpovog avapoviig o Béppavon Tpty amo €va véo dvappa 03
(00-10 \emtd) - 00=10 devtepoAenta
F12 Ayvootikr) (BAéme odnyieg ZépPic) -
Tomog evalhdxn
F13 00 =270 mm 01 01 00 00
01 =225 mm
Teot eAéyxov owaothg B¢ong aloOntripa vepo otkiakng Xprong
Fl14 00 = Amtevepyomoinpuévo 00
01 = ITdvta evepyo
F15 epyooTactaki pubuion 01 01 00 00

* Movtélo PULSAR D 1.14F = 00 (G20-G31)
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22. ATATAEEIY PYOMIXHYE KAI AXDAAEIAX

O AéPnrag kataokevdetat yua va tkavoTotel OAeG TIG TPOSIAYPAPEG TWV EVPWTIATKWY TPOTVTIWY AVAPOPAS, etdikdTEPa SlabéTet:

o Ilielootatn agpa (novrého 24 F-1.24 F-1.14 F)
H Stdtagn avtr emTpenel To dvapipo Tov KAVGTHPaA HOVO OF TIEPITTWOT) TENELAG AMOTEAEGUATIKOTITAG TOV KUKADHATOG aTaywyTiG TWV KATTV@Y.
ITapovoia KATOLAG €K TWV KATWTEPW AVWUAALDYV:

. TEPUATIKO EKKEVWOTG ELPPAYUEVO

. venturi eppayuévo

. AVEULOTIPAG UTTAOKAPLOHEVOG

. o0vSeon venturi — mefootatng anoovvdedepévog

0 AEPNTaAg TAPAPEVEL EV AVAHOVT] EMOTHAIVOVTAG TOV KwdikO o@dApatog E03 (BAéne mivaka mapaypdgov 10).

o Ogppootatn kanvwv (Lovtélo 24 - 1.24 -1.14)
To cbotnpa avtd, 0 atobnTrpag Tov onoiov PpickeTat 0TV aploTepr) TAEVPA THG KATTVOSOXOV, SIAKOTITEL TN POT) TOV AEPIOL GTOV KUPLO KAVTTHpa
o¢ TepInTwon POLAWHEVNG KAUVASAG Kat/1 avemapkos EAKVOpOD.
116 ovvOnkeg avtég, o AéPnrag tibetan oe kataotaon epmAokng emonpaivovtag Tov kwdikd o@dipatog E03 (napaypagog 10).
Ta va §avagxete apéowgs éva véo avappa, agov eEovdetepaoete To aitio Tng emépPaong, pnopeite va emavaldfete to dvappa méfovtag To kovpi
(R) Yt TovAdxLoTov 2 SevtepOAenTa.

Anayopebetan va Bétete extdg Aettovpyiag avtr tn Sidtafn acpaleiag

o Oepuootatng ac@aleiog
To obotnpa avtd, 0 atedntrpag Tov omoiov Ppicketal otV KatdOAYN TG Oéppavong, SLAKOTTEL TN POT} TOL AEPIOL TTOV KAVOTPA OF TEPIMTWOT
VEpBEPHAVOTIG TOV VEPOL GTO TIPWTEVOV KUKAWUA. ZTIG GLVOTKeG AV TEG, 0 MéPnTag TibeTal oe KatdoTaon eUmMAOKNG Kat HOVO HeTd TV eovdeTépwon
™G autiag emépPaocng pmopeite va emavaldPete To dvappa méLOvVTag To KOV (R), yta TovAdytotov 2 SevtepOdenTa.

Anayopebetan va Bétete extdg Aettovpyiag avtr tn Sidta&n acpaleiag

o AvixvevTig toviopuot gAdyag
To n\extpddio aviyvevong, mov Ppioketat 0To Se&i pepog Tov KaaTrpa, eyyLATAL TNV A0PEAELX OE TIEPITTWOT SLAKOTIG TG TAPOXG aepiov 1) ateholg
E0WTEPIKNG aAVAPAeENG TOV KAV THpa.
2116 ovvOnKeg avtég o AéPntag tibetal oe KATAOTAOT) EUTAOKNG HET artd 3 TpooTdDeLe.
Tla TV amoKaTdoTaAoT TWV OpaAdV oVVONKOVY AerTovpyiag, TPETEL va THECETE TO KOV (R)» yta TovkaxioTov 2 Sevtepodenta.

o Y8pavAikog melootdtng
To 60OTNUA AVTO ETUTPEMEL TO AVAHHA TOV KUPLOV KAVOTHPA HOVOV €AV 1) TILEDT] TNG EYKATAGTAON elvat peyakvtepn twv 0,5 bar.

¢ Metakvklog@opia avtiiag kvklwpatog O¢ppavong
H petakvklogopia Tng avtAiog, Tov emTuyXdvetal NAeKTPovIKG, éxet Stapketa 180 Sevtepodémtwy kat evepyomoleitat otn Aettovpyia Bépuavone,
HeTd To oPnotpo Tov kawoTtpa Adyw TG enépPaong tov Beppootdtn Swpatiov.

o Metakvklogopia avtAiag KUKAOPATOG {EaTO VEPOL otKLakng XPionG
H petakvikdogopio TG avthiag, mov emtuyxdvetal NAEKTPOVIKE, £xel Stdpketa 30 Sevtepoléntwy Kat evepyomoleitat otn Aettovpyia {eaTod vepov
OLKLAKTG XPTONG, HETA TO GPTOLHO TOV KAV THpa AOyw TG emépPaocng Tov aodntrpa.

o ZVOTNUA AVTITAYWTIKNG TpooTaciag (kukAwpa Oéppaveng kat {eotod vepov)
H nhektpovikn Staxeipion tov MéPnta eivan epodiaopévn pe “avtimaywtikn” npootacia otn Aettovpyia Béppavong wote pe Oeppokpacia katddAnyng
ukpoTepng Twv 5 °C va tifetal oe Aettovpyia 0 kavoTthpag pexpt 1 Beppokpacio katdOAyng va gBacel mepimov tovg 30 °C.
Avtr) n ertovpyia eivar evepyn edv o Méfntag tpogodoteital pue NAEKTPLONO, €AV VTIAPXEL AEPLO KAl €AV 1) TLEOT) TNG £YKATAOTAONG €ival 1
npokabopLopévn.

« Amovgcia kvkAo@opiag vepol 6To TpwTevoV KUKAwpa (MBavag avtiia urlokapiopévn)
S epInTWOon anovoiag 1 avenapkovs KUKAOQopiag vepod aTo TPWTEVOV KUKAWUA, 0 AEPNTAG UTAOKAPEL ETONUAIVOVTAG TOV KWOIKO GYAAUATOG
E25 (mapaypagog 10).

o Asztovpyia avTti-pmAokapiopatog avtAiag
Se mepintwon mov Sev vidpxet aitnpa BepudTnTag, oe Aettovpyia B€puavong, ya xpovikd Stdotnpa 24 ovvexwv wpwy, n avtiia tibetat avtdpata oe
Aertovpyia yia 10 Sevtepolenta.
Avt 1 Aettovpyia eivat evepyr| edv o Méfntag tpogodoTeitat pue NAeKTPLOO.

o Aszrtovpyia avti-pmAokapicparog tpiodng avrtiiag
Se mepintwon mov Sev vmdpxet adtnpa BeppoTnTag ya xpoviko Stdotnpa 24 wpdv n tpiodn PaAPida Stevepyei o mAnpn petadlayn. Avt i Aettovpyia
elvat evepyn edv o AéPnrtag tpogodoteitat pe nAeKTPLIOpO.

o Ydpavhwkn parBida acpaleiag (kikAwpa O¢ppavong)
H didtagn avt, Pabpovopnuévn oe 3 bar, eummpetel to kOkAwpa B¢ppavong.

Svviotdtat i obvdeon G Parfidac aopaleiag oe anoxétevon pe oLPOVL ATayopedeTal ) Xpron TNG WG HEGOV ATOOTPAYYLOTG TOV KUKAMHATOG
Oéppavong.

YHMEIQXH: « xaAdoet o aoOntipag NTC tov kukAwpatog {eatov vepod otkLakng Xpriong, n mapaywyn {eatob vepoo eivat eEac@aliopévn.
Sy nepintwon avth} 0 ékeyxog Tng Beppokpaciag yivetat péow tTwv alodnTipwy mapoxrs.

OAHTIEX I'TA TON ETKATAXTATH @ 926.323.4 - el (gr)



23. TOIIO®ETHXZH HAEKTPOAIOY ANAOAEZHY KAI ANIXNEYXHY OAOTAX

9912070100

Ewova 13

24. EAET'XOX TON ITAPAMETPON KAYXHX

Tia TV eMTOTOL PETPN|OT TNG ATOS00TG KADOTG KA TNG VYLEWVIG TV Kavoagpiwy o AEPntag Stabéter Svo vodoyég mov mpoopilovtal
YLOL TO GUYKEKPLHEVO OKOTIO.

H pia mapoyn eivat ouvdedepévn 010 KUKA®HA amaywyng TV Kavoagpiwy Kal EMTPENEL UETPHOELG YL TNV VYLEIVT TWV KAVOAEPiWY Kol
v andédoon TG kavong.

H dAAn mapoyr eival ouvSedepévn 0To KUKAWHA avappo@nong Tov agpa Kavong Kal EMTPEMEL TOV EXeyx0 evOEXOUEVNG AVAKVKAWOTG
TWV TTPOIOVTWV TNG KAVONG O€ TEPITTWOT] OUOAEOVIKWDV aywy V.

Amé v apoxn ov eivan ouvdedepévn pe To KUKAwpa kKavoagpiwv Hmopoldy va petpnfoiv ot akdlovbeg mapdpetpot:

« Oeppokpacia TPoiOVTWY TNG KADONG

+ oVYKEVTpwOT o&uydvou (O,) 1, evallakTikd, Slogeidiov Tov dvBpaka (CO,).

« ovykévtpwon povokediov Tov avBpaka (CO).

H Beppoxpacia Tov aépa Kavong mPEMEeL va LETPATAL ATO TNV TTapox1} Tov eival cuvedepévn 6To KUKAWHA avappOPnong Tov agpa,
€l0dyovTag TOV atoOnTrpa pETPNong yia mepimov 3 cm.

YHMEIQZXH: yia m pvbuion tng ovopaostixig 1oxvog BAéne kepdato 19 (C1)

T ta povtéda Méfnta uotkod eAkvopod eivat avaykaia 1 Stavolén omrg oTov aywyd anaywyng kavoaepiwv oe andotaorn and To
ANEPNTA 2 POpEG HeYaNbTEPT Ao TNV E0WTEPLKT] SLAUETPO TOV aywyov.

Méow NG 0mNG auThG HItopolV va HeTpnBovy ot akdlovBeg mapdpetpot:

« Oeppokpacia TPoidVTWY TNG KADONG

» oVYKEVTpwOT o&uydvou (O,) 1, evallakTikd, Slogeidiov Tov dvBpaka (CO,).

« ovykévtpwon povofediov Tov avBpaxa (CO).

H pétpnon tng Beppokpaciag Tov agpa Kavong MPEMeL va yiveTat KOVTd oTny €icodo Tov aépa oto AEPnTa.

H omn), n Stavorén tne omoiag mpémet vat yivet amd tov vmevBuvo eykatdotaong katéd Ty npwtn 0£on oe Aettovpyia, e va eivat KAELOT
étot wote va eEao@aliletal n 0TEYavOTITA TOL AyWYOD Aaywyng TwV TPoidVIWY TNG KAvoNG Katd TN StapKeta TG Opaing Aettovpyiac.

25. EIITAOZEIX ITAPOXHY /MANOMETPIKOY YYOYX XTHN IIAAKA

H xpnotpomotodpevn avthia eivat vyniov -
HAVOETPLKOV DYOVG, KATAAANAN yla xprion 5,5 g
og OAOVG TOVG TUTIOVG HOVOTWANVLAG T o 5 4 %
StowAnviag eykataotaong Oépuavorng. = 4,5 1
H avtopatn Parpida ekaepiopon eival fl 4 -
EVOWHATWUEVT] OTO OWpa TNG avTtAiag S 35
KAl ETUTPETEL TO YPpYopo e&aeplopd g ? ’3 J
eykatdotaong Oéppavong. % 25

& ’
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26. XYNAEXH TOY EEQTEPIKOY AIXOHTHPA

2y kakwdiwon mov e&épxetat and to tapmAd, vdpyovv dvo kadwdia xpwpatog KOKKINOY mov Stabétovv owpata- faston
Ke@aAng. Zvvdéote Tov efwTepikd aoBnTipa ota dkpa aLTOV TV §00 KaAwdiwy. .
Me eEwtepticd atodnrripa ovvdedepévo pmopeite va alhdete v kapmdhn “kt” (Ipdgnua 1) evepydvrag ota kovpmd +/- "" .

kapmoleg “kt”

0505_3002

Y . WS SN S PHONOE S Y SRR P

0 -5 -10 -15

N
S
i)
a

TM = Evpog Beppokpactdv mapoxrs Te

Te = efwrtepkii Beppokpacia Tpaonua 2

27. XYNAEXH EEQTEPIKHE MONAAAX MIIOIAEP

Movtého 1.24-1.24 F-1.14F - 1.14

O awobntpag NTC mpotepatdtnrag {eatod vepod OIKLAKNG XPong kat o KivnTrpag Tng ParPidag 3 0dwv dev mepthapfdvovtar oTov
eEOTALOPO TNG OVLOKEVTG SLOTL TapEXOVTAL WG AEETOVAp.

XYNAEXH AIZOHTHPA MITIOIAEP

O AéPnTog eivat £TOLHOG yLa T oVVEEDT| £vOG e§wTePtkoD UTdhep. ZuvEEaTE LEPAVALKA TO UTTOLNEP OTIWG GTNV ElKOVA 15.

Yuvééote Tov ateBntpa NTC mpoTepaldTnTag vepol OIKIAKNAG XPNoNG 0TOVG akpodékTeg 5-6 TG ovaTolxiag akpodektdv M2. To
evaioBnro otoiyeio Tov awoOntpa NTC mpémet va etoayBei otn oxetikr de€apevi) mov poPAémetatl oo idto to pmdthep. H pvbuion g
Beppokpasiag Tov vepob otkiakig xprong (35°C...60°C) Stevepyeital evepydvtag oTa kovpmd +/— Ha.

YIIOMNHMA

UB MONAAA MIIOIAEP
UR MONAAA @EPMANXHX
V3V TPIOAH BAABIAA

0807_3101 / CG_2085

M2 XYXTOIXIA AKPOAEKTON d

SYNAEXZHX . M2
SB  AIZOHTHPAX MIIOIAEP

TIPOTEPAIOTHTAX ZEXTOY

NEPOY
MR KATAOGAIYH @EPMANXHX
MB KATA®AIYH MIIOIAEP
RR EIIEZTPO®H @EPMANXHY/

MIIOIAEP

UR SB
\\\\ | -
g
B
- o
Ewova 14

YHMANTIKO: Bspauwbeite 611 1 mapduetpog FO3 = 03 (napéypagog 21).
HAEKTPIKH XYNAEXH KINHTHPA BAABIAAY 3 OAQN (Movtéla 1.24 F-1.24 - 1.14 F - 1.14)

O xwvntrpag TG ParPidag 3 o8wv kat n oxetTikr Kadwdiwon mapéxovTal xwploTd wg KIt. ZuvdéaTe Tov Kivitipa 6 ParPidag 3 odwv
OTWG TepLypd@eTat oTiG 0dnyieg Tov cuvodevovy To agesovap.

OAHTIEX I'TA TON ETKATAXTATH @ 926.323.4 - el (gr)



28. XHMEIQXEIY I'TA ETKATAXTAXEIY XOPIXTON ATQTON AITATQTHE

CG_2139/0905_2704

Ye elOIKEG TEPIMTWOELG EYKATAGTAOTG HE XWPLOTOVG AYwYOV§ [UTOPEL VL TAPOVCLAOTEL 0T OVOKELT éva kpadaopog mov Ba pmopovaoe
va pokal€oel kat TNy enépPaon Tov TpecooTtdtn Kanvay (avwpalia E03 oty 006vn Tov AéPnta).

Tl TV avTIHETOTION TNG avwpaliog avthg €xovv TpoPAe@bei, Tovg GVANEKTEG KATIVWY, SO e0OXEG KAELOUEVEG e KaAvppata (ZxeT.
A kat B) mov pmopovv va agatpeBovv evkola and v Apuddia Ynnpeoia Teyvikric YrootpiEng xwpig va XpelaoTel va HeTakvioeTe
70 OVANEKTN antd TV £dpa Tov.

Agaipéote to kdAvppa A (Aemtopépeta 1) kat PePatwdeite av n cvokevn Aettovpyei cwoTd.
e apvnTIKn TEPIMTWOT aalpéote kat To kdAvppa B (Aemtopépeta 2).

OAHTIEX I'TA TON ETKATAXTATH @ 926.323.4 - el (gr)



29. ETHXIA XYNTHPHXH

Lo ) Stac@dion PEATIOTNG amoTeAeoUATIKOTNTAG TOL AéPnTa mpémel va Sievepyeite eTnoiwg Tovg akolovBovg eAéyxovg:

"EXeyx0og TG OYng Kat TNG avtoxig TwV TOWOVXWY TOV KUKADHATOG aepiov Kat TOL KUKAWDUATOS KAVOT|G.

‘Eleyxog TG katdotaong kal NG owotrg 8¢0ng Twv nhektpodiwv avagledng kat kataypagng pAOyag.

‘EAeyx0G TG KATAGTAONG TOV KAVGTHPA KAl TNG OTEPEWOTG TOV.

"EXeyxog yla evexopeveg akabapaoieg 0o ecwtepticd Tov Bakdpov kavonge. ia To 6komd auTd XPNOLHOTOOTE o NAEKTPLKT TKOVTIAL
yta tov kabBaplopo.

‘EAeyxog g owotrg fabpovounong g PaiBidag agpiov.

‘EAeyxog Tng mieong Tov ovoTpHATOG BEppavong.

"EXeyxog tng mieong tov Soxeiov ekTOVWONG.

‘EAeyxog TG 6woTHg AelTovpyiag Tov avepoTtipa.

EAeyx0G yla TO av eival ep@paypéVoL Ol aywyoi amooTpayyLong Kol avappoenong.

ITPOEIAOITIOIHXEIX

IIpwv and omoradnmote eméuPaocn, Pefarwdeite 6t1 0 AéPnTag dev tpogodoteital nAexTpika.

Aol TEAELWGOVV OL EPYACIEG GUVTIPIOTG, EMAVAPEPETE TOVG EMIAOYEIG 1)/ KL TIG TAPAUETPOVG AEITOVPYiaG TOV AEPNTA OTIG APXIKEG
Oozciq.

0808_2601 / CG_2078

Ewova 16

ITPOEIAOIIOIHXH
A®OTE TN PéYLOTN TTPOCOXT| KATA TNV ATOCLVAPUOAOYNOT TwV EEXWPLOTWV Hep®V TNG VEPALALKNG HOVASAS.
Mn xpnotpomoteite aunpd epyaleia, pnv ackeite viepPolikr SUVaUN 6TV APAIPECT) TWV KALT GTEPEWOTG.

OAHTIEX I'TA TON ETKATAXTATH @ 926.323.4 - el (gr)



30. KAGAPIZMOX TON OIATPQON

Ta giktpa vepob OIKIAKNG XPTOTG KAt TOL KUKAWHATOG BEppavong BpiockovTal 6To E0WTEPIKO AVTIOTOLXWY ATOOTIWUEVWY QUOLYYiwvy. H
@bvotyya tov kKukAwpatog Oéppavong Bpioketal oty emotpo@r| TG Béppavong (eikova 16F). H guotyya Tov KUKADUATOG VEPOL OLKLAKNG
Xp1ong Ppioketal atny gicodo Tov kphov vepod (etkdva 16E). Tia Tov kabapiopo, evepynote we e&ng:

o Suakoyte TNV nhekTpikn} Tpo@odoacia Tov AéPnTa

o KAEIOTE TN OTPOPLYYQ TOV VEPOD ELGOSOV OIKIAKNG XPTIONG

o AdeldoTe TO vepO amd TO KUKAwpA Bépuavong avoiyovtag T aTpo@Lyya A g eikovag 16

o agapéote To KA (1-E/F) Tov @iktpov Onwg @aiveta otny etkdva kat fydite n gootyya (2-E/F) mov epiéxet to giktpo gpovrifovtag
va Uny aoknoete viepPolikn Shvapun

o yia va Bydhete T @UOLYYya Tov GiATpoL Béppavong Tpénel TpwTa va agatpéoete Tov kivntipa g Parfidag 3 0dwv (1-2G- ekdva
16)

o agalpéote amd o giktpo evdexdpeves akabapaieg kot katakabioelg

o eMaVATOTODETHOTE TO PIATPO GTO ECWTEPIKO TNG PUOLYYAG KAt ELTAYETE €K VEOL TNV iSta 6TV €8pat TNG ATPAAILOVTAG TNV He TO KALT
™mg

o yla TV avtkatdotaon Tov atebntipa NTC vepo owktaknig xpriong, PAéne eikdva 16D.

YHMANTIKO

Ye MePInTWon avTKatdoTtaong kat/n kabaptopov Twv daktvhiny “OR” g vdpaviikng povadag, un xpnotpomoteite yia tn Ainavon Aadt
1 Ypaoo, aAXd povo Molykote 111.

31. KAGAPIZMOX AAATQON AIIO TO KYKAOMA ZEXTOY NEPOY

O kaBapiopdg Tov kukAdpatog {eatod vepol pmopel va yivel xwpis Tnv agaipeon Tov evaAAakTn vepov-vepov av 1 mAdka Stabéter f
apxns To edIko povumvéto (katomy mapayyeliag) Tonobetnpévo oty ££080 (eaToD VEPOL OIKLOKNG
xprong.

T tov kaBapiopod evepynote wg efne:

o K\eiote T0 povpmivéTo £10680V vePOD OLKIAKNG XPTIONG

o AdeldoTe T0 vePO amd TO KUKAWHA (EGTOD VEPOU AVOLYOVTOG £VOL POVUTILVETO TIAPOXTIG
o Kheiote 10 povpmivéto e£68ov {eotob vepo

o Agaipéote o KAt 1E ng e1kovag 16

o Byd\te 1o ¢giltpo (2E ek. 16).

Ze mepintwon mov Sev vidpxel e18tkoG eE0TALOUOG, TIPETIEL VOt apatpéTeTe TOV EVAANAKTI VEPOD-VEPOD OTIWG TIEPLYPAPETAL GTNV ETOUEVT
Tapdypago kat va tov kabapicete xwplotd. Zvviotatat eniong va kabapilete and ta dlata Ty £8pa kat T0 oxeTko aodntipa NTC
070 kbkAwpa {eatov vepoo (eikova 16D).

Ta tov kaBaptopd tov evahhaktn kat/f Tov kuvkAdpatog {eatod vepov ovviotarta ) xprjon Cillit FFW-AL 1 Beckinser HE-AL).

32. AIIOXYNAPMOAOI'HEH ENAAAAKTH NEPOY-NEPOY

O eval\akTng vepoD-vepov eival pe TAdkeg and atodh avogeidwTo kat pmopei va apatpebei ebkola xpnoonotwvtag koo katoafidt

Kat evepywvTag wg efne:

o adeldOTE TNV EYKATACTAOT, KATA TTPOTIUNOT HOVO TO AEPNTA, Ao TNV e18IKT) GTPOPLYYya ATTOGTPAYYIONG

o adeldote 10 vepd and 1o kOkAwpa {eaTtod vepol

o BydAte Tig 8vo Pideg amd TV MPOCOYN TTOV GTEPEDVOLV TOV EVAANAKTN VEPOV-VEPOD Kat a@atpéate Tov amd tny £dpa Tov (eik.
16B).

OAHTIEX I'TA TON ETKATAXTATH @ 926.323.4 - el (gr)



33. AEITOYPI'IKO 2XEAIO KYKAOQOMATQON
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CG_2082/1001_1802

Tapoxn 'E€oSog Aépio  Eicodog Emotpogn
Béppavong vepoU vepou B¢ppavong
OLKLAKNG OLKIAKNG
Ewéva17 Xpons Xprong
Yropvnpa:
1 AvtAia pe Staxwptotn agpa 15 BaAfida agpiov
2 Tpiodn ParPida 16 Papmna agpiov pe akpo@uoia
3 Kwnripag tpiodng farPidag 17 AwOnmipag NTC 0¢ppaveng
4 Mavopetpo 18 HAektpodio avagregne/avixvevons prdyag
5 Amoomwuevo @iktpo kvkdwpatog Oéppavong 19 Ogppootatns acpalsiag
6 Xtpog@ryya epodiacpov Aéfnta 20 EvaAldxtng vepov-kavoagpiwy
7 ATOoTWUEVO GIATPO KPDOL VEPOD OIKIAKTG XPTIONG 21 ZvAAEKTNG KATTVWY
8 AwoOntiipag mpotepatdTnTA VEPOL OLKIAKNAG XPTIONG 22 Aveiotipag
9 AwOntipag NTC vepod ouctakis Xpriong 23 Venturi
10 BaApida cvykpdtnong o€ avtopato by-pass 24 Ynodoxn Oetikig mieong
11 Y8pavAwkdg mpecoatdrng 25 Ymodoxn apvntikig wieong
12 Ztpog@ryya anootpayyiong Aépnta 26 Ilpecootatng agpa
13 BaApida ac@aleiag 27 Kavotnpag
14 EvalAdktng vepov-vepol pe TAdKkeg 28 Aoxeio ekTOVWONG

OAHTIEX I'TA TON ETKATAXTATH
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(_——:9[:4_\1:—
Tapoxn 'E€oSog Aépio  Eicodog Emotpogr
Béppavong vepol vepoO Béppavong
Ewodva 18 OLKLAKNG OLKIAKNG
Xpons Xprions
Yropuvnpa:
1 Avthia pe Staxwprotn agpa 13 BaApPida ac@aleiag
2 Tpiodn ParPida 14 EvalAaktng vepov-vepol pe TAdKkeg
3 Kuwnripag tpiodng parfidag 15 Balpida agpiov
4 Mavouetpo 16 Papma agpiov pe akpo@vota
5 Amoonwpuevo @iAtpo kKvkAwpatog O¢ppaveng 17 AwOntipag NTC 0¢ppavong
6 Xtpog@ryya epodiacpov Aéfnta 18 HAektpodio avaglegne/avixvevong groyag
7 AMOOTIWUEVO QPIATPO KPVOV VEPOD OIKLAKNG XPONG 19 Ogppootartng acpaleiag
8 AoOnTiipag mpoTEPALOTNTA VEPOD OLKIAKNG XPTIONG 20 EvaAldxtng vepov-kavoagpiwv
9 AwOntiipag NTC vepov oklakig xpriong 21 ZvAAEKTNG KATTV@V
10 BaMpida cvykpdatnong o€ avtopato by-pass 22 OepprocTATNG KAVCAEPiIWY
11 Y§pavAikog npecootatng 23 Kavotnpag
12 Ztpogryya anootpayyiong Aépnta 24 Aoxeio ekTOVWONG

OAHTIEX I'TA TON ETKATAXTATH @
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Tapoxn Aépro Eiéo&oc
6éppavong vepoO Béppavong
Ewova 19 OLKIVO‘K"IQ
Xprions
Yropuvnpa:
1 Avthia pe Staxwprotn agpa 12 HAektpodio avaglegne/avixvevong groyag
2 Mavopetpo 13 @gppootdrng acpaleiag
3 Anoonwpevo @iAtpo kvkAwpatog O¢ppaveng 14 EvalAakTng vepov-kavoagpinv
4 Ztpogryya epodiacuov Aépnta 15 ZvAAékTnG KATV@OV
5 BaABida ovykpatnong oe avtopato by-pass 16 Avegotipag
6 YdpavAikog mpecooTtdTng 17 Venturi
7 Z1po@ryya armootpayyiong Aéfnta 18 Ymodoxn Oetikng migong
8 BaABida acgaleiag 19 Yrodoxn apvntikng misong
9 BaABida agpiov 20 IIpecootatng agpa
10 Papma agpiov pe akpo@vota 21 Kavotnpag
11 AwOntipag NTC 0¢ppaveng 22 Aoxeio ekTOVWONG

OAHTIEX I'TA TON ETKATAXTATH
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Tapoxn Aépo  Eioodog Emotpogn
B¢ppavong vepoL Béppavong
Ewkova 20 OLKIAKNG
xenong
Yropuvnpa:

O 0N QAU W=

Avthia pe Staxwpiotn agpa

Mavopetpo

Anoonwuevo @iktpo kukAlwpatog Oéppavong
Z1pogryya epodiacuov Aépnta

BaABida ovykpatnong oe avtopato by-pass
YdpavAikog tpecooTdTng

Z1po@ryya arootpayyiong Aéfnta

BaABida acpaleiag

BaABida agpiov

10
11
12
13
14
15
16
17
18

Pauma agpiov pe akpogvoia

AwOntipag NTC 0éppavong

HAektpodio avaglegnc/aviyvevons groyag
Oeppootatng ac@aleiag

EvaAldxtng vepov-kavoagpiwv

ToAAEKTNG KATTVW@V

OeprooTATNG KAVCAEPIWY

Kavotipag

Aoxeio ekTOVOONG

OAHTIEX I'TA TON ETKATAXTATH
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34. XXEAIO YXYNAEXHY XYNAEXMQON
( 24 F )

CG_2075/1001_1806

AIZOHTHPAX NTC ZEXTOY
NEPOY OIKIAKHX XPHEHX.
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AIZOHTHPAX NTC
OEPM.

®EPMOXTATHX ITEPIB./XEIP. EE
AIIOXTAZEQY

Xpwpa kKaAwdiwv
C =Ta\d{io

M = Kagé

N = Mavpo

R = Koxkivo

G/V = Kitpwvo/Ilpdoivo
B = Aevko

V =TIIpdowvo
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35. TEXNIKA XAPAKTHPIXTIKA

Movtédo PULSAR D 24 F 1.24F 1.14F 24 1.24 1.14
Katnyopia I12n3P II2n3p II2n3P I12n3p II2n3P II2n3P
OvopaoTtikn Oeppkn mapoxr kw 258 258 15,1 26,3 26,3 154
Metwpévn Beppukr) Tapoxn kw 10,6 10,6 7,1 10,6 10,6 7,1
Ovopaotikr Oeppukn 10x0g kw 24 24 14 24 24 14
keal/h 20.600 20.600 12.040 20.600 20.600 12.040
Metwyévn Beppukry 10x0g kw 9,3 9,3 6,0 9,3 9,3 6,0
keal/h 8.000 8.000 5.160 8.000 8.000 5.160
Anodoan obpgwva pe Ty odnyia 92/42/EOK — *kk *kk *kk ** *k *k
Méytotn mieon vepod Beppukod kukAdpaTog bar 3 3 3 3 3 3
Xwpnrikotnta doxelov ekTOVWONG 1 6 6 6 6 6 6
Iigon tov doyeiov eKTOVWONG bar 0,5 0,5 0,5 0,5 0,5 0,5
Méyiotn mieon vepob kukAwpatog {eatod vepod bar 8 - — 8 — —
EXdytom Suvapukn mieon kukAdpatog {eatov vepov bar 0,15 — — 0,15 — —
EXayiotn mapoyr vepov otklakng xprong 1/min 2,0 - — 2,0 - —
Hapaywyn {eatov vepod owkiakng xpriong pe AT=25 °C 1/min 13,7 - - 13,7 - -
Hapaywyr {eatod vepod otkiakng xpriong pe AT=35°C 1/min 9,8 — — 9,8 — —
Ewduxny mapoyr (¥) 1/min 11 — — 10,7 — —
Range Oeppokpaoiag kukhwpartog Oéppavong °C 30/85 30/85 30/85 30/85 30/85 30/85
Range Oeppokpaciag {eatov vepod owtakng xpriong °C 35/60 — — 35/60 — —
Tomog — C12-C32-C42-C52-C82-B22 ;3 B, . B, .
ALQUETPOG OHOKEVTPOL AywYOD amaywyng mm 60 60 60 - - —
ALGUETPOG OHOKEVTPOL AyWYOD AvappoOPnong mm 100 100 100 - — —
Aldpetpog StyoTopnpévov aywyod anaywyng mm 80 80 80 - - —
AdeTpog StyoTopnévou aywyod avappognong mm 80 80 80 - — —
ALQPETPOG aywyoD EKKEVWOT|G mm - - - 120 120 110
Méyiot mapoxi pdlag kamvav kg/s 0,016 0,016 0,013 0,020 0,020 0,014
EXdyiom mapoxr pddag kamvaov kg/s 0,016 0,016 0,013 0,018 0,018 0,013
Méyiotn Beppokpaoia kamvav °C 141 141 114 110 110 99
EXaxiotn Oeppokpaoia kamvav °C 118 118 98 85 85 83
Katnyopia NOx — 3 3 3 3 3 3
Tomog aepiov — G20 G20 G20 G20 G20 G20
— G31 G31 G31 G31 G31 G31
Iieon tpogodoaiag agpiov pebaviov mbar 20 20 20 20 20 20
ITieon tpogodoaiag agpiov mpomaviov mbar 37 37 37 37 37 37
Taon nhektpixnic pogodoaiag \ 230 230 230 230 230 230
Ty voTnta nAekTpLkig Ipopodoaiag Hz 50 50 50 50 50 50
Ovopaotikn nAeKTpIKN 10X0G A\ 130 130 120 80 80 80
KaBapo fapog kg 30 29,5 29 29 28 26
Alaotdoelg Yyog mm 730 730 730 730 730 730
IT\dtog mm 400 400 400 400 400 400
Babog mm 299 299 299 299 299 299

BaBuog mpootasiag katd g vypasiag kat tng Sieiodvang

. 1P X5D IP X5D IP X5D 1P X5D IP X5D 1P X5D
vepob (**)

(*) odppwva pe EN 625
(**) obppwva pe EN 60529

H WESTEN, ota mAaiota tng 8€opevong g yia cuvexn PeAtiwon Twv mpoidvtwy tng, Statnpel tn Suvatdtnta va tpomomolel Ta Sedopéva mov avagépovTat

OTNV TEKUNPIWOT avTr omotadnmoTe oTiypr kat xwpig mponyovuevn edomoinon. H mapodoa tekpnpiwon eivat yia minpogoptakr) vrootpién kat dev
Bewpeitar wg cvpPoAato e Tpito TPOCWTO.
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